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Bloccati 
gli aerei 
da martedì 
a Pasquetta 
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.L'Anpac, l'organizzazione autonoma dai:piloti ha confar*, 
moto il bloeeo. dogli aorat Aliteli», Atl a Alisarda a par» 
tira dalla mezzanotte di lunadl par satta giorni/ Pasqua 
comprasa. L'ultima parola, comunqua, spotta ali'esecu- 
tivo dall'associazione convocato par lunad). Anche par 
oggi sono stati cancellati numerosi volt In seguito ad 
uno sciopero di 4 ora dai piloti autonomi. 
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Perché in queste condizioni sidovrebbe frenare la sala mobile? I Rinviato il ritorno USA nello spazio 
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Combattere 
l’inflazione 
o colpire 


Forlani ha annunciato che la « fase due » è pronta - Confermata, la linea reces¬ 
siva - Nuovo attacco alla scala mobile - L’inflazione a marzo ha raggiunto il 23% 


Non sono del tutto chiari, 
ancora, i diversi passaggi di 
quel che è accaduto nei gior¬ 
ni scorsi, a proposito della 
scala mobile. Ma mi sembra 
che non possano esservi dub¬ 
bi sul fatto che è stata ten¬ 
tata — ed è ancora in cor¬ 
so — una meschina mano¬ 
vra politica, una manovra 
che giuoca sulla pelle del 
paese. Parte grande della 
stampa, giornali-radio e te¬ 
legiornali, numerose dichia¬ 
razioni criticano il PCI per 
la sua « interferenza » negli 
«affari» del movimento sin¬ 
dacale, per il suo ennesimo 
attacco contro l’autonomia 
della Federazione CGIL- 
CISL-U1L, per i suoi « no » 
massimalistici e irresponsa¬ 
bili. 

Ma siamo seri. Chi è che 
ha orchestrato tutta la vi¬ 
cenda, e ha fatto scattare, 
contemporaneamente, l’« in¬ 
discrezione » della CISL, la 
nota (scorretta) di Palazzo 
Chigi che prendeva atto del¬ 
la « disponibilità > dei sin¬ 
dacati e rinviava il Consi¬ 
glio dei ministri, la pubbli¬ 
cazione di pagine già predi¬ 
sposte da molti giornali (a 
cominciare da la Repubbli¬ 
ca)? E chi è che ha parlato 
aubito di «rafforzamento» 
del governo? Chi è, in defi¬ 
nitiva, che è intervenuto bru¬ 
talmente, e con grande chias¬ 
so propagandistico, in una 
discussione in corso nel mo¬ 
vimento sindacale, per for¬ 
zarla in una certa direzio¬ 
ne? Sono in verità gli stessi 
che oggi parlano dì « inter¬ 
ferenza » del PCI e non vo¬ 
gliono rendersi conto delle 
ragioni della critica aspra 
dei lavoratori, degli argo¬ 
menti della segreteria della 
CGIL, delle perplessità (di 
metodo e di merito) che si 
avvertono negli altri sinda¬ 
cati, nella UIL e anche nel¬ 
la CISL. 

Il fatto è che c’è stato e 
c’è, e non da parte nostra, 
un massiccio, anche se as¬ 
sai maldestro, tentativo di 
interferire nelle scelte au¬ 
tonome del movimento sin¬ 
dacale: e a questo giuoco si 
è prestato anche il governo, 
il quale ha forse colto la 
palla al balzo (sempre nella 
ipotesi che non ci siano al¬ 
cuni suoi esponenti fra gli 
ideatori geniali e gli autori 
di questa interferenza). per 
rinviare scelte che non sa 
bene, per la sua incapacità e 
per le divisioni al suo inter¬ 
no, quali debbano essere. Il 
rischio grave che questa in¬ 
terferenza fa correre è du¬ 
plice: di esacerbare i rap¬ 
porti all’intemo del movi¬ 
mento sindacale e di rende¬ 
re ancora più difficile la so^ 
luzione dei già difficilissimi 
problemi, economici e poli¬ 
tici, che stanno oggi dram¬ 
maticamente di fronte al 
paese. 

Nel merito delle questio¬ 
ni, cerchiamo di ragionare 
con pacatezza e serietà. Che 
la situazione economica e fi¬ 
nanziaria sia grave e che T 
inflazione costituisca il peri¬ 
colo forse più grande per la 
stessa democrazia italiana, è 
ormai largamente riconosciu¬ 
to. Anche se ci corre l’ob¬ 
bligo di far notare, ancora 
una volta, che questa am¬ 
missione è tardiva, essendosi 
dilettati, governi e partiti 
di maggioranza, nei mesi e 
negli anni passati, a dipin¬ 
gere la situazione in rosa e 
ad accusarci di catastrofi¬ 
smo. Dobbiamo anche ripe¬ 
tere che a questa situazione 
si è giunti anche per preci¬ 
se colpe e responsabilità del 
governo, della sua politica 
sbagliata. Negli ultimi gior¬ 
ni, e per molti aspetti, que¬ 
sta situazione si è venuta (a 
quanto pare) ulteriormente 
aggravando, a dimostrazione, 
ancora, che ì provvedimenti 
del 22 marzo erano improv¬ 
visati, pericolosi e anche vel¬ 
leitari. 

Possono essere considerati 
— il costo de] lavoro e la 
scala mobile — la sorgente 
o anche soltanto il veicolo 
principale deU’inflazione? 
Non è così. Lo stesso profes¬ 
sore Ezio Tarantelli (che è 
l’autore della proposta CISL 
per il raffreddamento della 


scala mobile) ha scritto l’al¬ 
tro giorno che « l’accelera¬ 
zione dell’inflazione nel 1980 
non è dovuta al grado medio 
di copertura della scala mo¬ 
bile ma all’aumento dei prez¬ 
zi amministrati di numerosi 
beni e servizi di pubblica 
utilità, alla svalutazione del¬ 
la lira, alTaumento del prez¬ 
zo del petrolio ». E anche le 
recenti proposte del profes¬ 
sore . Paolo Sylos Labini — 
un vecchio critico della sca¬ 
la mobile — sembrano an¬ 
dare, oggi, in un’altra dire¬ 
zione. 

Non si può. quindi, e non 
si deve, per combattere con¬ 
tro l’inflazione, cominciare 
dalla scala mobile. E lo stes¬ 
so discorso sul costo del la¬ 
voro non può essere avulso 
dal contesto di una politica 
economica radicalmente nuo¬ 
va e dalle garanzie che que¬ 
sta politica non resti sulla 
carta (come è accaduto tan¬ 
te volte nel passato: e i la- 

Gerardo Chiaromonte 

(Segue in ultima pagina) 


ROMA — L’inflazione a mar¬ 
zo ha superato (su base an¬ 
nua) il 23°'o. Questa nuova, 
pesantissima impennata del 
costo della vita è — in gran 
parte — l’effetto dei compor¬ 
tamenti del governo e di sin¬ 
goli ministri in questi mesi. 
Gli annunci ripetuti di pros¬ 
simi aumenti delle tariffe pub¬ 
bliche e dei prezzi ammini¬ 
strati hanno, infatti, creato 
nel paese incertezza e aspet¬ 
tative inflazionistiche, che 
hanno avuto un ruolo non se¬ 
condario nei ritocchi dei li¬ 
stini decisi recentemente da 
molte imprese. Intanto in que¬ 
ste ore si hanno nuove con¬ 
ferme sull’avvio della cosid¬ 
detta « fase 2 » della mano¬ 
vra economica del governo. 

Ieri Forlani ha annunciato 
che il governo avrebbe defi¬ 
nito i tagli alla spesa pubbli¬ 
ca e la manovra recessiva. In 
serata, il presidente del con¬ 
siglio ha presieduto a Palazzo 
Chigi una ennesima riunione 
dei ministri finanziari ed eco¬ 
nomici. De Michelis. entran¬ 
do a Palazzo Chigi, ha detto 


che si sarebbe parlato di tut¬ 
to, anche della scala mobile. 
Uscendo dalla riunione, a tar¬ 
da notte, il ministro, a pro¬ 
posito della deindicizzazione 
del costo del lavoro, ha ac¬ 
cennato ad « un discorso di 
deindicizzazione generale che 
dovrà estendersi all’equo ca¬ 
none, alle tariffe ecc . ». 

Consultazioni, liti, incontri¬ 
lampo tra i ministri, — la 
riunione del governo è an¬ 
nunciata per la prossima set¬ 
timana — hanno così prodot¬ 
to. almeno sembra, la cosid¬ 
detta « fase 2 », la nuova 
stangata che completerà il 
quadro della linea recessiva 
avviata con la stretta crediti¬ 
zia del 22 marzo. Non è an¬ 
cora chiaro quali ridimensio¬ 
namenti della spesa corrente 
verranno decisi per raggiun¬ 
gere l’obiettivo di tagliare 
5 mila miliardi del disavanzo 
pubblico. Per quel che riguar¬ 
da le entrate, le decisioni del ; 
governo dovrebbero essere 

Marcello Villari 
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I retroscena 
del «giallo» 

Di chi è la 


manovra 


• . • 


Dopo il nulla di fatto del vertice di giovedì 

Confronto nel sindacato 
ecco le vere posizioni 

Lunedì si riunirà la segreteria unitaria - Trentin: una 
svolta nella politica economica - Polemiche nella CISL 


Ad Atlanta 
un'aìtra 
vittima: la 
ventitreesimo 

ATLANTA — il feroce assas¬ 
sino razzista di Atlanta — 
che la polizia sta Invano cer¬ 
cando dal luglio scorso — ha 
ucciso nuovamente, n ca¬ 
davere di un altro giovane 
nero, Larry Rogers, di 21 an¬ 
ni (un «ritardato mentale», 
il cui sviluppo psichico, af¬ 
fermano gli inquirenti, cor¬ 
rispondeva a quello di un 
quattordicenne), è stato in¬ 
fatti ritrovato in un edifi¬ 
cio abbandonato della capi¬ 
tale della Georgia. 

E’ questa la ventitreesima 
vittima del folle — che i de¬ 
litti siano opera di un sa¬ 
dico è l'opinione prevalente 
della «squadra speciale» di 
polizia incaricata di far lu¬ 
ce su questa orrenda cate¬ 
na —. il ventitreesimo gio¬ 
vane nero assassinato ad 
Atlanta 


ROMA — Ore di tensione in 
tutte e tre le organizzazioni 
sindacali, dopo il nulla di fat¬ 
to della riunione della segre¬ 
teria CGEL-CISL-UIL di gio¬ 
vedì. Il confronto, infatti, si 
è arenato sullo scoglio della 
proposta CISL di offrire subi¬ 
to una disponibilità a « raf¬ 
freddare » la scala mobile. 
La segreteria tornerà a riu¬ 
nirsi lunedi mattina, e que¬ 
sto appuntamento appare de¬ 
cisivo per cercare una intesa 
sull’insieme delle proposte al¬ 
ternative con le quali svilup¬ 
pare sia il confronto coi par¬ 
titi democratici sia la verten¬ 
za col governo. 

Una ricomposizione unitaria 
— ha detto Trentin — è pos¬ 
sibile sulla base c di una pro¬ 
posta politica più stringente 
sui problemi a medio termi¬ 
ne» e capace, nel contempo, 
di c delincare una svolta nel¬ 
la politica economica del go¬ 
verno ». Una ipotesi diversa 
da questa metterebbe al cen¬ 
tro del confronto non la svol¬ 
ta. ma « una modifica delle 
condizioni di vita e del sala¬ 
rio dei lavoratori, cól dupli¬ 


ce effetto negativo di non por¬ 
tare alcun vantaggio e di con¬ 
fortare U governo nelle scelte 
di politica economica adotta¬ 
te». Il dirigente della CGIL 
ha aggiunto anche thè di fron¬ 
te a chiari segni di svolta, il 
sindacato non si può sottrar¬ 
re a delle scelte riguardanti 
il costo del lavoro, ivi com¬ 
presa — se sarà necessario — 
la scala mobile. 

Tuttavia il sindacato « non 
ha U potere, in questo momen¬ 
to, di modificarla: perderem¬ 
mo ogni credito con la gente ». 
E’, invece, un potere «che 
possiamo avere solo nella mi¬ 
sura in cui presentiamo dette 
proposte alternative; ma non 
scordiamoci che i lavoratori 
non si possono mettere di fron¬ 
te al fatto compiuto». 

Ieri — intanto — la segre¬ 
teria della CGIL ha deciso 
di convocare il direttivo del¬ 
la Confederazione per lunedi 
pomeriggio, immediatamente 
dopo la conclusione del verti¬ 
ce della Federazione unitaria. 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima pagina) 


ROMA — Ora la colpa sarebbe tutta del PCI che 
avrebbe costretto la CGIL a fare marcia indietro. La 
manovra è scoperta. Alcuni (come Romei, senatore 
democristiano o Silvano Labriola, capogruppo del PSI 
alla Camera) lo dicono apertamente, mentre altri lo 
fanno capire. Marianetti ha respinto queste insinua¬ 
zioni: la CGIL non Ita fatto alcun dietrofront e il 
PCI si è comportato in modo del tutto corretto. Ma • 
allora, cosa è successo? Un colpo di titano? Una 
trappola? Tesa da chi e con quale obiettivo? Le vi¬ 
cende di questi giorni sembrano avvolte net mistero. 
Ma forse è possibile fare un po' di luce. 

Potremmo chiamarlo il giallo del « punto , 15 »: 
quello in cui si propone di raffreddare la scala mo¬ 
bile, secondo lo schema elaborato dal prof. Ezio 
Tarantelli, consulente economico della CISL. La pri¬ 
ma questione è la paternità del documento di 18 
punti, spacciato come piattaforma sulla quale i ver¬ 
tici CGIL, CISL e UIL avrebbero raggiunto, tra lu¬ 
nedì- e- martedì scorsi, un'intesa di massima. Trentin 
lo ha già negato. La proposta nasce dalla CISL; i 
18 punti fanno parte di un foglietto che i dirigenti 
di quella confederazione harmo tirato fuori dal ta¬ 
schino nella riunione di lunedì scorso. Naturalmente 
su alcuni di essi (per esempio sulla politica indu¬ 
striale o sul controllo di prezzi e tariffe) non ci sono 
stati dissensi, perché rispecchiavano, grosso modo, le 
decisioni del direttivo unitario del 31 marzo. Altri 
sono apparsi un po' semplicistici (come il blocco 
dei redditi oltre 30 milioni) anche se si potevano 
certo discutere. Std punto 15, invece, non c’è stato 
nessun accordo. . 

Anzi, il «vertice » di lunedì si è chiuso con un 
netto dissenso. Da una parte la CISL che voleva 
presentare, sia al governo sia ai partiti, l'insieme 
del pacchetto, compreso il raffreddamento della scala 
mobile, come un vero e proprio « asso nella manica ». 
Dall’altra, la CGIL: prima dobbiamo chiedere che il 
governo cambi politica, dobbiamo vedere che questa 
svolta esiste davvero, poi possiamo discutere sul co¬ 
sto del lavoro e anche sulla scala mobile — ha spie¬ 
gato Marianetti che ha preso la parola per primo —. In 
ogni caso, tutte le ipotesi sulla contingenza (e ve ne 
sono più di una anche all’intemo della CGIL) vanno * 
esaminate con grande cura e discusse con i lavora¬ 
tori. La CISL t’ha chiamata una logica dei due tempi, 
sia pure rovesciata, e si è detta in disaccordo. Con 
questa divisione di fondo ci si è lasciati lunedi Quale 
accordo, dunque? 

Martedì, poi si riunisce il gruppo di lavoro com¬ 
posto da sei segretari confederali con il compito di 
stendere la piàttaforma per gli incontri con i partiti 
e con il governo. La CISL npresenta i 18 punti La 
CGIL, invece, ripropone le conclusioni approvate all * 
unanimità dal comitato direttivo unitario appena una 
settimana prima, dove non si parla di sedia mobile. 
Anche in tal caso il dissenso è evidente. 

E’ a questo punto che arriva alle agenzie e ai 
giornali la «soffiata »: i sindacati sarebbero d’accor¬ 
do, adesso, a rimettere in discussione la scala mobile. 
Scalfari riceve l’articolo di Tarantelli e scrive il suo 
articolo di fondo intitolato « Una storica occasione ». 
Secondo alcimi dei protagonisti di questo « scoop», 
sarebbe statò assicurato che esisteva l’assenso espli- 

(Segue in ultima) Stefano Cingolani 


La piccola governabilità è fallita 
Che cosa propone la sinistra socialista 


ROMA — Dice Giorgio Ruf- 
folo: « Non credo proprio 
che la sinistra socialista pos¬ 
ta essere iscritta al club dei 
catastrofici. Ma certo non fa 
parte nemmeno di quello dei 
goliardi oUimisti, propensi a 
una gestione nello stile delle 
cicale ». Cosi, a fine marzo, 
dopo che ormai anche le ci¬ 
cale avevano ben pochi mo¬ 
livi per frinire, la sinistra 
•oculista ha introdotto nel 
dibattito congressuale del PSI 
un elemento nuovo, eia ri¬ 
spetto alla sua posizione di 
partenza che rispetto alla 
piattaforma di discussione of¬ 
ferta dalle tesi della maggio¬ 
ranza « riformista ». Di che 
si tratti, è ormai noto: una 
proposta specifica di governo 
rhe muove da nn’analiri 
preoccupala della situazione 


economica e sociale del Pae¬ 
se, giudicata gravissima. Che 
è appunto la ragione per cui 
i sostenitori di questa nuova 
ipotesi, da Lombardi a Si¬ 
gnorile e Ruffolo (per citar¬ 
ne solo alcuni), hanno par¬ 
lato di un « governo di salu¬ 
te pubblica ». 

Nel PSI se ne è ancora 
discusso poco. E poco, in ve¬ 
rità, se ne è occupato pure 
un certo chiacchiericcio poli¬ 
tico corrente; forse, anche 
per via deirarilmetica dei nu¬ 
meri congressuali, ampiamen¬ 
te scontata. Ma sarebbe un 
modo riduttivo e profonda¬ 
mente sbagliato di guardare 
al dibattito che si apre tra 
dieci giorni a Palermo. 

Le versioni ottimistiche, e 
semplicistiche, della realtà 
italiana in circolazione fino a 


poco tempo addietro sono 
state ormai travolte dai fat¬ 
ti. Ottimistica era — ai sa — 
la valutaziooe che le lesi 
« riforniste » davano ancora 
in gennaio della situazione 
economica, facendola poggia¬ 
re sui forti incrementi pro¬ 
duttivi dell' 80 . Fabrizio Cic¬ 
chino ricorda certe imma¬ 
gini di comodo in voga qual¬ 
che tempo la: « una società 
tana a una politica malata », 
da curare semplicemente eon 
forti dosi dì riforme istitu¬ 
zionali, e via dicendo. Cer¬ 
to, le ragioni di serie inno¬ 
vazioni istituzionali sono va¬ 
lide. H problema però, co¬ 
me dice Cianàio Signorile, 
• non è di c ur aro la pelle, 
ma gli organi vitali %: esat¬ 
tamente y contrario di quel¬ 
lo che il teorema della « go¬ 


vernabilità » pretendeva di 
risolvere. 

L’idea che la struttura del 
Paese sia solida e inaffon¬ 
dabile vale quanto quella 
che anche la lira Io fosse. 
Si è visto. Forse di nuovo. 
Ira qualche tempo. Il segnale 
di ènassimo allarme cesserà, 
per lasciare il posto ad altri 
sei mesi di galleggiamento: 
ma è un fatto ehe le crisi 
ormai si ripetono puntuali, 
e sempre più violente. La 
minaccia di un degrado in 
riparabile è una realtà come 
l’impasse economica, e an¬ 
che politica del sistema. Se 
Tonica ragione della soprav¬ 
vivenza di questo governo 
sta — s ec o n d o i suoi stessi 
sostenitori — nella presunta 
mancanza di alternative, « go¬ 
vernabilità * non significa più 


altro che c vivere con l'ingo¬ 
vernabilità: e per quanto ' 
potrà durare? », ai chiede 
Ruffolo. « Non credo per 
molto ». 

La sinistra aocialista è con¬ 
vinta ehe proprio questa 
natura radicale dei proble¬ 
mi richiederebbe « un’alter¬ 
nativa politica e programma¬ 
tica fra uno schieramento 
conservatore a uno di si¬ 
nistra ». Ma è altrettanto 
convinta che la surplace stra¬ 
tegica — così la definisco 
— delle tre maggiori forze 
politiche rappresemi oggi 
un ostacolo praticamente in¬ 
sormontabile per questa Ipo¬ 
tesi. La DC appare priva di 
una linea ehe non sia quel- 

Antonio Captarle* 
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Guasto a bordo 
Lo «Shuttle» ci 
riprova domani 

Snervante attesa a Cape Canaveral per la più ambiziosa 
e rischiosa impresa spaziale - Il conto alla rovescia in¬ 
terrotto a nove minuti dal via - Un salto tecnologico 



CAPE CANAVERAL — Gli astronauti Crìppen e Young lasciano, amareggiati, la « navicella » 


Dal nostro corrispondente 

NEW YORK — La più ambi¬ 
ziosa, la più costosa e anche 
la più rischiosa delle impre¬ 
se ijJàziali è -stata rinviata 
di due giorni per un guasto 
ad uno dei cervelli elettronici 
installati sulla navicella pron¬ 
ta per avventurarsi in 36 gi¬ 
ri e mezzo attorno alla terra., 
In un primo tempo si era 
parlato di una disfunzione cor¬ 
reggibile rapidamente e quin¬ 
di di un ritardo della par¬ 
tenza di tre ore e mezzo sol¬ 
tanto. Poi il nuovo lancio è 
stato fissato per domani mat¬ 
tina alle 6,50 (ora dell’Ame¬ 
rica atlantica equivalenti al¬ 
le 13.50 italiane). La coinci¬ 
denza — se il lancio avverrà 
proprio in quella data — sarà 
casuale ma significativa. Esat¬ 
tamente il 12 aprile di venti 
anni fa il primo uomo — T 
astronauta sovietico Yury Ga- 
garin — si avventurava nello 
spazio. 

Gli astronauti di quest’ulti- 
ma impresa. John Young e 
Robert Crippen. harmo lascia¬ 
to la piattaforma di lancio 
alle 11.10. Apparivano visi¬ 
bilmente stanchi e scuri in 
volto. Avevano trascorso, e 
del tutto inutilmente, sei ore 
neU’abitacok) del veicolo spa¬ 
ziale in una delle posizioni 
più scomode. stesi sulla schie¬ 
na e con le gambe dritte sol- ; 
levate. All’uscita c’è stato 
imo scambio di battute con i 
tecnici e gli specialisti, nel 
più classico dei fair play. 

I tecnici si sono scusati per 
l’imprevisto inconveniente e 
hanno assicurato che ce la 
metteranno tutta perché la 
partenza avvenga davvero do¬ 
mani mattina. I piloti hanno 
risposto di essere certi che 

Aniello Coppola 

(Segue in ultima pagina) 


Berlinguer a Piccoli 

; ‘ * : • • . , 

La DC saprà dire 


contro la mafia ? 


Il e Popolo» ài giovedì 
pubblicava in grande evi¬ 
denza, in prima pagina, la 
notizia: e Sicilia: la DC 
chiede ' interventi decisi¬ 
vi». Si trattava, come ri¬ 
feriva ampiamente l’orga¬ 
no democristiano, di un 
evertice» in vista delle ele¬ 
zioni regionali siciliane del 
21 giugno, cui avevano par¬ 
tecipato il segretario Picco¬ 
li, i ministri Andreatta, 
Bartolomei, Gava e Pan- 
dolfi, i sottosegretari Dal 
Maso e Rebecchini, il capo 
della segreteria politica 
on. Gaspari, l deputati — 
« notabilissimi » — sicilia¬ 
ni Guttotti, Ruffint, Lima, 
Gioia, l’onorevole Cardio, 
il presidente détta Regione 
Mario D’Acquisto, il segre¬ 
tario regionale de Nledet¬ 
ti e Ferdinando Marinino. 

Abbiamo letto con atten¬ 
zióne il resoconto di que¬ 
sta importante\ riunione, 
apprendendo con piacere 
èie la DC riunirà a Paler¬ 
mo la sua Direzione il 9 
e 10 maggio e che in quel¬ 
la sede deciderà una tntzia- 


iiva — nientedimeno — per 
il . rilancio detta Comunità 
europea e per una strate¬ 
gia autonomistica détta Si¬ 
cilia per gli anni 80. R 
presidente détta Regione 
; D’Acquisto ha anche ri¬ 
lasciato, al termine della 
riunione, una dichiarazio¬ 
ne e ne risulta che la DC 
intende trovare un posto di 
lavoro a 30 mila giovani 
iscritti alle liste di collo¬ 
camento, che vuole sana¬ 
re i ' darmi provocati al- ■ 
l’agricoltura dalle gelate 
di un inverno particolar¬ 
mente crudo, che vuole av¬ 
viare - la metanizzazione 
dell’isola usando il metano 
che l’attraverserà daSTAl- - 
gerla. 

E la mafia? In arabo que¬ 
sta paróla — « mafis » — 
vuol dire enon èis: .9 
cosi, con encomiabile ca¬ 
ra filologica, intende tt ter¬ 
mine la DC. 

Al compagno Enrico Ber¬ 
linguer èie è appena stato 
per quattro giorni in Sici- 

(Segue In ultima) 


OGGI 


che sia davvero una prova di sfiducia? 


T FESTEGGIAMENTI Uf- 
fidali dovevano durare 
una settimana e conclu¬ 
dersi con l’apposizione so¬ 
lenne di una lapide mar¬ 
morea recante la seguente 
epigrafe, dettata dalToiu 
Piccoli: «Per intercessio¬ 
ne della piissima Rita — 
detta "la santa degli im¬ 
possibili" — devotamente 
Invocata — la sera del 7 
aprile 1961 — in questa 
Aula — sacra alle civili e 
incruente battaglie — del¬ 
la libertà e della democra¬ 
zia — Arnaldo Sfariani — 
ancora sgocciolante per ri¬ 
petute immersioni — rac¬ 
colse voti di maggioranza 

— della sua maggiorana 

— A imperitura memoria 
del miracoloso evento — 
un gruppo di democristia¬ 
ni non più increduli — 
pose ». 

Ma non erano ancora 
passati due giorni interi 
dal « miracoloso evento » 
(l’approvazione della legge 
finanziaria) che il pove¬ 
ro S/orlani, di professione 
naufrago, t stato messo 


sotto implacabilmente tre 
volte: una prima volta la 
sera della in Commissione 
e due volte Valtro ieri, 
in Aula, come apprendere¬ 
te anche dai giornali di 
stamane. Cosi andando le 
cose, non abbiamo ancora 
capito perché questo go¬ 
verno non si trasferisca a 
Ostia, che sorge in riva al 
mare, e come mai il Con¬ 
siglio dei ministri, quando 
non slitta, non si raduni al 
largo, dove i suoi compo¬ 
nenti potrebbero benissi¬ 
mo arrivare in pattini blu. 
Qui le snelle imbarcazio¬ 
ni, comandate dal ministro 
detta Marina mercantile, 
si dispongono a cerchio e 
aspettano che al centro 
emerga S/orìoni fi quale, 
essendosi stabilmente tra¬ 
sferito nel fondo marino 
con la sua innocente fami¬ 
glia, comparirà munito di 
quelle specie di proboscide 
che usano i sub e che ha 
un solo difetto: che im¬ 
pedisce di panare, ma que¬ 
sto non impressiona Stor¬ 
ioni il quale, avendo pro¬ 


vato anche con i pesci, sa 
benissimo che nessuno io 
ascolta. 

Leggevamo ieri sul s Cor¬ 
riere detta Sera», netta cro¬ 
naca politica di Luigi La 
Spina, che ai democristia¬ 
ni più maliziosi i venuto 
in mente un ben bizzarro 
sospetto: che queste conti¬ 
nue « bevute* di Sforlani 
siano «il sintomo di una 
Insoddisfazione generica • 
forse anche di una laten- . 
te sfiducia». Ma come i 
possibile pensare una cosa 
simile? Nessuno al mon¬ 
do. come si vede, ha mai 
accontentato più di que¬ 
sto uomo umido, che i suol 
amici tengono in vita co¬ 
me in un acquarlo, prodi¬ 
gandogli ogni tanto la re¬ 
spirazione bocca a bocca, 
tn cui si danno 0 cambio, 
fervorosamente, gU onore¬ 
voli Piccoli e Gerardo 
Bianco. Dicono che Sforia- 
ni si lascia docilmente ba¬ 
ciare, ma lasciano capire 
che non è facile perché ha 
una bocca odontoiatrica. 
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Numerosissime prese di posizione a difesa della scala mobile u tensioni nella 

' "* ■ ■ ■ - —. ■ ' ■ . . . — .. - maggioranza 

( ' . — — 

«Prima di tutto sentite gli operai» visentini: 

9 "1 cosi non va 

dicono le grandi fabbriche del Nord Signorile: 

All’Alfa Romeo in poche ore 1.200 firme sotto una petizione che chiede una « consultazione demo- | gOVOFflO 
cratica » - Ordini del giorno e messaggi dalla Lombardia, dal Piemonte, dalla Liguria, dal Veneto I è asmatico 


LETTBEE 


MILANO — Davanti alla bancarella, 
in poche ore, sono sfilati ieri migliaia 
di lavoratori dell'Alfa Romeo. Dele¬ 
gati di reparto, comunisti e socialisti, 
hanno firmato per primi la petizione. 
Nel primo pomeriggio c’erano già 
1.200 adesioni su poco più di due¬ 
mila operai e impiegati del vecchio 
stabilimento del Portello. Il testo della 
petizione dice semplicemente che i la¬ 
voratori sono « contrari a qualunaue 
modifica della scala mobile senza che 
ci sia una consultazione democratica ». 
Verrà inviata (questa è l'intenzione 
dichiarata dei primi firmatari) alla 
federazione nazionale CGIL-CISL-UIL 
e ai partiti dell’arco costituzionale. 

E’ un episodio fra 1 tanti annotati 
dal cronista che raccoglie in questi 
giorni le segnalazioni che vengono 
dalle fabbriche del Nord, dalle orga¬ 
nizzazioni di base del sindacato men¬ 
tre i quotidiani rimandano a grandi 
titoli di prima pagina le polemiche 
e le divisioni che contraddistinguono 
una delle fasi più tormentante e diffi¬ 
cili del movimento sindacale degli 
ultimi anni. Certo, dalla « base ». dal¬ 
le grandi fabbriche del Nord (ma 
anche dalle strutture sindacali uni¬ 
tarie territoriali e di categoria) ven¬ 
gono messaggi precisi alla segreteria 
della Federazione nazionale CGIL- 


CISL-UIL che si riunirà nuovamente 
lunedi mattina. Qualsiasi modifica 
alle decisioni prese dal sindacato nel¬ 
l’assemblea dei quadri e dei delegati 
a Montecatini, alle conclusioni a cui 
è approdato il Comitato direttivo uni¬ 
tario. deve essere assunta solo dopo 
un’ampia e democratica consultazione 
(tei lavoratori. 

Ma i telegrammi partiti a decine e 
decine dalle fabbriche, le testimonian¬ 
ze così vaste (e unitarie) di un dis¬ 
senso profondo e diffuso non sono 
solo la traduzione dell'antico slogan 
«la scala mobile non si tocca»; il 
fenomeno è più complesso perché 
questa protesta è diversa e più arti¬ 
colata che nel passato: accanto alla 
petizione che tanto successo ha avuto 
all’Alfa Romeo, ai tanti telegrammi 
che sono partiti dalle grandi fabbri¬ 
che milanesi, genovesi, piemontesi e 
venete ci sono i documenti che le 
strutture CGIL-CISL-UIL approvano 
unitariamente a livello di territorio, 
nelle categorie. 

Lungo, dicevamo, l’elenco delle fab¬ 
briche che anche questa volta si sono 
mosse per far sentire la loro: ci sono 
i nomi noti (Pirelli. Carlo Erba. Alfa 
Romeo, Nuova Innocenti a Milano; 
Italcantieri, Italimpianti, Italsider, An¬ 
saldo a Genova; le fabbriche Fiat, 


la Olivetti, la Indesit, la Lancia a 
Torino), ci sono le aziende meno co¬ 
nosciute della cintura torinese, delle 
zone industriali lombarde, liguri e ve¬ 
nete. Dai consigli di fabbrica esw 
no messaggi brevi in cui. non di ra¬ 
do, all’avvertimento ad sindacato af¬ 
finché non si prendano decisioni sen¬ 
za una partecipazione democratica 
dei lavoratori si uniscono sintetiche 
indicazioni sul « che fare ». 

Più articolata l’analisi che * viene 
dalle assemblee e dagli attivi di ca¬ 
tegoria che sono nati «spontanei» 
in questi giorni. A Milano e a Bre¬ 
scia erano stati convocati i comitati 
esecutivi della FLM. si sono trasfor¬ 
mati in assemblee * di centinaia di 
persone. « La disponibilità a congela¬ 
re la scala mobile — dice la mozione 
approvata (solo 7 contrari e 3 aste¬ 
nuti, su circa quattrocento presenti) 
dall’attivo della FLM milanese — è 
una risposta alla crisi totalmente su¬ 
bordinata ». 

E il documento continua: « In as¬ 
senza di una linea di politica economi¬ 
ca. questa risposta tende ad attribuire 
all'iniziativa del sindacato, al salario, 
alla difesa delle condizioni di vita e 
di lavoro la responsabilità rispetto 
all’aggravarsi dei problemi del pae¬ 
se». A Modena è la Cisl, da sola, a 


porre la questione di metodo: < Even¬ 
tuali proposte di modifiche della sca¬ 
la mobile — dice il comunicato dato 
ieri alla stampa — debbono essere 
discusse e valutate con un'apposita 
consultazione ». 

A Padova la Federazione unitaria 
CGIL-CISL-UIL va oltre, indicando 
come uscire da un terreno che sem¬ 
bra ormai definitivamente inquinato 
solo dalle polemiche: si fa riferimen¬ 
to alle scelte di politica economica, 
sulle pensioni, sul fisco e la riforma 
del salario fatte da duemila delegati 
a Montecatini, poi specificate e ripre¬ 
se dal comitato direttivo unitario. 

In Piemonte, dopo la presa di posi¬ 
zione della segreteria regionale della 
federazione Unitaria, è l’attivo unita¬ 
rio dei quadri piemontesi a confer¬ 
mare che la risposta alla crisi eco¬ 
nomica è possibile proprio partendo 
da quanto il sindacato ha già elabo¬ 
rato in alternativa alle scelte del go¬ 
verno; quella elaborazione comprende 
la difesa della scala mobile. « La 
piattaforma che è uscita dal diretti¬ 
vo — dice il compagno Fausto Ber¬ 
tinotti. segretario regionale della CGIL 
— è il terreno su cui andare per im¬ 
primere una svolta nella piattaforma 
economica ». 

Bianca Mazzoni 


ROMA — «L’amnistia è un 
pericoloso diversivo, è fonte di 
nuove tensioni tra i detenuti, 
non risolve alla radice il pro¬ 
blema della sovrapopolazione 
carceraria ». Ma soprattutto: 
perché proprio ora questa pro¬ 
posta. avanzata dal ministro 
Sarti, mentre si potrebbero ra¬ 
pidamente approvare le mi¬ 
sure (prima di tutto la depe¬ 
nalizzazione dei reati minori) 
in discussione da anni e solle¬ 
citate da tutti i magistrati ? 
La De si dispone all’ennesimo 
blocco di queste leggi ? 

Il grido d’allarme, ma sa¬ 
rebbe meglio dire un vero e 
proprio appello all * opinione 
pubblica perché si mobiliti sul 
tema della giustizia e delle 
carceri, è stato lanciato dai 
senatori comunisti ieri mat¬ 
tina in una affollata confe¬ 
renza-stampa presenti giorna¬ 
listi e magistrati penali, civili, 
amministrativi. 

• Perché il no secco del Pei 
alla proposta di una nuova 
amnistia? « Il provvedimento 
— è stata la risposta dei com¬ 
pagni Perna, Benedetti e Gi- 
glia Tedesco — non rimuove 
le cause della sovrapopola¬ 
zione carceraria. Anzi, in que¬ 
sta situazione, rischia di inne¬ 
scare un processo di ulteriore 
destabilizzazione nei peniten¬ 
ziari. Così posta, la proposta 
di Sarti può trovare nelle car¬ 
ceri solo sostenitori violenti o 
interessati ad accrescere la 
tensione per avvalorare la tesi 
che l’amnistia è indispensa¬ 
bile ». 

« Il sospetto — hanno ag¬ 
giunto i senatori comunisti — 
è che dietro questa proposta 


Intanto la De blocca le leggi necessarie 

L'amnistia, un tampone 
che non affronta 
il «nodo» delle carceri 


(in realtà sfumata dallo stesso 
Sarti dopo il coro di critiche) 
si celi il tentativo di riman¬ 
dare l’approvazione di alcune 
misure che invece affrontano 
alla radice il problema del- 
l’ingolfamento e della scarsa 
produttività della macchina 
giudiziaria. Le misure sono 
note: si tratta della depena¬ 
lizzazione. dell’aumento delle 
competenze dei pretori, del- 
1 ’ istituzione del giudice di 
pace ». 

- L’assurdo della situazione è 
che sulla necessità di appro¬ 
vare questi provvedimenti so¬ 
no. * almeno a parole, tutti 
d’accordo. Di più: i disegni 
di legge sulla depenalizzazione 
e l’aumento delle competenze 
ai pretori sono già stati appro¬ 
vati alla Camera con U con¬ 
senso di tutti i partiti demo¬ 
cratici. Ma al Senato la De 
ha iniziato a «frenare». Per¬ 
ché? Non si sa. almeno uffi¬ 
cialmente. Per quanto riguarda 
l’aumento delle competenze ai 
pretori, la De ha chiesto delle 


non meglio giustificate « pause 
di riflessione ». mentre, per 
quanto riguarda l’istituzione 
del giudice di pace, gli espo¬ 
nenti de in commissione hanno 
strumentalmente parlato di 
« problemi di coordinamento 
tra la riforma e questo prov¬ 
vedimento ». Riserve meno 
esplicite sono venute invece 
sulla depenalizzazione, ma 
— hanno affermato i senatori 
comunisti — in concreto ci 
comportamenti della De smen¬ 
tiscono la volontà di andare 
in fretta all’approvazione di 
questa misura». 

Insomma. c’è il fondato so¬ 
spetto che si trovino scuse per 
rinviare tutto. L’aspetto più 
grave della vicenda è che gli 
ostacoli si creano proprio 
quando la pressione dei magi¬ 
strati per il varo di queste 
misure si è intensificata e 
quando la situazione delle car¬ 
ceri. anziché misure tampone 
ed eccezionali, come l’amni- 
stia. richiederebbe provvedi¬ 
menti di ampia portata. Una 


cosa va detta: solo due setti¬ 
mane fa i magistrati, con un 
alto senso di responsabilità, 
hanno revocato lo sciopero 
programmato proprio su questi 
temi, dietro l’autorevole assi¬ 
curazione di Fanfani (in veste 
di capo di Stato supplente) die 
i provvedimenti in discussione 
sarebbero stati approvati su¬ 
bito dopo i referendum. «Se 
le cose continuano cosi — han¬ 
no ricordato i senatori comu¬ 
nisti — bisogna dire chiaro e 
tondo die non ce la faremo. 
Da parte nostra assicuriamo 
che faremo tutto il possibile 
e daremo battaglia con tutti I 
mezzi per vincere le resistenze 
del governo ». 

Ma perché questi provvedi¬ 
menti (chiesti da anni) sono 
diventati ormai improrogabili? 
Ecco le cifre portate alla con¬ 
ferenza-stampa: I detenuti so¬ 
no circa 34 mila a fronte di 
23 mQa posti disponibili; di 
questi. A 65% è in attesa 
di giudizio e la percentuale è 
in veloce salita. L’indice di 


produttività dei tribunali è del 
40 %. delle preture del 70 %; 
i giudizi (penali e civili) pen¬ 
denti sono quasi dieci milioni. 
La durata dei procedimenti, 
poi. è un record tristemente 
noto delia giustizia italiana. 
Gli effetti di questa situazione 
sulle carceri sono gravissimi: 
stanno insieme nelle stesse 
celle detenuti già condannati 
e altri in attesa di giudizio, 
pericolosi criminali e giovani 
incriminati per reati minori, 
per non parlare dei problemi 
creati dai detenuti per terro¬ 
rismo. Il sovraffollamento e 
la commistione creano tensio¬ 
ne. violenza, soperchierie dei 
più prepotenti nei confronti dei 
più indifesi. 

La depenalizzazione dei reati 
minori e l’istituzione di pene 
alternative possono avviare a 
soluzione questo . problema. 
L’amnistia, invece, darebbe 
una . boccata d’ossigeno (poco 
più di cinquemila detenuti sa¬ 
rebbero scarcerati, ma dopo 
poco buona parte di questi 
probabilmente rientrerebbero, 
in assenza di questo provve¬ 
dimento). L * aumento delle 
competenze ai pretori (da 28 
a 57 ipotesi di reato) può in¬ 
vece alleggerire concretamente 
l’ingolfamento dei tribunali pe¬ 
nali e rendere più celere la 
giustizia. Stesso discorso per 
l’istituzione del giudice di pace 

L’appello del Pei, dunque, 
è chiaro: la produttività e 
l’efficienza della giustizia sono 
priorità assolute e al Senato 
il gruppo comunista manterrà 
tutti i suoi impegni 

Bruno Miserendino 


H convegno su partiti e società civile 

Intellettuali a consulto sulla crisi de 

' * * » 

De Rita propone di restaurare la centralità democristiana tramite un partito di para mediazione 
tra gli interessi sociali - Zilletti per il rafforzamento delle capacità di comando delle istituzioni 


ROMA — Tra l diversi in 
tellettuali ed esponenti politi¬ 
ci presenti al convegno aper¬ 
to a Roma da Paolo Cabras 
sul tema « La DC degli anni 
80 tra crisi dei parliti e do¬ 
mande della società civile ». 
la parola « mediazione » ha 
avuto senz'altro la meglio: 

« mediazione » tra partiti e 
istituzioni, tra partiti e par¬ 
titi. partiti e società, tra ceti 
e culture, e perfino tra la 
DC e se stessa. 

L'idea del partito « media¬ 
tore » — o se si vuole inter¬ 
classista — non è certo nuo¬ 
va: il fatto che vi si insista 
con tanta preoccupazione è 
casomai un segnale di quanto 
sìa difficile oggi, se non im¬ 
possibile. per la DC. assolve¬ 
re un ruolo « centrale ». 
Del resto, non era difficile re¬ 
gistrare anche al convegno 
scarti di umore, imbarazzo, 
divergenza di idee e posizio¬ 
ni radicalmente contrastanti 
quando nella gelatina del di¬ 
scorso culturale venivano a 
coagularsi i punti di maggio¬ 
re resistenza politica: con 
Cabras nettamente contrario 
alle proposte di « ingegneria 
costituzionale » e comunque a 
soluzioni che non fossero « ri¬ 
sultanze di un vasto consen¬ 
so politico »; e con il vice pre¬ 
sidente del Consiglio superio¬ 
re della magistratura. Ugo 
Zìiletti — relatore sul tema: 
« La DC e il dibattito sulle 
istituzioni » — ben più sensi¬ 
bile. invece, att’ipotèoi di rin¬ 
novata € centralità dello Sta¬ 
to ». da ottenere anche me¬ 
diante revisione costituzio- 

OUre a porre problemi di 


« maggiore capacità di control¬ 
lo* in materia di rapporti tra 
potere centrale e autonomie 
locali, Zilletti ha fatto eco 
nel suo intervento alle no¬ 
stalgie — pure presenti al 
convegno — di un * ruolo gui¬ 
da » della DC in tutta la ge¬ 
stione del potere: ed ha così 
fatto convergere assieme alle 
idee di una piena attuazione 
della Costituzione, anche V 
esigenza di un più efficace 
« comando » sulla articolazio¬ 
ne istituzionale, dalla Presi¬ 
denza del consiglio — di cui 
si continua a sollecitare una 
riforma — alla revisione del 
regolamento della Camera, 
alla « urgente restrizione » di 
possibilità del voto segreto 
in Parlamento. 

A queste tesi hanno repli¬ 
cato in forma garbata e il pro¬ 
fessor Desiervo. con una aper¬ 
tura verso il « sociale » e le 
trasformazioni del trascorso 
decennio, cui il sistema poli¬ 
tico sarebbe chiamato ad ade¬ 
guarsi sviluppando, anziché 
contraendo, le spinte di de¬ 
centramento e di « presenza 
pluralistica »; e lo stesso Ci¬ 
riaco De Mita, con un inter¬ 
vento fortemente prevenuto 
verso te ipotesi di ritocco co¬ 
stituzionale in ragione di una 
* riorqanizzazione complessi¬ 
va del sistema politico, in 
grado di rispondere ai proble¬ 
mi dì una società democratica 
e industrialmente avanzata ». 

In proposito De Mita se Vi 
presa con la « gestione doro- 
tea * del potere, e con l’iden¬ 
tificazione del partito con le 
istituzioni per rilanciare — 
anche in ragione delle evolu¬ 
zioni intervenute nella cultura 


del partito di opposizione, e 
cioè il PCI — Videa di una 
« democrazia della alternan¬ 
za » capace di rivitalizzare U 
rapporto tra società, partiti 
e istituzioni. La crisi della 
DC è, secondo De Mita, la cri¬ 
si di tutto un modo di con 
cepire il potere fondato sulla 
lottizzazione partitica, e sul¬ 
la € occupazione detto Stato 
da parte dei partiti ». Pur ri¬ 
conoscendo questa verità, in 
modo curioso l’esponente de¬ 
mocristiano ha tuttavia tro¬ 
vato occasione per assolvere 
il suo partito dalle responsa¬ 
bilità storiche che a questo 
riguardo esclusivamente gli 
toccano: la colpa sarebbe 
stata invece detta guerra fred¬ 
da, se gli italiani hanno do¬ 
tiito subire Fan/ani e Rumor, 
e in Italia la democrazia è 
rimasta « bloccata », senza 
possibilità di alternanze. 

In ogni caso oggi a suo av¬ 
viso né con le proposte Crasi. 
né con le « generiche tesi » di 
Visentini. si scioglie il nodo 
della « renovatio democrati¬ 
ca » del Paese: ciò che resta 
aperto è il problema detta 
« selezione di una nuova clas¬ 
se dirigente democratica» in 
un contesto di maggiore fun¬ 
zionalità del Parlamento in 
cui alla assemblea legislativa 
spetti più potere di controllo 
e al governo un effettivo po¬ 
tere di gestione. 

Il richiamo atta « politica », 
fatto da De Mita anche in po¬ 
lemica con le soluzioni « tec¬ 
niche* del rapporto tra par¬ 
titi società e istituzioni, è sta¬ 
to cosi il passaggio chiave 
del convegno evi nella secon¬ 
da giornata dei lavori ha fatto 


riferimento il professor Giu¬ 
seppe De Rita con la sua re¬ 
lazione — «Nuovi modelli di 
mediazione politica e strutture 
di partito* — e con la sua 
proposta detta « cultura del¬ 
la mediazione »: con il sug¬ 
gerimento di ' una nozione 
« orizzontale * dell'azione poli¬ 
tica, deUa capacità di saper 
ascoltare e cottegare assieme 
«le varie fasce di stratifica¬ 
zione del consenso sociale*. 

Ci vuole una DC, ha detto 
De Rita, non più legata al 
« clientelismo verticale » su 
cui reggeva il vecchio pote¬ 
re; ma aperta atta « móleco- 
larità sociale*, in una ope¬ 
razione « mediatoria * prote¬ 
sa a definire identità «gior¬ 
naliere e precarie*. 

E la sintesi? E la « tensio¬ 
ne progettuale*? Queste co¬ 
se. ha detto il professore, 
non fanno più per noi: o al¬ 
meno si sono concluse con la 
esperienza storica e politica 
di Aldo Moro. A noi demo- 
cristiani di oggi spetta asse¬ 
condare una società che si 
« sviluppa non per progetti, 
ma per evoluzione ». E l’unica 
vera ambizione deve essere 
quella di «mediare». 

du. f. 


I mwtwt M | w m» cama- 
nMt u n o tonati al i mn or*- 
•enti Hrm nn i lii i i «Ito wì « t« 
pomeridiana éì mari adì 14 apri¬ 
la a SENZA ECCEZIONE AL¬ 
CUNA «IN aadota antlmaridiana 
a p« w n idi— A mai cal adi 15 


aprila (Wlaacfa). 


I dopatati cannai iati tana to¬ 
rniti ad aaoaro pia mo ti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla «odala 
di mari ad) 14 aprila. 


Grave lutto 
del compagno 
Emanuele 
Macaiuso 

ROMA — E’ morto ieri a 83 
anni, il compagno Antonio 
Macaiuso. padre dei compa¬ 
gni Emanuele, Massimilia¬ 
no e Giuseppe. 

Antonio Macaiuso, ferrovie¬ 
re, attivo antifascista, si era 
iscritto al PCI fin dal primi 
anni dalla fondazione, pro¬ 
venendo dalle file del PSI 
nel quale militava sin dalla 
sua giovinezza. 

A questo suo esemplo di co¬ 
stante impegno politico e di 
coerente azione antifascista 
egli aveva educato i 6uoi figli. 

Alla moglie Michelina Fer¬ 
ra guto. al compagno Emanue¬ 
le, membro della Direzione del 
nostro partito, ed ai familia¬ 
ri sono giunti telegrammi dal 
compagno Enrico Berlinguer, 
da molti dirigenti del nostro 
e di altri partiti democratici, 
dalle organizzazioni di mas¬ 
sa, da rappresentauti delle 
istituzioni nazionali, regiona¬ 
li e locali ed in primo luogo 
dal senatore Amintore Fan¬ 
fani, presidente del Senato, 
di cui Emanuele Macaiuso fa 
parte. 

Anche il direttore, la re¬ 
dazione e l compagni dell’Uni¬ 
tà si uniscono al cordoglio del 
familiari per la scomparsa 
del compagno Antonio Maca¬ 
iuso. I funerali si svolgono 
6tamanl alle ore 10 partendo 
dall’abitazione dell'estinto in 
via Pledlgrotta, 1 a Caltanis- 
setta. 


alF 


ROMA — Visentini continua 
la sua polemica nei confronti I 
di Forlani. La sinistra socia¬ 
lista ribadisce che il quadri- ' 
partito va avanti in modo sem¬ 
pre più «asmatico*. Persino 
i liberali hanno riunito la lo¬ 
ro Direzione per dare la sve- i 
glia al presidente del Consi¬ 
glio: che egli prenda delle de¬ 
cisioni, che si assuma le sue , 
responsabilità. Le acque all’in- , 
terno della coalizione di go¬ 
verno sono tutt’altro che tran¬ 
quille. come prova il fatto che 
il governo è rimasto per due 
volte in minoranza alla Ca¬ 
mera. 

Neppure Forlani è convin¬ 
to della solidità del governo e 
della bontà di ciò che sta 
facendo: desidererebbe anche 
lui — Io ha detto ieri — una 
governabilità « più agevole » 
e una « maggiore coesione va- • 
zionale ». Ciò nonostante, ha 
cura di concludere che il qua¬ 
dripartito deve rimanere e che 
l’unica alternativa ad esso sa¬ 
rebbero le elezioni politiche 
anticipate. In polemica con 
chi denuncia il «non gover¬ 
no». egli continua in sostan¬ 
za ad usare l’argomento del¬ 
l’inesistenza, nell’immediato, 
di altre soluzioni politiche pra¬ 
ticabili. Insomma: dopo di me. 
il diluvio! 

Ma Bruno Visentini per pri¬ 
mo non ne è convinto, e con¬ 
trattacca con un articolo che 
uscirà sull’Espresso. A chi gli 
ha fatto osservare che neppu- " 
re statisti come De Gasperi 
o Moro erano degli intendi¬ 
tori di economia (o dei tec¬ 
nici, come si dice), il presi¬ 
dente del Partito repubblica¬ 
no risponde tracciando un pro¬ 
filo di quelle che furono lp 
scelte degasperiane e ricorda 
come il capo della DC. tren- 
t’anni fa, chiamò nel governo 
uomini come Einaudi. Del 
Vecchio e Merzagora. Disegna 
insomma un quadro che a suo' 
giudizio è l’esatto contrario 
di quello che caratterizza il 
governo Forlani. Il centro-si¬ 
nistra, nota, portò al « frazio¬ 
namento delle competenze mi¬ 
nisteriali nel settore economi¬ 
co* insieme ad « alcune so¬ 
praffazioni partitiche e cor- 
rentizie» e alla mancanza di l 
« indirizzi e azioni unitarie ». I 
Su questi scogli il centro-si¬ 
nistra naufragò, e le conse¬ 
guenze le paghiamo anche og- , i 
gi. Ma la situazione attuale — I 
conclude Visentini — è anco- • 
ra più grave: essa ripropone 
nei medesimi termini i pro¬ 
blemi di « adeguate scelte di 
uomini « di coerenza e fer¬ 
mezza nell’azione per il rag¬ 
giungimento delle finalità sta¬ 
bilite e per l'esecuzione dell’in¬ 
dirizzo politico scelto». Oggi 
Visentini parlerà a Roma in¬ 
sieme a Spadolini: il suo ar¬ 
ticolo è evidentemente un’an¬ 
ticipazione. Intanto, i repub¬ 
blicani romagnoli e emiliani 
hanno approvato un documen¬ 
to critico nei confronti del go¬ 
verno: alla direzione del PRI 
essi chiedono di fissare eoa 
nettezza le « condizioni per la 
permanenza* nella coalizione. 

Anche secondo Signorile il 
governo è «affaticato e non 
riesce a collocarsi sul terreno 
adeguato atta durezza e atta 
complessità détte cose da fa¬ 
re». Gli incidenti parlamen¬ 
tari di cui è vittima sono il 
sintomo di « una malattia di 
fondo che è la crisi di auto¬ 
rità e di credibilità ». E Signo¬ 
rile conclude: « Non credo 
che le cose possano continua¬ 
re a lungo così. ET passato un 
anno dall’ingresso dei sociali¬ 
sti nel governo, e il Congres¬ 
so capita nel momento oppor¬ 
tuno per tirare le somme e 
trame conseguenze di com¬ 
portamento da parte del PSI ». 

La conclusione die il rappre¬ 
sentante della sinistra sociali¬ 
sta ricava da questa situazio¬ 
ne è quella del rilancio della 
proposta di un governo di sa¬ 
lute pubblica. Sufl’Arantif di 
oggi, invece. Silvano Labrio¬ 
la lamenta il fatto che il PCI 
cerchi soprattutto di dimostra¬ 
re che senza i comunisti non 
vi è una vera « governabi¬ 
lità ». 


Comizi PCI 


•ORGHINI, Vir«N| SOL- 
DUINI. Torino, COSSUTTA, 
Cariate» (Faria): DI GIULIO, 
Corno; INGRAO, Bologna; NA¬ 
POLITANO, Paloni NATTA, 
Novara* OCCHETTO, Salvino; 
REICHLIN, Caserta: SERONI, 
Vttarfco; TORTORELLA, Sos¬ 
tarti BIRARDI, Stonai ANTEL- 
Ll, Risanai L. BERLINGUER, 
attt 4t Castrilo (Pararia): 
BOTTARI, Catini*; CONTE, 
Maotovaj O. D’ALEMA, Car¬ 
rara: DI MARINO, Firmai: 
ESPOSTO, Ramno: FABBRI, 
Genova; FU RI, Tivoli (Re¬ 
mo); FIORETTA, Poacai a; 
GIADRESCO, C a rin ol a (Pos¬ 
ata) I LIBERTINI, Foariat 
MONTESSORO, Latina; OLI¬ 
VA, Zariioi PAOLOZZl, Cose*. 
m RUBRI, Rimiri; TEDESCO, 
Stana Ar mar i aa (luna); TRI- 
VA. Maina. 


Ed ecco che all’improvviso 
in questa trama così fitta 
si apre uno squarcio... 

Cari compagni, 

‘ leggo sul Secolo XIX un articolo, firma¬ 
to da Milena Milani, che prende spunto da 
alcune lettere recentemente comparse 
sull 'Unità per una riflessione non priva di 
punti interessanti ma dalla quale traspare ■ 
— celato a mezzo dalla garbata ironia del¬ 
l'autrice — un atteggiamento sconcertante 
nei confronti degli iscritti al PCI. 

C'è — o è stato —• uno sforzo notevole, 
da parte dei giornali della borghesia, per 
tentare di tracciare un identikit credibile - 
del militante comunista medio, sforzo che 
però è sempre naufragato nella macchietta 
- o nella facile ironia, che mascherano l'inca¬ 
pacità di calarsi in una realtà talmente di¬ 
versa da risultare pericolosa ed incompren¬ 
sibile. 

Chi sono i comunisti? Si vedono sfilare 
alle manifestazioni, affollano le piazze ai 
. comizi, si sa che frequentano le loro sezio¬ 
ni, che partecipano alle assemblee alle qua¬ 
li , anche quando la cittadinanza è invitata, 
nessuno « osa» partecipare. Li si immagina 
. sempre un po' torvi, se non proprio con tre 
narici: è nota la loro incomprensibile « di¬ 
sciplina di partito», chiamano le loro mogli 
compagne e non si ha notizia della loro vita 
privata. Mangiano? Bevono? Fanno l’amo¬ 
re? Non si sa. 

Ed ecco che all’improvviso in questa tra¬ 
ma così fìtta da presentarsi inestricabile si 
apre uno squarcio. Alcuni comunisti scrivo¬ 
no al giornale del loro partito. Non scrivo¬ 
no per denunciare questo o quello scandalo, 
questo o quel sopruso. Parlano di se stessi, 
raccontano le loro storie, storie comuni, 
quotidiane, storie di amori finiti, di diffìci¬ 
le ricerca di un nuovo equilibrio con pudo¬ 
re, con le parole scarne di chi misura il 
proprio vocabolario con la cruda realtà di 
ogni giorno. Storie normali, di gente nor¬ 
male, certo. Ma anche storie diverse perché 
storie di comunisti. 

Storie in cui la quotidianità, la sfera pri¬ 
vata. si intrecciano indissolubilmente con il 
sociale, attraverso le quali si legge in tra¬ 
sparenza lo sforzo caparbio di non lasciarsi 
. mai trascinare passivamente dal flusso de¬ 
gli avvenimenti, ma di decifrarli, di offrirne 
una ragione non vagamente soggettiva, ma 
di scoprirne una qualche razionalità, una 
qualche oggettività che non sia il trito «da 
che mondo è mondo». 

Non si tratta — e mi perdoni Milena 
Milani — del tentativo di «buttare tutto irt 
politica» per scaricarsi presumibilmente 
delle proprie personali contraddizioni e re- 
sponsabilità. ma del tentativo di analizzare 
-proprio quelle contraddizioni e quelle re- 
‘ sponsabilità, di scoprirne le ragioni che non 
sono certamente «private» o legate alla pu- ' 
re inevitabile fallibilità del singolo. 

• In una società sbracata e caotica, in cut 
sembra abbandonato ogni tentativo di ra¬ 
zionale progettualità che non sfa la pulsio¬ 
ne dei propri immediati bisogni, mi pare 
consolante ritrovare la traccia di questa vo¬ 
lontà nelle storie dt uomini e donne che, con 
; dolore, certo, con sofferenza, ma anche con 
umana comprensione, si misurano con se 
stessi, conservando la propria dignità e non 
straniandosi dalla propria memoria stori¬ 
ca. 

PAOLA REPETTO 
(Genova) 


Per chi non è ricco 
scampagnate lontane 
(in auto, naturalmente!) 

Cara Unità, 

del progetto del parco della collina dt 
Torino ha avuto modo di occuparsi recente¬ 
mente anche Fortebraccio, nella maniera 
gustosa che gli è solita. Fra tutti i giornali 
che si sono occupati dell’argomento, si è 
distinta per ipocrisia La Stampa: non biso¬ 
gna dimenticare che i conosciuta anche co¬ 
me «la busiarda» e che ne è importante 
comproprietarìa la'famiglia Agnelli che, 
guarda caso, è anche proprietaria di una 
villa interessata in qualche modo dal pro¬ 
getto del parco. 

Morale della favola: in quattro e quatti* 
otto è venuto su •spontaneamente» un bel 
«Comitato per la difesa della Collina», al 
quale hanno prontamente aderito numerosi 
altri proprietari di ville e di parchi collina¬ 
ri, ricchi ma non «signori». 

- Ora si dà il caso che La Stampa del 31-3 
abbia riportato la notizia, di persi •norma¬ 
le», dell’istituzione del Parco regionale di 
Belmonte-località del Canavese occidenta¬ 
le conosciuta per la presenza di uno storico 
santuario-commentando con favore lefina¬ 
lità e gli obbiettivi di salvaguardia cultura¬ 
le, storico-ambientale, paesistica, idrogeo¬ 
logica ecc. che il nuovo parco persegue. 

Bene. Si tratta degli stessi obbiettivi e 
finalità che si propone il progetto di parco 
della collina di Torino. Con qutst’unica 
differenza: che il nuovo parco regionale si 
trova a circa 30 km. dalle proprietà e dalle 
ville della famiglia Agnelli e di «lor signo¬ 
ri», che se le vogliono tenere per uso esclu¬ 
sivo. 

' Che le scampagnate e le passeggiate fra i 
boschi torinesi se le vadano a fare al San¬ 
tuario di Belmonte. così oltre che il corpo 
ne trarrà giovamento anche Vanima. E l’au¬ 
tomobile. 

V.M. 

(Torino) 

«Ci troviamo un sindacalista 
nuovo: e noi naturalmente 
non ne sapevamo nulla» 

Cara Unità, 

anch’io voglio cogliere l’occasione per e- 
sprimere il mio parere su alcuni punti in 
riferimento alla vita interna del sindacato. 

Concordo con quei compagni che dicono 
che le decisioni vengono prese dall’alto e 
(aggiungo io) sono frutto ai compromessi e 
di ripartizioni a livello ristretto. Non è più 
tollerabile che ogni volta che si fa una riu¬ 
nione in fabbrica ci troviamo un sindacali¬ 
sta nuovo, perché Taltro i stato trasferito 


ad altro incarico e noi naturalmente non ne 
sappiamo niente . È ora che si cambi e che i 
nostri dirigenti ce li eleggiamo noi. Natu¬ 
ralmente pieno diritto dell’organo dirigente 
di proporre. 

Per il tesseramento va bene il principio 
della delega, ma bisogna apportare degli 
accorgimenti che lo rendano meno burocra¬ 
tico. Oggi avviene che un lavoratore che vo¬ 
glia ritirare la delega, basta che vada in 
ufficio dell’azienda a comunicarlo; e i rap¬ 
presentanti sindacali lo vengono a sapere 
Vanno successivo, quando va bene. Ebbene, 
questo deve essere modificato: il rapporto 
con il singolo lavoratore lo deve avere il 
delegato sindacale e non l’azienda. 

RITOBES BRUGNATI 
’ • (Serravaile - Ferrara) 


Un colpo, sì, ma non 
un «colpo di mano» 

Caro direttore, . - ' 

durante il Telegiornale del 19/3 rimasi 
emozionato nell'attimo in cui il cronista 
disse: «colpo di mano dei comunisti».Ma che 
cosa era successo, invece? Che quelli della 
maggioranza erano assenti dal Parlamento 
e i comunisti hanno quindi potuto fare ap¬ 
provare un abbassamento delle aliquote fi¬ 
scali per i redditi inferiori ai 20 milioni, e 
un aumento per quelli superiori. 

Che cosa però avranno pensato i telespet¬ 
tatori di quel «colpo di mano» annunciato 
dalla TV? A un attacco di sorpresa?. Quasi 
un atto di banditismo? 

Invece esonerare i piccoli e caricare t 
grossi è sempre stata la politica dei comu¬ 
nisti. Nessun «colpo di mano», nessuna sor¬ 
presa. Sarà stato un colpo — questo sì, 
semmai — per i pesci grossi che vengono 
colpiti e quindi per i loro protettori de. 

MICHELANGELO STEFANILE 
(Oppido Lucano - Potenza) 


Luce e telefono 

nella seconda casa: il CIP 

esorbita dai suoi poteri? 

Spett. Unità, 

con recenti provvedimenti il Comitato in¬ 
terministeriale prezzi (CIP) ha introdotto il 
principio secondo cui chi beneficia di forni¬ 
ture dì energia elettrica per usi domestici e 
di telefono in abitazioni dove non figura 
avere la residenza anagrafica, è cittadino 
più abbiente degli altri e di conseguenza è 
tenuto a pagare più salate le relative bollet¬ 
te. Vi sono tuttavia fondati motivi per rite¬ 
nere illegittimi detti prowedimentL 
a In proposito occorre rammentare breve- 
. niente quanto ebbe a dire là Cprte Costitu- 
.. zianale con sentenza ru72 del Ì969, ovvero 
che le tariffe in questione non possono esse¬ 
re imposte se non in base alla legge. È suffi¬ 
ciente che una legge stabilisca come debba- 
. no determinarsi e a carico di quali catego¬ 
rie, mentre può essere demandato ad un 
organo tecnico il compito di aggiornare poi 
le tariffe medesime in base alle variazioni 
• verificatesi nei costi di produzione e nell’e¬ 
conomia in genere. Tale compito è statò 
appunto affidato al CIP. ‘ - 

Il potere conferito al CIP, come ha te¬ 
stualmente sancito la Corte Costituzionale, 
«lungi dall’essere illimitato sì da sconfinare 
in una valutazione di fattori riservata al le¬ 
gislatore/ è collegato ad elementi dì natura 
tecnica che ne circoscrivono l’ambito». 

Con i citati provvedimenti, invece, il CIP 
ha esorbitato dalla sua competenza. Tale 
organo ha infatti stabilito, a sua completa 
discrezione e a suo insindacabile giudizio, 
che avere una abitazione in luogo diverso 
dalla residenza anagrafica è manifestazio¬ 
ne di opulenza e quindi va penalizzata. È 
innegabile che non si tratta comunque di 
una valutazione di carattere tecnico, bensì 
di una valutazione di carattere politico che 
sarebbe spettata al Parlamento. 

, dott. RICCARDO GIOFFRÈ 

(Milano) 


Hanno costruito la sede, 
vorrebbero una biblioteca 

Caro direttore, 

abbiamo rimodernato la sezione. E ciò, 
in verità, ci i costato non poco, e non solo in 
termini economici. Ora abbiamo tre bei lo¬ 
cali, non più freddi e dai quali non filtra 
l’acqua come prima, ma quasi asciutti, o- 
spitalL La nostra vita, inpaese, non è facile. 
Incontriamo le solite difficoltà di una pre¬ 
senza democristiana capillare, clientelare e 
corruttrice. Abbiamo in mente tanti proget¬ 
ta per i pavoni, per esempio, creare una 
piccola biblioteca. Chi potrà darci una ma¬ 
no, spedendoci qualche libro? 

LETTERA FIRMATA 
Sezione PCI «Gramsci» Corso Umberto 1,67 
80040 PoUena Trocchia (Napoli) 

La via dei pascoli 

Cara Unità, 

sere fa c’era in TV una intervista delTon. 
Flaminio Piccoli, il quale sosteneva che c’è 
da aver paura del qualunquismo che dila¬ 
ga, e che lui stesso sente salirsi dentro il 
tremore. Fui colpito da quella paura che 
quel poveraccio prova: evidentemente egli 
si ritiene estraneo alle cause di quel qua¬ 
lunquismo che vede intorno a sé. 

Quando c’è stato il terremoto nel Sud e 
gli italiani subito si sono mobilitati in aiuto 
a quelle popolazioni, avrà colto del qualun¬ 
quismo? Forse l’ha colto soltanto nei suoi 
colleghi di governo. Forse t’ha colto in tutti 
quegli scandali di cui si sono macchiati i 
suoi colleghi di partito in questi ultimi 
trent’annL 

Invece il popolo italiano, esasperato dai 
mali della categoria politica di cui fa parte 
anche Don. Piccoli, trova sempre una sua 
dignità nell"andare avanti e guardare al do¬ 
mani, superando enormemente in valore 
tutti quei politicami de. 

Vorrei dare un consiglio all’on. Piccoli; 
cambi mestiere. A volte Vho visto ritratto 
vestito da montanaro: segua quella via, la 
via dei pascoli „ 

ALBERTO TUR INI 
(Pootedcra - Pisa) 
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Napoli: il futuro nel confronto tra classe operaia e popolo 


all'ultimo vicolo 


Il « contagio » tra classe 
operaia napoletana e popo¬ 
lo. E’ una vecchia storia. 
Complicata e contradditto¬ 
ria. Senza un briciolo di re¬ 
torica. Il popolo napoletano 
non è più quello di Mastria- 
ni, della Serao e di Scarfo- 
glio. Ma non è neppure 
quello di Lotta Continua, 
che vedeva proletari dap¬ 
pertutto. Detenuti, contrab. 
bandieri, disoccupati: tutti 
proletari. Gli slogans, spe¬ 
cie quando sono sbagliati, 
non aiutano a capire- E in¬ 
vece oggi bisogna innanzi¬ 
tutto capire. 

* * • 

I disoccupati si organiz¬ 
zano dentro i quartieri, in 
mezzo al popolo. Ma sono 
davvero senza lavoro? O 
sono in maggioranza lavo¬ 
ratori precari? Venditori 
ambulanti, garzoni di bot¬ 
tega, semioccupati in set¬ 
tori calanti (guanti, calza¬ 
ture, abbigliamento), guide 
turistiche non autorizzate, 
guardiani di parcheggi abu¬ 
sivi. Persino operai veri e 
propri. 

* * * 

Ho conosciuto un edile 
che guadagnava 30-40 mi¬ 
la lire al giorno, e però si 
batteva per frequentare un 
corso di formazione pro¬ 
fessionale per 'addetti al¬ 
le opere publiche’ con un 
sussidio di 4-5 mila lire al 
giorno. « Ma tu sei pazzo! 
Oppure speri di avere "il 
posto” in un Ente pubblico 
per non lavorare più?! ». 
Mi ha spiegato che, sì, a 
fine settimana portava a 
casa anche 250-300 mila li¬ 
re. Ma buttava il sangue 
nei cantieri abusivi, senza 

marche e senza assistenza. 

♦ * * 

Senza lavoro. Precari. 
Operai al massacro. E con¬ 
trabbandieri, certo, Forse 
anche scippatori. Senza 
scandalo e senza retorica. 

A Napoli il gruppo più com¬ 
battivo e duro dentro il 
movimento dei disoccupati 
è costituito da una coope¬ 
rativa di 1-450 ex detenuti. 
Con tanto di certificato del 
Procuratore della Repub¬ 
blica. Lottano da anni per 
il lavoro. La gente dice che 
avere rubato non fa titolo 
di merito per andare a 
lavorare. Ma loro non vo¬ 
gliono tornare in galera. O 
ci date un lavoro o ci ri- • 
mandate a Poggioreale 
(qualcuno dice Poggioreale 
di sotto, dove c’è il carce¬ 
re; qualche altro dice Pog¬ 
gioreale di sopra, dove c’è 
il cimitero, e grida in fac¬ 
cia alle Autorità o tu o io, 
e gli amici lo trattengono a 
forza). Mesi orsono hanno 
organizzato un vero e pro¬ 


Dal nostro inviato 

MODENA — Si può essere 
buoni in un mondo malvagio? 
La domanda non viene posta 
in uno dei converrò che. di 
questi tempi, affrontano argo¬ 
menti come l'amore, la feli¬ 
cità (e scusate se è poco), ma. 
in modo più pertinente, nell’ 
Anima buona di Sezuan, la 
« parabola » di Bertolt Brecht, 
riproposta da Giorgio Streh- 
ler a oltre vent’anni dal suo 
primo allestimento italiano 
(protagonista, allora. Valenti¬ 
na Fortunato), e a una mol¬ 
to minor distanza da quello di 
Amburgo, dove già il nostro 
regista si avvaleva, come og¬ 
gi. della prestazione dell'attri¬ 
ce tedesca Andrea Jonasson. 
sua compagna. > 

Diciamolo subito, perché 
molti se lo chiederanno: l'in- 
terprete supera bene la prora 
di recitare in una lingua non 
sua. senza avvertibili impac¬ 
ci. L’accento si sente, certo. 
Ma finisce, anche (e sarà pure 
per esperienze storiche non 
troppo lontane), con l'essere 
funzionale al versante « cat 
tivo» del personaggio. Dal 
tronde. Brecht lavorò intensa¬ 
mente aH’Anima buona nel suo 
pellegrinaggio di esule antina¬ 
zista. fra la vigilia della guer¬ 
ra e il periodo più cupo del 
conflitto. E la Cina quasi di 
favola che fa da sfondo e pre¬ 
testo alla vicenda risulta qui. 
nell’edizione attuale (prodot¬ 
ta in comune dal Piccolo di 
Milano e da Emilia Romagna 
Teatro), ulteriormente « occi 
dentalizzata ». Cosi gli stessi 
Dei che visitano la terra in 
cerca di quell* anima buo 
na ». dalla cui sola esistenza 
sarebbe convalidato il superio¬ 
re disegno di lasciare le cose 
di quaggiù come stanno, assu¬ 
mono aspetto di missionari in 
candido abito talare, poi di 
sacerdoti (ma sempre cristia¬ 
ni) nei paramenti dell’urfizio. 
quindi, ancora, di classici ca¬ 
pitalisti. in cilindro e vestito 
scuro. Nella loro penultima ap¬ 
parizione. è vero, le tre divi¬ 
nità (ed era già l’autore a 
suggerirlo) si mostrano piut¬ 
tosto malconce. 

Strehler. addirittura, ficca 
quei tre messaggeri del cielo, 
ridotti a larve umane, dentro 
scuri bidoni, che possono ma¬ 
gari evocare la crisi del pe¬ 
trolio. ma che soprattutto re 
cano un segno evidente dell' 
universo nprtcaliuico di Sa¬ 
muel BecketL 


Il racconto di un assessore che vive a continuo contatto 
con i disoccupati - Un codice antico < 
di orgoglio e pregiudizio e la storia delle lotte operaie 
Che cosa è cambiato col terremoto 



prio assalto alla Prefettura. 
L’altro giorno, mentre i 
rappresentanti dei Partiti 
politici erano riuniti nella 
sede della Provincia per di. 
scutere con una loro dele¬ 
gazione, si sono dati ap¬ 
puntamento in piazza. Ave¬ 
vano tutti una lametta per 
la barba in mano e l’agita¬ 
vano verso i balconi alti 
del palazzo. Se non ci date 
il lavoro ci tagliamo le ve¬ 
ne. E uno dei delegati, den¬ 
tro la riunione, le vene se 

l’è tagliate davvero. 

* * » 

Si organizzano e lottano 
anche le donne. Tante, so¬ 
prattutto ragazze (due o tre 
mesi fa, durante Una ma¬ 
nifestazione per il lavoro a 
Roma, hanno sfasciato un 
cinema con le « luci ros¬ 
se »). E i giovani. Moltis¬ 
simi. La maggioranza as¬ 
soluta. Neppure precari: 
totalmente senza lavoro e 
senza una • lira in tasca. 
Quasi tutti con un titolo di 
studio, per lo più diplo¬ 
mati- I figli del popolo, 
della gente dei vicoli, van¬ 
no ormai a scuola. Diven¬ 
tano maestri elementari, 
ragionièri, geometri, periti. 
Cioè disoccupati.' Neppure 
più venditori ambulanti o 
contrabbandieri: disoccupa¬ 
ti e basta. E si organizzano. 
Gli slogans non aiutano a 
capire. E invece oggi biso¬ 
gna innanzitutto capire. 
Capire quello che succede 
nei quartieri dì Napoli 
quando si mischiano in un 


groviglio di massa i ricordi 
delle . esperienze studente¬ 
sche, i modelli delle lotte 
operaie e le regole del vi¬ 
colo, i codici di un popolo 
antico, orgoglioso e frustra¬ 
to. Capire cosa può acca¬ 
dere quando in questo gro¬ 
viglio s’allenta il « conta¬ 
gio » dei lavoratori di fab¬ 
brica e s’infiltra il veleno 
livido dell’odio, che traccia 
sui muri della Camera del 
Lavoro occupata neri mes¬ 
saggi di morte indirizzati 

ai sindacalisti. 

* * * 

Qualche settimana fa de¬ 
cidemmo di ricevere al Co¬ 
mune i rappresentanti del¬ 
le < liste di lotta » che da 
tempo attraversavano la 
città in manifestazioni sem¬ 
pre più gonfie e convulse. 
Ogni mattina dai 2 àgli 8 
mila disoccupati in corteo 
per le strade. Décidemmo 
di riceverli per dire chiaro 
e tondo che con le « liste * 
bisognava chiudere. Li ri¬ 
cevemmo e parlammo. Era¬ 
no quaranta delegati: cin¬ 
que per ciascuna delle otto 
« liste » presenti (allora) in 
città. Lo scontro fu duro. 
Alla fine (era ormai tarda 
sera) le delegazioni decise¬ 
ro di occupare la grande 
« Sala gialla » della Giun¬ 
ta, piena di stucchi, di qua¬ 
dri e di cristalli. Intanto 
sulla Piazza scoppiavano 
incidenti ed esplodevano 
bombe lacrimogene- « Visto 
che dobbiamo restare qui, 
ci offri un caffè? ». 


« Non ci pensate neppure. 
Avete occupato la Sala? 
Siate almeno coerenti! Non 
s’è mai visto che gli ope¬ 
rai, quando occupano la fab¬ 
brica, si. fanno offrire . il 
caffè dai padroni. Ma poi 
perché ci considerate con¬ 
troparte e addirittura av¬ 
versari io non l’ho ancora 
capito... ». 

* • « 

« Assessore voi dovete 
capire ». No, non li capivo. 
Avevano occupato i miei 
uffici e io mi rifiutavo di 
capire. « Perché ve la pren¬ 
dete proprio con noi, quan¬ 
do il Comune non è respon¬ 
sabile, o comunque non è 
né l’unico né il primo re¬ 
sponsabile dei problemi del 
lavoro? ». 

« Assessore, voi dovete 
capirci. Noi non abbiamo 
niente contro il Comune, 
anzi. Però dobbiamo dare 
uno sbocco al movimento. 
Andiamo in Prefettura e ci 
aspetta la polizia- Andiamo 
alla Regione e ci fanno ri¬ 
cevere da un usciere. Ve¬ 
niamo qui e discutiamo con 
voi o col Sindaco. Questo 
è uno sbocco serio per il 
movimento. E qui tornere¬ 
mo ancora: domani, dopo¬ 
domani, fino a quando non 
avremo vinto la nostra bat¬ 
taglia, tirandoci dentro il 
Comune, che conta, che ci 
sta a sentire, e che sa farsi 
sentire... Ce lo offri un 
caffè? ». ' ' 

« Pure il caffè?! Non pen¬ 
sateci neppure ». 


«L’anima buona » di Strehler ventanni dopo 

Torna Brecht 
e trova la 
nostra Apocalisse 


A 1 




Una scena dello spettacolo di Strehler 


Insomma. è la nostra cul¬ 
tura. religione, civiltà a esser 
messa in causa, dal caso di 
« schizofrenia sociale » che 
Shen-Te incarna. Giovane po¬ 
vera prostituta, viene benefi¬ 
cata dai suoi ospiti celesti per 
la gentilezza manifestata ver¬ 
so di loro (a differenza di tut¬ 
ti gli altri abitanti della città, 
inorgogliti dall’opulenza d ab¬ 
brutiti dalla miseria), e può 
metter su una piccola impre¬ 
sa. una tabaccheria. Ma i di¬ 
seredati del quartiere le sono 
addosso, approfittando della 
sua generosità, e lo stesso uo¬ 
mo di cui ella s’innamora (e 
che a sua maniera pure l’a¬ 
ma). un aviatore disoccupato, 
si serve della ragazza, preoc¬ 
cupato solo di sé. Shen-Te de 
ve dunque inventarsi un « dop¬ 
pio ». un inesistente cugino del 
quale indossa i panni. Shui- 
Ta: nelle sembianze di costui, 
applica con durezza le spieta¬ 
te leggi del sistema. La tabac¬ 
cheria. già sull’orlo del falli¬ 
mento. si trasforma in mani¬ 
fattura, e qui i proletari del¬ 
la zona saranno sfruttati a 
; sangue: l’ex aviatore si eon- 
| verte in aguzzino, un’alleanza 
sordida s’instaura tra il finto 


Shui-Ta e le poche persone ab¬ 
bienti dei dintorni. 

In società, come la nostra 
di oggi, affette da una sorta di 
disgregazione molecolare, alla 
quale c'è chi. anche a sini¬ 
stra. sembra voler fare atto 
di resa, il messaggio brechtia¬ 
no suona ancor valido, fuori 
delle circostanze storiche in 
cui nacque e che del resto, 
sotto mutata forma, potrebbe¬ 
ro riprodursi. Strehler coglie 
ammirevolmente, anzitutto sot¬ 
to il profilo figurativo, fl pas¬ 
sato, il presente (e il futuro) 
che la « parabola » rispecchia 
o include. 

Cosi, abbiamo quelle imma¬ 
gini che, dalla rappresenta¬ 
zione di una « normale » fab¬ 
brica, sfociano nel profilo di 
un « iager ». con l’ex aviatore 
atteggiato come un « kapò ». 
e abbiamo uno Shui-Ta vestito, 
calzato, inguantato di scuro, 
bombetta e occhiali scuri, den¬ 
ti falsi lucenti, il passo rigi¬ 
do. le braccia arcuate in atto 
minaccioso: qualcosa tra il 
Nosferatu di Murnau e il mo¬ 
stro di Frankenstein, ma con 
una inequivocabile stilizzazio¬ 
ne. insieme, padronale e hitle¬ 
riana. Ma abbiamo anche, poi. 


come dato di fondo deU’im- 
pianto scenico (di Paolo Bre- 
gni). siglato dal classico si¬ 
parietto e fornito di scarni 
fattori strutturali, una landa 
desolata, abbrividente per un 
continuo sciacquio di onde, ve¬ 
gliata da una pallida luna o 
da un sole rossastro. 

Un luogo crepuscolare, nel 
senso primo e ultimo della pa¬ 
rola. abitabile forse ancora 
per poco. A noi ha ricordato 
l’angosciosa illustrazione che. 
nella stupenda macchina dei 
tempo H. G. Wells faceva del¬ 
la Terra giunta agli estremi 
della sua esistenza di pianeta. 

Eppure, quell'acqua cosi in¬ 
sidiosa al piede e repulsiva al¬ 
l’occhio dei ricchi, ma nella 
quale i poveri sguazzano age¬ 
volmente. e con qualche pia¬ 
cere, quel liquido e nobile e- 
lemento (che può essere an¬ 
che citazione di un’altra me¬ 
morabile impresa strehleria- 
na. Il campiello di Goldoni) 
poeticamente esprime una 
speranza di vita, ove trova 
sviluppo e conseguenza la fi¬ 
gura già corale e simbolica 
dell’acquaiolo. Peccato che il 
momento dell’incontro tra 
Shen-Te e il suo Yang-Sun, 


' « Questa è la vostra ulti¬ 
ma parola? ». 

« Certo ». 

« Allora chiamate la po¬ 
lizia e fateci arrestare, per- 
ché noi giù non scendia¬ 
mo ». 

« Allora sul serio lascia¬ 
tevi dire die così avanti 
non si può andare. Prima 
promettete alla gente mare 
e monti. Fate i duri. Vi ve¬ 
stite da guappi: mezzo Lu- 
oiano Lama e mezzo Tore 
’e Crescenzo. Poi vi accor¬ 
gete che ’ i problemi sono 
più seri di quello che ave¬ 
vate raccontato, e non sa¬ 
pete come uscirne ». 

« Assessore, fateci arre¬ 
stare! ». . , . . 

« No. Chi semina vento 
raccoglie tempesta. Ed io 
l'ombrello non • ve lo do. 
La polizia non la chiamo». 

* * # 

Col terremoto tutto è 
cambiato. Il clima degli an- 
ni ’70 sembra lontano. E‘ 
cresciuta la fame di lavoro. 
Al di là delle barriere di 
cemento armato che mura¬ 
no oltre 200 vicoli e stra¬ 
de, sono deserti migliaia di 
edifici pericolanti. Non c’è 
più vita nei bassi e nelle 
case abbandonate, e non c’è 
più lavoro nelle 4 mila bot¬ 
teghe artigiane (per non 
dire degli esercizi commer¬ 
ciali) che nel solo Centro 
Storico davano occupazione 
ad oltre 20 mila persone: 
più dell’Alfa Sud e del- 
l’Italsider messe assieme. 
Con la differenza che quan¬ 
do una fabbrica chiude, be¬ 
ne o male scatta la Cassa 
Integrazione, mentre chi è 
costretto a lasciare il la¬ 
voro nero rimane senza un 
soldo. Sommerso e scono¬ 
sciuto. Allora assieme alla 
fame di lavoro cresce la 
rabbia. E la sfiducia. E la 
violenza. Una violenza ra¬ 
dicata assai più nell’antico 
codice del vicolo, denso di 
umori ancestrali e sangui¬ 
gni, che nell’ideologia mo¬ 
struosamente moderna del 
terrorismo e dell’eversione, 
portatrice di alienazione e 
di morte: esterna ed estra¬ 
nea alla cultura, alle tra¬ 
dizioni, alla coscienza po¬ 
polare. 

La strada per trasforma¬ 
re questa violenza in com¬ 
battività, spirito di lotta, 
spirito di mutamento è an¬ 
cora aperta. Ma per quanto 
‘tempo ancora? Molto dipen¬ 
de dalla ripresa del saluta¬ 
re < contagio ». tra classe 
operaia e popolo. Molto. 
L’avvenire di Napoli. E 
quello della democrazìa ita. 
liana. 

Andrea Geremicca 


sotto la pioggia, non sia tra 
i più riusciti. Ma - tutta la 
prima metà dello spettacolo 
(che .complessivamente, nono¬ 
stante tagli e ritocchi, rag¬ 
giunge, con . l’intervallo, le 
quattro ore). : benché sempre 
composta con grande finezza, 
ha bisogno di raddensarsi, di 
acquistare, insieme, concentra¬ 
zione e mordente. 

. La presa di quota avviene 
nella seconda parte, dove c’è 
meno tenerezza e più ferocia. 
Qui la fantasia del regista 
si sbriglia, anche nell’uso di 
scordi spaziali fumi della ri¬ 
balta — i palchi di proscenio, 
i corridoi della platea —, il 
suo controllo suiìa~ recitazio¬ 
ne si fa più vivo e attivo, im¬ 
boccando con destrezza nuove 
vie di uno c strania mento » al- 
l’italiana; utilizzando in misu¬ 
ra assai giusta, specialmente 
due attori napoletani. Massi¬ 
mo Ranieri che è Yang-Sun. 
e Isa Danieli che è sua ma¬ 
dre. Le scene che li hanno 
protagonisti, o in posizione di 
spicco, adottano a meraviglia 
moduli del teatro popolare o 
t basso » partenopeo, pur sen¬ 
za trascurare quelli del ca¬ 
baret germanico, e del va¬ 
rietà in genere, che si riscon¬ 
trano particolarmente nella 
funzione attribuita alle musi¬ 
che (di Paul Dessau. elabo¬ 
rate da Peter Fischer) e alle 
luci, con frequenti fasci di ri¬ 
flettori a investire di respon¬ 
sabilità il singolo personaggio 
ed interprete. 

Ranieri rende benissimo, 
tra l’altro, in tetre movenze 
da ubriaco, la fosca Canzone 
di San Giammai. Quanto ad 
Andrea Jonasson, di cui s’è 
accennato all'inizio, può van¬ 
tare una bella gestualità e una 
sicurezza vocale notevole. Ma 
la preferiamo dal lato «cat 
tivo »: anche se la semplice 
parola « aiuto ». indirizzata a) 
pubblico, nella quale Strehler 
ha risolto Q discusso epilogo 
deU'opera. si carica di strug¬ 
gente umanità. 

Degli altri, possiamo ricor¬ 
dare solo alcuni nomi: Rena¬ 
to De Cannine, Franco Mez 
zera. Carmen Scarpina. 

Ma questa Animo buona di 
Sezuan va incontro a una pro¬ 
grammazione almeno bienna¬ 
le. e ci si potrà tornar su. co¬ 
me merita. Intanto annotiamo 
il travolgente successo del suo 
esordio, qui al teatro comuna¬ 
le di Modena. 

Aggto Saviofi 


La scomparsa di Giuseppe Del Bo 


La vita di Giuseppe Del Bo 
è trascorsa quasi interamen¬ 
te ' airinterno' è al servi 
zio della Fondazione Feltri¬ 
nelli. della quale egli non era 
soltanto il presidente, ma era 
stato uno dei jondatori e il 
principale animatore, e alla 
quale aveva dedicato, senza 
risparmio, tutte le sue ener¬ 
gie di studioso e di organiz¬ 
zatore di cultura. Se la Fon¬ 
dazione Feltrinelli è divenuta 
quella istituzione prestigiosa 
che costituisce oggi un punto 
di riferimento per gli studio¬ 
si di storia del movimento 
operaio e del socialismo. »'n 
Italia e all’estero, lo si deve 
in gran parte,a lui al sua la¬ 
voro schivo, tenace e intelli¬ 
gente. 

Sin dai primi anni dopo la 
Liberazione egli collaborò at¬ 
tivamente alla costituzione di 
quel patrimonio archivistico e 
librario senza eguali in Ita¬ 
lia che è rappresentato dalla 
Biblioteca della Fondazione: 
si deve a lui. tra l'altro, se 
la Biblioteca possiede una 
raccolta di utopisti francesi 
del XVIII. secolo ( ricordo di 
aver visto molti anni fa Pie¬ 
ro Sraffa consultarla con in¬ 
teresse e ammirazione) di 
grandissimo valore e si deve 
a lui la raccolta del mate¬ 
riale relativo al movimento 
operaio francese e alia Co¬ 
mune di Parigi che costitui¬ 
sce oggi un fondo unico in 
Europa. 

Successivamente, quando nel 
I960 la Biblioteca Feltrinelli 
si trasformò in Istituto Giu¬ 
seppe Del Bo ne divenne il 
direttore ed è ad allora che ri¬ 
salgono i miei rapporti di la¬ 
voro e la mia amicizia con 
lui; a quando cioè, assieme 
a Luciano Cafagna. Luigi 
Cortesi, Franco (fella Penda, 
Aldo Zanardo e agli altri col- 
laboratori dell’Istituto, ci tro¬ 
vammo ad : affrontare insie¬ 
me quel difficile processo di 
revisione e di riconversione 
degli studi storici sul movi¬ 
mento operaio che gli avveni¬ 
menti dell’indimenticabile 1956, 
liquidando vecchie certezze e 
vecchi pregiudizi. • sollecita¬ 
vano e imponevano. ; V 

Si è scritto parecchio sulle 
discussioni e sulle polemiche 
di allora, e non è natural¬ 
mente questa la sede per en¬ 
trare nel-merito di ciò che è 
stato scritto o detto. Desidero 
però ricordare che l’approdo 
di quelle discussioni non fu 
soltanto la decisione di porre 
fine alla pubblicazione di Mo¬ 
vimento Operaio, la rivista 
fondata da Gianni Bosio e 


PECHINO — La stampa ci¬ 
nese annuncia la scoperta di 
un’importante serie di scul¬ 
ture buddhiste, le più anti¬ 
che ritrovate finora . nel 
paese. 

Si tratta di 110 bassorilie¬ 
vi su roccia situati su una 
collina presso Lianyungang, 
nella provincia centrorienta- 
le del Jiangsu. 


la «memoria» 
del 

movimento 

operaio 

Una vita dedicata alla Fondazione 
Feltrinelli - La raccolta 
degli utopisti francesi e l’archivio 
sulla Terza Internazionale 


MILANO — E' morto Improvvisamente la notte scorsa, 
per un infarto, il compagno Giuseppe Del Bo. presidente 
della fondazione Giangiacomo Feltrinelli. Era nato a Mi¬ 
lano il 7 giugno del 1919. Del Bo era anche segretario del 
« forum » internazionale del rappresentanti delle istituzioni 
che. In tutto II mondo, si occupano della storia det movi¬ 
menti operai. - Membro del consigli di amministrazione del- 
l'Ires e della casa editrice Feltrinelli, docente alla École 
praticiue des hautes études della Sorbona e all’università 
di Urbino, il 20 novembre scorso il compagno Del Bo era 
stato insignito della laurea « honoris causa » in lettere 
e filosofia dall'università di Palermo. 

I funerali di Giuseppe Del Bo si svolgeranno a Milano 
oggi, sabato, alle 14,30 partendo da via Romagnosi 3, 
seda della Fondazione Feltrinelli. 

Ai familiari tutti del compagno Giuseppe Del Bo giun¬ 
gano le più sentite condoglianze dell’Unità. 


rilevata in seguito dalla Bi¬ 
blioteca Feltrinelli; ma an¬ 
che di dar vita a una nuova 
pubblicazione che (nella piena 
fedeltà ai criteri di rigore filo¬ 
logico e scientifico che ave¬ 
vano fatto di Movimento Ope¬ 
raio una rivista assai qualifi¬ 
cata e accreditata ) operasse 
però un radicale rinnovamen¬ 
to e una sprnvincializzazione 
della sua tematica. . ■ - \ 
Frutto di questa decisione 
furono gli Annali Feltrinelli. 
i cui primi numeri rispecchia¬ 
no fedelmente questo program¬ 
ma alla cui elaborazume e 
alla cui messa in opera Giu¬ 
seppe Del Bo. come direttore 
delVJstitulo, dette un grande 
contributo. Ricordo tra l’al¬ 
tro che fu in quegli Annali che 
venne pubblicato quel saggio 
di Paimiro Togliatti sulla for - 


: mozione del gruppo dirigente 
del PCI che. oltre a dare V 
avvio ai successivi studi sul¬ 
la storia del nostro partilo, 
fu per molti di noi « addetti 
ai lavori » una lezione di spre- 
■ giudicatezza e di serietà. Vor¬ 
rei però anche ricordare il 
contributo che, sin dai primi 
numeri, gli Annali dettero al¬ 
lo studio della III Internazio¬ 
nale. fino ad allora rimasta 
. inesplorata e alla storia eco¬ 
nomica italiana con gli im - 
, portanti studi di Luciano Ca¬ 
fagna. - - ■ • 

Nei primi anni ’60 il grup¬ 
po di studiosi che avevano 
dato ' vita con Giuseppe del 
Bo agli Annali e all’attività 
scientifica dell’Istituto si di¬ 
sperse e ognuno di essi pre¬ 
se la propria via. Anche l’I¬ 
stituto conobbe una fase deli- 


scoperte in Cina 
antichissime sculture 

Secondo gli studiosL le i buddhismo fu per la prima 
sculture risalgono all’epoca volta introdotto in Cina, 
della dinastia degli Han • Tra i bassorilievi più sug- 
orientali (25-220), quando il ' gestivi, dei quali il «Quoti¬ 


nola connessa con la per¬ 
sonalità e le utime vi¬ 
cende della vita di Gian Gia¬ 
como ' Feltrinelli. L’attività 
scientifica dell’Istituto e la 
pubblicazione degli Annali 
continuarono però > regolar¬ 
mente e fu anzi in questi anni 
che vennero acquisiti alla Bi¬ 
blioteca gli •- archivi di 
Tasca e di Secchia e ■ ne 
venne curata la pubblica¬ 
zione sugli Annali. Tutto 
questo è merito di' Giu- 
srpoe Del Bo che seppe, in 
tempi non facili, reagire alle 
sollecitazioni di un rinnova¬ 
mento all’insegna dell’improv¬ 
visazione e, pur operando nel 
senso dell’aggiornamento cul¬ 
turale. seppe tener fermi i ca¬ 
rafieri originari con cui l’Isti¬ 
tuto era nato e si era svilup¬ 
pato. 

Per questo gli studiosi del 
movimento operaio e gli sto¬ 
rici italiani hanno un consi¬ 
stente debito di riconoscenza 
verso Giuseppe Del Bo. 

Dopo la morte di Feltrinel 
li. l’Istituto si trasformò in 
Fondazione, ma ciò non mo 
di fico essenzialmente i crite¬ 
ri e i caratteri della sua at¬ 
tività. Ormai la Fondazione 
Feltrinelli era divenuta uno 
degli Istituti specializzati nel¬ 
la storia del movimento ope¬ 
raio più prestigiosi d’Europa 
e gli Annali sono ancor oggi 
una delle poche publicazioni 
storiche italiane che figura¬ 
no negli scaffali di tutte le 
biblioteche degli istituti scien¬ 
tifici del mondo. 

Anche in questa ultima fase 
della tormentata storia della 
Fondazione. Del Bo proseguì 
indefessamente la sua attività 
di sempre, anche se parte del 
suo tempo dovette essere as¬ 
sorbita per fronteggiare le 
difficoltà di finanziamento. 
La fondazione Feltrinelli è 
stata infatti particolarmente 
penalizzata dalla prassi di e- 
rogazioni a pioggia e dì clien¬ 
telismo che ha imperato e im¬ 
pera in fatto di finanziamen¬ 
to oubblico della ricerca scien¬ 
tifica. 

Dico questo perché sono 
stato testimone délVamarez- 
, za che questa deludente espe¬ 
rienza ha procurato al mio 
j amico e soprattutto perché so- 
j no convinto che il modo mi¬ 
gliore per rèndere omaggio 
alla sua memoria sia quello 
di assicurare, all’istituzione 
cui egli ha dedicato tutte le 
sue energie, la possibilità di 
continuare il lavoro che egli, 
giovedì scorso, è stato co¬ 
stretto ad interrompere. 

Giuliano Procacci 


diano del popolo» pubblica 
alcune fotografie, è quello 
di un Buddha. addormentato 
e circondato da decine di 
discepoli. 

Accanto alla collina è sta¬ 
ta scoperta una grossa sta¬ 
tua di elefante, la più anti¬ 
ca del genere finora ritro¬ 
vata in Cina. 


Plagio: le copie vanno distrutte 

Al rogo 
il libro «falso» 
della Sagan 

. Dal nostro corrispondente . 

PARIGI — « Buongiorno tristezza ». E’ proprio il caso di 
dirlo parafrasando il titolo del «no - più nolo romanzo, 
quello che d’un colpo, giovanissima, le diede ani noto¬ 
rietà internazionale più o meno motivata ma comunque 
indiscutibilmente vasta e duratura. Avrete capito che par¬ 
liamo di : Frangoise Sagan, che riemerge dal grigiore in 
cui era piombala con la sua non troppo brillante proda¬ 
zione di questi aitimi anni, suH’onda di nna sentenza di 
tribunale che la condanna per plagio. Lei e il sno editore 
Fiammarion hanno perso ieri il processo che li opponeva 
all'editore Stock a proposito de! suo ultimo romanzo « Il . 
Cane da punta»- 

Questo romanzo. Frangoise Sagan non lo nasconde, poi¬ 
ché sta scritto sul frontespizio, si ispira ad una novella 
intitolata er La Vecchia signora ». scritta nel 1965 da Jean 
Hotigron, un onesto ■ professionista specializzato in letle- 
’ raltira di grande consumo, che pare non aver gradito le 
« attenzioni • di questa collega dalla celebrità invidiabile. 
Certo. Hougron avrebbe potuto sentirsi lusingato scopren¬ 
do, assieme a tutti i lettori del «Cane da pania», {'av¬ 
vertenza esplicita, anche se an po’ troppo disinvolta, che 
figurava ne! frontespizio dell’opera della Sagan: « Voglio » 
qui ringraziare il signor Jean Hougron per il suo concorso 
involontario. K' in effetti nella sua eccellente raccolta di 
novelle "Gli Umiliati", edita da Stock, che ho trovato 
i! punto d'avi io di questa mia storia: una affittacamere, 
un umilialo, dei gioielli rubali. Anche se poi ho total¬ 
mente trasformato questi elementi e questa storia, volevo 
all'occasione ringraziare Hougron di avere provocato in 
nie. col suo talento, l'immaginazione e di averle fatto 
imboccare una strada del tutto inabituale ». 

Evidentemente, Hougron non era disposto allTtumor . 
di una Sagan a corto forse dì ispirazione, e anche pres¬ 
sata dagli impegni finanziari, che pare mettano a dura 
prova la sua esistenza. Troppo allettante un processo che 
avrebbe potuto avere an doppio vantaggio: quello di farsi 
an po' di pubblicità (cosa da non sottovalntare per ano 
scrittore modesto) e quello di farsi an po’ di danaro a 
•pese di una collega più celebre. E ora che il tribunale 
ha condannato Franqoise Sagan a pagare i danni e a di¬ 
struggere ' tutte le copie ancora in circolazione del libro 
incriminato, mettendola tra l’altro in lite furibonda con 
il suo editore Fiammarion, il quale le ha tagliato i viveri 
facendola trattare daH'awoealo da c morfinomane, ninfo¬ 
mane e fabbricante di insuccessi ». alla scrittrice non re¬ 
sta che trincerarsi dietro il gindìzio del sno pubblico. 

Sostiene la Sagan: sarebbe ano strano plagio quello 
di chi si è preso la pena di segnalare a «non di tromba 
che è l'autore di nn plagio, e che comincia con ('attirare 
Pai tensione de] pubblico sa nn anfore che sicuramente 
non ha avuto la chance di beneficiare di nna simile pub¬ 
blicità da quando è ascilo il sno « Umiliali » nel *65. 

Franco Fabiani 
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Chopin 


La vita di un grande musicista 
raccontata da un grande scrittore. 
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società sovietica negli anni di 
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VITA ITALIANA 
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Nel tentativo di sfuggire alle prove che la schiacciano 

Caso Sindona: la De vuole il polverone 

False accuse al PCI e a De Martino 

/ ’ . , _ 

Con la deposizione dell’imputato Maglioni, genero di Sindona, si tenta di gettare discredito su tutta la commissio¬ 
ne — Una sequela di assurdità — Secca smentita del compagno Maris — Una dichiarazione di Giuseppe D’Alema 


ROMA — Via via che le car¬ 
te, i documenti e le testimo¬ 
nianze precisano sempre di 
più gli scandalosi rapporti tra 
il bancarottiere Sindona e la 
Democrazia Cristiana, cresce 
anche, con l’aiuto non certo 
disinteressato di alcuni orga¬ 
ni d'informazione, una vera e 
propria campagna diffamato¬ 
ria nei confronti del PCI. E 
si tenta anche di gettare di¬ 
scredito sul presidente della 
commissione on. De Martino. 
E* evidente il gioco, creare un 
gran polverone, far credere 
che tutti i partiti hanno preso 
i soldi dal bancarottiere di 
Patti; così, ad arte, si affac¬ 
ciano dubbi, si fanno circo¬ 
lare voci su presunte e miste¬ 
riose operazioni di istituti di 
credito del paesi dell'Est che 
sarebbero state portate avan¬ 
ti con l'aiuto dei comunisti 
italiani. 

Il rilancio della campagna 
ha preso lo spunto, questa 
volta, dalla deposizione del 
genero di Sindona, quel Pier- 
sandro Magnoni già sotto ac¬ 
cusa per una lunga serie di 
.'reati tra i quali persino traf¬ 
fico di droga. Magnoni, dun¬ 
que, si presenta davanti ai 
parlamentari della Commissio¬ 
ne d'inchiesta sicuro di sé, 
:con a fianco un avvocato. Il 
| personaggio. il giorno prima, 
aveva tra l’altro confermato 
la vicenda dei soldi dati da 
Sindona alla DC (due miliar¬ 


di, come nella versione uffi¬ 
ciale della DC). Giovedì rac¬ 
conta che nel '73 esisteva una 
società finanziaria, la Money- 
rex. di cui Sindona possede¬ 
va il pacchetto di maggioran¬ 
za e il suo braccio destro 
Bordoni il 10 per cento. Il 25 
per cento della stessa società 
era — secondo Magnoni — 
di proprietà della Banca na¬ 
zionale ungherese. Questa, 
sempre nel 1973, avrebbe fat¬ 
to speculazioni per quattro 
miliardi di dollari attraverso 
una serie di iniziative contro 
le valute europee. I dollari — 
dice Magnoni — sarebbero poi 
finiti alia Banca Narodny di 
Mosca. 

Magnoni, subito dopo, ag¬ 
giunge di avere avuto, nello 
stesso periodo, contatti tele¬ 
fonici con il senatore comu¬ 
nista Maris (il nostro compa¬ 
gno, in quel periodo, era 
membro dèi Consiglio superio¬ 
re della magistratura) per di¬ 
scutere dell’aumento di capi¬ 
tale di una delle società sin- 
doniane, la Finambro. Il con¬ 
tatto — sempre secondo Ma¬ 
gnoni — sarebbe stato poi la¬ 
sciato perdere perché lo stes¬ 
so Sindona aveva detto al ge¬ 
nero € ci penso io al PCI ». 
Poche frasi, nessuna prova, 
il gioco è fatto. 

Le reazioni a queste pre¬ 
sunte rivelazioni di Magnoni 
non si sono fatte attci\dere. Il 
compagno Maris, in una let¬ 


tera a « Repubblica », affer¬ 
ma di non aver mai coAosciu- 
to Magnoni e di non averlo 
mai contattato. Di essere an¬ 
zi estraneo a tutta la vicenda 
e di non aver mai nemmeno 
incontrato coloro che vi sono 
coinvolti. Maris aggiunge, an¬ 
che, che si tratta di un chia¬ 
ro tentativo per depistare le 
indagini e per tentare di co¬ 
prire altre gravi responsabi¬ 
lità. 

Ieri, abbiamo avvicinato 
U compagno Giuseppe D’Ale¬ 
ma, membro della commissio¬ 
ne d’inchiesta sullo scandalo 
Sindona. « Il segreto sui la¬ 
vori dèlia Commissione — ha 
detto D’Alema — viene rego¬ 
larmente violato da tempo. 
Esiste comunque un diritto al¬ 
la difesa che non può nemme¬ 
no essere negato ai comuni¬ 
sti e al PCI. Io, tra l’altro — 
ha continuato D’Alema — ho 
avvertito i membri della Com¬ 
missione che se la DC e i fa¬ 
scisti avessero insistito nelle 
loro speculazioni contro il no¬ 
stro partito, mi sarei senti¬ 
to sciolto da ogni impegno di 
riservatezza. 

A questo punto — continua 
D’Alema — è chiara una co¬ 
sa. E cioè che è in atto una 
vergognosa campagna messa 
in piedi dalla DC, con l’ap¬ 
poggio dei missini, proprio 
contro il nostro partito. Siamo 
di fronte a un assurdo ten¬ 
tativo di sfuggire a precise 


e inequivocabili responsabili¬ 
tà del partito di maggioran¬ 
za relativa in tutta la scan¬ 
dalosa vicenda. Tra l’altro 
proprio ora che ci avviciniamo 
alla parte dell’inchiesta che 
riguarda l’omicidio Ambroso- 
li, il liquidatore delle società 
sindoniane fatto tacere per 
sempre. Cè, insomma — di¬ 
ce D’Alema — la precisa in¬ 
tenzione di sollevare un pol¬ 
verone generale per far cre¬ 
dere alla gente che tutti i par¬ 
titi sono uguali e che tutti 
hanno preso i soldi dal ban¬ 
carottiere in cambio di favo¬ 
ri». Aggiunge ancora D’Ale- 
ma: « Era già successo con 
il famoso conto " S1CO ”, dì 
neppure 100 milioni che se¬ 
condo alcun * sarebbe stato un 
conto del PCI nelle banche 
di Sindona. Lo stesso banca¬ 
rottiere ha smentito tutto, De 
Luca non ne saveva niente 
e tutta la vicenda è caduta 
nel nulla. Ma tanto è basta¬ 
to per tirare in ballo il PCI. 
Ora. chi parla del conto * SI- 
CO » non può che essere un 
mentitore sapendo di esserlo. 
Ora di nuovo d riprovano. 
« Prendiamo — continua D* 
Alema — la vicenda delle ban¬ 
che dei paesi socialisti ti¬ 
rati fuori da Magnoni. An¬ 
che in questo caso si fa finta 
di non sapere che le banche 
dei paesi socialisti lavorano 
e operano sui mercati interna¬ 
zionali come tutte le banche 


del mondo: con cambi e ven¬ 
dite di valuta, azioni, ecc. E’ 

■ noto per esempio, che V 
URSS ha una banca in In¬ 
ghilterra che funziona alla 
luce del sole. Questo che co¬ 
sa vuol dire? Che le banche 
dell’Est danno soldi al PCI 
o che il PCI ha avuto soldi 
da Sindona? La verità è che 
noi siamo completamente fuo¬ 
ri dall'inchiesta e non siamo 
minimamente coinvolti nello 
scandalo, cosi come lo è il 
PSI come tale. Ripeto — ag¬ 
giunge D’Alema — che si frat¬ 
ta di montature vergognose 
che la DC porta avanti insie¬ 
me ai missini per nascondere 
la verità. Ma la verità è che 
Sindona ha dato miliardi alla 
DC, ha dato soldi a Colom¬ 
bo e Andreotti, ne ha dati a 
Piccoli (40 milioni) e molti, 
tanti altri. Semplicemente — 
dice il bancarottiere — per 
« stima personale ». Tutti ri¬ 
cordano anche che Bordoni 
parlò di operazioni finanzia¬ 
rie di Sindona per destabiliz¬ 
zare la situazione economica 
italiana. Lo stesso Bordoni ha 
confermato di aver riferito la 
cosa al Presidente del Consi¬ 
glio dell’epoca. Ora Magnoni 
dice che Bordoni è un bu¬ 
giardo e chq quelle € opera¬ 
zioni misteriose* forse furo¬ 
no fatte dalle banche dei pae¬ 
si dell’Est e che il PCI ne 
sapeva qualcosa. Siamo — 
aggiunge D’Alema — di fron- 


A Bologna manifestazione con Ingrao A Cosenza hanno voluto far sentire la loro voce 

Oggi a Palermo Le sedicenni gridano in corteo il «no» 
il convegno su all'abrogazione della legge suH'aborto 

MA §• ■ Anche se non possono votare vogliono poter contare In uno scontro che avrà 

«Iridila 0 UfOya^ pesanti conseguenze - Protesta di parlamentari per un ; servizio del TG2 

PALERMO — «Mafia e droga»; su questo tema nel- 1 v Nostro servizio gè; abrogando la legge non 1 

l'aula magna della università di Palermo (facoltà di In- msFMVA i* a abroghiamo l'aborto ma so- __ 

gegneria) si terrà oggi e domani il convegno nazionale i lo le garanzie di assistenza n . _ 

■ Per mterrompei 

ÌSM POmer ‘ 99l ° ,MOì ad — " SU,r * n " 0 «" r,'ha“ha“rr — “0 “, Uo -al. -- 

Nella giornata di domani, prenderà la parola anche nifestata con un lungo cor- A imiDìlfQt 

•Marco Fumagalli, segretario nazionale della gioventù c<k teo che ha attraversato le hTJL™ , AUIIlCIllal 

. munista. Giovanni Berlinguer, responsabile nazionale vi» nr i nrn * na i; Hi pjwiwa mn 511606 606 bastano 1 consui- 

della Commissione Sanità e Ambiente, terrà le con- tori e la contraccezione: ma a • 

clu.Ior.1. 25b'u™*S? B L, ,n J 1 ^ Ia >e <& e di “ certo che Ip miti Ori 

Intanto a Bologna si conclude oggi, con una grande - dop ' l'aborto è un sistema per il UllllvFJI J 

manifestazione di massa, alla quale interviene il com- P 10 NO al prossimo referen- controllo delle nascite » _ 

pagno Pietro Ingrao, la campagna di dieci giornate di dum. » C’è stata una asten- < eifroloAtlO 

, mobilitazione, indetta dal comitato regionale del PCI sione generale dalle lezioni in flit. D. I IVlilMIlllil 

e dalla federazione comunista bolognese, contro la droga. tutte le scuole medie citta- • * • © 

Questo il. programma. Nella mattinata, con inizio alle dine nreceriuta nei pinmi orvurs tt„ ji 

ore 9, si terrà, nel palazzo Re Enzo (sala dei 600). un da numerose assem- laJStari — ^prT R0MA “ Nell'anno 1900 b 

convegno sul tema: «Droga: problemi di tutti». Intro- M ^ lamentar! Bonino (PR). hanno utilizzato il giudice 

durrà il compagno Moria Bonacini, della segreteria re* * d® 38 ® 6 * istituto. Pomicino (DC), Trombadon gravidanza è aumentata de 

gionale del nostro partito, concluderà il compagno Ren- La manifestazione e stata (PCI), Baasanini (PSD — Sono state 1782 le ragazze 

zo Imbeni, segretario della federazione di Bologna. organizzata dai collettivi fem- ha inviato una lettera al pre- riont* p* im» «mfctnMhm 

Nel pomeriggio, alle ore 15, dal palazzo dello Sport, minili.. nati in difesa della sidente della commissione mnwif»» Hi turò» Atri 

da via Zanolini, da piazza Unità, da porta Zamboni, da legge, della FGCI. del PDUP parlamentare di vigilanza. 

Santo Stefano e Saragozza, si muoveranno ben *®l cor- e trovato un'ampia par- per protestare contro un ser- vienimi» 

tei composti da delegaz.oniprovenienti daMU rEmi I*. ^ne * ragazze e ra- rimandato in onda nel cor- 

Romagna. In piazza Maggiore, dove I cortei confluì- . h . nnnarte-n trono -n del teletHorrale della se- 1 dati SODO stati resi n 

ranno, avrà luogo uno spettacolo musicale e saranno «orai tetegioroaie (iella se- Dell'ambito di una 1 

portate testimonianze dirette sul drammatico problema. ad alcuna organizzazione o eroda rete giovafl sera. giorni al Parlamento La i 

Parlerà nuindi Pietro Ingrao collettivo. Alla fine del cor- In esso, è detto nella let- j 

Dopo *11 comizio, proseguirà lo spettacolo musicale. teo. una assemblea nel sa- tera, « partendo dalle diffi- 10140 1 aspetto giuridico del 

F Ione del comune è servita coltà di lettura delle schede renne che «tenda interna 

_ _ per un vivace confronto di per questi due referendum, consenso dei genitori, deve 

idee tra ragazzi e ragazze non solo non si è cercato di ^ av6re L permesso, 

che vivono, con la lotta in chiarire al cittadino come tra- Nel 1980 le richieste^ pi 
Munvù nirarì PfYTI Q AO*YÌ 51 difesa della legge sull’abor- durre tecnica mente le prò- state 1.782, mentre nel ’79 

- - IfAellIAU Uggì Luiiovgiiw to, la loro prima vera batta- prie convinzioni, ma con un che la legge comincia a 

n _„ A ninnrtA n ll A Ofnfn gh" a politica. atteggiameneo tanto grave prima. L’autorizzazione è st 

SUO IUUSCO dllO OldlO «Noi siamo contro l’abor- quanto irresponsabile si è d®* c^ 51 » contro il 95.9 per 

, . . . .__ to — ha detto una delle ra- avallata la tesi che sia prati- Quali sono i motivi cb< 

ROMA — Lo scultore piacorno Manzu ha donatoallo Stato g azze ^ $ intervenuta — cernente impossibile effettut- gersi al giudice per ottene 

ffiKdea? te o%% m Jn£Z!u£ 5la Galleria J?Liraaled-arte ?* iamo Pf * a vita. Ma Va- re correttamente le proprie razione ad affrontare la m 

moderna e contemporanea di Roma. La cerimonia della borio non è nato con la leg- scelte *. economici, la paura delle 

consegna ufficiale della raccolta avverrà oggi ad Ardea alla 
presenza tra gli altri del presidente della Repubblica Peri ini . 
e del segretario del PCI. Enrico Berlinguer. 

La donazione è di ingente valore non solo dal punto di # a 

di S unodlet scultori italiani" di questo secolo e^per Rimesso in discussione l’accordo per evitare i 

la documentazione completa sull’attività dell artista. la rac- - , 

colta comprende 440 opere (116 sculture, gioielli, medaglie; 

224 disegni e 102 incisioni) che documentano tutta l'attività ab hb # _ A 

di Manzù a partire dal 1927 lino alla produzione più recente. bbì 

Il compagno Aldo Tortorella responsabile del dipartimento ■ ■■■■■■■■■ FI _ VilÌ'^1 ■■■I 

culturale della direzione del PCI ha inviato a Manzù questo ■ A A AMAMI AMAI ■■■■■■ AMAI MW WIV AMAI 

telegramma: «Ti prego di accogliere il sentimento di più . m 

profonda riconoscenza che anche il dipartimento culturale 

del PCI tl esprime a mio mezzo per la consegna ufficiale ROMA — In un’altalena di vazione In sede legislativa del valutata positivamente dall’c 

del tuo museo allo Stato italiano». notìzie, dì accordi faticosa- raddoppio del fi n a n ziamento notevole Martorellì, relator 

mente raggiunti e poi disin- pubblico, ritiriamo il veto sia per il PCI a! progetto insi< 

---voltamento rimessi in discus- per 1 tribunali militari sia me al democristano Stogi 

sione a distanza di poco più per l’aboliztaie dell’ergasto- gnini. «L’intesa è di grand 

n i*j • ____ di un mese dal voto non si lo ». il risultato di questa po- rilievo politico — aveva dett 

Editoria: IIIIOVG lUlZiailVe sa ancora se gli eiettori do- lemica scatenata dal MSI è — non solo per il valore de 

_ _ vranno esprimersi o no an- che si riaprono molti mter- la riforma in sè, ma anch 

nmninaiofn Hciirll niIlPAlQnil che sulla questione dei tri- rogativi sulla possibilità di e- perchè è evidente k> sfora 

dllIluUllalv Uagll CUltviailll bunali militari. vi tare il referendum sui tri- di rivalutare le capacità ri 


% " Nostro servizio 

COSENZA — E la parola è toc¬ 
cata alle sedicenni, anzi se 
la sono presa: loro non vota¬ 
no, ma sull'aborto un’opinio¬ 
ne ce l’hanno e l’hanno ma¬ 
nifestata con un lungo cor¬ 
teo che ha attraversato le 
vie principali di Cosenza con 
cartelli e slogans in difesa 
della legge 194. per un dop¬ 
pio NO al prossimo referen¬ 
dum. ! C’è stata una asten¬ 
sione generale dalle lezioni in 
tutte le scuole medie citta¬ 
dine. preceduta nei giorni 
scorsi da numerose assem¬ 
blee di classe e di istituto. 

La manifestazione è stata 
organizzata dai collettivi fem¬ 
minili. . nati in difesa della 
legge, della FGCI, del PDUP 
e ha trovato un’ampia par¬ 
tecipazione di ragazze e ra¬ 
gazzi che • non appartengono 
ad alcuna organizzazione o 
collettivo. Alla fine del cor¬ 
teo. una assemblea nel sa¬ 
lone del comune è servita 
per un vivace confronto di 
idee tra ragazzi e ragazze 
che vivono, con la lotta in 
difesa della legge sull’abor¬ 
to, la loro prima vera batta¬ 
glia politica. 

«Noi siamo contro l’abor¬ 
to — ha detto una delle ra¬ 
gazze che è intervenuta — 
e siamo per la vita. Ma l’a¬ 
borto non è nato con la leg¬ 


ge; abrogando la legge non 
abroghiamo l’aborto ma so¬ 
lo le garanzie di assistenza 
che la legge prevede nei con¬ 
fronti delle donne che sono 
costrette ad abortire». Un’al¬ 
tra ragazza di rimando: «Il 
movimento per la vita so¬ 
stiene che bastano i consul¬ 
tori e la contraccezione: ma 
la legge non dice certo che 
l’aborto è un sistema per il 
controllo delle nascite*. 

an. p. 

• • • 

ROMA — Un gruppo di par¬ 
lamentari — Bonino (PR), 
Pomicino (DC), Trombadori 
(PCI), Baasanini (PSD — 
ha inviato una lettera al pre¬ 
sidente della commissione 
parlamentare di vigilanza, 
per protestare contro un ser¬ 
vizio andato in onda nel cor¬ 
so del telegiornale della se¬ 
conda rete giovedì sera. 

In esso, è detto nella let¬ 
tera, « partendo dalle diffi¬ 
coltà dì lettura delle schede 
per questi due referendum, 
non solo non si è cercato di 
chiarire al cittadino come tra¬ 
durre tecnica mente le pro¬ 
prie convinzioni, ma con un 
atteggiamento tanto grave 
quanto irresponsabile si è 
avallata la tesi che sia prati¬ 
camente impossibile effettut- 
re correttamente le proprie 
scelte». 


Per interrompere lo gravidanza 

Aumentate del 47,6% 
le minorenni che si 
rivolgono al giudice 

ROMA — Nell'anno 1900 la percentuale di minorenni che 
hanno utilizzato il giudice tutelare per interrompere la 
gravidanza è aumentata del 47,6 per cento rispetto al "79. 
Sono state 1.782 le ragazze che hanno chiesto l’autorizza¬ 
zione. E’ una conferma importante del modo in cui la legge 
che consente di uscire dai pericoli deU’aborto clandestino, 
riesce a funzionare meglio, mano a mano che si va avanti 
col tempo, e che viene maggiormente conosciuta. 

I dati sono stati resi noti dal ministro della giustizia 
Sarti nell'ambito di ima relazione presentata in questi 
giorni al Parlamento. La relazione ha esaminato soprat¬ 
tutto l’aspetto giuridico della vicenda, dato die la mino¬ 
renne che intenda interrompere la gravidanza, senza il 
consenso dea genitori, deve rivolgersi al giudice tutelare 
per avere i? permesso. 

Nel 1960 le richieste presentate dalle minorenni sono 
state 1.782, mentre nel 79 erano 1.207. Già questo indira 
che la legge comincia a essere utilizzata molto più «fi 
prima. L’autorizzazione è stata concessa nel 974 per cento 
dei casi, contro il 95.9 per cento del ’79. 

Quali sono i inorivi che spingono le ragazze a rivol¬ 
gersi al giudice per ottenere l’autorizzazione? L'imprepa¬ 
razione ad affrontare la maternità, la mancanza dì mezzi 
economici, la paura delle reazioni dei genitori. 


Sabato 11 aprile 1981 

Su provvedimenti per le zone terremotate 

Governo battuto: 

‘ f V 

6 mila lire ai 

s , 

giovani del Sud 

' L'indennità giornaliera agli iscritti nelle liste tra i 18 e i 29 anni 


te ad una manovra gravissi¬ 
ma e a un capovolgimento dei 
fatti. Magnimi, in questo mo¬ 
do, ottiene due risultati: at¬ 
tacca il PCI e copre i reati 
finanziari commessi da Sin¬ 
dona e dai suoi accoliti con 
quelle operazioni ». 

L’altro giorno, era stato 
ascoltato dalla commissione, 
come teste, l’on. Mancini che 
aveva confermato la propria 
estraneità alla vicenda Sindo¬ 
na. Il suo nome era stato fat¬ 
to da una agenzia di stampa 
di destra, VANIPE che aveva 
pubblicato, per esteso, un pre¬ 
sunto elenco del « tabulato dei 
500». La stessa agenzia ave¬ 
va pubblicato nell’elenco an¬ 
che il nome dell’on. France¬ 
sco De Martino, presidente 
della Commissione d’inchiesta 
sul caso Sindona. De Marti¬ 
no ha, ovviamente, reagito in¬ 
dignato. Dall’elenco dell’agen¬ 
zia di stampa di destra e dal¬ 
le notizie che l’accompagnava¬ 
no risultava anche che lo stes¬ 
so De Martino avrebbe avuto 
un conto in Svizzera di 30 mi¬ 
liardi. Non vate nemmeno la 
pena di smentire la mascal¬ 
zonata, ma appare strano che 
proprio nei giorni in cui si 
rendeva nota la «rivelazione ». 
il figlio di De Martino veni¬ 
va rapito a Napoli. Un colle¬ 
gamento tra le due cose non 
è certamente escluso. 

Wladimiro Settimelli 


Rimesso in discussione l’accordo per evitare il referendum 

Tribunali militari, voto inevitabile? 


ROMA — I sindacati degli 
edicolanti hanno annuncia¬ 
to — dopo la giornata di 
chiusura di tutti i punti di 
vendita effettuata Ieri — 
nuove iniziative verso le for¬ 
ze politiche e il Senato per 
ottenere che la legge di ri¬ 
forma dell’editoria sia mo¬ 
dificata all’articolo 15. L’ 
obiettivo è di «evitare di¬ 
scriminazioni e fare In mo¬ 
do che tutti coloro ai quali 
è affidata la vendita dei gior¬ 
nali siano regolarmente autor 
rizzati». NeU’attuale stesu¬ 
ra la legge prevede che la 
vendita, senza autorizzazione, 
è consentita anche In al¬ 
berghi, pensioni e supermer- 
oa&L» 

I sindacati hanno reso no¬ 
to che la protesta di ieri è 
riuscita In pieno nonostan¬ 
te . k là campagna denigrato¬ 


ria sostenuta dalla Federa¬ 
zione degli editori tendente 
a falsare la posizione del sin¬ 
dacato e organizzando il 
crumiraggio ». Alcuni gior¬ 
nali hanno deciso, infatti, di 
stampare egualmente alle¬ 
stendo punti di vendita — 
con l’ingaggio di giovani — 
soprattutto nei pressi delle 
edicole. Un’assemblea di 
giornalai si è svolta a Ro¬ 
ma. Intanto, il presidente 
del Senato, Fanlani, ha con¬ 
fermato a una delegazione 
del sindacato giornalisti che 
la riforma dell’editoria sarà 
esaminata dalla commissio¬ 
ne Affari costituzionali a 
partire dal 27 prossimo e 
che 1 capigruppo hanno già 
deciso di fissarne il dibat¬ 
tito in aula neU’ambtto del 
bimestre in corso, cioè en¬ 
tro maggio, 


ROMA — In un’altalena di 
notizie, dì accordi faticosa¬ 
mente raggiunti e poi disin- | 
voltamento rimessi in discus- I 
sione a distanza di poco più 
di un mese dal voto non si 
sa ancora se gli elettori do¬ 
vranno esprimersi o no an¬ 
che sulla questione dei tri¬ 
bunali militari. 

Giovedì sembravano note¬ 
volmente aumentate le possi¬ 
bilità di evitare almeno que¬ 
sto del sei referendum sul 
tappeto, ma ieri è arrivata la 
doccia fredda L’accordo rag¬ 
giunto tra I partiti è stato 
rimesso in discussile da u- 
na polemica tra radicali e 
rappresentanti del Movimento 
Sociale. I missini si dicono 
disposti a rispettare le intese 
raggiunte ma a condizione 
che vengano accettate non 
meglio precisate « esigenze di 
programmazione dell’attività 
parlamentare ». Dietro questa 
giustificazione si nasconde¬ 
rebbe — accusano 1 radicali 
— un ricatto politica 

Secondo H vice presidente 
del groppo radicale alla Ca¬ 
mera, Cicciomessere il ragio¬ 
namento del rappresentanti 
del MSI sarebbe questo: « Se 
i radicali consentono l’appro¬ 


vazione In sede legislativa del 
raddoppio del finanziamento 
pubblico, ritiriamo il veto sla 
per 1 tribunali militari sia 
per l’abolizttme dell’ergasto¬ 
lo ». il risultato di questa po¬ 
lemica scatenata dal MSI è 
che si riaprono molti inter¬ 
rogativi sulla possibilità di e- 
vitare il referendum sul tri¬ 
bunali militari. Giovedì que¬ 
sto risultato era sembrato a 
portata di mano, le commis¬ 
sioni congiunte Difesa e Giu¬ 
stizia di Montecitorio aveva¬ 
no deciso all’ unanimità 
(compresi missini e radicali) 
di proseguire in sede legisla¬ 
tiva l’esame della riforma 
dell’ordinamento militare. 
Questo significava la possibi¬ 
lità di saltare 11 passaggio 
dell’aula accorciando note¬ 
volmente 1 tempi di approva¬ 
zione del provvedimento. 

Già circolavano le previsio¬ 
ni: prima di Pasqua — si di¬ 
ceva — la riforma sarebbe 
stata approvata dalla Camera 
e spedita subito al Senato 
dove 1 partiti si stavano pre¬ 
disponendo ad accelerare 1 
tempi e ad approvare la legge 
prima del 17 maggio, data 
delle votazioni. 

L’Intesa raggiunta era stata 


valutata positivamente dall'o¬ 
norevole Martorellì, relatore 
per il PCI al progetto insie¬ 
me al democristano Stega- 
gnlni. «L’intesa è di grande 
rilievo politico — aveva detto 
— non solo per il valore del¬ 
la riforma in sè, ma anche 
perchè è evidente k> sforzo 
di rivalutare le capacità ri- 
formatrici del Parlamento e 
la sua centralità». 

Queste capacità il parla¬ 
mento le ha dimostrate an¬ 
che con l’approvazione al Se¬ 
nato della delega al governo 
per l'emanazione del codice 
penale militare di pace. S 
provvedimento passa all’esame 
della Camera; dopo la sua 
approvazione il governo è te¬ 
nuto a presentare un nuovo 
codice entro sei mesi. Il Se¬ 
nato ha stabilito le direttive 
alle quali l’esecutivo dovrà 
attenersi. 

In sostar» con 11 nuovo 
codice si va assai al di là 
dell’orizzonte toccato dal ra¬ 
dicali con la proposta di re¬ 
ferendum sul tribunali mili¬ 
tari: non solo si rivede la 
loro struttura ma si riordina 
tutta la materia penale ri¬ 
guardante 1 militari in tempo 
di para, rimasta ferma alla 


normativa fascista dei 1ML 

« Si compie un altro signi¬ 
ficativo passo in avanti sulla 
strada della democratizzazio¬ 
ne della vita militare», ha 
detto nel suo intervento il 
senatore comunista Corallo. 
Il campo di applicazione di 
questo codice che viene defi¬ 
nito « complementare » ri¬ 
spetto a quello penale • a 
quello di procedura penale, 
dovrà essere limitato al mas¬ 
simo. SI cancellano norme 
che in determinati momenti 
della vita nazionale hanno of¬ 
ferto il pretesto per iniziative 
repressive e s’introduce, o- 
vunque è necessario. Il prin¬ 
cipio della pari dignità de! 
milita ri, cancellando quelle 
nonne che istituivano diversi 
livelli di dignità. 

Il Senato ha inoltre dato 
direttive agli estensori del 
nuovo codice per aggiornare 
nella specie e nella misura le 
pene per tutti 1 reati militari 
e per prevedere un’uguale ri¬ 
duzione di pena sla per Hn- 
subord inazione che per Tabu» 
so d) autorità in coso di pro¬ 
vocazione. 

Daniela Martin! 


ROMA — Tutti 1 giovani tra 
i 18 e i 29 anni iscritti nelle 
Uste di collocamento di Cam¬ 
pania e Basilicata (e non solo 
uno per famiglia, come pre¬ 
tendeva il governo) avranno 
diritto al contributo straordi¬ 
nario di 6 mila lire giorna¬ 
liere sino alla fine dì quest’ 
anno come integrazione del 
reddito. 

E’ la conseguenza più rile¬ 
vante delle nuove e clamoro¬ 
se sconfitte subite l’altra mat¬ 
tina alla Camera dal mini¬ 
stero Forlani. Sconfitte tanto 
più rilevanti in quanto il go¬ 
verno è andato sotto due vol¬ 
te nel giro di mezz’ora su sue 
«tesse proposte, e non per 1’ 
assenza di deputati della co¬ 
siddetta maggioranza, ma per 
le profonde spaccature crea¬ 
te nello schieramento quadri¬ 
partito dalla protervia con 
cui si tentava di introdurre 
nuove e pericolose disposizio¬ 
ni in un provvedimento già 
tanto discutibile: quello rela¬ 
tivo alla sperimentazione nel¬ 
le zone terremotate (e con 
l’unica finalizzazione della ri- 
costruzione) dei nuovi stru¬ 
menti e delle nuove strutture 
per la gestione e il controllo 
del mercato del lavoro. 

Ebbene, mettendo ripetuta¬ 
mente in minoranza il gabi¬ 
netto quadripartito, l’assem¬ 
blea di Montecitorio ha inte¬ 
so proprio rifiutare — lo ha 
rilevato più tardi il vicepresi¬ 
dente del gruppo comunista, 
Abdon Alinovi — ima linea 
di assistenzialismo discrimi¬ 
natorio verso i disoccupati 
meridionali e, come vedremo 
nel riferire delle ragioni del¬ 
la sconfitta, una pratica di 
governo volta a fare del ter¬ 
remoto un’occasione di affa¬ 
rismo. 

La battaglia più grossa s’è 
comunque svolta sulla que¬ 
stione dell’assegno straordi¬ 
nario che il commissario per 
le zone terremotate dovrà e- 
rogare agli iscritti nelle liste 
sino all’avvio dei lavori di ri- 
costruzione e comunque non 
oltre la fine deU'81. Battaglia 
gpossa dicevamo, anche _e so¬ 
prattutto perché indicativa da 
un lato del caos esistente nel 
quadripartito e dall'altro del¬ 
la vergognosa politica della 
lesina a senso unico pratica¬ 
mente da un governo posto 
sotto accusa anche per tanti 
e cori scandalosi sperperi. 

Perché 11 caos, intanto? Per¬ 
ché le proposte elaborate aW 
unanimità per l’aula dalla 
commissione Lavoro prevede¬ 
vano die l’indennità di atte¬ 
sa-lavoro (appunto per 6 mi¬ 
la lire giornaliere), fosse as¬ 
sicurata a tutti i disoccupati 
Iscritti ■ alle liste di prima e 
seconda classe nelle due re¬ 
gioni terremotate, purché ri¬ 
spondessero ad alami requi¬ 
siti fissi: D basso reddito fa¬ 
miliare, l’effettiva disponibi¬ 
lità al lavoro e alla mobflità. 
l’età compresa tra i 18 e i 40 
anni. Ma I ministri finanziari, 
e in particolare il sdito An¬ 
dreatta. hanno posto il veto 
alla proposta su cui era sta¬ 
ta raggiunta l’intesa unitaria 
e. costretti I : rappresentanti 
(fella maggioranza a riman¬ 
giarsi la proposta, hanno fat¬ 
to presentare dal governo un 
nuovo ed alternativo emen¬ 
damento. Questo non sdo sna¬ 
turava i requisiti precedente- 
mente c o ncordati (fl tetto 
massimo dell’età veniva ab¬ 
bassato da 40 a 29 anni), ma 
ne Introduceva dei nuovi (pri¬ 
mo tra tutti quello della di¬ 
scriminazione: un* indennità 
per nucleo familiare) che non 
solo restringevano fortemen¬ 
te l’area dei beneficiari ma 
mutavano profondamente fl. 
senso dell’Intervento, trasfor¬ 
mandolo In una forma <£ as¬ 
sistenzialismo. 

L’emendamento del governo 
veniva votato per parti sepa¬ 
rate. ad evitare che scompa¬ 
risse dal decreto ogni tràc¬ 
cia delTindennità dì attesa- 
lavoro che invece dovrà es¬ 
sere erogata (astensione co¬ 
munista) a quanti faccian par¬ 
te di famiglie con un reddito 
annuo prorapite non superio¬ 
re al milione e mezzo. Ma 
quando è stata la volta dd 
punto che disponeva l’asse¬ 
gnazione dell’indennità «solo 
al comp onente del nucleo fa¬ 
miliare che risulta primo i- 
scrkto netta graduatoria del 
collocamento », allora la mag¬ 
gioranza che doveva soste¬ 
nerlo s’è squagliata; 229 voti 
in favore, contro I 236 che 
si sono dichiarati per l’eli¬ 
minazione di ini norma cosi 
vergognosamente discrimina- 
trice e restrittiva. Anche i re¬ 
pubblicani. che fanno parte 
del go v ern o che aveva presen¬ 
tato l’emendamento, si sono 
polemicamente astenuti. 

Di li a poco la nuova scon¬ 
fitta. Ancor più sfacciatamen¬ 
te (oltretutto perché non c’ 
entrava nulla con la parziale 
riforma del collocamento), il 
go v erno pretendeva di intro¬ 
durrà od decreto una dispo¬ 


sizione che avrebbe consenti¬ 
to di affidare disinvoltamente 
in concessione a società con 
prevalente partecipazione sta¬ 
tale (c anche indiretta *) la 
costruzione di immobili desti¬ 
nati all’ammodernamento e al 
potenziamento dei servizi sta¬ 
tali dell’impiego in Campa¬ 
nia e Basilicata. 

Eira la classica norma-foto¬ 
grafia: probabilmente era già 
stabilito come, dove e a chi 
procurare incontrollabili occa¬ 
sioni d'affari. Messa ai voti, 
anche questa proposta era 
bocciata, e ancor più secca¬ 
mente: 258 no (tra cui alme¬ 
no una trentina di esponenti 
del quadripartito), e 237 si. 
Ancora e 6olo un incidente di 
percorso, secondo gli irritati 
commenti di qualche dirigen¬ 
te socialista? Non pare pro¬ 
prio: la cosiddetta maggio¬ 
ranza era così costantemente 
mobilitata, l’altra mattina, 
per garantirsi comunque un 
qualche margine di sicurez¬ 
za. da far votare sì anche... 
agli assenti. Come ha dimo¬ 


strato l’uso arbitrario delle 
leve per il voto segreto con il 
sistema elettronico al banco 
— vuoto — posto tra quelli 
del deputati democristiani 
Carenini e Caroli. Alle prote¬ 
ste del radicale Melega, il 
presidente di turno dell’assem¬ 
blea Maria Eletta Martini si 
è vista costretta ad annul¬ 
lare la votazione, e a ripe¬ 
terla. Più tardi il deputato 
segretario Raffaele Giura- 
Longo (comunista) ha chie¬ 
sto per iscritto al presidente 
della Camera Nilde Jotti 1’ 
adozione di provvedimenti a 
carico del responsabile, o dei 
responsabili, dell’indecoroso 
tentativo di broglio. 

Alla fine, e con l’astensio¬ 
ne comunista, il provvedi¬ 
mento è stato approvato nel 
suo complesso e trasmesso al 
Senato per la definitiva con¬ 
versione in legge: una legge 
comunque profondamente ri- 
maneggiata rispetto agli ori¬ 
ginari disegni governativi. 


g. f. p. 


Un incontro tra gli amministratori delle due città 

Bologna aiuterà Napoli 
a salvare il centro storico 


NAPOLI — Del dapo-terre- 
moto napoletano se ne occu¬ 
peranno anche a Bologna: lo 
hanno deciso gli amministra¬ 
tori della città emiliana ve¬ 
nuti a Napoli l’altro giorno 
a discutere con Valenzi e la 
sua giunta su alcuni dei pro¬ 
blemi che il sisma di novem¬ 
bre ha posto al capoluogo 
campano. 

All’incontro hanno parteci¬ 
pato Il vìceslndaco di Bolo¬ 
gna Gherardi. che guidava la 
delegazione composta dagli 
assessori MatulU, Ancona e 
dal presidenti dell’Azienda 
traspòrti Barbieri e dèll’Anho-'- 
naria Sarti. Con Valenzi in¬ 


vece c’erano quasi tutti gli 
assessori della sua giunta. 

4.500 palazzi da riattare, 380 
strade chiuse, le attività pro¬ 
duttive bloccate, 1 trasporti 
impazziti. Di problemi da af¬ 
frontare ce ne sono dunque 
parecchi, come ha sottolinea¬ 
to, fin dagli inizi, il sindaco 
di Napoli. Ma quello alla cui 
soluzione collaborerà la giun¬ 
ta bolognese è il più compli¬ 
cato: la ristrutturazione del 
centro storico. 

Gli amministratori bolo¬ 
gnesi hanno già esperienza in 
merito e il loro , compito sarà 
appunto quello dì dare con¬ 
tributi a livello tecnico e pro¬ 
gettuale. 


Mozione PCI alla Camera 
sui mali della Campania 


ROMA — La situazione so¬ 
ciale e la crisi dell’assetto 
produttivo della città di Na¬ 
poli e della Regione Campa¬ 
nia sono stati al centro di 
un Incontro tra la Presiden¬ 
za del gruppo del deputati 
comunisti e una delegazione 
delle segreterie del Comitato 
Regionale della Campania e 
della Federazione napoleta¬ 
na de! PCI. .' 

Nel corso dell’incontro si 
è deciso che i deputati co¬ 
munisti presenteranno una 
mozione sui problemi dell’oc¬ 
cupazione a Napoli ed in 


Campania allo scopo di de¬ 
terminare, con un dibattito 
In Aula, un preciso Indirizzo 
del Parlamento al governo, 
che finora non ha manife¬ 
stato la capacità e la volon¬ 
tà di porre mano ad un ef¬ 
ficace complesso di misure 
volto a mobilitare tutte le 
risorse necessarie al conso¬ 
lidamento e al rilancio degli 
apparati produttivi esistenti, 
alla realizzatone di nuove 
iniziative pubbliche e priva¬ 
te, alla ricostruzione neùe io¬ 
ne più sinistrate. 
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Scontro sull’inflazione (editoria¬ 
le di Lina Tamburrino) 

Terrorismo e crisi di prospetti¬ 
ve politiche e Istituzionali (una 
intervista ad Adalberto Minucci, 
un articolo di Pietro Barcellona) 

Omosessualità: I diversi e i nor¬ 
mali (di Maria Luisa Boccia e 
una lettera di Lalla Cavalcanti) 

Referendum - Perché il Pel è 
contrario all’abrogazione della 
legge Cossiga (di Ugo Spagnoli) 


Per una iniziativa unitaria del 
sindacato e della siaìstra (di 
Sergio Garavxni) 


Inchiesta / Giovane, europeo, 
disoccupato: per sempre? (di 
Federico Rampini) 

Fase critica per la Jugoslavia 

(di Stefano Bianchini) 

Funzione e immagine della Ca¬ 
sa Bianca (di Mauro Calise) 

Ultimo tango a Berlino? (di An¬ 
gelo Bolaffi) 
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Un computer «si ribella» e per un soffio la navetta non spicca il volo da Cape Canaveral 

La scommessa che riporta 






in questa 
posizione 
36 orbite 


separazione 
» /.SÈI, serbatoio 

e razzi aus. 


«Ite 
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Un veterano 
ed una recluta 
per « Columbia » 



l'America nello spazio 

I rischi di un volo che non è stato preceduto da collaudi orbitali — Nove- 
mila miliardi di lire investiti nell’impresa — Un veicolo di tipo nuovo 


rientro 


atterraggio ! 
des.di mojave 


CAPE CANAVERAL — «Bob 
ed io siamo pronti a /or vo¬ 
lare questo coso. Guardiamo 
con impazienza alla nostra 
missione. Speriamo che tutto 
proceda in modo che si pos¬ 
sa partire regolarmente ». 
Così aveva detto giovedì par¬ 
lando con i giornalisti (te¬ 
nuti a distanza di cento me¬ 
tri per evitare ogni possibi¬ 
le « contaminazione ») John 
Young, comandante della na¬ 
vicella « Columbia ». Le co¬ 
se non sono andate come e- 
gli sperava, il lancio è sta¬ 
to rinviato di 48 ore; ma ciò 
non ha intaccato la calma e 
la padronanza di sé dei due 
astronauti. Quando già erano 
nell’abitacolo dello Shuttle 
da varie ore. nella scomo¬ 
dissima posizione* orizzonta¬ 


le necessaria per offrire mi¬ 
nore resistenza alla forza 
di gravità nei primi minuti 
di ascesa del razzo, uno dei 
controllori di volo aveva tra¬ 
smesso per radio: « Dovete 
scusarci per il ritardo, non 
tutti i violini erano stati ac¬ 
cordati ». Young si è limita¬ 
to a rispondere con un laco¬ 
nico « va bene ». senza tra¬ 
dire alcuna emozione. 

Questa padronanza dei pro¬ 
pri nervi non deve del re¬ 
sto sorprendere. John Young 
è un veterano dello spazio 
nel senso pieno del termine, 
avendo già partecipato ad 
altre quattro imprese, due 
delle quali con destinazione 
Luna. Californiano, 50 anni, 
sposato con due figli, provie¬ 
ne dalla carriera militare 


ed è astronauta della NASA 
dal 1062. Nel 1965 fu il pro¬ 
tagonista di un importante 
collaudo, tenendo i comandi 
della prima navicella Gemi¬ 
ni in missione operativa (ma 
quel volo, a differenza di 
quello dello Shuttle, era 
stato preceduto da due lanci 
senza equipaggio). 

L’anno dopo fu al coman¬ 
do della Gemini 10. la ter¬ 
zultima della serie, che ef¬ 
fettuò ripetute manovre di 
aggancio orbitale. Nel 1969 
pilotò il modulo di comando 
dell’Apollo 10 , cui spettò — 
senza toccare il suolo luna¬ 
re — di « provare » defini¬ 
tivamente tutte le fasi del 
successivo storico volo che 
portò il 20 luglio l’Apollo 11 
a scendere sulla Luna. Nel 


1972 comunque toccò anche 
a lui la soddisfazione di com¬ 
piere uno sbarco lunare, al 
comando dell’Apollo 16. Da 
quasi due anni era stato 
scelto per comandare il pri¬ 
mo volo dello Shuttle, e visti 
i suoi precedenti la scelta 
non poteva essere più appro¬ 
priata. 

Il secondo componente del¬ 
l’equipaggio è invece per co¬ 
sì dire un « novizio ». secon¬ 
do la tradizione — seguita 
anche dai sovietici — di ab¬ 
binare ad un veterano del¬ 
lo spazio un astronauta al¬ 
la sua prima missione. Ro¬ 
bert Crippen infatti, 44 an¬ 
ni. ha anch’egli al suo atti¬ 
vo una lunga esperienza di 
volo, ma non ha mai parte¬ 


cipato ad un lancio nello 
spazio. 

La missione di Young e 
Crippen aprirà la strada ad 
una nuova generazione di a- 
stronauti, che non saranno 
più necessariamente profes¬ 
sionisti del volo, altamente 
-specializzati. Nello Shuttle 
c’è posto per sette astronau¬ 
ti; quando la navetta sarà 
definitivamente collaudata, 
ai piloti e ai navigatori si 
affiancheranno scienziati, 
studiosi e tecnici « civili », 
che prenderanno il via dopo 
un limitato (anche se rigo¬ 
roso) periodo di addestra¬ 
mento. 

NELLE FOTO: 1 due astro¬ 
nauti USA a l'impresa dello 
Shuttle in un disegno di 
Roberto Caramelli 


La missione dello Shuttle, sia pure 
rinviata di 48 ore, segna al tempo 
stesso il ritorno degli astronauti ame¬ 
ricani nello spazio dopo quasi sei anni 
di assenza (l’ultimo volo fu, nel luglio 
1975, quello dell’Apollo 18. che si ag¬ 
ganciò in orbita con la cosmonave so¬ 
vietica Sojuz 19) e il collaudo di un 
veicolo spaziale di tipo nuovo, capace 
di tornare a terra, dopo la sua missio¬ 
ne orbitale, atterrando come un norma¬ 
le aereo (normale, naturalmente, fino 
ad un certo punto, dato che ha 
bisogno di una pista speciale e 
di speciali attrezzature di controllo 
e che rientra nell’atmosfera ad una 
velocità che nessun aereo ha mai 
sfiorato nemmeno alla lontana). Un 
veicolo, dunque, che può essere 
utilizzato per più missioni successive, 
a differenza di tutte le navicelle spa¬ 
ziali finora impiegate, che pur atter¬ 
rando (o ammarando) « dolcemente», 
sostenute da paracadute consumano la 
loro esistenza in un unico viaggio di 
andata e ritorno; ed un veicolo — va 
subito aggiunto — che non è mai stato 
sperimentato in precedenza e che com¬ 
pirà dunque proprio domani la sua pri¬ 
ma prova; salvo altri imprevisti. 

Questo semplice dato basta già di per 
sé a sottolineare la eccezionalità del 
progetto Shuttle e a giustificare la de¬ 
cisione di rinvio adottata ieri pomerig¬ 
gio, in presenza di inattesi, anche se 
limitati, inconvenienti tecnici. Non si 
scherza con la vita di due astronauti 
(e non si scherza nemmeno con nove- 
mila miliardi di lire, quanti ne so¬ 
no stati investiti per portare U progetto 
« Shuttle » a concreta realizzazione). 
Mai in precedenza, infatti, un veicolo 
cosmico era stato lanciato in orbita 
con l’equipaggio senza che si fossero 


prima effettuati ripetuti lanci di ora¬ 
va, in missioni identiche a quella defi¬ 
nitiva ma interamente affidate a siste¬ 
mi di guida automatici. E mai era sta¬ 
to così necessario che tuHo funzionas¬ 
se alla perfezione, fino al minimo det¬ 
taglio, riducendo all’indispensabile auei 
margini di rischio che appaiono comun¬ 
que superiori ad ogni precedente esoe- 
rienza. 

Una vera e propria scommessa, in¬ 
somma, giustificata formalmente con 
la esigenza di recuperare il tempo per¬ 
duto (lo Shuttle è in ritardo di tre anni 
sulle previsioni originarie) e di entrare 
decisamente in una nuova fase della 
psvlorazione spaziale: quella costituita 
dalla realizzazione di stazioni orbitali 
permanenti, dagli impieghi multiformi 
(non esclusi, purtroppo, quelli di ca¬ 
rattere militare) e verso le quali un 
veicolo come lo Shuttle può assicurare 
una spola continua di equipaggi e ma¬ 
teriali. 

Questa fase, per la verità, è già mi- 
- ziata da più di tre anni, da quando, 
cioè fu messa in orbita la stazione spa¬ 
ziale sovietica Saliut 6. Da quel giorno 
— eravamo nel settembre 1977 — la 
Saliut 6 è stata raggiunta da ben trenta 
navicelle spaziali, sedici delle quali con 
equipaggio, in un crescendo di com¬ 
plesse manovre che ha visto agganci or¬ 
bitali, ritorni, scambi di equipaggio, 
rifornimenti automatici di materiali e 
di carburante. Tredici Sojuz per così 
dire « tradizionali » e tre Sojuz-T di tipo 
nuovo, tutte con equipaggio (in totale 
trentatré cosmonauti, otto dei quali non 
sovietici); due Soiuz automatiche, una 
delle quali (la Sojuz T-l) sperimentale 
e l’altra (la Sojuz 34) destinata a rim¬ 
piazzare un veicolo avariatosi nel co¬ 
smo; dodici Progress, cosmonavi auto- 


Speravano così di evitare il trasferimento in un altro penitenziario 

Incendiano la cella, nessuno li soccorre 


Anche oggi voli soppressi 


maliche da rifornimento che hanno por¬ 
tato sulla Saliut materiali, carburante, 
viveri, addirittura la posta per i co¬ 
smonauti. 

Ecco, se pensiamo a tutto questo 
possiamo capire fino in fondo che cosa 
significa, in prospettiva, il collaudo di 
un veicolo come lo Shuttle, capace di 
compiere più viaggi di andata e ritor¬ 
no; e possiamo anche valutare quanto 
cammino è stato percorso rispetto al 
primo prototipo di stazione straziale — 
Io Skylab — messo in orbita dagli ame¬ 
ricani in tre esemplari fra il giugno 
1973 e il febbraio 1974 per complessivi 
171 giorni di missione. 

Siamo, in effetti, alle soglie di quella 
fase che possiamo ben definire della 
« maturità » della esplorazione spaziale. 
Naturalmente il cammino è ancora lun¬ 
go e complesso. Lo Shuttle, abbiamo 
visto, toma a terra ed è quasi imme¬ 
diatamente riutilizzabile, con le sue ri- 
spettabilissime 78 tonnellate di peso; 
ma per andare in orbita ha ancora bi¬ 
sogno di un gigantesco « booster» (ser¬ 
batoio) a perdere e di due razzi sup¬ 
plementari solo in parte recuperabili. 
Rappresenta cioè ancora una tappa in¬ 
termedia fra le navicelle della genera¬ 
zione precedente e le vere e proprie 
astronavi del futuro. E tuttavia questo 
futuro già ci consente, insieme alle 
missioni sovietiche sulla Saliut, di toc¬ 
carlo con mano. 

Domani cade il ventesimo anniver¬ 
sario del primo volo di un uomo nello 
spazio, l’ormai leggendaria avventura 
di Yuri Gagarin. Quale migliore cele¬ 
brazione della contemporanea presenza, 
domani in orbita, dei due americani 
dello Shuttle e dei due sovietici al la¬ 
voro dai primi di marzo sulla Saliut 6? 

Giancarlo Lannufti 


Sciopero Faib-Fi 


Uccisi dalle esalazioni sprigionate dai materassi di gommapiuma - Quando le guardie sono entrate 
erano già morti - La tragedia in un carcere cadente che scoppia - Il nuovo in costruzione da 15 anni 


- V 

E’ confermato: Benzina : pompe 
aerei bloccati di nuòvo chiuse 
per sette giorni il 15 e 16 


SALERNO — E’ stata una 
fine orrenda. E mentre den¬ 
tro loro morivano soffocati 
e bruciati, fuori alcune guar¬ 
die carcerarie assistevano 
impotenti ed atterrite alla 
tragedia attraverso, le grate 
della piccola cella all’ameri¬ 
cana : il fumo densissimo — 
e micidiale perchè sprigiona¬ 
to da materiale sintetico — 
e le brandine messe davanti 
all’inferriata hanno impedito 
a chiunque di entrare. Il 
dramma si è consumato in 
pochi istanti. Poi, quando le 
grida dall’interno della cella 
sono cessate, il fumo si è 
diradato lentamente e sono 
apparsi i corpi dei due de¬ 
tenuti. U primo, riverso su 
una brandina e su quel poco 
che restava del materasso 
andato in fiamme, era com¬ 
pletamente carbonizzato. Il 
secondo, che aveva inutilmen¬ 
te cercato rifugio nell’angolo 
più lontano della cella, lo 
hanno trovato rannicchiato 
e bruciato un po’ dovunque. 

Dovevano essere trasferiti 
dal carcere di Salerno alle 
16 di ieri pomeriggio. Poco 
più di un’ora prima, alle 


14,45, hanno incendiato tutto 
per protestare contro il non 
voluto trasferimento. Doveva 
essere, nei loro piani, un ge¬ 
sto clamoroso e nulla più. 
E’ finita, invece, come è fi- 
; nita, e cosi adesso il carcere 
di Salerno si allinea assieme 
ad T altri • sul banco • degli 
imputati entrando a far par¬ 
te— dopo la tragedia di ieri 
— della schiera dei peniten¬ 
ziari nell’occhio del ciclone. 

I due detenuti morti ave¬ 
vano meno di trent’anni. Gio¬ 
vanni Caputo, salernitano. 
23 anni, era in attesa di ap¬ 
pello dopo essere stato con¬ 
dannato per estorsione e ra¬ 
pina: doveva uscire di galera 
nel marzo dell’anno prossi¬ 
mo. Ciro Imperato, 27 anni, 
era invece ancora in attesa 
di giudizio. Era accusato di 
estorsione 

Ieri pomeriggio, come det¬ 
to. dovevano essere trasferiti 
dal carcere di Salerno (300 
detenuti, ma dovrebbe ospi¬ 
tarne la metà in meno) a 
quello di Sala Consilina. 

Ciro Imperato già lo cono¬ 
sceva e non voleva tornarci. 
Aveva famiglia a Salerno, 


e la madre malata di cuore. 
La protesta è nata per que¬ 
sto. Il suo unico compagno 
di cella, Giovanni Caputo, 
appunto, si è fatto convince¬ 
re subito: aveva anche lui 
famiglia a Salerno e, dopo¬ 
tutto, a protestare non = ri¬ 
schiava molto. 

I due detenuti, dopo aver 
sistemato le brandine davan¬ 
ti ella grata d’ingresso della 
cella, hanno cominciato a 
dare fuoco alle poche sup¬ 
pellettili ed ai due materas¬ 
si. Le fiamme si sono alzate 
subito altissime. Ma ad ucci¬ 
derli — è il medico legale a 
confermarlo — sono state le 
esalazioni micidiali sprigio¬ 
natesi dai due materassi di 
gommapiuma. Pare che Gio¬ 
vanni Caputo abbia perso 
quasi subito I sensi finendo 
su una delle due brendine 
in fiamme. Il suo compagno, 
invece, ha cercato rifugio 
nella zona lontana dal fuo¬ 
co. vicino ed un piccolo la¬ 
vandino. Si è gettato acqua 
in faccia per combattere il 
fumo. E 1 stato inutile. 

Fabrizio Feo 


Agguato a Palermo 
a maresciallo dei CC 

PALERMO — « Era armato. GII avevo intravisto una pistola 
alla cintola. Un normale controllo — stavo per chiedergli il 

porto d’armi - quando da dietro, l’altro, il suo complice, 

m’ha sparato»: Antonio Vitagliano, 53 anni, maresciallo de! 
carabinieri, ha ricostruito così — prima d’entrare in sala 
operatoria, ferito allo stomaco — l’aggressione di cui è stato 
fatto bersaglio ièri verso le 17 a Palermo. Le condizioni del 
sottufficiale non sono preoccupanti. Ricoverato nel reparto 
chirurgico dell’ospedale civico, dovrebbe averne per 15 giorni 
poiché il proiettile non ha leso organi vitali. 

A sparare è stato un giovane di bassa statura, snello, 
non più di vent’anni, jeans e giubbotto scuro. Stava pas¬ 
sando davanti alla Stazione Crispi dei carabinieri in via 
Francesco Lo Jacono, nel centro residenziale della città. 
Quando il maresciallo l’ha visto scendere da una motoretta, 
guidata da un altro giovane, si è insospettito ed ha inti¬ 
mato l’alt. Poche parole, la classica intimazione: «Docu¬ 
menti», e il conducente dello scooter, che aveva fatto in 
modo, intanto, di rimaner fuori del raggio visuale del mare¬ 
sciallo, estrae una pistola ed esplode, senza una parola, 
un unico colpo, in direzione dello stomaco del sottufficiale. 

Poi i due giovani scappano via in motoretta. Uno dei due 
lascia per terra una parrucca. Ricerche e posti di blocco 
sono stati subito istituiti da polizia e carabinieri, inutilmente. 


Nel giro di un mese e mezzo uccisi a Gioia Tauro padre e due figli 

Strage di oiafia dietro una TV privata 


Dalla nostra redazione 

GIOIA TAURO (RC) — Del¬ 
la famiglia Priolo sono ri¬ 
maste in vita solo le donne, 
madre e figlia. Gli uomini, 
Francesco il capofamiglia, 
Niccodemo e Giuseppe i fi¬ 
gli maschi, sono stati tutti 
sterminati nel giro di un 
mese e mezzo neIl*ambito di 
una guerra senza quartiere 
che le famiglie mafiose di 
Gioia Tauro si sono dichia¬ 
rate da lungo tempo. In bal¬ 
lo — come confermano gli 
stessi inquirenti — c’è qual¬ 
cosa di grosso, una nuova 
spartizione di Interessi in 
arrivo, qualche sgarro com¬ 
messo incautamente, soldi 
non restituiti o chissà che. 
In ogni caso è certo che si 
tratta di regolamento di con¬ 
to mafioso. E la famiglia 
Priolo in questo quadro deve 
essersi attirata contro le 
ira di qualche potente «ca¬ 
pobastone » locale che ha or¬ 
dinato così lo sterminio. 

I primi a cadere, il 17 feb¬ 
braio scorso, sono stati Fran¬ 
cesco e Niccodemo Priolo, 
5C e 19 anni, uccisi In un ag¬ 
guato mentre uscivano dalla 
emittente televisiva di pro¬ 
prietà del Priolo, Telecala- 
brla 1, collegata a Canale 5. 
Poi, ieri l’altro. è stato rin¬ 
venuto il cadavere dell'altro 


figlio di Priolo, Giuseppe, di 
25 annL Dopo la morte del 
padre e del fratello, Giusep¬ 
pe era subentrato nella pro¬ 
prietà e nella conduzione di 
Telecalabria 1. una emitten¬ 
te attualmente in grande 
espansione, a carattere or¬ 
mai regionale, con grande 
ricchezza di programmi e di 
spettacoli fomiti dal gruppo 
che fa capo all’imprenditore 
milanese Silvio Berlusconi, 
proprietario appunto di Ca¬ 
nale 5. 

Il 31 marzo. Improvvisa¬ 
mente, Giuseppe Priolo era 
sparito da casa a bordo di 
una BMW presa in prestito 
da un amico. Da una banca 
aveva prelevato anche quat¬ 
tro milioni. Mercoledì sera 
infine Priolo è stato trovato, 
crivellato da numerosi colpi 
di pistola alla testa e alia 
schiena, in una contrada di 
Rosamo, a circa dieci chi¬ 
lometri da Gioia Tauro. 

Perché Priolo? Perché lo 
sterminio? Sono queste le 
domande alle quali si cerca 
di dare ora una risposta. 
Che si tratta di interessi ma¬ 
fiosi. come detto, non pare 
ci sia più dubbio. I due gio¬ 
vani Priolo erano stati fer¬ 
mati più volte negli ultimi 
tempi per porto abusivo di 
armi e per tre volte un ne- 
gozio di materiale elettrico 


di loro proprietà era stato 
fatto segno ad attentatL In 
paese si parla apertamente 
dei Priolo come ima famiglia 
dell’entourage del Piromalli, 
la cosca ancora più forte nel¬ 
la zona nonostante la morte 
del capo indiscusso, don Ma¬ 
rno. Ma la supremazia dei 
Piromalli è ora seriamente 
messa In discussione. I Mam- 
moliti, i Rugolo. I Mazzafer- 
ro sono le cosche che insi¬ 
diano da vicino il dominio 
dei Piromalli ed in ballo cl 
sono interessi grossi, supre¬ 
mazia, ma anche vendette 
da compiere fino in fondo 
secondo un sanguinario ri¬ 
tuale mafioso che si intrec¬ 
cia alla perfezione con i nuo¬ 
vi campi d’azione delle co¬ 
sche imprenditricL Famiglie 
di secondo piano entrano al¬ 
lora in campo — come sta 
accadendo proprio a Gioia 
Tauro e proprio contro I Pi¬ 
romalli — per vendicare mor¬ 
ti ammazzati con altri morti 
ammazzati (ed il record na¬ 
zionale ed internazionale di 
omicidi nella Piana, superio¬ 
re alla stessa New York, di¬ 
ce a questo proposito tutto), 
spesso fungendo da longa- 
manus delle cosche più im¬ 
portanti che eliminano. In tal 
modo, gli avversar! 

Filippo Veltri 


Approvato aU'unanimità alla Camera 

Raddoppiate le paghe 
ai soldati: ancora poco 


ROMA — Salgono da mille 
a duemila lire le paghe gior¬ 
naliere per i militari in ser¬ 
vizio di leva. Il provvedimen¬ 
to è stato votato all’unani¬ 
mità giovedì pomeriggio; ora 
il disegno di legge passa al¬ 
l’altro ramo del Parlamento 
per l’approvazione definitiva. 

Sempre al Senato, nella 
seduta di Ieri, è stata appro¬ 
vata un’altra legge in fa¬ 
vore dei militari che stabi-* 
lisce l’« equo indennizzo a 
tutte le vittime del dovere», 
cioè per le famiglie dei ca¬ 
duti o per 1 militari rimasti 
infortunati. Con questo prov¬ 
vedimento — come ha detto 
11 senatore comunista Gatti 
— si introduce un’ugua¬ 
glianza di diritti di fronte 
alla sciagura a prescindere 
dal grado del militari colpiti 
e questo, per le forze arma¬ 
te, i una specie di piccola 
rivoluzione. 


« Inadeguato e tardivo» è 
stato il giudizio del gruppo 
comunista sull’aumento delle 
paghe concesso ai militari di 
leva; il PCI ha presentato 
un emendamento per l’eleva¬ 
mento del « soldo » a tre¬ 
mila lire, ma la proposta non 
è stata accolta. Per respin¬ 
gerla la maggioranza gover¬ 
nativa ha dovuto arrampi¬ 
carsi sugli specchi: è molto 
difficile Infatti sostenere che 
duemila lire al giorno sono 
sufficienti a soddisfare le esi¬ 
genze e 1 bisogni di quella 
popolazione di più di due¬ 
centomila giovani che ogni 
anno presta servizio militare. 

L’elevamento delle paghe 
a duemila lire del resto era 
stato pressantemente richie¬ 
sto già nel 78 quando venne 
raddoppiata quella specie di 
elemosina assistenziale fis¬ 
sata in 500 lire al giorno con 
una legge del 71. 


ROMA — Paralisi del tra¬ 
sporto aereo a partire dal¬ 
la mezzanotte di lunedL La 
Associazione autonoma dei 
piloti, Anpac, ha conferma¬ 
to ieri la decisione di scio¬ 
pero dal 14 al 20 aprile pro¬ 
clamandosi «insoddisfatta» 
per le conclusioni dell’incon¬ 
tro di ieri al ministero del 
Lavoro sulla vicenda Itavia. 
L’Anpac, infatti, ha convoca¬ 
to per lunedi il proprio comi¬ 
tato esecutivo per una valu¬ 
tazione più approfondita. In¬ 
tanto per oggi, un «assag¬ 
gio » della « sette giorni » con 
uno sciopero di 4 ore dei 
piloti autonomi di DC-9 per 
protesta contro i provvedi¬ 
menti disciplinari nei riguar¬ 
di di un loro collega. 

La conferma di una setti¬ 
mana di sciopero per «soli¬ 
darietà» con l colleglli del¬ 
l’ex compagnia privata Ita- 
via è. secondo i sindacati uni¬ 
tari, assolutamente ingiusti¬ 
ficata. Dall'incontro di ieri, 
per quanto tardivo e pur non 
essendo stati ancora fugati 
tutti 1 timori, è scaturita la 
conferma alla - sistemazione 
di tutto 11 personale ex Ita- 
via a partire dai primi di 
luglio e entro e non oltre 
l’aprile ’82. Il piano illustrato 
ieri ai sindacati prevede l’as¬ 
sunzione da parte della nuo¬ 
va società, l’Aermediterranea, 
di 396 dipendenti dell’ex Ita- 
via, il passaggio di altri 392 
ali’Alitalia, di 68 aU’Alisarda 
e dei restanti alTAti o alla 
società di gestione del servi¬ 
zi aeroportuali Ampie garan¬ 
zie vengono date, contraria¬ 
mente alle perplessità espres¬ 
se da IT Anpac, anche per l’im¬ 
piego di tutti i piloti ex 
Itavia. 

I dirigenti dell’organizzazio¬ 
ne autonoma hanno cercato 
in questi ultimi giorni di spo¬ 
stare l’accento sulla verten¬ 
za contrattuale che da mesi 
segna il passo. E anche in 
questo settore si scontano 
rinvìi e Incertezze del gover¬ 
no che però nascondono — 
ha rilevato in una dichiara¬ 
zione il compagno Libertini 
— «manovre oscure e anche 
precise forme di connivenza 
con gli autonomi ». Le conse¬ 
guenze saranno appunto una 
settimana di paralisi del vo¬ 
li con «pesanti contraccolpi 
per gli utenti, il turismo e 
l’economia del Paese». 

I comunisti di fronte alla 
grave situazione che si è 
creata e agli sviluppi dram¬ 
matici che si profilano chie¬ 
dono — afferma Libertini — 
l’immediata convocazione del¬ 
le parti per « passare alla 
fase conclusiva dei negoaiato 
contrattuale per 1 piloti»; 
nel caso il negoalato produ¬ 
ca una bozza d'accordo «giu¬ 
dicata soddisfacente dal sin¬ 
dacati confederali», l’Allta- 
lia dovrebbe offrirla « alla fir¬ 
ma -ielle organizsa sioni che 


l’accettassero»; il governo do¬ 
vrebbe, sulla base del «codi¬ 
ce » dei sindacati unitari, 
«avvertire l’Anpac che non 
tollererà comunque agitazio¬ 
ni che vadano oltre le 48 ore 
e che si estendano al periodo 
festivo, usando in tal caso 
tutti i mezzi di cui dispone 
per garantire il servizio». / 

Lo sciopero del piloti di 
DC-9 in programma per oggi 
dalle 11 : alle : 15 ha indotto 
l’Alitalia a modificare i pro¬ 
grammi di volo. Regolari i 
collegamenti Ati; soppressi 1 
voli RomaZurigo e Roma- 
Ginevra, andata e ritorno, e 
12 voli nazionali previsti fra 
le 11 e le 15. 

Non ci sarà, lunedi, l’an- 
nunclato sciopero degli auto¬ 
ferrotranvieri. Le parti sono 
state convocate da Foschi 
per martedì. Confermati, in¬ 
vece, gli scioperi previsti dal 
27 aprile al 15 maggio. 


i. g. 


ROMA — Nella prossima set¬ 
timana serbatoi delle auto a 
secco? La minaccia viene dal¬ 
le agitazioni dei gestori del¬ 
le pompe di benzina aderen¬ 
ti alla Falb-Confesercenti, al¬ 
la F igisc-Confcommercio e 
alla Federenèrgia-CisL 

Anche se con motivazioni 
diverse, le organizzazioni sin¬ 
dacali chiedono al governo 
l’aumento dei margini di 
guadagno in previsione del 
prossimo aumento del carbu¬ 
rante «anche in considera¬ 
zione —• dice un comunicato 
congiunto FIgisc-Faib — del¬ 
l’aumento del costo del la¬ 
voro e delle notevoli riduzio¬ 
ni di vendite (— 10 per cen¬ 
to) in particolar modo nelle 
grandi città ». 

Dopo lo sciopero di giove¬ 
dì (che ha visto la quasi to¬ 
tale chiusura degli impianti 
di carburante) la Faib e la 
Figisc hanno confermato le 
agitazioni a carattere nazio¬ 


nale per mercoledì e giove¬ 
dì prossimi. Sono stati pro¬ 
grammati per il 15 incontri 
tra gruppi parlamentari e de¬ 
legazioni di lavoratori iso- 
venienti da tutta Italia.. Il 
16, come ulteriore forma di 
pressione verso il governo, 
è stata convocata la riunio¬ 
ne del consiglio nazionale' 
della Faib che dovrà decide¬ 
re anche ulteriori iniziativa 
di lotta. • 

Queste in sintesi le richie¬ 
ste delle organizzazioni dei 
gestori delle pompe di car¬ 
burante: ufficializzazione del¬ 
la determinazione semestra-' 
le del margini di guadagno;, 
la riduzione degli orari set¬ 
timanali degli impianti stra¬ 
dali ed autostradali; la ap¬ 
provazione del Fondo inden¬ 
nizzi per la ri struttura zione 
della rete degli impiantì ed 
infine si chiede al g over n o 
un pronunciamento contro la 
richiesta di liberalizzazione 
dei prezzi del carburante 


Un arresto 
a Rosarno 
per truffa 
aU’Aima 


REGGIO CALABRIA — L’in¬ 
dagine parallela, svolta dal¬ 
la magistratura di Palmi do¬ 
po l'assassinio del compagno 
Giuseppe Valarioti, segreta¬ 
rio della sezione comunista di 
Rosarno. è giunta alle pri¬ 
me conclusioni: per truffa ai 
danni della cooperativa Ri¬ 
nascita è stato arrestato il 
funzionario dell'AIMA Enri¬ 
co Irrora sotto l’accusa di 
aver ricevuto denaro da Mi¬ 
chele La Rosa — uno dei 
presunti mandanti dell'ucci¬ 
sione di Giuseppe Valarioti 
— in cambio di una stima 
favorevole per le arance ri¬ 
tirate dal mercato. 

Il gioco era semplice: ve¬ 
nivano date arance oomunl 
ed alla rinfusa ma il prezzo 
corrisposto era quello equiva¬ 
lente ad arance selezionate 
e di prima qualità. Questo 
«trattamento» privilegiava 
soprattutto grossi commer¬ 
cianti e mafiosi che faceva¬ 
no Incetta degli agrumi pro¬ 
fittando, poi, della dichiara¬ 
zione di crisi generale per 
realizzare illeciti e notevoli 
profitti. L’Irrora, nella sua 
qualità di presidente della 
commissione AIMA che rice¬ 
veva 1 conferimenti di agru¬ 
mi presso la cooperativa Ri¬ 
nascita, è accusato di essersi 
lasciato cor r om pe re favoren¬ 
do il La Rosa nel cui con¬ 
fronti è stato notificato, U 
mandato di cattura. 


situazione meteorologica 


LE TEMPE¬ 
RATURE 


Bolzano 12 25 

Verona 12 23 

Trieste 15 24 

Venezia 13 21 

Milano 11 23 

Torino 12 23 

Canto 11 17 

Genova 14 9 

Bologna 15 23 

Firenze 15 27 

Pisa 18 24 

Ancona 8 1t 

Perugia 15 21 

Pescara 1 19 

L'Aquila 11 19 

Roma Urbe 12 2S 
Roma Fio. 12 22 
Cempob. 11 13 

Bar! 11 19 

Napoli 12 22 


7 ^ 


nono 


OS 



Cempob. 11 13 

Bari 11 19 

Napoli 12 22 

Potenza 9 13 *“T—: 

S.M. Leu. 12 21 

Raggio C. 12 2t 

Messina 1419 ™ 

Palermo 1515 
Catania 13 21 = 

Alghero 13 22 ^ 

Cagliari 1213 — 
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ECONOMIA E LAVORO 


Sabato 11 aprile 1981 


Interviene il segretario dell'FLM 

Ma è scomparso 
il piano 

a medio termine? 


Solo poche settimane fa 
Forlani, diversi ministri del 
suo dicastero , i capi dei par¬ 
titi della maggioranza face¬ 
vano mostra di ottimismo sul¬ 
la situazione economica e U 
governo allargava i cordoni 
della spesa pubblica per pre¬ 
miare tutte le richieste cor¬ 
porative. Ora scoprono che 
la situazione è precipitata al¬ 
l'improvviso: occorrono dra¬ 
stiche misure anticrisi, si 
sprecano gli inviti alla con¬ 
sapevolezza e si assumono 
decisioni gravissime come la 
svalutazione della moneta e 
l'inasprimento della stretta 
creditizia. 

E Andreatta incalza. Dice 
che bisogna assolutamente 
bloccare la crescita del red¬ 
dito dei lavoratori perchè so¬ 
lo così si possono liberare 
risorse per i profitti e, quin¬ 
di , per gli investimenti. - 

Sarebbe questa dunque la 
«seconda fase * minacciata 
dal governo: blocco della 
contrattazione, congelamen- 
tto della scala mobile, rego¬ 
lamentazione per legge del 
diritto di sciopero, aumenti 
delle tariffe pubbliche, dei 
contributi previdenziali e del 
ticket sanitario. 

Il problema reale della lot¬ 
ta contro l’inflazione, che 
può essere condotta con suc¬ 
cesso soltanto sulla base di 
una nuova politica economi¬ 
ca e di un piano a medio 
termine per un nuovo svilup 
po, viene così ridotto, nella 
sostanza, alla riduzione dei 
salari. Andreatta deve infat¬ 
ti ancora spiegarci come sia 
possibile fermare redditi che 
sono già fermi da tempo. 

Sono i dati ufficiali della 
Banca d’Italia a dimostrare 
che se ancora continua (ma 
solo dello 0,3%) la crescita 
monetaria delle retribuzioni, 
i salari al netto delle impo¬ 
ste sono in costante dimi¬ 
nuzione. mentre il loro pote¬ 
re d* acquisto è eroso da una 
inflazione che supera il 20 
per cento. In questa situazio¬ 
ne l’incremento del prodotto 
dell’industria manifatturiera 
(che nel 1980 è stato pari al 
è 0/ ») è evidentemente rimasto 
interamente nel sistema del¬ 
le imprese, anche se è chia¬ 


ro che in molti casi questo 
aumento, anziché essere de¬ 
stinato agli investimentit, è 
stato in realtà completamen¬ 
te assorbito dagli oneri finan¬ 
ziari a causa di un costo del 
denaro già altissimo e che 
gli ultimi provvedimenti del 
governo hanno fatto ulterior¬ 
mente innalzare. 

Eppure Andreatta — e non 
solo lui, naturalmente — in¬ 
siste solo sulla questione del 
costo del lavoro e dice che 
bisogna bloccare la scala 
mobile, che sarebbe divenuta 
ormai un moltiplicatore del¬ 
l'inflazione. Questa tesi è as¬ 
surda: la scala mobile regi¬ 
stra la dinamica inflattiva 
precedente ed è quindi un 
puro r’f'dto di trascinameli 
to dell’inflazione. Come è 
possibile pensare che men¬ 
tre sono fermi o diminuisco¬ 
no i salari, aumentano le ta¬ 
riffe pubbliche e salgono i 
prezzi si possa praticare un 
blocco della scala mobile, la¬ 
sciando senza difesa milioni 
di lavoratori? 

Bisogna sapere che questo 
è impossibile. Il movimento 
sindacale lo ha ribadito di 
recente, nell’ultima riunione 
del direttivo della Federazio¬ 
ne Unitaria, con un documen¬ 
to approvato all’unanimità. 
Per modificare quelle deci¬ 
sioni o avanzare nuove pro¬ 
poste per la lotta contro l’in¬ 
flazione su cui avviare nuo¬ 
vi confronti con le forze po¬ 
litiche e con U governo, biso¬ 
gna che prima si discuta 
in tutte le strutture del sin¬ 
dacato e che quindi l’insieme 
del movimento e i lavoratori 
siano coinvolti nella defini¬ 
zione stessa delle proposte 
del sindacato. Questo non è 
semplicemente un problema 
di metodo: è essenzialmente 
una questione di merito. L’ 
inflazione, che punisce du¬ 
ramente i redditi da lavoro 
e arricchisce soltanto i set¬ 
tori speculativi e parassita- 
ri,-deve infatti essere com¬ 
battuta agendo immediata¬ 
mente sulle sue cause ester¬ 
ne (deficit commerciale) ed 
interne (spesa pubblica, ta- 
riffe, prezzi) per rallentarla 


e quindi per raffreddare la 
stessa scsala mobile. 

10 penso infatti che il con¬ 
fronto con le forze politiche 
e con il governo debba es¬ 
sere sviluppato sulla base 
delle decisioni assunte dal 
direttivo della federazione 
unitaria per conseguire tre 
risultati fondamentali: cor¬ 
reggere e modificare i prov¬ 
vedimenti di svalutazione e 
di restringimento del credito, 
impedire che il governo pas¬ 
si alla seconda fase dell'ope¬ 
razione ricorrendo in questo 
caso allo sciopero generale, 
riportare al centro della di¬ 
scussione le questioni del pia¬ 
no a medio termine. 

Quest’ultimo punto è dav¬ 
vero decisivo. L’inflazione 
può essere infatti seriamente 
contrastata soltanto sul ter¬ 
reno dell'occupazione, del ri¬ 
lancio dello sviluppo econo¬ 
mico e della rinascita del 
Mezzogiorno. E' dunque ne¬ 
cessario delineare e adottare 
concrete misure di polìtica 
economica che sono le con¬ 
dizioni indispensabili per da¬ 
re una impostazione efficace 
al piano a medio termine. 

11 movimento sindacale 
non si è sottratto al compito 
di indicare queste misure, 
proponendosi di avviare su 
questo terreno un confronto 
sistematico con il governo. 

Il che non significa su¬ 
bire un ricatto sempre 
più inaccettabile come quel¬ 
lo agitato da coloro che so¬ 
stengono che l’attuale quadro 
politico rappresenta una linea 
di frontiera oltre la quale ci 
sarebbe solo il caos. Il caos, 
la confusione, la babele delle 
scelte e degli obiettivi ci sono 
oggi ed è proprio da questa 
situazione che bisogna uscire 
e in fretta. Con questo go¬ 
verno, se sarà in grado di 
invertire radicalmente la 
rotta stdla linea indicata dal 
movimento sindacale o con 
un altro, se ciò si renderà 
necessario per conseguire ^ 
questo risultato e far avan- 
zar è una'riuova politica eco¬ 
nomica che sappia davvero 
affrontare la crisi del paese. 

Pio Galli 


Questa volta sono bastate poche ore 
per approvare i provvedimenti Inps 


Accolte in parte dalla commissione lavoro della Camera alcune proposte dei comunisti - Il PCI si è astenuto - Ora la 
legge deve ritornare al Senato per la definitiva sanzione - La dichiarazione dì voto del compagno Torri - Le modifiche 


ROMA — La mini - riforma 
Inps è passata alla Camera e 
può, ora, tornare al Senato per 
la definitiva approvazione. So¬ 
no bastate poche ore alla com¬ 
missione lavoro, riunita in se¬ 
de deliberante, per recepire i 
rilievi della commissione affa¬ 
ri costituzionali, come avevano 
auspicato e previsto i deputati 
comunisti. 

Erano valide, allora, le os¬ 
servazioni fatte dai deputati 
comunisti nella commissione 
affari costituzionali ed erano 
strumentali le critiche orche¬ 
strate attorno a questa seria 
opposizione. 

D gruppo comunista, comun¬ 
que, che — come già a palaz¬ 
zo Madama — è stato prota¬ 
gonista del provvedimento, si 
è astenuto nella votazione con¬ 
clusiva sul disegno di legge. 
« Nella legge — ha detto tra 
l’altro il compagno Torri — 
ci sono si elementi di note¬ 
vole importanza, che riflet¬ 
tono la proposta Pei da cui 
il provvedimento ha origine, 
ma vi sono anche norme con¬ 
traddittorie volute dal gover¬ 
no e dalla maggioranza: 
quella sui minimi irrisori, ad 
esempio poi trasferita nella 
legge finanziaria; quella sul 
prepensionamento considera¬ 
ta pensione di anzianità anzi¬ 
ché di vecchiaia e quella sul¬ 


la data di entrata in vigore 
del nuovo tetto di retribuzio¬ 
ne pensionabile, che penaliz¬ 
za i lavoratori con massimali 
elevati andati in quiescenza 
nel corso del 1980. E vedia¬ 
mo, ora, in sintesi la strut¬ 
tura della legge. 

STRUTTURE INPS — La ca¬ 
renza degli organici è uno 
dei maggiori problemi. La 
nuova legge consente all'En¬ 
te di coprire migliaia di vuo¬ 
ti in tempi ravvicinati, me¬ 
diante assunzione dei concor¬ 
renti risultati idonei nei con¬ 
corsi in atto o conclusi da 
non più di un anno e tra¬ 
mite concorsi pubblici da ban¬ 
dirsi anch’essi a breve (45 
giorni). E’ prevista anche la 
revisione delle dotazioni or¬ 
ganiche di ciascuna qualifica 
in rapporto alle effettive esi¬ 
genze funzionali. I concorsi 
saranno articolati su base pro¬ 
vinciale. Le prove (soltanto 
per le qualifiche dei ruoli am¬ 
ministrativi e tecnici) potran¬ 
no consistere anche nella so¬ 
luzione di test bilanciati. 

Inoltre il personale dei di- 
sciolti enti mutualistici, co¬ 
munque operanti presso l’Inps 
al 30 settembre 80, viene inse¬ 
rito in un ruolo speciale. 
CONTRATTO — Per quanto 
riguarda i problemi contrat¬ 
tuali (art. 4) relativi al trien¬ 


nio *81-’84 e ai trattamenti 
economici essi dovranno esse¬ 
re affrontati nel rispetto pie¬ 
no dell’articolo 26 della leg¬ 
ge sul parastato. Tuttavia la 
prima applicazione di tali mi¬ 
sure è finalizzata « all’elimi¬ 
nazione. sulla base di indici 
di produttività, dell’arretrato 
formatosi a seguito di gravi 
carenze di personale e di nuo¬ 
vi adempimenti conseguenti 
a norme di legge, al ricono¬ 
scimento di più elevate pro¬ 
fessionalità e all’incentivazio¬ 
ne della mobilità ». 

Conseguentemente l’impegno 
di spesa per l’81 non potrà 
superare il 5% delle spese 
lorde già previste per il per¬ 
sonale, ma sarà determinato 
« dagli organi amministrati¬ 
vi degli enti con delibere da 
sottoporre ai ministri vigilan¬ 
ti, entro 15 giorni dall’entrata 
in vigore della legge ». 
PENSIONI DI VECCHIAIA — 
Non decorrerà più dal primo 
giorno del mese successivo 
alla presentazione della do¬ 
manda, ma « dal primo giorno 
del mese successivo a quel¬ 
lo in cui rassicurato ha com¬ 
piuto l’età pensionabile». Vo¬ 
lendo si può optare per il si¬ 
stema oggi in vigore. 
SUPPLEMENTI — Altra mo¬ 
difica in meglio per le pen¬ 
sioni supplementari e per i 


supplementi di pensione: d’ora 
in poi saranno calcolati non 
più su base contribuitiva, ma 
in forma retributiva, cioè con 
le stesse norme previste per 
le pensioni autonome. - 
CONTRIBUTI FIGURATIVI 
— Emendata in positivo an¬ 
che la norma concernente in 
valore retributivo, ai fini del 
calcolo della retribuzione an¬ 
nua pensionabile, dei contri¬ 
buti figurativi. In particolare 
si afferma che i periodi di 
cassa integrazione sono tutti 
utili. Finora erano riconosciu¬ 
ti solo 36 mesi. 
PAGAMENTO DIRETTO — I 
lavoratori autonomi (coltiva¬ 
tori diretti, commercianti, ar¬ 
tigiani) pagheranno i loro con¬ 
tributi direttamente all’Inps, 
mediante vaglia postale, libe¬ 
randosi della costosa media¬ 
zione delle esattorie e dei 
« contributi unificati ». 
CERTIFICATI MALATTIA — 
E’ stato corretto un macro¬ 
scopico errore introdotto, sul¬ 
le certificazioni malattia, da 
un decreto del dicembre 79. 
che stabiliva che il lavoratore 
malato doveva inviare al da¬ 
tore di lavoro il certificato di 
prognosi e all’Inps quello con 
la diagnosi: il che era l’esat¬ 
to contrario di quanto previsto 
dalla riforma sanitaria e dallo 
statuto dei lavoratori. , 


PREPENSIONAMENTO — Con 

effetto dal 14 febbraio 1980 e 
fino al 31 dicembre 1981, agli 
operai e impiegati (eccetto 
quelU dipendenti da imprese 
edilizie) che hanno visto risol¬ 
to il rapporto di lavoro per 
effetto di dichiarazione di cri¬ 
si deliberata dal CIPI, è con¬ 
sentito il prepensionamento. 
Ne possono beneficiare quan¬ 
ti abbiano compiuto 55 an¬ 
ni se uomini e 50 se donne e 
possano far valere - almeno 
15 anni di contribuzione. Ad 
essi viene accreditata una con¬ 
tribuzione figurativa pari a 
5 anni. La pensione che ne 
consegue è di anzianità. 
TETTO RETRIBUZIONE PEN¬ 
SIONABILE — Viene elevato 
a 18 milioni e 500 mila lire 
a partire dal 1. gennaio 1981, 
il limite massimo di retribu¬ 
zione annua pensionabile. I 
comunisti avevano presentato 
un emendamento per antici¬ 
pare tale misura al 1 gennaio 
1980, e un altro per indicizza¬ 
re il nuovo tetto. Ma gover¬ 
no e maggioranza si sono op¬ 
posti. 

CASSA INTEGRAZIONE COM¬ 
MERCIO — A decorrere dal 
1 settembre 1980 la cassa in¬ 
tegrazione guadagni è este¬ 
sa ai dipendenti da aziende 
appaltatrici di servizi di men¬ 
sa e ristorazione, sospesi dal 


lavoro o che effettuano pre¬ 
stazioni a orario ridotto, non¬ 
ché ai dipendenti da aziende 
commerciali in crisi che occu¬ 
pino più di mille lavoratori. 
DISOCCUPAZIONE SPECIA- 
le — Per i lavoratori che, già 
in cassa integrazione, passi¬ 
no al trattamento di disoccu¬ 
pazione speciale per licenzia¬ 
mento, l’indennità di disoccu¬ 
pazione viene calcolata non 
sulla base della retribuzione 
percepita prima della sospen¬ 
sione, bensì sulla scorta della 
integrazione corrisposta nel¬ 
le ultime quattro settimane di 
Cassa. La legge sottolinea che 
il trattamento è riconosciuto 
anche c ai lavoratori, impie¬ 
gati e operai, licenziati per 
cessazione totale dell’attività 
da parte di imprese industria¬ 
li, per qualsiasi causa la stes¬ 
sa sia intervenuta*. 
CONDONO — Viene confer¬ 
mata la proroga alle imprese 
che avevano evaso, mentre è 
stato soppresso l’assurdo ar¬ 
ticolo 32 che poneva nei con¬ 
corsi degli enti previdenziali 
una riserva di posti a favore 
dei dipendenti dagli istituti di 
patronato (a diritto privato) 
licenziati. 

Antonio Di Mauro 


L’approvazione della cosiddetta legge di mini-riforma 
dell’lNPS dovrebbe consentire, già dai prossimi mesi, un 
migliore funzionamento particolarmente per lo sveltimento 
di non poche procedure e per l’erogazione più rapida di 
tutte le prestazioni a cominciare dalle pensioni. Il passag¬ 
gio di questa legge dovrebbe, inoltre, permettere migliora¬ 
menti economici per il personale, ma soprattutto una nuo¬ 
va organizzazione del lavoro 
- E’ bene precisare, però, ancora una volta che senza l’ap¬ 
provazione della legge di riforma generale (che gli aitimi 
governi e le attuali maggioranze hanno in pratica riposto in 
un cassetto), non sarà possibile pervenire ad una vera svolta 
della funzione e del ruolo del massimo ente previdenziale 
italiano. Punto cardine della riforma generale, difetti dovrà 
essere quello dell’unificazione dei vari fondi all’interno 
dell’INPS (senza naturalmente pregiudizio per i diritti 
acquisiti) e contestualmente quello della unificazione delle 
aliquote e dei trattamenti (che non deve significare appiat¬ 
timento delle erogazioni pensionistiche). 

Frattanto, però, sono tn atto manovre sempre più scoi - 
perle contro l’attuale gestione sindacale dell’INPS partendo 
strumentalmente dad deficit deU’Ente che tutti, d’altronde, 
sanno non essere imputabile a questa gestione, bensì a 
mancali adempimenti governativi. 


Truffi: ed ora 
è necessaria la 
riforma generale 

Queste manovre tendono con chiarezza allo smembra¬ 
mento dell’INPS e alla ricostituzione di un ente previden¬ 
ziale di tipo corporativo. Da questo punto di vista è emble¬ 
matica la dichiarazione del Vice presidente della Confindu- 
stria Mandelli, secondo il quale il fondo pensionistico per i 
lavoratori dipendenti dovrebbe essere sottratto alI’lNPS ed 
essere diretto, addirittura, dal padronato. 

Sonò manovre e attacchi che vanno immediatamente rin¬ 
tuzzati si* migliorando rapidamente il Ttìnzionamento dell* 
INPS e facetfdò dT esSo* Punico punto di riferimento politico 
e operativo per la previdenza e la sicurezza sociale, sia rea¬ 
lizzando una separazione tra problemi della previdenza e 
problemi dell’assistenza, ma sempre all’inlemo di un unico 
sistema e di un unico istituto. 


Per quanto riguarda la previdenza credo si possa pen¬ 
sare a fondi autonomi (con proprie gestioni e propri bilan¬ 
ci) per i lavoratori dipendenti, per i commercianti, per gli 
artigiani e i coltivatori diretti. 

Sul piano assistenziale si potrebbe prevedere un apposito 
comparto finanziario sostenuto dallo Stato per provvedere 
a tutti quegli oneri quali la Cassa integrazione guadagni, la 
tutela generale della salute ed in genere a tutte le forme di 
riduzione involontaria del reddito da lavoro, non dimenti¬ 
cando, inoltre, di risolvere tutti quei fenomeni abnormi co¬ 
me ad esempio alcuni casi dì pensioni di invalidità. 

Se diversamente ci si comportasse, ne andrebbe della cre¬ 
dibilità del sindacito il quale, è bene ricordarlo, con anni 
di lotte è riuscito, in Italia, a creare uno dei sistemi previ¬ 
denziali indubbiamente più avanzati d’Europa. L’INPS, pe¬ 
rò. dovrà porsi in-grado, e rapidamente, di funzionare in 
modo diverso, soprattutto .-in due direzioni: lotta alle eva- ; 
sioni contributive e corresponsione regolare delle pensioni^ .. 

er delle allre^rogazioni. _ _ ^ _ , ___ 

Questa è-la battaglia che I dirigenti sindacali del consi¬ 
glio di amministrazione deU’INPS, e più. in generale tutto 
il movimento sindacale, sono impegnati a vincere. 

Claudio Truffi 
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vacanze liete 


PASQUA al mare - Rimini - Belle- 
riva - Hotel Emiliani - Tel. 0541/ 
32056 - Al mare - Moderno - 3 
giorni Pensione compita 50.000. 

RIMIMI - PENSIONE IVREA - Via 
Cesena, 3 - Tel. 0541/82016 - 
50 metri mare, confortevole, par¬ 
cheggio, giard'no, familiare. Ca¬ 
mere con e senza servizi. Bassa 
12.000/13.000. Luglio 14.000/ 
15.000 tutto compreso. Agosto in¬ 
terpellateci. Direzione Saragoni. 
Medesima gestione e stessi preni 
Pensione Maria Gabriella. 


avvisi economici 


IGEA MARINA affittasi sppcrts- 
mento vicino mare - Giugno Luglio 
Tel. 0541/44150 ore oastì 


Vacanze mare 
e sole 
in Bulgaria 
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fVvotgfltevi alla Vostra 
. - Agenda diveggio * 

KATIA VIAGGI 

viaBorsani.4 
20061 Abbiategrasso 
tei. 02/9465651 


Le ragioni di duemila delegate 

arricchiranno il congresso Cgil 

! 

Una discussione vivace e serrata dorata per due giorni - Conclusioni di Lama 


ROMA — Vincenzina fuori 
della fabbrica, sotto le volte 
di plastica di un tendone- 
teatro romano, per tutta una 
giornata. Attenta, partecipe 
certe volte «arrabbiata», nel 
senso esplicito reso famoso 
da CipputL Perché tante pe¬ 
rifrasi? Una canzone di Jan- 
nacci e la parolaccia subito 
rimangiata sono 11 tentativo, 
forse ingenuo o banale, di da¬ 
re un’immagine visiva delle 
duemila (ma probabilmente 
molte di più) delegate arri¬ 
vate da tutta Italia l’altro 
ieri a Roma per la seconda 
giornata della conferenza 
nazionale della CGIL. Hanno 
discusso appassionatamente 
la loro condizione e hanno 
«rivoltato come un guanto» 
la politica del sindacato, cer¬ 
cando le maglie sfilate dove 
la contraddizione di sesso ha 
reso più debole (più «divi¬ 
sa») la lotta del movimento 
operaio. 

E Luciano Lama, che a se¬ 
ra ha tratto le conclusioni del¬ 
la conferenza, ha riconosciu¬ 
to che analisi e suggerimenti 
scaturiti da due giorni di di¬ 
battito (mercoledì circa 700 
delegate e dirigenti avevano 
lavorato in otto distinte com¬ 
missioni), dovranno entrare 
nelle tesi congressuali, per 
arricchirle, « dentro » i temi 
e gli obiettivi, non come ca¬ 
pitolo a parte. Il « tour de 
force» della due giorni ro¬ 
mana (più di duecento inter¬ 
venti. riunioni fino a notte), 
non è stato quindi Inutile. 

I contributi delle commis¬ 
sioni portati all'assemblea del 
teatro tenda in otto docu¬ 
menti pieni di proposte con¬ 
crete, rilanciavano tutti una 
stessa domanda: non sarà 
proprio la donna, con la sua 
condizione, il soggetto che ri¬ 
compone le richieste sparse 
di una società separante e se¬ 
parata? I temi proposti alle 
commissioni, infatti, si Intrec¬ 
ciavano tutti: occupazione 
chiama lavoro precario, la¬ 
voro precario chiama dequa¬ 
lificazione. questa rimanda 
all’orv gnizza rione del lavoro, 
all’orario Ma la vita dentro 
la fabbrica, per la donna, 
molto più che per l’uomo, im¬ 
pone un cambiamento nel 
tempi e negli spazi della vita 
familiare, negli assetti della 
società, con la richiesta di 
armonizzare per davvero vi¬ 
ta e lavora 

Sono domande Inopportu¬ 
ne. in momenti In cui e’è un 
i attacco violento aU’oocupazlo- 


ne e alle conquiste del mo¬ 
vimento operaio? Al contra¬ 
rio. Tutto il dibattito delle 
delegate ha dimostrato che 
non si può battere la «Con¬ 
troriforma» economica e so¬ 
ciale ritagliandosi spari di 
gestione, orticoli salariai] o 
normativi, accettando quella 
che è poi la logica dei par 
droni. 

Per le donne vi è un fatto 
esclusivo, che impedisce 11 ri¬ 
piegamento su una linea di 
difesa, un fatto che percor¬ 
reva come un filo rosso la di¬ 
scussione sul lavoro, sui ser¬ 
vizi. la maternità, gli orari: 
Il dato, in continua crescita, 
dell’offerta di lavoro fem¬ 
minile che si scontra violen¬ 
temente. di per sé. con la 
« fretta » che si vuol dare, ol¬ 
tre che alle monete e al cre¬ 
diti. aJl’occuparione stabile e 
qualificata. La stretta, come 
ri sa. colpisce per prime le 
donne, ma è ormai tanto lar¬ 
ga e forte la consapevolezza, 
le donne si presentano in ma¬ 
niera cori esoticità sul mer¬ 
cato del lavoro (sono oltre II 
60 per cento degli iscritti al 
colloca mento) * che diventa 
lnro r oponfblle un generale 
« ritorno a casa ». 

Questa vistosa contraddizio¬ 
ne — ha detto Maria Lonni 
che ha tenuto la relazione — 
allar ga a dismisura il secon¬ 
do mercato del lavoro, ciò 
che non riguarda, come pro¬ 
blema, solo le donne. E’ evi¬ 
dente che è interesse di tut¬ 
to il movimento — continua¬ 
va — ricomporre i due mer¬ 
cati, perché è proprio quan¬ 
do Tattacco è più virulento 
che bisogna resistere di più 
alle divisioni tentate con la 
ristrutturazione selvaggia del¬ 
l’apparato produttivo. 

Ma non è solo una doman¬ 
da « tout court » di lavoro 
che viene da queste masse 
grandi di donne, al nord co¬ 
me nel Mezzogiorno. 

« Quale lavoro » non è un 
quesito aggiuntiva da con¬ 
trattare una volta entrate In 
fabbrica o nell’ufficio, per¬ 
ché é la base stessa per Im¬ 
pedire che le donne, nel mer¬ 
cato della manodopera, costi¬ 
tuiscano la fluttuante « di¬ 
sponibilità » per stagioni tra 
loro diverse: grande ondate 
di ingresso nei processo pro¬ 
duttivo e altrettanto ampie 
espulsioni di milioni di donne. 

F stato questo 11 prima e- 
spliclto punto fermo della 
conferenza, venuto dal docu¬ 
menti sull'occupazione. C’è 


stata quindi la richiesta al 
sindacato — raccolta da Lu¬ 
ciano Lama nelle conclusio¬ 
ni — di raccordare la neces¬ 
saria difesa dei posti di la¬ 
voro a tutto l’arco del pro¬ 
blemi: la qualificazione, la 
formazione professionale, 1’ 
organizzazione del lavoro, la 
conoscenza, alla fonte, della 
esportazione di segmenti di 
lavoro fuori dalle grondi fab¬ 
briche 

Anche sull’oraria sulla sua 
contrattazione 11 contributo 
della conferenza è stato con¬ 
creto e puntuale La diffusa 
sperimentazione degli ultimis- 
sini anni sull'orario, la sua 
flessibilità, dicono le donne 
della CGIL, deve essere sot¬ 
toposta a due vincoli: che non 
sla una strada «creativa» 
percorsa dal padronato per ri¬ 
durre la manodopera (specie 
femminile); che abbia come 
riferimento permanente 11 
sistema complessivo degli ora¬ 
ri sul territorio, del servizi, 
dei trasporti, del negozi. 

La riflessione delle dele¬ 
gate s*è fatta non meno ap¬ 
passionata nella denuncia 
delle insufficienze nella bat¬ 
taglia condotta dal sindaca¬ 
to sul servizi; nella forte ri¬ 


chiesta di un impegno senza 
timidezze a difesa della leg¬ 
ge 194. «U clima di questa 
assemblea — ha detto Lama 
apprezzando la vitalità della 
discussione — Il modo diret¬ 
ta meno canonico del soli¬ 
to. con cui si è discusso qui, 
dovremmo averlo In-tutte le 
assemblee che prepareranno 
11 no6tro congresso». E dav- 
vero la discussione deve es¬ 
sere stata efficace, se un di¬ 
rìgente come Lama, di tradi¬ 
zione (come ha lui stesso con¬ 
fessato) « emancipazionista » 
ha esclamato ad un certo 
punto: « anche neWamore, 
anche nel rapporto persona¬ 
le tra un uomo ed una don¬ 
na, ci può essere oppres¬ 
sione! ». 

Basta alle delegate della 
CGIL? La tumultuosa discus¬ 
sione sulla democrazia del 
sindacato (l'unica che non è 
arrivata ad una sintesi uni¬ 
taria) dimostra che da questa 
assemblea si parte, oro, nelle 
categorie e nelle zone, per 
portare la « contraddizione 
femminile» dentro le piatta¬ 
forme e nelle fabbriche. 

Nadia Tarantini 


Il 15 sciopero di 4 ore 
nelle aziende Montedison 

ROMA —- La Federazione unitaria dei lavoratori chimici 
(FULC) ha proclamato uno sciopero di quattro ore, per 
il 15 aprile procalma negli stabilimento Montodieon o Man- 
felibro. Ieri si è svolta al ministero dell’Industria, Il previsto 
incontro fra la parti ma, coma affanna un comunicata delia 
FULC, «la posizione dell’azienda è stata caratterizzata da 
acatta inaccettabili a provocatoria» sino a rimettere esplici¬ 
tamente in discussione l'impegno assunto II 27 marzo a 
p roseguirà recamo dolio soluzioni alternativo rispetto al 
disinvsctlmonti. 


Il dollaro di nuovo 
ai massimi: 1069 lire 

ROMA — Il dottar» ha toccato fori di nuovo la quotazlon# 
massima 1M lira di ri f lesso a rialzi cho ai sono verificati 
sui marcati mondiali. Il rialzo segua lo oscillazioni, ormai 
fraqua nti, dai giudizi sulla condotta monetarla internazio¬ 
nale. In q u e s to caso non è parò esenta anche l’andata di 
polemiche seguita all'annuncio di un p re sti to intemazionale 
franco- ted es co por osi miliardi di dollari, destinato a finan¬ 
ziare Il rilancio dolio r isp e tt i«s e conomia specialmente noi 
oampo dal risparmi di energia a dalla nuova fonti. 

Il prestito ver re b b e smo s so In marchi — anziché in 
aoudl eu r ope i — a offerto al passi arabi aha hanno avanzi 
finanziari. 


Si delinea un'area 
di cooperazione 
Europa-paesi arabi 


ROMA — La creazione di 
un nuovo sistema di rela¬ 
zioni economiche (fra i pae¬ 
si che in qualchp modo si 
affacciano sul Mediterraneo) 
è il progetto che emerge 
dalle conclusioni del semi¬ 
narlo organizzato dall’ENI e 
dall’Organizzazione dei pae¬ 
si arabi esportatori di pe¬ 
trolio concluso giovedì Un 
documento conclusivo, mes¬ 
so a punto dagli esperti Ro¬ 
mano Prodi e Abdel Aziz Al 
Wattarl (vice presidente del. 
l’OAPEC) afferma che esi¬ 
ste una Convergenza «fra 1 
paesi dell’OAPEC. quali for¬ 
nitori di idrocarburi, e le 
nazioni Industrializzate del 
Mediterraneo quali fornitri¬ 
ci di tecnologia ». Questi 
paesi possono « operare In¬ 
sieme per assicurare l’evo¬ 
luzione più opportuna del¬ 
l’Interdipendenza-. a tale 
scopo possono iniziare scam¬ 
bi di informazioni sistema¬ 
tiche e periodiche» mentre 
■ ciascun paese può natu¬ 
ralmente partecipare per 
proprio conto» a qualunque 
iniziativa bilaterale. 

Ci si propone quindi l’ob- 
biettivo generale «di istitui¬ 
re una commissione congiun¬ 
ta sulla base di un comune 
accordo» il che richiede la 
creazione di una forma di 
collegamento fra 1 paesi del¬ 
l’Europa del Sud: Italia, Spa¬ 
gna Grecia Portogallo, Ju¬ 
goslavia Francia Turchia 

I rapporti reciproci nell’a¬ 
rea economica Sud Europa- 
OAPEC, benché appena in¬ 
travisti, hanno già suscitato 
reazioni (ad esempla una 
corrispondenza pubblicata 
sul « Wall Street Journal » li 
interpreta come diretti a 
buttar fuori le compagnie 
USA). Non si trotta di que¬ 
sto e inoltre quasi tutte le 
questioni sono ancora aperte. 

DUE GRUPPI — n colle¬ 
gamento fra 1 paesi dell'Eu¬ 
ropa del Sud, già formato a 
livello di adesione nel semi¬ 
nario, può assumere forme 
diverse: da un puro strumen¬ 
to di studio a forme di con¬ 
sultazione, fino alla creazio¬ 
ne di una Istituzione per¬ 
manente. La sua creazione 
sembra corrispondere all’au¬ 
spicata «apertura a Sud» 
della Comunità europea: in¬ 
fatti non si parla di crea¬ 
zione di una nuova area eco- 
nomica-politica, bensì del 
rapporto fra due gruppi di 


paesi, ciascuno consapevole 
delle proprie peculiarità. 

INTERDIPENDENZA — La 

presentazione del « modello 
di interdipendenza », insie¬ 
me ' alle Indagini sulle in¬ 
fluenze economiche recipro¬ 
che fra gruppi di paesi, fa 
discutere. AU’OAFEC dicono 
che studieranno la ricerca; 
all’ENI che intendono prose¬ 
guirla (l’ENI aprirà un ap¬ 
posito ufficio al Kuwait, do¬ 
ve ha sede l’OAFEC). Nel se¬ 
minario gli arabi hanno de¬ 
nunciato la propria dipen¬ 
denza dalla tecnologia del 
paesi industrializzati; questi 
ultimi la loro dipendenza 
dal petrolio. Si possono ge¬ 
stire queste « dipendenze » 
in modo da eliminare nel 
tempo gli svantaggi? Alla 
risposta positiva degli eco¬ 
nomisti sono seguite per ora 
dichiarazioni di buona vo¬ 
lontà. 

GESTIRE IL PETROLIO - 

La relazione introduttiva al 
seminario ha - proposto agli 
arabi di gestire le risorse di 
petrolio e gas, lanciando un 
secondo ciclo di ricerche, la¬ 
vorando a miglioramenti nel¬ 
la conduzione dei campi e 
nel « recupero secondario » 
che potrà raddoppiare in fu¬ 
turo 1 livelli di occupazione. 

Cosi per il gas, ancora og¬ 
gi In gran parte bruciato In 
aria La gestione, contrappo¬ 
sta alla pura conservazione, 
mediante riduzione del li¬ 
vello di estrazione del petro¬ 
lio. è poco capita C’è chi 
sospetta un tentativo di far 
scendere i prezzi. Posizioni 
di parte italiana ed europea 
convalidano a volte tali so¬ 
spetti: c’è chi continua a 
chiederà poco realisticamen¬ 
te, la pura e semplice ridu¬ 
zione del prezzi del petrolio 
e del gas. 

COOPCRAZIONE — Resta 
aperta quindL la definizio¬ 
ne di cosa significhi «coope¬ 
rare». Gli arabi reclamano, 
giustamente, un impegno 
globale per tl loro sviluppo 
sociale: industriala certa 
ma anche culturale e scien¬ 
tifico; ospitando gli europei 
ma anche avendo libero ac¬ 
cesso all’Europa in termini 
di mercato e di concrete Ini¬ 
ziative economiche. Sono 
questioni aperte da tempa 
il seminarlo ha fatto fare 
però un passo avanti. 

r. s. 


Istituto Autonomo per le Case Popolari 

DELLA PROVINCIA DI TORINO 

Corso Denta 14 « 10134 Torino 

AVVISO DI ANNULLAMENTO E REINDIZIONE 
GARE APPALTO-CONCORSO 

A) Il Consiglio di Amministrazione dell’Istituto con de¬ 
liberazione n. 2 del 2 Aprile 1961 ha annullato gli 
appalti-concorso di cui al Programma Regionale ai 
sensi della Legge 5-8-78 n. 457 — Delibero CJL n. 604 
in data 16-4-1960 — Plano decennale, II Biennio in- • 
detti in data 30 Gennaio 1981 per 1 Comuni di: 
TORINO, Zona E/9 - MONCALIERI, LA LOGGIA - 
SUSA, BUSSOLENO - CASTELLAMONTE, CUOR- 
GNE’ - IVREA, BORGOFRANCO. MONTALTO DO- 
J RA - 1 cui progetti offerta dovevano essere presen¬ 
tati entro il 15 Aprile 196L ’ • * 

- B) Con lo stesso provvedimento di cui al punto A). 11 ■ 

Consiglio di Amministrazione ha deliberato di in¬ 
dire i sottoelencati appalti-concorso. 

Progetto ed esecuzione lavori di costruzione di al¬ 
loggi unitamente alle opere di sistemazione esterna 
di allacciamento ai servizi pubblici compresi dei 
relativi oneri agli Enti erogatori nei seguenti Comuni: 
— TORINO, Zona E/9: 96 alloggi per 516 vani 
Importo a base d’asta L. 3J61.000.000 
— MONCALIERI, LA LOGGIA: 86 alloggi per 426 vani 
importo a base d’asta L. 3.070.000.000 
— CASTELLAMONTE. CUORGNE’: 74 alloggi per. 
402 vani 

importo a base d’asta L. 2.876 000.000 
— IVREA, BORGOFRANCO. MONTALTO DORA: 
90 alloggi per 491 vani 
importo a base d’asta L. 3J11.000.000 
La partecipazione è aperta a tutte le Imprese scritte al¬ 
l’Albo Nazionale dei Costruttori o in Albo o Listino Uf¬ 
ficiale di Stato aderente alla CEE per un importo non 
minore di quello indicato per ciascuna gara purché non 
esista causa di esclusione dalla gara per uno dei commi 

- di cui all’articolo 13 e siano in possesso dei titoli pre¬ 
visti dagli Articoli 17 e 18 della citata Legge n 584. 

Possono partecipare alla gara anche Imprese riunite 

-che abbiano conferito mandato collettivo speciale con 
rappresentanza ad una di esse; qualora l’offerta sia 
presentata da un Consorzio di Imprese, ciascuna di 
esse dovrà firmare una dichiarazione con la quale si 
impegna ad assumere separatamente ed in solido la re¬ 
sponsabilità per l’esecuzione del contratto. 

Il bando di gara, il capitolato d’oneri ed ! documenti 
complementari possono essere ritirati o richiesti al¬ 
l’Ufficio Affari Generali a partire dal 10 Aprile 1981. 

La presentazione dei progetti offerta dovrà avvenire en¬ 
tro le ore 11.00 di lunedi 8 Giugno 198L 
L'aggiudicazione dei lavori sarà effettuata In base al¬ 
le disposizioni vigenti con la procedura di cui all’arti¬ 
colo 24 lettera b) della Legge 8-8-1977 n. 584. 
n presente bando è stato inviato in data 7 Aprile 1981 
all’Ufficio delle pubblicazioni ufficiali della Comunità 
Europea 

Torino, li 7 Aprile 1961 

IL PRESIDENTE 

Carla Baaco 


COMUNE DI RIVALTA DI TORINO 

PROVINCIA DI TORINO 

AVVISO GARA DI LICITAZIONE PRIVATA 

Questo Comune procederà, et sensi deirsrt. 1, lett. c) e srt. 7 
della legge 2-2-1973 n. 14, all» gara di licitazione privata per. 
l'affidamento de! lavori dì: 

Ristrutturazione fabbricato ex-ECA par formazione alloggi par¬ 
cheggio. 

Importo a basa d’asta L 200.170.000. 

La richiesta di invito, c er i ada t a da curriculum dai lavori ad¬ 
oppiti assegnati nell’ultimo triennio, dava pervenire ail’UHicio 
di Segretaria antro la ora 12 dal giorno 21-4-1981. 

IL SINDACO 
f ra nca Duri» 


« 


V 

v 




























Sabato 11 aprila 1981 


VITA ITALIANA 


l’Unità PAG. 7 


Un duro colpo all’inchiesta sulla strage della stazione di Bologna 


Scarcerato Semerari; lljeòio g a nero 

Era indicato da più testimonianze come uno degli ideatori del terrificante attentato - «So¬ 
pravvenuta mancanza di indizi » - Ma « ancora da verificare » quelli forniti dagli inquirenti 


Dopo la cattura di Moretti e Fenzi 

Non è proprio 
la sconfitta 
dei brigatisti 

Il giudizio di sei magistrati esperti di ter¬ 
rorismo - «Ogni ottimismo è pericoloso» 

MILANO — Come si muover anno le Br dopo la cattura di 
Mario Moretti? Cambieranno strategia? E in che modo? 
Due giornalisti dell’Espresso (Franco Giustalisi e Mau¬ 
rizio De Luca) lo hanno chiesto a sei magistrati impegtiaii 
sul fronte della lotta contro il terrorismo. Le risposte saranno 
pubblicate nel prossimo numero della rivista. I sei giudici 
sono Giancarlo Caselli, Pierluigi Vigna, Alberto Bernardi, 
Giovanni Tamburino, Armando Spataro e Maurizio Laudi. 
La cattura di c Nico » (è l'ultimo nome di battaglia di 
Moretti) e del prof. Enrico Fenzi è stata un colpo duro 
per le Br , ma può considerarsi definitivo? Tutti i giudici, 
nelle loro risposte, avvertono che ogni forma di eccessivo 
ottimismo potrebbe risultare pericoloso. 

xLe Br — dice Caselli ~ non sono un sol uomo: non 
erano Curdo, probabilmente non sono nemmeno Moretti. 
Insomma, le Br sono un gruppo che si muove intorno a 
determinate personalità, le quali hanno obiettivamente mag¬ 
gior spicco di altri, ma le Br sono prima di tutto, e riman¬ 
gono, una organizzazione. Così arresti del tipo di quelli 
di Curdo a suo tempo e di questo di Moretti adesso sono 
certamente ■ importanti,. però resta sempre l’organizzazione, 
da continuare a combattere*. 

L’opinione è condivisa dagli ' altri magistrati. L’arresto 
dei due brigatisti non è la disfatta delle Br. « Quel che è 
certo — dice Bernardi —- è che le Br esistono ancora, 
probabilmente con le stesse caratteristiche organizzative, 
anche se non abbiamo dati precisi di riferimento. Abbiamo 
però dei segni che le Br, anche dove hanno subito grosse 
sconfitte, ora si stanno ricostituendo. Il Piemonte è un 
esempio. Ed è possibile che di nuovo qui le Br scélgano 
la fabbrica per cercare di riprendere il disegno bloccato 
con gli arresti di massa dell’aprile 1980*. ‘ ’ ' " 

L’esempio vale anche per altre ragioni. All’Alfa Romeo 
di Milano, nei giorni scorsi, è stato distribuito un lungo 
comunicato (84 pagine) firmato dalla colonna Walter Alasia 
tLuca*, brigata Walter Pezzali * Giorgio*. Si tratta di 
un documento particolareggiatissimo sulla situazione della 
fabbrica, che rivela una conoscenza rum occasionale delle 
strutture interne. 

« Non illudiamoci — insiste Vigna — prendiamo come 
esempio una realtà, più piccola come quella di Firenze. 
Non più attentati dall’aprile ‘79, un’ondata di arresti nel 
maggio detto stesso anno, altri arresti ancora nei gennaio 
1980. E tutto tace. Dunque, la deduzione potrebbe essere 
che il terrorismo non c’è più. Invece no: il terrorismo 
non opera, ma ci sono sempre facce nuove. Per esempio, 
nel dicembre dell’anno scorso vengono arrestati insieme 
a personaggi di primo piano come Susanna Ronconi, anche 
persone mai sospettate: coppie di marito e moglie che svol¬ 
gevano alla luce del sole le attività più tranquille, bancari, 
artigiani Persone che addirittura non erano conosciute nem¬ 
meno come tendenzialmente predisposte ad aderire a movi¬ 
menti di lotta armata*. 

Per U giudice Laudi, inoltre, « peccherebbe di schemati¬ 
smo una ricostruzione che facesse discendere meccanica- 
mente dalla ” caduta " di un leader la formazione di nuovi 
gruppi di lotta armata. Ciò vale, mi sembra, specialmente 
per le Br. che hanno dimostrato in un arco di tempo ormai 
decennale di aver purtroppo raggiunto livelli di organizza¬ 
zione complessi, articolati attraverso una notevole pluralità 
di momenti di decisione ” politica ” e di intervento " mili¬ 
tare ’’: le brigate, le colonne in sede locale, i fronti, la 
direzione strategica e U comitato esecutivo in sede nazionale ». 

Dunque, nessuna illusione. « La pubblica opinione — osser¬ 
va, anzi Spataro — deve sapere e capire che né le Br, 
né fl terrorismo di qualsiasi colore . sono stati sconfitti o 
possono esserlo con l'arresto di uno. due o dieci capi. Non 
lo sono perché chiunque affermasse la definitiva sconfitta 
delle Br sottovaluterebbe ancora una volta il loro carattere 
politico ed fl carattere sociale e politico delle premesse che 
al terrorismo forniscono capacità di rigenerazione e di radi¬ 
caménto. Non lo sono perché Moretti e Fenzi non esauriscono 
certo la vitalità militare e politica di un’organizzazione 
eversiva sulla quale molto si è appreso negli ultimi tempi 
ma sulla quale vi è ancora tanto da scoprire*. 

E’. un interrogativo che si pone anche U giudice Tambu¬ 
rino. « Da Peci in poi — dice Tamburino — fino a Moretti, 
la parte operativa delle Br, sino a livello di ■ direzione 
sempre operativa, è stata colpita, forse smantellata. Resta 
da chiedersi se questo sia l’ultimo livello dell’organizzazione 
o se sopra questa direzione operativa ci sia un organismo 
più propriamente politico che dava le direttive alle Br e 
magari non solo alle Br. lo credo che non vedere il terro¬ 
rismo italiano come fenomeno profondamente articolato e 
quindi ricco di distinzioni, ma anche di connessioni, sia un 
errore. Un errore perché in questo modo corriamo U rischio 
di confondere il taglio dei rami, se vogliamo anche i più 
grossi, con il taglio delle radici ». 

Piazza Fontana , in proposito, costituisce un esempio amaro 
e illuminante. In quel caso, le « radici * erano state messe 
allo scoperto. Ma non vennero tagliate. E così, fl 2 agosto 
scorso, con la strage di Bologna, ci si ritrovò di fronte 
al terrorismo « nero », che si pensava fosse stato debellato. 

fbio Paolucci 


Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — E’ cominciata 
la temuta demolizione della 
inchiesta sulla strage di Bo¬ 
logna. Le avvisaglie, in que¬ 
ste ultime settimane, non e- 
rano mancate. Là sezione i- 
struttorìa della corte d’Ap- 
pello presieduta dal dott. 
Antonio De Gaetano (che 
il quattro di maggio dovrà 
giudicare in sede di appel¬ 
lo j fascisti di « Ordine ne¬ 
ro *),. ha ordinato la scarce¬ 
razione «per sopravvenuta in¬ 
sufficienza di indizi * del 
prof. Aldo Semerari, 57 an¬ 
ni, criminologo presso l’uni¬ 
versità di Roma, perito giu¬ 
rato del tribunale capitolino, 
uno degli imputati di mag¬ 
gior spicco. 

Il nome di Semerari era 
stato fatto da più di una te¬ 
stimonianza « interna »: era 
stato indicato come ideologo 
affermato dell’estrema destra 
eversiva, con il prof. Paolo 
Signorelli insieme al quale, 
dopo l’arresto avvenuto la 
scorsa estate per concorso in 
associazione sovversiva e 
banda armata, era stato rag¬ 
giunto da una comunicazione 
giudiziaria per concorso nel 
disegno ideativo della strage. 

La • « demolizione » dell’in¬ 
chiesta, che pure aveva at¬ 
tinto i primi compromettenti 
indizi proprio da testimoni 
militanti nell’area neofasci¬ 
sta romana, era. si può dire, 
cominciata prima ancora che 
la Digos di Roma, in data 
22 agosto '80. spedisse ai giu¬ 
dici della procura della Re¬ 
pubblica di Bologna un det¬ 
tagliato rapporto sui Nar. sul 


« Movimento rivoluzionarlo po¬ 
polare*. su « Terza posizio¬ 
ne *, su « Comunità organiche 
di popolo > e « Lotte studente¬ 
sche > nel quale, appunto, si 
davano le prime informazioni 
su Semerari, Signorelli ed al¬ 
tri ‘ bombardi e picchiatori 
dell’estrema destra. 

Informazioni che erano sta¬ 
te attinte dalle confidenze 
spontaneamente fatte dal de¬ 
tenuto Marco Massimi, nell* 
aprile del 1980, e che indus¬ 
sero il giudice Mario Amato, 
assassinato poi dai Nar, • a 
dare impulso . alle inchieste 
sulla eversione nera. Sempre 
nell’agosto, dopo la strage, 
un altro detenuto di Regina 
Coeli, Pier Giorgio Farina, 
fece altre rivelazioni che, sia 
pure indirettamente, veniva¬ 
no a confermare la denuncia 
di Massimi. 

Sono seguite da allora fero¬ 
ci polemiche e si sono succe¬ 
dute anche incredibili inter¬ 
viste su un settimanale di de¬ 
stra rilasciate dal capo dell* 
ufficio istruzione Angelo Vel¬ 
ia (su cui ha aperto una ini¬ 
ziativa disciplinare fl Consi¬ 
glio superiore della magistra¬ 
tura). il quale anticipava fl 
« requiem * per l’indagine. 

Ma se è scandalosa la de¬ 
cisione della sezione istrutto¬ 
ria la quale, però, ha confer¬ 
mato le accuse e lo stato di 
detenzione per altri imputati 
di minor rango (Ulderico Sica 
—. quest’ultimo dimesso dal 
carcere da tempo per ragioni 
di salute —. Francesco Corra¬ 
do, Alessandro Pucci e Ma¬ 
rio Corsi), non appare meglio 
apprezzabile Fattività inqui¬ 


sitoria dell’ufficio istruzione 
per quanto riguarda, appunto, 
la posizione del Semerari, la 
sezione istruttoria, infatti, mo 
tiva la propria decisione con 
la pochezza degli indizi « for¬ 
niti > dal giudice istruttore 
che, per quanuto si sa, sareb¬ 
bero rimasti quantitativamen¬ 
te gli stessi raccolti nelle pri¬ 
missime fasi delle indagini 
della Procura 
Si dice, infatti, nella ordi¬ 
nanza « ...Nessun riscontro po¬ 
sitivo ha avuto il tentativo del¬ 
la accusa di collocare Seme- 
rari fra gli esponenti di "Co¬ 
munità organiche di popolo” o 
delle altre associazioni ever¬ 
sive sopra indicate, e l’assun¬ 
to, di fonte confidenziale, del 
pagamento delle 300 mila lire 
al proprietario del cinema (si 
tratta del cinema Hollywood 
di Roma, dove le formazioni 
eversive fasciste tennero, nel¬ 
la primavera dell’80, un gran¬ 
de meeting dell’eversione, 
n.d.r.) — recisamente smenti¬ 
to dall’interessato — è ancora 
da verificare *. 

• Quell’* ancora da verifica- 
re» è quanto mai significati¬ 
vo. Bisogna dedurre :he in 
quasi otto mesi di istruttoria 
formale, il giudice istruttore 
non ha trovato il tempo per 
svolgere nemmeno questo sem¬ 
plice accertamento? Può es¬ 
sere. Ma — per dire in quale 
modo siano tradite le attese 
della gente che dal due ago¬ 
sto chiede insistentemente giu¬ 
stizia — la sezione istrutto¬ 
ria ha « scoperto » che non ci 
sono « indizi * sufficienti per 
accusare Aldo Semerari di 


concorso nell'omicidio del giu¬ 
dice Mario Amato. Un lapsus 
freudiano? Infatti questa ac¬ 
cusa di omicidio «non è mai 
stata * contestata al crimino¬ 
logo romano. Eppure nella or¬ 
dinanza della sezione istrut¬ 
toria si fa riferimento a que¬ 
sto delitto per ben due volta e 
si scrive, che una conferma 
della « sopravvenuta carenza 
di indizi» verrebbe dal «pro¬ 
scioglimento del ' Semerari... 
dalla accusa di concorso nel¬ 
l’omicidio Amato (sentenza del 
G.I. di Rema in data 2 gen¬ 
naio 1981 agli atti in copia) 
motivata dalla completa ri- 
trattazione del Massimi, e del¬ 
la prova che i rapporti di fre¬ 
quentazione e collaborazione 
politica fra il Semerari ed il 
Signorelli si erano da tempo 
rallentati >. 

In che modo sono state let¬ 
te le carte dell’inchiesta? Di¬ 
ce l’avvocato Giuseppe Giam¬ 
paolo, uno dei legali della 
parte civile: « La valutazione 
politica è fin troppo eviden¬ 
te: dopo Catanzaro è stata le¬ 
gittimata una sorta di lassi¬ 
smo giudiziario nei confronti 
del terrorismo fascista, mutua¬ 
to dalla mancanza di tensione 
morale e dalla confusione po¬ 
litica dell’attuale compagine 
governativa. Dal punto di vi¬ 
sta tecnico — aggiunge l’av¬ 
vocato Giampaolo — la deci* 
sione si appalesa superficial¬ 
mente critica nei confronti de¬ 
gli inquirenti e dello stesso 
giudice istruttore che finora 
avevano negato la scarcera¬ 
zione. ; -, . ; 

Angelo Scagliarmi 


Dello stesso delitto sono imputati anche altri terroristi 

Nuova accusa per Mario Moretti: 
Tassassiafo di Guido Rossa 

Al capo terrorista sono stati notificati altri mandati di cattura per il seque¬ 
stro Moro e la strage di via Fani, per il sequestro del giudice Giovanni D’Urso 


MILANO — Mario Moretti, 
l’ex « inafferrabile * capo del¬ 
le Brigate rosse, arrestato sa¬ 
bato scorso a Milano insieme 
all’ « ideologo * Enrico Fenzi. 
adesso è accusato anche per 
Tassassimo del compagno Gui¬ 
do Rossa, ucciso dai terrori¬ 
sti il 24 gennaio 1979. Rossa, 
delegalo di reparto dell’Ital- 
sider, entrò nel mirino delle 
Brigate rosse per aver fatto 
il suo dovere di cittadino e di 
democratico testimoniando, a 
nome di tutto il consiglio di 
fabbrica, al processo contro 
Francesco Berardi, un « po¬ 
stino» dei brigatisti all'inter¬ 
no dello stabilimento. 

Nella tarda mattinata di ie¬ 
ri. negli uffici della Digos mi¬ 
lanese. il sostituto procurato¬ 
re della repubblica di Geno¬ 
va. Di Noto, ha notificato a 
Mario Moretti un ordine di 
cattura per concorso in omi¬ 
cidio pluriaggravato per l’at¬ 
tentato che costò la vita a 
Rossa e che rappresentò una 
tragica svolta nel terrorismo 
delle Br: era la prima volta, 
infatti, che un operaio, un 
dirigente sindacale veniva uc¬ 
ciso dai brigatisti. Un delitto 
destinato a suscitare lacera¬ 
zioni e crisi nel partito arma¬ 
to. Dello stesso reato sono im¬ 
putati anche Raffaele Fiore. 
Prospero Gallinari. Rocco Mi¬ 
caletto e Anna Maria Brio- 
schi. Sono accusati, in quan¬ 
to dirigenti delle Br. di aver 
pronunciato la « sentenza » di 
mòrte contro Guido Rossa. Gli 
autori materiali dell’assassi¬ 
nio sarebbero invece Riccardo 
Dura, il capo della colonna 
genovese delle Br. ucciso in 


un conflitto a fuoco con i ca¬ 
rabinieri nel marzo, dell’anno 
scorso nel « covo » di via Frac- 
chia; Vincenzo r. Guagliardo, 
arrestato qualche mese fa a 
Torino insieme a Nadia Pon¬ 
ti e Lorenzo Carpi. 

A Mario Moretti 3 magi¬ 
strato genovese ha notificato 
ordini di cattura per un’altra 
serie di crimini die hanno in¬ 
sanguinato Genova: Tuccisio¬ 
ne del maresciallo Battagline 
e del carabiniere Tosa, assas¬ 
sinati in un bar di Sampier- 
darena; l’omicidio del tenente 
colonnello dei carabinieri Tut- 
tobene e. del suo autista, l’ap¬ 
puntato Casu: l’uccisione del 
commissario Esposito; il ten¬ 
tato omicidio del colonnello 
dell’esercito Ramando, rima¬ 
sto ferito-nefl’agguato a Tut- 
tnbene e Casu. 

I giudici istruttori romani 
Priore e Imposimato, da par¬ 
te loro, hanno notificato a 
Mario Moretti mandati di cat¬ 
tura per il sequestro e T uc¬ 
cisione di Aldo Mòro, la stra¬ 
ge di via Fani, l’uccisione del 
generale dei carabinieri Gal- 
valigi e il sequestro del ma¬ 
gistrato D’Urso. Questi due 
crimini sono stati contestati 
anche ad Enrico Fenzi al qua¬ 
le il magistrato genovese ha 
notificato un ordine di cattu¬ 
ra per costituzione di banda 
annata. A Mario Moretti nei 
giorni scorsi i magistrati mi¬ 
lanesi avevano notificato un 
ordine di cattura per l’ucci¬ 
sione di tre poliziotti in via 
Schiavano, a Milano. Nel gen¬ 
naio 1960. la stessa accusa è 
stata rivolta anche a Barba¬ 
ra Balzarani. 




Mario Moretti 


Arrestato 
a Roma 
dirigente 
nazionale 
di DP 


ROMA — Edo Ronchi, dì 31 
anni, componente dell’esecu¬ 
tivo nazionale di Democra¬ 
zia Proletaria. - è stato arre¬ 
stato dalla Digos romana su 
mandato di cattura della ma¬ 
gistratura di Bergamo. 

In un suo comunicato De¬ 
mocrazia Proletaria ricorda 
che Ronchi, responsabile per 
fl Quotidiano dei Lavoratori 
della campagna per i due 
referendum aveva ricevuto 
tempo fa una comunicazione 
giudiziaria in seguito ad un 
picchetto operaio alla «Phfl- 
co» di Bergamo. 

«Questa comunicaziooe giu¬ 
diziaria — scrive Democrazia 
Proletaria — non aveva avu¬ 
to seguito talmente manifesta 
era l’infondatezza degli ad¬ 
debiti. Ora, se questo episo¬ 
dio fosse alla base dell'inizia¬ 
tiva della magistratura di 
Bergamo, ci troveremmo di 
fronte ad uno dei più smac¬ 
cati tentativi di tramutare 
episodi di lotta operàia e sin¬ 
dacale dei tutto legittimi, 
seppur conflittuali, in episo¬ 
di da assimilare al terrori¬ 
smo». 


La morte allucinante di un terremotato ad Atripalda 


Finanza 
locale: 
il decreto 
arriva 
tardi 
e male 


ROMA — Se tutto andrà bene, 
a fine mese (e cioè ad un ter¬ 
zo dell*anno già trascorso) i 
comuni potranno finalmente 
metter mano ai loro bilanci 
per 1*81. La Camera ha infat¬ 
ti approvato, con il voto con¬ 
trario dei comunisti, e tra¬ 
smesso al Senato per la defi¬ 
nitiva conversione in legge, il 
decreto governativo che — tar¬ 
di e male — disciplina le mi¬ 
sure finanziarie per i poteri 
locali. 

Perché ancora un decreto, 
intanto, e con validità limi¬ 
tata a quest’anno? Perché il 
governo e la DC continuano a 
ritardare il cammino di quel¬ 
la complessiva riforma della 
finanza locale. Per il quinto 
anno- consecutivo,, dunque, 
liamo ad un provvedimento- 
tampone. Un cattivo provve¬ 
dimento che diminuisce gli in¬ 
vestimenti, nonostante i mi¬ 
glioramenti strappati in Com¬ 
missione. 

Da qui fl no dei comunisti 
motivato da Rubes Triva con 
un netto giudizio negativo ned 
confronti di questo governo e 
della logica di fondo che ne 
ispira gli orientamenti nei con¬ 
fronti del potere locale. Que¬ 
sto non significa sottovalutare 
i risultati, anche significati¬ 
vi, .conseguiti in sede di esa¬ 
me del provvedimento da par¬ 
te delle commissioni di meri¬ 
to. soprattutto grazie all'ini¬ 
ziativa comunista e al movi¬ 
ménto di pressione creato nel 
paese daÙ’iniziativa unitaria 
degli organismi associativi di 
comuni e province, n compa¬ 
gno Triva ha sottolineato in 
particolare quattro di questi 
positivi risultati: 

O per la prima volta è sta¬ 
bilita per legge la dimensione 
dei fondi per investimenti die 
la Cassa depositi e prestiti de¬ 
ve erogare: 4 mila miliardi 
l’anno, per tre anni: 

O di questa dotazione, una 
parte non esigua (800 miliar¬ 
di, con spese di ammortamen¬ 
to à carico dello Stato) è de¬ 
stinata automaticamente e pro¬ 
porzionalmente ai comuni me¬ 
dio piccoli e più poveri: quel¬ 
li bob menò di 20 mila abi¬ 
tanti è con disponibilità mino¬ 
ri della inedia nazionale. 

6 i comuni del Mezzogiorno 
riconquistano il diritto ad una 
maggior quota di risorse ri¬ 
spetto a quelli del Centro- 
Nord; e stesso beneficio si ap¬ 
plica ai comuni montani del 
Centro-Nord con meno di 3 mi¬ 
la abitanti; 

O alle aziende pubbliche di 
trasporto è riconosciuto il di¬ 
ritto ad un aumento del di¬ 
savanzo che» se non corrispon¬ 
de ancora alle esigenze, è 
tuttavia ben superiore a quel¬ 
lo -stabilito dal governo. 

Ma può bastare questo, «fi 
fronte all’impianto di fondo 
del- provvedimento, e al com¬ 
plessivo atteggiamento politico 
del governo? Evidentemente 
no. E proprio il comportamen¬ 
to assunto dal governo anco¬ 
ra in aula l’altra sera ne ha 
fornito ulteriori, significative 
conferme. Intanto quando ba 
imposto — con un gesto che 
Triva ba definito di insolita 
scorrettezza — il ripristino del 
divieto (che era stato annul¬ 
lato dal Senato il mese scor¬ 
so. durante l’esame del pre¬ 
cedente analogo decreto poi 
decaduto per scadenza dei ter¬ 
mini) per I comuni di contrar¬ 
re mutui con fl sistema ban¬ 
cario, cioè fuori dell’ambito 
della Cassa depositi e presti¬ 
ti. E poi quando ba fatto re¬ 
spingere tutti gli emendamenti 
ulteriormente migliorativi pro¬ 
posti dai comunisti. Tra que¬ 
sti anche la norma, illustra¬ 
ta dal compagno Ugo Vetere. 
che avrebbe assicurato ad una 
ventina di grandi centri (quel 
li in cui più acuto è fl pro¬ 
blema della casa) la possibi¬ 
lità di accedere per mutui edi¬ 
lizi ad un ulteriore, specifico 
fondo per circa 600 miliardi. 


9- f. p. 



pensioni 


L’interesse 
per la 

ricongiunzione 

Due recenti articoli ap¬ 
parsi su due quotidiani 
in merito alla ricongiun¬ 
zione a favore del dipen¬ 
denti pubblici con tratta¬ 
mento pensionistico a ca¬ 
rico degli ordinamenti 
dello Stato (art. 1 della 
legge del 39-4-1976 n. 177) 
prevedono, per la ' deter¬ 
minazione del calcolo del¬ 
la riserva matematica a 
seguito della legge del 7 
luglio 1980 n. 299 art. 4, 
Tapplicazlone sulla retri¬ 
buzione annua pensiona¬ 
bile riferita alla data di 
presentazione della do¬ 
manda, dell’aliquota del 
2% anziché del 4,50%. A 
seguito della mia doman¬ 
da di ricongiunzione, la 
mia Amministrazione 
(Ferrovie dello Stato), in 
data 5-12-1980, ha inoltra¬ 
to la pratica all’INPS di 
Pistoia, per l’istruttoria, 
chiedendo l’ammontare 
dell’interesse annuo com¬ 
posto del 4,50%. Ora io 
chiedo: 

1) Secondo l’interpreta- 
rione dell’art. 1 della ci¬ 
tata legge n. 177. i dipen¬ 
denti delle - Ferrovie del¬ 
lo Stato rientrano nel be¬ 
nefici della legge stessa e 
in quelli della legge nu¬ 
mero 299 del 1980? 

2) L’Amministrarione 
delle Ferrovie dello Stato 
nella lettera Inviata al- 
TINPS non doveva chie¬ 
dere l’interesse, del 2% an¬ 
ziché quello del 4.50%? 

3) E’ possibile conosce¬ 
re 11 contenuto della cir¬ 
colare n. 598 dèi 12-8-1980 
e le relative tabelle per 
la determinazione della 
riserva matematica, ema¬ 
nata dal ministero del 
Tesoro? ' 

NICOLA ALBICH 
.. Pistoia 

Certamente: ' i dipen¬ 
denti delle Ferrovie dello 
Stato rientrano nei bene¬ 
fici della ricongtunzione 
e in queUi stabiliti dalla 
successiva legge n. 299/80 
in favore degli statali e 
dei dipèndenti degli Enti 
localL Circa la sua preoc¬ 
cupazione sulVammonta- 
re della somma da ver¬ 
sare, ' stia tranquillo: l’in¬ 
teresse del 4JS0V» richie¬ 
sto dalle Ferrovie dello 
Stato regola i rapporti 
finanziari tra i due enti 
previdenziali (lo dice e- 
spessamente la legge 
n. 29 dei 1979 e non ha 
-niente a che vedere con 
il riscatto che élla deve 
versare alta conclusione 
delle operazioni di trasfe¬ 
rimento dei contributi 
(che è appunto pari al 2 
per cento). ....... 

Circa Vultima richiesta 
non ci è possibile soddi¬ 
sfarla: la circolare del mi¬ 
nistero del Tesoro è trop¬ 
po lunga e non sarebbe 
sufficiente neanche tutto 
lo spazio di questa rubrica 
a contenerla. Le inviere¬ 
mo, pertanto, al suo re¬ 
capito. copia della tabel¬ 
la allegata alla circolare 
n. 598 del 12-8-1980 per il 
calcolo della riserva ma¬ 
tematica. 


Emessi 
dall’INPS 
gii acconti 

H 25 gennaio 1960 ho 
presentato all’INPS di Na¬ 
poli la domanda di river- 
aibilità della pensione di 
mio marito, deceduto il 
5-1-1960. Malgrado l miei 
ripetuti solleciti non sono 
riuscita ancora ad avere 
niente. 

ANNA NERI 
& Giorgio a Cremano 
(Napoli) 

Abbiamo accertato che 
riNPS di Napoli u 93-1980 
ti ha inviato un primo ac¬ 
conto, V8-8-1980 un altro e 
infine, U 24-10-1980 un ul¬ 
teriore acconto a coper¬ 
tura di quanto a te dovu¬ 
to fino al 31 gennaio 1981. 
E* mai possibile che tu non 
hai ricevuto ancora nien¬ 
te? Se è così informaci 
subito in modo, da con¬ 
sentirci di intervenire 
presso VINPS di Napoli 
per rintracciare i manda¬ 
ti non riscossi o eventual¬ 
mente incassat i da qual¬ 
che omonimo. Ti infor¬ 


miamo, intanto, che quan¬ 
to prima riceverai la pen¬ 
sione definitiva e quindi 
anche il libretto di pen¬ 
sione. Se il centro elettro¬ 
nico dellTNPS di Roma 
fosse costretto ad altre so¬ 
ste, Napoli ti concederà 

un ulteriore acconto. 

• • * 

Mia madre e mio fra¬ 
tello ammalato, fino al¬ 
l’ottobre 1979 vivevano 
con la pensione sodate di 
mio padre. Da quando 
mio padre, nei novembre 
1979, è morto, è stato un 
continuo calvario. Infat¬ 
ti. da un anno e più mia 
madre aspetta la pensio¬ 
ne. A febbraio dell’anno 
scorso le diedero un ac¬ 
conto e poi basta. Ho ten¬ 
tato in tutti i modi di sol¬ 
lecitare la pratica e 11 ri¬ 
sultato lo dimostra questa 
niia lettera nella quale ho 
riposto le mie speranze. 

V. COMPAGNONE 
Torino 

Tua madre fino ad og¬ 
gi ha percepito tre man¬ 
dati a titolo di acconto 
a copertura del periodo 
fino al 31 gennaio 1981. 
Entro marzo dovrebbe a- 
vere la pensione defini¬ 
tiva e se il centro elettro¬ 
nico dell’INPS di Roma 
dovesse ritardare i suoi 
programmi, essa riceverà 
un ulteriore acconto: è 
quanto ci hanno detto al- 
VINPS. Se le cose non 
stanno in questi termini, 
riscrivici in modo che 
a posta pensioni » possa 
accertare la fine dei man¬ 
dati eventualmente non 
ancora riscossi da tua 
madre. 


I contributi 
volontari 

Non sono riuscito a sa¬ 
pere quali sono i contri¬ 
buti validi per raggiunge¬ 
re 1 15 anni per il diritto 
alla pensione superiore al 
minimo. C’è chi dice che 
sono validi anche 1 con¬ 
tributi volontari; altri so¬ 
stengono il contrario. Sà 
può anche aggiungere il 
periodo di leva, di guerra 
e di prigionia? Dato che 
nel mio caso per raggiun¬ 
gere i 15 anni sono neces¬ 
sari sia i contributi nor¬ 
mali che quelli volontari 
nonché il periodo dì oltre 
7 anni trascorso sotto le 
armi, con ansia attendo 
una vostra risposta. 

TJ 9. 

- 1 Empoli 

' La risposta è purtroppo 
negativa: i contributi vo¬ 
lontari non sono validi 
per calcolare.i 781 contri¬ 
buti settimanali che dan¬ 
no diritto alla maggiora¬ 
zione della pensione, inte¬ 
grata al minimo , pari a 10 
mila lire. La legge n. 33 
ha tenuto conto. solo dei 
contributi obbligatori; poi 
una successiva legge ha 
incluso i contributi figu¬ 
rativi Quindi niente con¬ 
tributi volontari: valgono, 
comunque, quelli relativi 
al periodo del servizio mi¬ 
litare. 

Liquidata 
la pensione 
definitiva 

H L-l-1979 sono stato 
collocato a riposo dall’Am¬ 
ministrazione provinciale 
di Siena e per tutto Tan¬ 
no mi hanno concesso un 
acconto - mensile. Dal 1. 
gennaio I960 tale accon¬ 
to. un poco maggiorato, 
mi viene dato dall’Ufficio 
provinciale del Tesoro. In 
considerazione della mia . 
età avanzata e delle mie 
precarie condizioni di sa¬ 
lute desidererei ricevere 
una buona volta la pensio¬ 
ne definitiva. 

OSVALDO BURRONI 
Siena 

La tua pensione è stata 
liquidata in via definitiva 
e allo stato attuale sono 
in corso gli adempimenti 
per remissione degli atti 
di conferimento e di pa¬ 
gamento che saranno spe¬ 
diti rispettivamente al tuo 
Comune di residenza e 
alla Direzione provincia¬ 
le dei Tesoro competente. 


a cura di F. Vftent 


Si è suicidato sulla sedia elettrica 


AVELLINO — Deve averci 
(nesso parecchi giorni a co¬ 
struire quel maledetto ag¬ 
geggio col quale si è dato 
la morte. Giorni e notti pas¬ 
sati a lavorare con grande 
meticolosità, usando tutte le 
conoscenze e l’abilità del suo 
mestiere. Chiuso in casa, sen¬ 
za farsi sentire da nessuno, 
a montare e smontare i pez-. 
zi, a verificare ogni opera¬ 
zione, a preparare decine di. 
allacci elettrici; in modo che 
tutto fosse curato nei minimi 
particolari. Cosi, da autentico 
professionista, ha confeziona¬ 
to una micidiale sedia elet¬ 
trica, « Tha usata su se 
stesso. 

Nicola Cucinalo. 34 anni. 


elettricista di Atripalda. ter¬ 
remotato, si è ucciso in que¬ 
sto modo. Premendo un bot¬ 
tone. 

Adesso in paese si cerca 
di trovare i motivi del suo 
gesto. Un uomo normale, nor¬ 
malissimo - dice la gente che 
lo conosceva bene. Un buon 
lavoratore, un buon cittadino, 
un’ottima persona, a posto. 
Un tipo tranquillo, riservalo. 
Abitava in un appartamenti¬ 
no in piazza Garibaldi, nel 
cuore del paese. Il terremo¬ 
to aveva provocato lesioni 
gravissime nel palazzo, a 
adesso — dicono — stava 
preparandosi a lasciare casa 
per riparare in una roulotte. 


Il corpo di Nicola Cucinello 
è stato ternato ieri sera. Da 
diversi giorni nessuno più 
l’aveva visto in giro ad Atei- 
paMa. Ieri sono andati a bus¬ 
sare alla sua porta, e non 
rispondeva nessuno. L’hanno 
trovato ii, morto stecchito, 
fulminato da una scarica di 
almeno 2000 Watt. 

La gente adesso ricorda un 
altro suicidio che un mese 
fa aveva commosso tutto il 
paese. Quello di una ragaz¬ 
za di quindici anni, una sen- 
za-casa, die andò a spararsi 
un colpo di pistola in testa 
proprio tea le mura del suo 
vecchio appartamento, semi¬ 
distrutto dalle acosse del 23 
novembre. 


Galli, imputato « 7 aprile » 
arrestato in Svizzera 


PER FOTOGRAFI, ALBERGHIERI\ 
ART1STOIDIE RAGIONIERI. 


GINEVRA — La polizia del 
Cantori Ticino ha arrestato 
mercoledì scorso Gianluigi 
Galli, 34 anni, insegnante, 
domiciliato a Minusio, e 
un’altra persona di cui non 
i stato reso noto 11 nome. 
TI Galli è stato rinviato a 
giudizio dal giudice Fran¬ 
cesco Amato, titolare dell'in- 
cnlesta sul 7 aprile, per «in¬ 
surrezione armata », un reato 
che comp o r t a la pena del¬ 
l’ergastolo. Da parte dell’au¬ 
torità svizzera, nei confronti 
del Galli è stata avviata una 
procedura penale per deten¬ 


zione e trasporto di mate¬ 
riali esplosivi e per fatti re¬ 
lativi alla sua attività in fa¬ 
vore di gruppi eversivi Ita¬ 
liani. 

Gianluigi Galli, che è cit¬ 
tadino svizzero, venne arre¬ 
stato una prima volta, a Lu¬ 
gano, nel 1972. assieme a 
Enzo Fontana, un personag¬ 
gio che successivamente 
entrò a far parte delle Br 
e che venne arrestato a Mi¬ 
lano dopo l’uccisione di un 
agente della polizia stradale. 
Una seconda volta, il Galli 
venne arrestato nel 1974 
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Sabato 11 aprila 1981 





□ TV 1 


RETE UNO 

9,30 MESSA celebrata dal Papa 

11.55 SEGNI DEL TEMPO a cura di Liliana Chlale 
12,15 LINEA VERDE a cura di Federico Fazzuoli 
13,00 TG L'UNA di Alfredo Ferruzza 

13,30 TG 1 NOTIZIE 

14,00 DOMENICA IN... presenta Pippo Baudo 

14.20 NOTIZIE SPORTIVE 

14,45 DISCORING • Settimanale di musica e dischi 
16.00 PATTUGLIA RECUPERO - «Acqua solida» con Andy 
Griffith e Joel Higglns (2. parte) 

17.20 NOTIZIE SPORTIVE 
18,25 90. MINUTO 

19,00 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO (un tempo di 
una partita di serie A) 

20,00 TELEGIORNALE 

20,40 LA FELICITA* con Mariano Rlglllo, Paola Tedesco, 
Macha Merli • Regia di Vittorio De Sisti (3. puntata) 

21.55 LA DOMENICA SPORTIVA 

22.55 PROSSIMAMENTE - Programmi per sette sere 
23,10 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


I DISEGNI ANIMATI - Attenti», a lunl 
I MOTORE *80 

I IL SOLISTA E L’ORCHESTRA - «Richard Strauss» 
Direttore Wolfgang Sawallisch • « Camille Saint-Saéns » 

- Direttore: Carlo M. Glutini 

» PROSSIMAMENTE * Programmi per sette sere 
I TG 2 ATLANTE 

i CIAO DEBBIEI - «Tutta la verità nlent'altro che la 
verità» - Telefilm 

i MCMILLAN E SIGNORA - «Partita a due» con Rock 
Hudson e Nancy Walker 

i SCARAMOUCHE di Corbucc! e Grimaldi, con Dome¬ 
nico Modugno e Carla Gravina (Rep. 2. puntata) 
i IL PIANETA DELLE SCIMMIE . «Fuga dal domani » 

- Regia di Don Weis, con Roddy Me Dowall 

TG 2 DIRETTA SPORT - In eurovisione da Roubaix 
(Francia): ciclismo Pàrigi-Roubaix; dal Mugello: au¬ 
tomobilismo; da Buenos Aires: automobilismo - Gran 
Premio d’Argentina di Formula 1 
TG 2 TELEGIORNALE 
TG 2 DOMENICA SPRINT 

MILLEMILIONt - Con Raffaella Carrà (ult. puntata) 
TG 2 DOSSER - H documento della settimana 
TG 2 STANOTTE - Nel corso della trasmissione: Las 
Vegas: pugilato - Holmes-Berbick per il titolo mondiale 
pesi massimi 


□ TV 3 


14,00 TG S DIRETTA SPORTIVA - Pallacanestro e pallavolo 
17,00 LA STORIA DI PAULINE coti Christine Hargreaves, 
Bernard Hill - Regia di Roland Joffè 
19,00 TG 3 

19,20 CHI CI INVITA? (9. puntata) 

20,40 TG 3 - Lo sport a cura di Aldo Biscanti 
21,25 TG 3 - Sport Regione 

21,45 HOLLYWOOD A BOCCA D’ARNO di Piero Mechinl 
(prima puntata) 

22,15 TG 3 

22,35 THE GREATFUL DEAD LIVE - Rockoncerto 


□ Radio 1 

GIORNALE RADIO: 7,35, 8, 
10,10, 13, 17, 19, 21,25, 23. 6: 
Musica e parole per un gior¬ 
no di festa; 8,58: Informazio¬ 
ni su tempo e strade; 8,40: 
Edicola del GR1; 8,50: La 
nostra terra; 9,30: Messa; 
10,13: Esercizi di Ballo; 11,05: 
Black out; 11,48: La mia vo¬ 
ce per la tua domenica; 12,36 
1435-18,30: Carta bianca; 

13,15: Fotocopia; 14: Radio- 
uno per tutti; 17,20: Tutto il 
calcio minuto per minuto; 
19,20: GR1 sport tutto Ba¬ 
sket; 19,55: Musica breack; 
20,30: E le stelle non stan¬ 
no a guardare; 21.03: Les pé- 
cheurs de perles di G. Blzet 
dirige G. Prètre; 23,40: La te¬ 
lefonata. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6,05, 

6.30, 7,30, 9,30. 11,30, 12.30, 

13.30, 15.30, 1635. 18.30, 19,30, 

22.30, 6-6.06-6.35-7.05-7.55: «Sa¬ 
bato e domenica »; 8,15: Og¬ 
gi è domenica; 8,45: Video- 
flash; 9.35: Il baraccone; 11: 
Spettacolo concerto; 12; GR2 
anteprima sport: 12.15; Le 
mille canzoni; 12,45: Hit pa¬ 
rade; 13.41: Sound track; 
14: Trasmissioni regionali; 

14.30- 19,15: Domenica con noi; 

16.30- 1832: Domenica sport; 
1930: Le nuove storie d'Ita¬ 
lia; 20,10; Momenti musica¬ 
li; 21,10: Torino notte; 22,50: 
Buonanotte Europa. 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6.45. 
735, 9,45, 11,45, 13,45. 18,45, 
20,45. 6: Quotidiana radiotre; 
6,55-830-10,30: Il concerto del 
mattino; 730: Prima pagina; 
9.48: Domenica tre; li;48:' 
Tre A: agricoltura, alimenta-' 
zione. ambiente; 12: tì tem¬ 
po e 1 giorni; 13.15: Discono¬ 
vi tà; 14: Antologia di radio- 
tré; 15,30: Progetto Musica; 
1630: Dimensione giovaci; 
17: «La dama di picche» di 
W. Ciaikowski; 20,10: Pranzo 
alle otto; 21: Stagione sinfo¬ 
nica pubblica della RAI di 
Milano (nelPintervallo 21.45 
rassegna delle riviste); 22.40: 
Pagine da « Don Chisciotte 
della Mancia »: 23: Il jazz. 


□ TV 1 


□ Radio 1 


DSE • CINETECAi Gaudi: «Unità ed indipenden¬ 
za» (rep. 3 p.) 

TUTTI LI BRI . Settimanale di informazione libraria 

TELEGIORNALE 

D’ARTAGNAN - «I tre moschettieri» (repl. 5 parte) 
SPECIALE PARLAMENTO 

UNA SCIENZA PER TUTTI - «La paura del vuoto • 
Produzione della rarefazione di gas» (3 p.) 

LUNEDI* SPORT - Campionato ' italiano di calcio: 
un tempo di una partita di Serie B 

TG1 - FLASH 

3, 2, 1». CONTATTO! - Di Sebastiano Romeo 
DSE • Gli antibiotici (rep. 1 p.) 

TRENINO 

L’OTTAVO GIORNO • DÌ Dante Fasclolo 
EISCHIED • «Il venerdì della rapina» . Con Joe 
Don Baker e Alan Fudge (1. parte) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

«DUE ASSI NELLA MANICA» • (1966), regia di 

Norman Panama, con Tony Curtis, Vlma Lisi, Geor¬ 
ge G. Scott 

GRANDI MOSTRE • «I magnifici Medici • Firenze 
e l’Europa del 500» (2. parte) 

TELEGIORNALE 


GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12, 13, 14, 15, 17, 19, 21, 23. 
6,06-735-7,40-8,30: La combi¬ 
nazione musicale; 6,58: Per 
chi viaggia; 7,15: GR 1 La¬ 
voro; 7,45: Riparliamone con 
loro; 9,02: Radioanch’io; 10: 
Quattroquarti; 12,03: Mala 
foemina; 1230: Asiago ten¬ 
da; 1335: La diligenza; 1332: 
Master; 1430; Le lettere, la 
storia; 15,03; Errepluno; 16.10: 
Rally; 16,30: Demi-sexe; 
17,03: Patchwork; 1835: Iden¬ 
tità e intimità (5/A); 1930: 
Una storia del jazz (52 p.): 
19,66: « Woyzèck », di G. Bu- 
chner; 21,30: Ribelli, sogna¬ 
tori. utopisti; 21,30: Piccolo 
concerto: violinista Pablo de 
Sarasate: 23: Obiettivo Euro¬ 
pa; 22,30: Viviamo nello 
sport; 23,10: Oggi al parla¬ 
mento * La telefonata. 


□ Radio 2 


□ TV 2 


MENU’ DI STAGIONE - In studio Giusi Sacchetti 
TG2 - ORE TREDICI 

DSE • L’industria del bambino: «La salute» (replica) 

IL POMERIGGIO 

ATTI DEGLI APOSTOLI - Regia di Roberto Rossellini, 
con Edoardo Torricella e Renzo Rossi (1 p.) 

TG2 - FLASH 

DSE ♦ Gli amici dell’uomo: «Gli elefanti» (repl. 9 p.) 

DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

BUONASERA CON». AVE NINCHI - Segue un tele¬ 
film della serie Butterflies (1. episodio) 

TG2 - TELEGIORNALE 

«MIXER» CENTO MINUTI DI TELEVISIONE 
UN UOMO IN CASA - «Dove sta l’Ecuador?» - Con 
Richard O’Sullivan, Paula Wilcox 
PROTESTANTESIMO 
TG2 . STANOTTE 


GIORNALI RADIO: 6,05, 
630. 7,30. 8,30, 9,30, 10, 1130, 
1230. 1330, 1630, 17.30, 1830. 
19,30. 22,30. 6-6,06330-7,05-7.55- 
8,11-8,45: I giorni; 730: Un mi¬ 
nuto per te; 8,01: Musica e 
e sport; 9: sintesi progr. radio- 
due; 9,05: Don Mazzolar!: Una 
vita in prestito (1/AP); 9,32- 
15: Radio 2 3131; 1132: Le mil¬ 
le canzoni; 12,10-14: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,45: Il suo¬ 
no e la mente; 13.41: Sound- 
track; 1530: GR2 economia; 
1632: Dlscoclub; 1732: «Pic¬ 
colo mondo antico », di A. 
Fogazzaro, (al termine: le 
ore della musica); 18,32: «E- 
ravamo il futuro »; 19.50: 

Speciale GR 2 cultura; 1937- 
22-50: • Spazio X; 20,40: Pri¬ 
sma musica; 22: Concerto da 
camera; 22,50: Panorama 
parlamentare. 


□ Radio 2 


□ TV 3 


1930 TG3 

1930 TG3 - SPORT REGIONE - Edizione del lunedi: set¬ 
timanale a diffusione regionale 

20,06 DSE - Tutto è musica - «L’uso dei suoni: il linguag¬ 
gio» (1. p.) 

20.40 TORNA IL SACRO IN LOMBARDIA? • (L p.) 

21.40 DSE - Gli anniversari - « San Benedetto e H mona¬ 
cheSimo» (rep. 2. p.) 

22,10 TG3 

22,45 TG3 - LO SPORT - il processo del lunedi 



□ TV 1 


□ Radio 1 


□ TV 1 


□ Radio 1 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per Milano e 
zone collegate 

DSE - Intervista con la scienza: « Incontro con Angio- 
letta Coradini» (repl.) 

IL GIARDINO INGLESE - Un luogo di piacere 1666 
1725 (2. puntata) 

TELEGIORNALE 

D’ARTAGNAN - Replica 1. parte 

OGGI AL PARLAMENTO 

DSE - Un progra mma in lingua inglese (9 p.) 

STORIA-SPETTACOLO: «Boezio e il suo re» - Regia 

di Pièro Schivazappa (repl. 1. p) 

BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 

HAPPY DAYS - « Fonzie, un nuovo James Dean »? 

TG1 * FLASH 

3, 2, 1— CONTATTO! di Sebastiano Romeo 
DSE - Risorse da conservare (3. p.) 

OLTRE EBOLI - « Storie della speranza », con Riccardo 
Cucciolla, regia di A. Lippi (1. parte) 

CRONACHE ITALIANE 

EISCHIED - «Un’assicurazione che scotta», con Joe 
Dcn Baker e Alan Fudge (1. parte) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
> TELEGIORNALE 

DALLAS - « n ritorno di Garrison », con Barbara Bel 
Geddes, Jim Davis, Patrick Duffy. Linda Grey 
■ QUARK » - Viaggi nel mondo della scienza . 
MERCOLEDÌ’ SPORT 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 


GIORNALI RADIO: 7. 8, 
8,30. 10, 12, 13. 14, 15. 17, 
19,15, 21, 23. 634-7353,40: La 
combinazione musicale; 6,44: 
Ieri al parlamento; 6,58: Per 
chi viaggia; 7.15: GR1 lavo¬ 
ro; 9: Radioanch’io '81; 11: 
Quattro quarti; 12,03: Pizza 
e fichi; 1230: Via Asiago Ten¬ 
da; 1335: La diligenza; 13.32: 
Master; 14,30: Librodiscote- 
ca; 15,03: Errepiuno; 16,10: 
Rally; 1630: L’arte di lasciar¬ 
si ovvero l’abbandono; 17,03: 
Patchwork; 1830: La tregua, 
di P. Levi (1. p.); 1930: Una 
storia dei jazz; 20: «Berta e 
Arma », di N. La Scala e 
T. Dossi; 20,48: Impressioni 
dal vero; 2133: Premio 33; 
2130: La clessidra; 22: Kurt 
Weill; 2235: Piccola enigmi¬ 
stica europea; 23,10: Oggi al 
parlamento - La telefonata. 


PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO . Per Milano e 

zone collega te 

i DSE • RISORSE DA CONSERVARE (repL 3. p.) 
GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TG1 

> TELEGIORNALE 

D'ARTAGNAN • « Ventanni dopo » (repl. 2. parte) 
DAFFY DUCK - Gli astrotopi • L’ambulante venditore 
i DSE - Programma in lingua inglese (10. p.) 
STORIA-SPETTACOLO: «Boezio e il suo re» - Regia 
di Piero Schivazappa, con Gigi Pistilli, Elisa Mainardi 
(ultima puntata) 

BRACCIO DI FERRO - Disegni animati 
i HAPPY DAYS - « Fonzie un nuovo James Dean » (3. p.) 
TG1 - FLASH 

3, 2 , 1_ CONTATTO» di Sebastiano Romeo 
i DSE • De Gasperi sorvegliato speciale (ultima p.) 

> OLTRE EBOLI: «Storie delia speranza», con Riccardo 
Cuce lolla, regia di A. Lippi (2. parte) 

CRONACE ITALIANE 

EISCHIED: «Un’assicurazione che scotta» (X p.) 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

FLASH - Gioco a premi con Mike Bongiorno 
SPECIALE TG1 

MASH . « L’ufficiale di giornata » - Telefilm 

TELEGIORNALE 


□ Radio 2 


□ Radio 2 


□ TV 2 


TG2 - PRO E CONTRO PER UNA CULTURA A PIU* 
VOCI 

TG2 • ORE TREDICI 

DSE - Corso elementare di economia: «La pubblica 
amministrazione » (repL 23. p.) 

« IL POMERIGGIO » 

« ATTI DEGLI APOSTOLI » - Regia di Roberto Ros¬ 
sellini con Edoardo Torricelli e Maurizio Srass (3. p.) 
BELGIO: MONS. CICLISMO - «Freccia Vallone» 
DSE - L'uomo e la natura: « La montagna sacra » (re¬ 
plica 3 p.) 

TG2 - FLASH 

BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA • Disegni animati 
DSE: SCHEDE - Medicina: « La terapia dei dolore » 
(repl. 2. p.) 

DAL PARLAMENTO - TGf SPORTSERA 
BUONASERA CON- AVE NINCHI - Segue Telefilm 
TG2 - TELEGIORNALE 

« LA MEDEA DI PORTA MEDINA • Regia di Piero 
Schivazappa, con Giuliana De Sio, Christian De Sica, 
Rosalia Maggio (1. p.) 

I RACCONTI DEL TRIFOGLIO - «Tutto il verde d’Ir- 
landa ». regia di Brian Mills 
TG2 * STANOTTE 


GIORNALI RADIO: 6,05, 
630, 730, 830, 930. 1130, 
1230, 1330, 1630, 1730, 1830, 
1930. 2230. 6-8,08-635-7,06-735- 
8,45: I giorni (al termine: 
sintesi programmi); 730: Un 
minuto per te; 9.05: Don 
Mazzolali: una vita in pre¬ 
stito (3. p.); 932-15: - Radio- 
due 3131; 10: Speciale GR2; 
1132: Saint Vincent: canzo¬ 
ni per la vostra estate; 12,10- 
14: Trasmissioni regionali; 
12,45: Corradodue; 13.41: 

Sound-track; 1530: GR2 eco¬ 
nomia; 16,32: Discoclub; 17 
e 32: «Piccolo mondo anti¬ 
co» di A. Fogazzaro, (al ter¬ 
mine «Le ore della musica»); 
1832: La vita oomincia a 60 
anni; 1930: Speciale GR2 
cultura; 1937: Il convegno 
dei cinque; 20,40: Spazio X; 
22-2230: Nottetempo. 


□ TV 2 


□ Radio 3 


UN SOLDO DUE SOLDI 
TG2 - ORE TREDICI 

DSE - Non vivere copia: « Provando e riprovando » (3. p.) 

IL POMERIGGIO 

ATTI DEGLI APOSTOLI - Regia di Roberto Rossellini 
con Edoardo Torricella e Renzo Rossi (4. p.) 

DSE - NOVA: «Nell’Antartide a 30 gradi sotto zero 
(2. parte) 

TG2 - FLASH 

BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA • Disegni animati 
DSE - SCEGLIERE IL DOMANI: «Che fare dopo la 
scuola dell’obbligo? » (repl. 9. p.) 

DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 
BUONASERA CON». AVE NINCHI - Segue Telefilm 
TG2 TELEGIORNALE 

STARSKY E HUTCH - « Ti amo. Rosey Melone ». con 
Paul Michael Glaser e David Soul 
PAOLO GRASSI: UN UOMO PER UN’IDEA • Parteci¬ 
pano Giulia Lazzarinf e Tino Carraro 
FINITO DI STAMPARE • Quindicinale di Informazione 
Librarla 

TOt STANOTTE 


GIORNALI RADIO: 6,65. 
630. • 730. 830, 930, 

1230, 1330; 1630, 1730, 1830, 
1930, 2238 68.06-7.05-735- 

8.45: I giorni (al termine: 
sintesi programmi); 730: Un 
minute per te; 9,06: Don 
Mazzolari: una vita in pre¬ 
stito (4. p.); 932-15: Radio- 
due 3131; 10: Speciale GR2; 
1132: Saint Vincent; 12,1614: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Contatto radio; 13,41: Sound- 
track; 1530: GR2 economia; 
16.32: Discoclub; 1732: « Pic¬ 
colo mondo antico » di A. 
Fogazzaro, (al termine: «Le 
ore della musica»); 1833: 
Eravamo 11 futuro; 1930: Ra¬ 
diose uoèa (16. p,); 20,10: Spa¬ 
zio X; 22-22.50: Nottetempo; 
2230: Panorama parlamen¬ 
tare. 


□ Radio 3 


□ TV 3 


10.19 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Per Milano e 

zone collega te 

17.19 CALMINE: CICLISMO - L tappa: Berfamo-Dalmlne 
19,09 TG3 

1939 VENTANNI AL 2009 (X puntata) 

2039 DSE > Tutto è musica: « Sentire è distinguere » (X p.) 
20,40 IRENE, IRENE • (1975) • Regia di Peter Del Monte, 
con Alain Cuny, Sibilla Sedat, Carlo Hlntermann, Al 
termine: intervista di Giuseppe Cereda e Peter Del 
Monte 
2239 TG3 

2X99 FRATELLASTRI D'ITALIA • «Le comunità albanesi» 


GIORNALI RADIO: 6,45, 735. 
9,45, 11.45, 13,45. 15.15, 18,45, 
2035, 2335. 6: Quotidiana 

Radiotre; 63583610,45: n 
concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 9.45: Il tem¬ 
po e le strade; 10: Noi, voi, 
loro danna; 11,48: Succede 
in Italia; 12: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15,18: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso; 17: 
L’arte in questione; 1730: 
Spazlotre; 21: Tredici con¬ 
certi dell’orchestra sinfonica 
di Cicago (3. p.). nell'lnter- 
vallo * 22: «Libri novità»; 
22,36: Il cannibalismo tra mi¬ 
to e -realtà; 23,06: U Jazz 


□ TV 3 


10.15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO * Per Milano e 

zone collegate 

17.15 ROMANO LOMBARDO. CICLISMI - X tappa: Datatine- 
R. Lombardo 

1730 DAL COLLASSO DELLE STELLE ALL'ESPLOSIONE 
DELL’UNIVERSO • Francesco Bertola: «La forma del¬ 
le galassie» 

1930 TG3 REGIONI 
1930 TV3 REGIONI 

20,06 DSE • TUTTO E’ MUSICA: « Esercitarsi all'ascolto: 

strutture temporali » (repl 4. p.) 

20,40 JOHANN 8EBASTIAN BACH - Passione secondo Gio¬ 
vanni • Direttore Joachim Rotzech 
21,45 TG3 - SETTIMANALE (X puntata) 

22,1* TG9 


GIORNALI RADIO: 6,45,7.45, 

9.45, 11,45, 1X45, 15,15, 18,45, 

20.45, 2X26 6: Quotidiana 

Radiotre; 6358361X45: n 
concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; X45: Succede 
m Italia - Tempo e strade; 
IO: Noi, voi loro donna; 12: 
Pomeriggio musicale; 15,18: 
GR3 cultura; 1530; Un certo 
discorso; 17: Fiabe per mam¬ 
ma e papà; 173619,15: Spe- 
ziotre; 1X46: Europa ’81; 21: 
«Martha» di F. Von Pio¬ 
to», dirige F. MoUnarl Pra- 
delil (nell’Intervallo, 2X20: 
Rassegna delle riviste); 23: 
Il jazz; 2X40: Il raoconto di 
mezzanotte; 24: Ultime no¬ 
tizie. 


□ TV 1 


MILANO • inaugurazione 59 Fiera Campionaria In¬ 
ternazionale • Telecronista Elio Sparano 
DSE - GLI ANTIBIOTICI (rep. 1. p.) 

GIORNO PER GIORNO • Rubrica del TG1 
TELEGIORNALE 

D’ARTAGNAN - «I tre moschettieri» (rep. X parte) 
OGGI AL PARLAMENTO 
SPECCHIO SUL MONDO • TG1 Informazioni 
LA SBERLA - Spettacolo di varietà (replica) 
L’UOMO E LA TERRA - Fauna iberica: «Lo stam¬ 
becco » (1. parte) 

HAPPY DAYS - «Fonzie, un nuovo James Dean»? 
con Ron Howard (1. parte) 

TG1 - FLASH 

3, 2, 1... CONTATTO! - Di Sebastiano Romeo 
DSE . INTERVISTA CON LA SCIENZA • «Incontro 
ceti Angioletto Coradini» (8. p.) 

PRIMISSIMA • Attualità culturali del TG1 
OPLA’ IL CIRCO 

EISCHEID • «Il venerdì della rapina» • Con Joe Don 
Baker, Alan Fudge, Laralne Stephens (2. parte) 

ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

«LA FELICITA*» - Con Laura Lenzl, Mariano Rl¬ 
glllo, Tinto Brass - Regia di Vittorio De Siati (4. p.) 
A GRANDE RICHIESTA - «Agostino» (X episodio) 
. Con Renato De Carmine e Monica GUerritore 

RICCARDO COCCI ANTE, RINO GAETANO E NEW 
PERIGEO IN CONCERTO 

TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • AI 

termine: «Specchio sul mondo» (repl.) 


□ TV 2 


GIORNALI RADIO: 8,45, 
735, 9.45, 11,45, 13,45. 15,15, 
18,45, 20,45: 6: Quotidiana ra¬ 
diotre; 6368361645:11 con¬ 
certo del mattino; 738:. Pri¬ 
ma pagina; 935: H tèmpo e 
le strade: 10: Noi, voi, loro 
donna; 12: Pomeriggio mu¬ 
sicale; 15.18: GR3 cultura; 
1530: Un certo discorso».; 
16,30: r Dimensione giovani; 
17: L’Italia e il Mediterra¬ 
neo; 1730: Spazlotre; 21: 
Nuove musiche; 2135: H mo¬ 
nitore lombardo; 22,05: Schu- 
bert 1927-1928: un’alternativa 
a Beethoven (10 p.); 2230: 
Libri novità; 2X40: Pagine 
da « La religione dei cinesi »; 
23: Il jazz; - 


□ TV 3 




; 7 / 


□ TV 1 


GIORNALI RADIO: 7, 730. 
X 830. 9, IX IX 13, 14, 15, 17. 
19, 21, 23. 68,54-7358.40: La 
combinazione musicale, 6,44: 
Ieri al parlamento; 638: Per 
chi viaggia; 7,15: GR1 lavo¬ 
ro; 9: Radioanch’io *81; 11,10: 
Quattro quarti; 1X03: Pulci¬ 
nella amore mio; 1230: Via 
Asiago Tenda; 1335: La di¬ 
ligenza; 1332: Master; 1430: 
Ieri l’altro; 15,03: Errepiuno; 
1X10: Rally; 1630: Diaboiik 
e Èva Kant uniti nel bene 
e nel male; 17,03: Quando la 
gente canta; 1730: Collega¬ 
mento con la radio vatica¬ 
na; 2X10: La guardia alla 
luna; 21,03: Europa musicale 
’8l; 2130: Film-musica; 22,09: 
Obiettivo Europa; 2X35: Mu¬ 
sica ieri e domani; 23,10: Og¬ 
gi al parlamento - La tele¬ 
fonata. 


1X15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO . Ber Milano e 

zone collegate 

1230 DSE - De Gasperi sorvegliato speciale (repL X p.) 
1X00 AGENDA CASA - Di Franca De Paoli 
1X30 TELEGIORNALE 

1430 D’ARTAGNAN - « Vent’anni dopo» (repL X parte) 
1435 SPECIALE TG1 

1530 STORIA-SPETTACOLO * La battaglia di Poitters (733 

d-C.) - replica 

1630 HAPPY DAYS - « Joanle torna indietro» (L parte) 
17,00 TG1 - FLASH 

1736 3. X 1— CONTATTO! di Sebastiano Romeo 
1X00 DSE • CINETECA - Gandi: « L’eredità e le affinità » 
(ultima puntata) 

1830 OLTRE EBOLI: «Storie della speranaa», con Riccardo 
Cucciolla, regia di A. Lippi (X parte) 

1930 EISCHIED: « Un’agente di classe », con Yoe Don Baker, 
Alan Fudge (1. parte) 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

2X00 TELEGIORNALE 

2X40 TAM-TAM • Attualità del TG1 

21,10 DA ROMA: RITO DELLA VIA CRUCIS - Presieduto 
da Giovanni Paolo n 

2X* DURANTE L'ESTATE - Regia di Ermanno Olmi, con 
Renato Baracchi, Rosanna Callegari, Mario Barillà 
24,00 TELEGIORNALE 


□ TV 2 


IU0 SPAZIO DISPARI - Difendiamo U misto: «Lineerà, 
come difendersi » 

1330 TG2 • ORE TREDICI 

1330 DSE - Corso elementare di eco n o mi a: «H commercio 
internazionale» (24. p.) 

14.00 IL POMERIGGIO 

14,10 ATTI DEGLI APOSTOLI - Regia di Roberto Rossellini 
con Edoardo Torricelli e Renzo Rossi (ultima p.) 

16.15 INVITO ALLA MUSICA - c Quiz e cotillon* » 

1730 TG2 - FLASH 

1730 BIA, LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 
1X00 DSE * Il lavoro nell’età contemporanea: «Un nuovo 
genere umano» (X p.) 

1830 TG2 SPORTSERA 

1X50 BUONASERA CON». AVE NINCHI - Segue Telefilm 
19,45 TGf TELEGIORNALE 

2X35 LA BRACE DEI BIASSOLt - Regia di Giovanni Pago, 

con Anna M. Gherardi, Remo Girone. Anglolina Quin¬ 
terno (1. puntata) 

21.40 DAL TEATRO NUOVO DI SPOLETO - «Ohio Bafiet». 

Musiche di Franz Schubert. Robert B churaa im 
2*35 IL BRIVIDO DELL’IMPREVISTO - «L’uomo COR l’om¬ 
brello ». regia di Claude Watham. con Sir John Mille, 
Jennifer Hilary 
2X20 TG2 STANOTTE 


□ TV 3 


M.1S PROGRAMMA CINEMATOORAPICO • Ter USUO a 

zone collegate 

17.16 CALCINATE: CICLISMO . X tappa: circuito di Cal¬ 
cinate 
1930 TG3 

1935 LE SACRE RAPPRESENTAZIONI 

3** 05 OW [- TUTTO r MUSICA: « Eaarcitant alTaaooito: 

strutture orizzontai! » (retri. X n.) 

2X40 INTERROGATORIO A MARIA - Di Giovanni Teotori 
« Compagnia del Teatro dell'Area », regia televisiva di 
G. Palumbo 

2130 CONCERTO SINFONICO • Dirette da OL. OetaettL 

pianista F. Vichi. Massiche di Moeart 
2X20 TG3 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7, 8, 
830. 9. 10, 12, 13. 14, 15, 17. 
19, 21, 23. 8: Risveglio musi- 
cale; 6,54-735-7.418,40: La 
combinazione musicale; 6,44: 
Ieri al parlamento; 7,15: GR1 
lavoro; 9: Radioanch’io *81; • 
li: Quattro quarti; 12,03: Ma 
non era l’anno prima?; 12,30: 
Via Asiago Tenda; 1335: La 
diligenza; 13: 32 Master; 14 
e 30: U lupo e l’agnèllo; 
15,03: Errepiuno; 16,10: Ral¬ 
ly; 16,30: Diaboiik e Èva Kant 
imiti nel bene e nel male; 
17,03: Star gags; 17,08: Blu 
Milano; 18,35; Ironik Alias 
Ernesto Bassignano; 1930: 
Una storia del jazz (53. p.); 
20: La civiltà dello spetta¬ 
colo; 21,03: La gazzetta; 21,30: 
Musica dal folklore; 22: Sto¬ 
rie fantastiche di botteghe 
e artigiani; 22,30: Musica Ie¬ 
ri e domani; 23,10; Oggi al 
parlamento, la telefonata. - 


□ Radio 2 


1230 IL NIDO DI ROBIN • «I commilitoni» - Telefilm 

13,00 TG2 - ORE TREDICI 

1330 DSE • VERSO UNA SCUOLA INTEGRATA (X p.) 

14,00 ■ IL POMERIGGIO» 

14,10 « ATTI DEGLI APOSTOLI » - Regia di Roberto Ros- 
sellini, con Edoardo Torricella, Maurizio Brass (X p.) 

1535 DSE - NOVA - «Nell’Antardlde a 30. sottozero» (1. 
parte) 

17,00 TG2 - FLASH 

1730 BIA. LA SFIDA DELLA MAGIA - Disegni animati 

1X00 DSE * IL BAMBINO E LA TELEVISIONE • «La pa¬ 
rola al dati» (1. p.) 

18,30 DAL PARLAMENTO - TG2 SPORTSERA 

1850 BUONASERA CON». AVE NINCHI - Segue telefilm 
della serie «Butterflies» (X episodio) 

19,45 TG2 - TELEGIORNALE 

2X40 TG2 - SPAZIO SETTE • Fatti è gente della settimana 

2130 «IL BARONE ROSSO» - Regia di Roger Corman - 
Con John Phillip Law, Karen Boston e Don Stroud 

23,15 TG2 * STANOTTE 


GIORNALI RADIO: 6.03. 

6.30, 730, 8,30. 930, 113X 

12.30, 1330, 1630, 17,30, 18,30. 

1930, 2230; 68,06835-7,06-735- 
X45: I giorni (al termine: 
sintesi programmi); 730: Un 
minuto per te; 9,05: Don 
Mazzolari: una vita in presti¬ 
to (2. p.); 932-15: Radìodue 
3131; 10: Speciale GR2 sport; 
1132: H compleanno di Pi¬ 
nocchio (1. p.); 11,56: Le mil¬ 
le canzoni; 12,1614: Trasmis¬ 
sioni regionali; 12,45: Contat¬ 
to radio; 13,41: Sound-track; 
15,30: GR2 economia; 1832: 
Discoclub; 1732: « Piccolo 

mondo antico» (al termine: 
le ore delia musica); 1832: 
In diretta dal Caffè Greco; 
1930: Conversazione quaresi¬ 
male del GR2; 1938: Spazio 
X; 22-22,50: Nottetempo; 


□ Radio 3 


19,00 TG3 

1930 TV3 REGIONI 

20,05 DSE - TUTTO E* MUSICA * «Conoscenza e memo¬ 
ria» (rep. X p.) 

20,40 CONCERTO DEL MARTEDÌ* - Recital di Luciano 
PavarottL Pianista John Wustman 
21,55 DELTA » «La menopausa» - Dibattito 
2X40 TG3 


GIORNALI RADIO: 6,45, 
735, 11,45, 13,45, 15.15, 1X45, 
20,45, 2335 . 6: Quotidiana 
Radiotre; 63583610,45: n 
concerto del mattino; 738: 
Prima pagina; 9.45: Tempo 
e strade; 10: Noi, voi. taro 
donna; 11,48: Succede in Ita¬ 
lia; 12: Pomeriggio musicale; 
1335: Rassegna riviste cul¬ 
turali; 1548 : GR3 cultura; 
1530 : Un certo discorso; 17: 
La ricerca educativa; 1730: 
Spazlotre; 21: Appuntamento 
con la scienza; 2130: A. Gold 
e R. Flzdale interpretano; 
2X25: Catalogo degli uccelli 
canori, di A. avantieri; 


T7 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 7. X 
830. X IX IX 14. 15. 17. 

19, 21. 23. 6834-7358.40: La 
combinazione musicale; 6,44: - 

Ieri al parlamento; 638: Per 
chi viaggia; 7,15: GR1 lavo- . 
ro; 9: Radioanch’io *81; 11: 
Orchestra alla ribalta; 1130: * 
Lilla Brignone ki Golda Meir; _ 
1X03: Quella volta che_; 
1230: Via Asiago Tenda; 
1335: La diligenza; 1X32: , 

Master; 1430: Guida allo - 
ascolto della musica del - 
*900; 1X03: Errepiuno; 16,10: 
Rally; 1630: L’orologio della 
passione; 17.09: Celebrazione - 
della passione di N. Signore: v 
1930; Una storia del Jazz . 
(5X p.); 20: La giostra; 2030: 
Concerto di primavera, diri¬ 
ge W. Boettcher (nell intex- • 
vallo 21,40: Antologia poetica 
di tutti i tempi); 2X10: Oggi ^ 
al parlamento - La telefonata. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: X0X 
X3X 73X 83X 93X U30, 
1X30 173X 183X 

19.30, 2230. 66.06835-7.0&X4X / 
9: I giorni (al termine sin¬ 
tesi del programmi); 730: Un 
minuto per te; 834: Radio- 
due: Giocato con noi; 9,05: 
Don Mazzolari: Una vita in 
prestito (X pi); 932-15: Ra- ' 
diodue 3131; 1132: Una can¬ 
zone per la vostra estate; 
1X1614: Trasmissioni regio¬ 
nali; 12.45: Hit parade; 1X41: 
Sound-track; 1530: GR2 eco- 
nomia; 1632: Discoclub; 17 
e 32: «Piccalo mondo anti¬ 
co » di A. Rogazmro, (al ~ 
termine, «Le ore della musi¬ 
ca»); 1832: Ferito Story * 
(IX p.); 19: H pianeta Ca¬ 
nada; 1930: Speciale GR2 
cultura; 1937: Spazio X 


□ Radio 3 


GIORNALI RADIO: 6,45. 73X 
X4X 11,45. 1X45. 15,15. 1X45 
20,45, 2336. 6: Quotidiana 
Radiotre; 6358361X45: H 
concerto dei mattino; 738: 
Prima pagina; X45: Succede 
in Italia: Tempo e strade; 
10: Noi, voL loro donna; 12: 
Pomeriggio musicale; 1X18: 
GR3 cultura; 1X30: Un cer¬ 
to discorso; 17: Spazlotre: 
19: I concerti di Napoli, (nel¬ 
l’intervallo 19,46: I servizi di 
Spazlotre); 21: Nuore musi- 
che; 2135: Spazlotre opinio¬ 
ni; 22,06: Béla Bartòk nel cen¬ 
tenario della nascita (X p.); 
23,06; Il jazz; 

























Sabato 11 aprile 1981 


Termina stasera in TV 
il ciclo di Bob Altman 

«Nashville»: 
il cinema 
ai confini 
della realtà 

In onda il film-manifesto del regista 



Termina questa sera alle 21,50 sul* 
la Rate due II ciclo televisivo dedi¬ 
cato al poliedrico cineasta statuni¬ 
tense Robert Altman. L’ultimo tito¬ 
lo non poteva che essere « Nashvil¬ 
le» (1975, durata due ore e quaran¬ 
ta minuti), il film che viene consi¬ 
derato una specie di « manifesto » 
del grande regista californiano. 
« Nashville » è ambientato nell'omo¬ 
nima città del Tennessee, capitale 


riconosciuta della musica «country» 
and western. Alla viglila di un gran¬ 
de concerto-comizio, affluiscono a 
Nashville da tutti gli Stati d'America 
centinaia di vagabondi, mitomani e 
anime perse, che sperano di diven¬ 
tare un giorno star della canzonetta 
yankee. In questo film — che si con¬ 
clude con l’attentato ad una specie 
di Orletta Berti locale, sparata alla 
maniera del Kennedy e del Reagan 


— c’è tutta l'America possibile e im¬ 
maginabile. Infatti, Altman stesso 
descrive cosi II suo film: « Quando 
abbiamo deciso di fare "Nashville” 
l'Idea è stata di usare questa città 
come metafora. "Nashville" vuol dira 
le radici dell'America: la gente vera, 
la gente che vota, la gente che 6leg- 
ge un presidente, la gente a cui si 
rivolge e di cui si serve la classe 
politica ». 


Forse non ci tiene la men¬ 
te locale piu nessuno, ina 
Nashville era un film. Anzi, 
c il film » del regista ame¬ 
ricano Robert Altman. Il mi¬ 
gliore o il peggiore, non ha 
importanza. E’, tuttora, il 
•uo biglietto da visita. 

Non ci si fa più caso per¬ 
ché, da oltre cinque anni, 
Nashville è diventato un mo¬ 
do di dire. Ma non è ancora 
esattamente un luogo comu¬ 
ne. Si usano frasi tipo: aTdh, 
pare proprio Nashville ... » al¬ 
lorché l’aggregazione e la po¬ 
polarità assumono connotati 
grotteschi. Nashville è una 
specie di lampadina dello 
scetticismo che si può accen¬ 
dere automaticamente (assi¬ 
stendo ad un raduno di al¬ 
pini, o guardando Portobel¬ 
lo in TV, facile no?), ma 
anche quando meno te lo 
aspetti (partecipando alla 
caccia al porcellino in una 
manifestazione di sinistra 
vecchio stampo, e sono cavo¬ 
li amari). Nashville sta per 
una sensazione, personale, di 
disagio, timida e inesprimibi¬ 


le, in un increscioso momen¬ 
to di massa. Non confondete¬ 
la con lo snobismo. Conside¬ 
rate Nashville la vostra voci- 
na di dentro, e non mettete¬ 
la a tacere. 

Ma stavamo parlando di un 
film, dopotutto. E ci siamo 
subito persi per strada. Come 
volevasi dimostrare. E’ che 
non ha senso, ormai, dilun¬ 
garsi sul film. Ci paro più 
interessante la sensazione 
complessiva di Nashville , che 
sì è fatta strada nella vita 
di tutti i giorni. Aspettando 
di rivederlo in TV, coltivia¬ 
mo la speranza di ritrovare 
intatta quella sensazione. 

Che cosa ricordiamo del 
film? Almeno una cinquanti¬ 
na di personaggi che si par¬ 
lano e si cantano addosso, 
tante piccole vicende private 
che confluiscono in una bol¬ 
gia delirante, un megafono 
che scandisce un terribile co¬ 
mizio fuori campo, e soprat¬ 
tutto un’ansia di protagoni¬ 
smo da far paura. Sono pro¬ 
prio certe impressioni violen¬ 
te che restano di un film co¬ 


me questo. La paura dell'esu¬ 
beranza della folla, per esem¬ 
pio. Ecco, rivediamo con 
commosso terrore un mare 
di gente che sta in mezzo a 
quel mare e vuole uscirne. 
Tante piccole sirene. 

In quale modo si diventa 
protagonisti? Cantando, ur¬ 
lando, piangendo, mostran¬ 
do il culo, magari vestendosi 
a pois. Oppure sparando. 
Preferibilmente fuori della 
folla, a qualcuno che se ne 
sta da solo, perché è meno 
anonimo, quindi più impor¬ 
tante, comunque individual¬ 
mente riconoscibile. Se spari 
nel mucchio, sempre nel muc¬ 
chio resti. Bisogna beccare 
il singolo. Ronald Reagan o 
John Lennon, Aldo Moro o 
Orietta Berti, non fa diffe¬ 
renza. Tanto, questo modo dì 
fare non possiede, in 6é, una 
precisa configurazione ideo¬ 
logica. 

Prima che Altman realiz¬ 
zasse Nashville , l’America 
stessa ci aveva abituato, con 
gli hippyes , all’idea che si¬ 
mili intemperanze fossero ine¬ 


quivocabilmente a di sini¬ 
stra ». La musica country , 
pure lei, era una roba sen¬ 
z’altro fichissima. Avevamo 
dimenticato i balilla di tutti 
1 tempi, Orietta Berti e chis¬ 
sà cos’altro ancora. Altman, 
con il suo film, ha preso a 
schiaffi la nostra acquiescen¬ 
za. Altri, dopo, avrebbero 
trasformato ogni sensazione 
in un incubo reale. 

Il guaio è che siamo tutti 
coinvolti. Sbagliava nostra 
nonna, bolscevica, che aspet¬ 
tava il giorno in cui * quel 
maiale di Nixon » sarebbe 
passato sotto casa sua per 
farci un hamburger. Sbaglia¬ 
va suo nipote quando pensa¬ 
va che con la chitarra si fa 
la rivoluzione. Sì, si. O no? 
Boh. Nel dubbio, continuia¬ 
mo a rivedere Nashville. Non 
smettiamo mai di ascoltare 
la vocina di dentro. 

David Grieco 

NELLA FOTO: Kelfh Carra- 
dine (a sinistra) in una sce¬ 
na di « Nashville » di Attman 


Solo un attentato, solo un film 


Sul tema della rappresentazione del¬ 
la violenza nei mezzi di comunicazione 
di massa sono siati scritti fiumi d'in¬ 
chiostro, si sono mosse le Chiese, sono 
state emanate le più varie norme di 
legge, tenuti congressi, operate censu¬ 
re e liberalizzazioni, elaborati € codici 
di comportamento », si sono scatenate 
vaste battaglie ideali. 

Non sarà certo un bel film, quale 
Nashville di Altman, o le varianti che 
ne sono state fatte, a rispondere ai 
quesiti che tale tema solleva. Nashville 
è una storia come un’altra, una storia 
€ possibile », o, come avrebbe detto ad¬ 
dirittura Aristotele, « verosimile ». Una 
storia, che come è compito della ricer¬ 
ca artistica, pone più domande di quan¬ 
to non offra soluzioni. 

Prendiamo perciò il film di Altman 
così com’è: una * finzione », che con 
la realtà ha un rapporto che non può 
che essere complesso e indiretto; anche 
se sembra fuori di dubbio che Nash¬ 
ville è qualcosa che ha a che fare più 
con la realtà odierna degli Stati Uniti, 
e comunque di un Paese ove la TV ha 
assunto un ruolo dominante, che, po¬ 
niamo, con le forme che la violenza 
assume in altra cultura, per esempio 


in una cultura contadina o pastorale 
arcaica, o in una teocrazia come quella 
degli Aztechi del Messico, con i loro. 
mostruosi sacrifici umani di massa alla 
divinità. 

Questi riferimenti non vogliono qui 
essere casuali; vogliono, al contrario, 
suggerire che troppo spesso, di fronte 
alla violenza che abbiamo intorno a noi 
o sotto gli occhi, nell’esperienza di tutti 
i giorni o attraverso lo specchio ani¬ 
mato dei cinema o della televisione, 
tendiamo- ad esagerarne un supposto 
€ incremento* (quando non addirittura 
c scatenamento ») e ad accusarne, vol¬ 
ta a volta, questa o quella immediata 
causa sociale: l’urbanizzazione, la con¬ 
dizione metropolitana, la perdita dei 
valori tradizionali, la diffusione delle 
immagini che alla violenza ineriscono, 
quando non addirittura — dalle oppo¬ 
ste sponde — fi « capitalismo » o il « co¬ 
muniSmo ». 

Vi è m questo rapportare la violenza 
al € presente storico » fi segno di quel¬ 
la illusione sulle € magnifiche sorti e 
progressive », intorno a cui già due se¬ 
coli or sono ironizzava Giacomo Leo¬ 
pardi. Non certo per negare la neces¬ 


sità e 3 senso di ogni battaglia per la 
civiltà, per la cultura — come vorreb¬ 
bero gli onnipresenti epigoni della im- 
modificabilità della * natura umana » — • 
ma per non diminuire la efficacia pos - * 
sibile di questa battaglia con l’abban¬ 
donarsi a mitologie e forme di falsa 
coscienza: ottimistiche o pessimistiche 
che esse siano. 

Esecrare e maledire serve a ben 
poco; anzi, talvolta, finisce con fi crea¬ 
re sfiducia, e persino panico. Guardia¬ 
mo perciò serenamente fi film di Altman 
e quelli anàloghi. Impariamo ad assu¬ 
merli sempre per quel che sono: € fin¬ 
zioni »; e teniamo sempre presente che 
anche quando la TV trasmette violenza 
ci n diretta », non fa che ritagliare un 
aspetto, una parte, della realtà. Un 
aspetto con cui occorre fare i conti, 
ma a condizione di inserirlo nel qua¬ 
dro più vasto, plurale e contradditto¬ 
rio, delle forme di vita che abbiamo 
— noi uomini — costruito: che sono 
certo, oggi, < in crisi », ma costituisco¬ 
no. tuttavia, la nostra realtà, quella 
che bisogna non solo conoscere, ma 
comprendere. Ver andare oltre. 


Mario Spinella 


PROGRAMMI TV 


□ TV 1 


KM» STAGIONE LIRICA TV - «La cenerentola» di Gioac¬ 
chino Rossini - Cantano Bianca M. Casoni, Ugo Bo¬ 
ttelli, Sesto Bruscantini; direttore Piero Bellugi 
11,10 UN ALBERO VERSO IL CIELO - Telefilm 
12*30 CHECK UP - Programma di medicina 

13.30 TELEGIORNALE 

14,00 D’ARTAGNAN - Primo episodio «I tre moschettieri» 
(replica 4. parte) 

14.30 DUE PER LA STRADA (1967) regia di Stanley Donen, 
con Audrey Hupbum, Albert Finney, Nadia Gray 

16.30 HAPPY DAYS - « Un cugino imbroglione » - Telefilm 

17,00 TG 1 FLASH 

17,06 90 MINUTI IN DIRETTA - Apriti sabato 

18.40 LE RAGIONI DELLA SPERANZA 

18*50 SPECIALE PARLAMENTO di Gastone Favero 
19,20 EISCHIED - «Quartiere spagnolo» con Joe Don Baker. 

Alan Fudge, Mei Ferrer (2. parte) 

19,46 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 

20.40 TE LA DO IO L’AMERICA - Appunti di viaggio di Bep¬ 
pe Grillo (3 trasmissione) 

22,00 IL PRINCIPE REGGENTE - «Sconfitta e vittoria» - 
Regia di Michael Simpson con Nìgel Davenport, Peter 
Egan, Susanna York (ultima puntata) 

2ZJ50 SFRAVEGATURA - Special su «Ricomincio da tre» 
23,15 TELEGIORNALE 

□ TV 2 

10,00 TEATRO SABATO - «Scrimini un omicidio» - Regia 


PROGRAMMI RADIO 


SPETTACOU 


A Catania, « Kean ,, una novità di Mario Zafred 


Il genio fa le valigie 
essendo un po’ ribelle 



C1NEMAPRIME 


r 

Celentano, un asso 
che gioca sul sicuro 


di Leonardo Cortese, con Mario ErplchinL G. Ras pani 
Dandolo, Angelica Ippolito 
INVITO - «La Bauhaus» 

BILLY IL BUGIARDO - «Billy non toma a pranzo» 

con Jeff Rawle, George A. Cooper, Pamela Vezey 

TG 2 ORE TREDICI 

TG 2 - CARA DI TASCA NOSTRA 

OSE - Scuola aperta - Settimanale di problemi educativi 

SABATO SPORT 

TG 2 FLASH 

IL BARATTOLO 

TG 2 - Dribbling: rotocalco sportivo del sabato 

TG 2 - TELEGIORNALE 

UN POLIZIOTTO DI NOME O’MALLEY - Regia di 
M. J. Chonskl, con Darren Me Gavin, Suzanne Pleshet- 
te. Art. Hinofli (2. parte) 

ALTMAN VI LLE • «Nashville» con David Arkin. Gerar- 
dine Chapisn, Keit Corredine, Shelley Duvall - Al ter¬ 
mine Robert Altman commenta il suo film 

TG 2 STANOTTE 


□ TV 3 


19,00 TG 3 

19*35 IL POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla ter¬ 
za rete TV 

20.06 TUTTINSCENA di Folco Qullicl 

20,40 LA STORIA DI PAULINE con Christine Hargreaves, 
Bernard Hill - Regia di Roland Joffè 

22,25 LA PAROLA E L'IMMAGINE 
22,55 TG 1 


□ Radio 1 


GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 
9, 10, 12, 13. 14. 15. 17. 19. 21, 
23. 6,08-7,257,403,45: La com¬ 
binazione musicale: 6,44: Ie¬ 
ri al Parlamento; 6 58: Per 
chi viaggia; 7,15: Qui parla 
il sud; 9,02: Weekend; 10,03: 
Blackout; 10.46: Incontri mu¬ 
sicali del mio tipo con O. 
Vanoni; 11-30: Cinecittà; 
12.03: Giardino d’inverno; 
12.30: Cronaca di un delitto; 
13,30: Pino Daniele; 14.03; 
Radiotaxi; 15,03: «La formi¬ 
ca» di I. Calvino; 15.45: In¬ 
tervallo musicale; 15,55; O 
limpo 2000; 16,30: Noi come 


voi; 17.03: La freccia di cu¬ 
pido; 17,20: Ribalta aperta: 
17,35: Obiettivo Europa; 18.05: 
Globettroter; 18,45: GR1 
sport; 19.30; Jazz; 20; Dottore 
buonasera; 20,30: Pinocchio, 
pinocchieri e pinocchioggt; 
21.03: Musica della belle epo¬ 
que; 21.30: Check up per un 
VIP; 22: Divertimento musi¬ 
cale; 22,25: Autoradio; 23,10: 
La telefonata. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO: 6,05, 
630. 730, 830. 930, 1130, 12,30, 
13.30. 1630. 1730. 18,45, 4930, 
2230. 6 8,06 6,35-7,06-7358,45: 
Sabato e domenica; 834; GR2 


Sport; 9,(6: « Avventura ro¬ 
mantica» (ult. p.); 932-10,12: 
La famiglia dell’anno; 10: 
speciale GR2; 11; Long pley- 
ing hit; 12,1044: Trasmissioni 
regionali; 12,45: Contatto ra¬ 
dio; 13,41: Sound-track; 15: 
La dinastia degli Strauss 
(11); 1530: GR2 economia; 
15,42: Hit parade; 1837: spe¬ 
ciale GR2 agricoltura; 17,02: 
Gli interrogativi non finisco¬ 
no mai; 1732: «Dio salvi la 
Scozia» di N. Manza ri: 19.50; 
Ma cos’è questo umorismo?; 
21: I concerti di Roma, diret¬ 
tore G. Albrecht; 22,15: La 
chitarra rock d| Duane Ed¬ 
dy; 22,50; Torinonotte. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45. 
735, 9.45, 11,45; 13,45, 15,45, 
18,45, 20.45, 2335. 6: Quotidia¬ 
na radiotre; 6,55-10,45: n con¬ 
certo del mattino; 738: Pri¬ 
ma pagina; 8*30: Folkconcer- 
to; 9,45: Succede in Italia: 
tempo e strade; 10: Il mondo 
dell’economia; 12: Antologia 
operistica; 13: Pomeriggio 
musicale; 15,18: Controsport; 
1530: dimensione giovani; 
17-19,15: Spaziotre; 18.45: 

Quadrante intemazionale; 
20: Pranzo alle otto; 21: Com¬ 
positori e virtuosi alla pia¬ 
nola; 22: Dalla radio di Co¬ 
lonia; 23,30: U Jazz. 


L * opera ripercorre la disordinata vicenda dell’ attore inglese Edmund Kean 

Dal nostro inviato 

CATANIA — Il Teatro Massimo di Catania, Intitolato a Bellini, è, nel Sud, Il risvolto del Teatro alla Scala di Milano. Non 
per presuntuosa vanità, ma per una Intima convinzione derivante dall'obiettiva valutazione delle sue funzioni sociali e 
culturali, si sente parlare di questo teatro come di una seconda Scala, appunto. La quale, peraltro, si trova in una situa¬ 
zione di grave disagio. Il Massimo di Catania, infatti, non rientra nei privilegi di cui godono gli Enti lirici e sinfonici 
e non ha ancora nemmeno un vero Conservatorio musicale, il che è ancora più grave e indicativo dell’abbandono in cui 
versa il Sud. In questi giorni, la città è in agitazione per U suo destino musicale. Un’agitazione che ha alle spalle splen¬ 
dide stagioni sinfoniche e li¬ 
riche (c’è il € tutto esaurito » - -- ■ - -- - 

al botteghino) e radici nel ter¬ 
ritorio. profonde a tal punto 
da poter consentire la presen¬ 
tazione di una novità assolu¬ 
ta, accanto a molte opere in 
« prima » per la città. 

E* nuovo l’allestimento sce¬ 
nico del Crepuscolo degli dei, 
arrivano per la prima volta 
7 Masnadieri di Verdi, Me¬ 
dea di Cherubini, Lo schiac¬ 
cianoci di Ciaikovski, contor¬ 
nati da Werther, Quattro Ru- 
steghi. Traviata, Sonnambula 
e Turandot, La novità asso¬ 
luta è Kean, opera in due at¬ 
ti, di Mario Zafred, accolta 
da cordiale successo. 

Zafred è alla terza opera li¬ 
rica. Kean è preceduta, infat¬ 
ti, da Amleto (1961) e da Wal- 
lenstein (1965). Kean è scritta 
in francese, come le due pre¬ 
cedenti sono rispettivamente 
composte in lingua inglese e 
tedesca. Occorrerebbe ascol¬ 
tarle nella edizione origina¬ 
ria. per avere la massima a- Celentano e Edwige Fenech In un'inquadratura di « Asso » 
derenza del suono della paro¬ 
la al «tono degli strumenti. 

Balza in tutta evidenza, in- /^JTVJIÌ^TU A 
tanto, la progressione nel MXlLTlMJj 

frugare musicalmente la sto- ■ —. . .. ■ —. 

ria, attraverso le vicende di —^ N 

t plpiitann un accio 

rale, tragica rovina circonda (4ml.vF 9 1111 Cgt^l^vF 

Amleto e Wallenstein, non * 

meno die Kean, per quanto V • *■ - • 

sfumata in un clima di ge- • pl|A fTlAPO dii C1P111*A 

sui sicuro - 

unì *1™?* Una ^ m ^ ro ^ a ASSO — Regia « sceneggia- donna alle tentazioni e alle di Lubitsch (e dal suo recen- 

mie America. * tura: Castellano & Pipolo. seduzioni di tipacci come l’in- te remake, col Paradiso in 

Kean è 1 omonima cornine- interpreti: Adriano Celenta- fido Bretella, spingendola luogo del Cielo, nel titolo) 

dia di Dumas padre (a Lata- n0i Edwige Fenech, Renato invece tra le braccia d’un as- a Donna Fior e i suoi due 

nia si rappresentò due volte: Salvatori. Sylva Kosclna, Pip- sad poco attraente, ma dana- mariti (romanzo di Jorge 

nel 1876 e nel 1891), ripropo- po Santonastaso, Gianni Mar roso direttore di banca, fino Amado e relativa versione 

sta nel 1953 da Sartre io un gni, Elisabetta VivianI, Dino allora vedovo inconsolabile, cinematografica brasiliana, 

adattamento Der le scene, af- Cassio. Fotografia: Danilo La cosa, per un insieme di vista anche in Italia) bal- 

fidatn alla reoitflrionp dì Desideri. Scenografia: Enri- circostanze, va a monte, men- zano agli occhi i « prelievi », 

Cpnr rJm JnS Hmvn co Tovaglieri. Costumi: Luca tre Bretella è definìtivamen- se vogliamo esprimerci eufe- 

Brasseur. Due anm dopo. Las- Musica: Detto Ma- te smascherato nella sua ne- misticamente, effettuati sul- 

sman rappresentò Kean in I- riano. Comicooentimentale» fandezza. e Silvia sembra l’opera altrui; ma l’elenco del 

talia, in teatro e in un film, italiano 1981. 1)611 contenta di restare ac- modelli potrebbe essere più 

Oli è Kean? E’ l’attore in- , . canto al suo caro ectoplasma, lungo, forse noioso. Il guaio 

elese (1789-1833) che mise a Giocatore maniaco, pero, Senonché, nel bar galeotto. è che, quando inventano per 

soamiadro il momki e larou- *£1® e fortunato, lo hanno si annuncia l’arrivo di un loro conto, i due registl-sce- 

™ ribattezzato Asso. Ma ora, nuovo mago delle carter neggiatori non vanno oltre 

fine del teatro tn prosa con sposando la sua Silvia, metr n crescente successo com- qualche battutina raggelan¬ 
ti suo gemo e la sua sregola- terà la testa a poeto. Per merclale dei film di Adriano te. e la «messa in situazio- 

tezza. Le due parole — genio congedarsi come si deve dall* Celentano, da un paio di ne» di Celentano, affinché 

e sregolatezza — furono da antica passione, e dagli ami- stagioni in qua, andrebbe se la sbrighi poi lui. 

Dumas stesso usate per qua- cl . del bar-hlsce, chiede solo studiato da persone più esper- E lui se la sbriga, infatti, 
lificare Kean. Il quale am- f 51 * f , res ^ consorte di poter te di noi. In questo 1981, Il appellandosi al noto reperto- 

mucchiò debiti intrighi, tre- Scontrare un avversario di bisbetico domato tiene salda- rio di mosse e di smorfie, ma 

intnjw, tre- riguardo il Marsigliese, al mente la testa degli incassi con l’aria di non volersi spre- 

sche, scandali e si salvo tavolo del poker. Stravince, e (siamo già, ci informano, sul- care nemmeno molta Tanto, 

squagliandosela in America tuttavia la sua letizia sarà la dozzina di miliardi), ed il pubblico ci sta comunque, 

(una fuga propiziata dai po- breve. Un sicario d’ignoto ecco uscire questo Asso, che Magari esagera un tantino! 

tenti). ' committente lo spedisce al si ripromette pure una buo- Celentano, nei prestare la 

Al di là della vicenda, c’è ... ... n* Pasqua al botteghino, n propria immagine al Padre- 

li Hpll’iwmn nri rnnnrvr- B quale cu creatore, cioè), prodotto è stato confezionar terno. 

ti SièS impietosito, lo rimanda giù to in evidente fretta, per gio- Edwige Fenech, lei, espone 

, *** P 1 te ™. po vagamente li- vaisi del momento favorevo- con qualche cautela una bel- 

matico che Zafred ricorra a mi tato, nell apparenza di cor- le: come si deduce anche dal lezza ormai eccessivamente 

un testo apparso in Francia poso fantasma. Silvia sarà fatto che una generica am- prosperosa, e graziosamente 

nello stesso anno — 1836 — l’unica a vederlo, a parlare bientazione «d’epoca», rile- squittisce per l’interposta vo¬ 
ta etri appariva in Germania co “ lul (quanto all’amore, vabile in certi scorci sceno- ce di Daniela NobilL Intan- 

9 Woyzek di Buchner. poi verT * 50110 concessa appena grafici costumistid e anche to. un’emittente TV privata, 

messo in musica da Bere nel- ™ notte) a riceverne con- musicali, cede poi il passo non prive di pretese, le de- 

Ea ff S oocom-ràta 6ig H* protezione. Quando, e all’attualità più spiccia. dica una «serie» dàll’entu- 

1 ? pera Wozz . eA " ‘fi se, lei s’innamorerà di un al- A ogni modo. Castellano e si astica insegna « Oh. Edwì- 

altro momento approfondire il tro, Asso se ne tornerà lassù. Pipolo non si pongono trop- gel », e fornita di dotto co al¬ 
legarne che unisce Woyzek a Proclamando di volerla «si- pi problemi nell’ambito del mento criticaaccademica 

Kean, facendoli l’uno come ri- stemare ». H nostro fa di diritto d’autore, e fuori di 

svolto o completamento od tutto, invero, per sottrarre la essa Dal Cielo può attendere "9' 

opposto dell’altro: due mo- - _ 

menti di una identica realtà "". ' : 

Muore Norman Taurog 
re g* sta « Jerry Lewis 

tragedia e questa tragedia in- RANCHO MIRAGE (California) — Norman 

combe nella musica di Zafred, Taurog, che aveva Iniziato a dirigere film 

difficile e aspra oggi, quanto ® 1111115 ù decedut o n aartedi scorso al 

in fu inri miPlla Hi Bere Centro Medico Eisenhower dopo una lun- 
TTno fu ' S ** BHUattia, all’età di 82 anni. Aveva diret- 

Una musica intenta a trama att0 ri come Elvis Presley, Dean Martin 
re un ordito sonoro, tormen- e j e rry Lewis in decine di film musicali, 

tato dallo scontro di ritmi co- una specialità da lui prediletta. Tra le pel¬ 
ine da una ossessione, e tim- licole da lui dirette cl sono Bays toum e 

bricamente calato in una Skyppy. vincitrice quesfultima di un Oscar, 

gamma di colori fondi e cu- * p -5, Hawaii e Girle, 

ta^nettahiua qaabi^i una <*s 

schianta. Una sorto di pi»- rie di cortometraggi comici; quindi una 

tillismo acre e fitto tiene gli serie di film musicali e per ragazzi. Ricor- 

strumenti in continui sussulti. diamo tra questi Papà cerca moglie del 

in una continua vibrazione 1933; La città dei ragazzi con Spencer Tra¬ 
solo raramente sfociante in cye Balla con me, girato nel 1940, con 

q imoer* Lasciato il musical Taurog si cimentò In 
distende una vocalitàimper fuonj commercialmente validi: nacquero il 
via, soprattutto femminile, sodalizio artistico con Jerry Lewis e Dean 

che segna nuove conquiste do- Martin, e film come Mezzogiorno di fifa. 

po quella affidata alla follia Con Elvis Presley girò, oltre i film già 
di Ofelia nelTAmlefo. detti. Voglio sposarle tutte nel 1987. Negli 

Pierluigi Urbtai, l’orchestra ftiml snnl, diviato ^eco, era stato co- 
e i cantanti — tutti alla fine stretto ad abbandonare il cinema. 

l’autore, la regista e lo sce- 
nografo — hanno fatto mira¬ 
coli nel venire a capo di que- 

JM7D Aì^DfHDATI AYYTa 

ted ch^H^anche^^onta- 

1 DIRIGENTI E MARIA 

funzionali, sono di due giova¬ 
ni della locale Accademia di 

belle arti, i quali hanno te- . / 

nulo presente, diremmo, il Col¬ 
tellacci die ideò le une e gli 
altri per Gassman, un quar¬ 
to di secolo fa. Le belle e svet 

tanti voci femminili sono di a 

Alberta Valentini e Giuseppi- /f 

na Dalle Molle, mentre il «di- C > 9 ■ ■ ■ MB 

vo> Kean ha trovato in Ni s ^B 

cola Tagger un tenore 

vo e autorevole, ben contorna- »r ^B ^B v^^^B ^BI^B 

to da Antonio Boyer. Gianni- presenze di na mich e ndrabbigliamento 

cola Pigliucci, Walter Alberii 

e Aldo Bottìon. Si replica. 

Erasmo Valonto 
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Trionfo 
di Paul 
Bley 

ma la 
platea 

;an era vuota 


ASSO — Regia « sceneggia¬ 
tura: Castellano A Pipola 
Interpreti: Adriano Celenta¬ 
no, Edwige Fenech, Renato 
Salvatori. Sylva Kosclna, Pip¬ 
po Santonastaso, Gianni Mar 
gni, Elisabetta VivianI, Dino 
Cassio. Fotografia: Danilo 
Desideri.. Scenografia: Enri¬ 
co Tovaglieri. Costumi: Luca 
SabateUi. Musica: Detto Ma¬ 
riano. Comicoeentimentale, 
italiano, 1981. 

Giocatore maniaco, però, 
abile e fortunato, lo hanno 
ribattezzato Asso. Ma ora, 
sposando la sua Silvia, met¬ 
terà la testa a posto. Per 
congedarsi come si deve dall* 
antica passione, e dagli ami¬ 
ci del bar-bisca, chiede solo 
alla fresca consorte di poter 
incontrare un avversario di 
riguardo, il Marsigliese, al 
tavolo del poker. Stravince, e 
tuttavia la stia letizia sarà 
breve. Un sicario d’ignoto 
committente lo spedisce al 
Creatore. 

H quale (il Creatore, cioè), 
impietosito, lo rimanda giù 
per un tempo vagamente li¬ 
mitato, nell’apparenza di cor- 
poso fantasma. Silvia sarà 
l’unica a vederlo, a parlare 
con lui (quanto aU’amore, 
verrà loro concessa appena 
una notte), a riceverne con¬ 
sigli e protezione. Quando, e 
se, lei s’innamorerà di un al¬ 
tro, Asso se ne tornerà lassù. 
Proclamando di volerla «si¬ 
stemare ». fi nostro fa di 
tutto, invero, per sottrarre la 


donna alle tentazioni e alle 
seduzioni di tipacci come l’in¬ 
fido Bretella, spingendola 
invece tra le braccia d’un as¬ 
sai poco attraente, ma dana¬ 
roso direttore di banca, fino 
allora vedovo inconsolabile. 
La cosa, per un insieme di 
circostanze, va a monte, men¬ 
tre Bretella è definitivamen¬ 
te smascherato nella sua ne¬ 
fandezza. E Silvia sembra 
ben contenta di restare ac¬ 
canto al suo coro ectoplasma. 
Senonché, nel bar galeotto, 
si annuncia l’arrivo di un 
nuovo mago delle carto¬ 
li crescente successo com¬ 
merciale del film di Adriano 
Celentano, da un paio di 
stagioni in qua, andrebbe 
studiato da persone più esper¬ 
te di noi. In questo 1981, Il 
bisbetico domato tiene salda¬ 
mente la testa degli incassi 
(siamo già, ci informano, sul¬ 
la dozzina di miliardi), ed 
ecco uscire questo Asso, che 
si ripromette pure una buo¬ 
na Pasqua al botteghino. Il 
prodotto è stato confeziona¬ 
to in evidente fretta, per gio¬ 
varsi del momento favorevo¬ 
le: come si deduce anche dal 
fatto che una generica am¬ 
bientazione « d’epoca », rile¬ 
vabile in certi scorci sceno¬ 
grafici, costumlstici e anche 
musicali, cede poi il passo 
all’attualità più spiccia. 

A ogni modo. Castellano e 
Pipolo non si pongono trop¬ 
pi problemi, nell’ambito del 
diritto d’autore, e fuori di 
essa Dal Cielo può attendere 


dì Lubitsch (e dal suo recen¬ 
te remake, col Paradiso in 
luogo del Cielo, nel titolo) 
a Donna Fior e i suoi due 
mariti (romanzo di Jorge 
Amado e relativa versione 
cinematografica brasiliana, 
vista anche in Italia) bal¬ 
zano agli occhi 1 « prelievi », 
se vogliamo esprimerci eufe¬ 
misticamente, effettuati sul¬ 
l’opera altrui; ma l’elenco dei 
modelli potrebbe essere più 
lungo, forse noioso. Il guaio 
è che, quando inventano per 
loro conto, i due registi-sce¬ 
neggiatori non vanno oltre 
qualche battutina raggelan¬ 
te, e la «messa In situazio¬ 
ne» di Celentano, affinché 
se la sbrighi poi lui. 

E lui se la sbriga, infatti, 
appellandosi al noto reperto¬ 
rio di mosse e di smorfie, ma 
con l’aria di non volersi spre¬ 
care nemmeno molta Tanto, 
il pubblico ci sta comunque. 
Magari esagera un tantino, 
Celentano, nei prestare la 
propria immagine al Padre¬ 
terno. 

Edwige Fenech, lei, espone 
con qualche cautela una bel¬ 
lezza ormai eccessivamente 
prosperosa, e graziosamente 
squittisce per l’interposta vo¬ 
ce di Daniela NobilL intan¬ 
to. un’emittente TV privata, 
non priva di pretese, le de¬ 
dica una «serie» dall’entu¬ 
siastica insegna «Oh, Edwi¬ 
ge! », e fornita di dotto com¬ 
mento criticoaccademica 

ag. sa. 


Muore Norman Taurog 
regista di Jerry Lewis 

RANCHO MIRAGE (California) — Norman 
Taurog, che aveva Iniziato a dirigere film 
85 anni fa, è deceduto martedì scorso al 
Centro Medico Eisenhower dopo una lun¬ 
ga malattia, all’età di 82 annL Aveva diret¬ 
to attori come Elvis Presley, Dean Mart i" 
e Jerry Lewis in decine di film musicali, 
una specialità da lui prediletta. Tra le pel¬ 
licole da lui dirette cl sono Bays toum e 
Skyppy, vincitrice quest*ultima di un Oscar, 
oltre a GJ. Blues, Blue Hawaii e Girle, 
girti, girti con Elvis Presley. 

Norman Taurog firmò dapprima una se¬ 
rie di cortometraggi comici; quindi una 
serie di film musicali e per ragazzL Ricor¬ 
diamo tra questi Papà cerca moglie del 
1933; La città dei ragazzi con Spencer Tra- 
cy e Balla con me, girato nel 1940, con 
Fred Astaire. 

Lasciato il musical Taurog si cimentò In 
filoni commercialmente validi: nacquero il 
sodalizio artistico con Jerry Lewis e Dean 
Martin, e film come Mezzogiorno di fifa. 
Con Elvis Presley girò, oltre i film già 
detti. Voglio sposarle tutte nel 1967. Negli 
ultimi annL diventato cieco, era stato co¬ 
stretto ad abbandonare fi cinema. 


Per Vittorio Gassman 
due film a Hollywood 

HOLLYWOOD — Il cinema americano ha 
decisamente riscoperto Vittorio Gassman. 
Dopo aver finito dH girare Sharkey’s ma- 
chine per la regia di Burt Reynolds, l’at¬ 
tore Italiano sarà uno degli interpreti prin¬ 
cipali di Tempest, il nuovo film di Paul 
Mazurskys. Completano il «cast» John 
Cassavets, Gena Rowland e Susan Sarandon. 

NEW YORK — La rete televisiva america¬ 
na «CBS» sta preparando una nuova ver¬ 
sione del film La valle delle bambole con 
Caterine Hicks, Jean Simmons e James 
Co bum. La prima versione cinematografi¬ 
ca del romanzo di Jacqueline Susan era 
stata realizzata nel 1967. 

LOS ANGELES — Raquei Welch ha que¬ 
relato la «MGM» chiedendo 24 milioni di 
dollari di danni ed interessi per essere sta¬ 
ta sostituita da un’altra attrice durante la 
lavorazione del film Cannery row tratto 
dall’omonimo romanzo di John Steinbeck. 
Da parte sua la «MGM» sostiene che la 
Welch non ha lavorato, durante la prima 
fase delle riprese del film, « in maniera 
corretta». 


ROMA — Prima o poi dove¬ 
va succedere: nel mare della 
mediocrità proposta troppe 
volte negli ultimi anni al pub¬ 
blico romano che segue U 
jazz, è affogato anche il ge¬ 
nio. Nella confusione nessu¬ 
no lo ha riconosciuto. 

Insamma, giovedì sera al 
concerto solista di Paul Bley 
c’erano proprio i classici 
quattro gatti. Forse c’era sta¬ 
ta più gente ai concerti che 
il tastierista canadese dette 
a Roma giusto una quindici¬ 
na d’anni fa, quando il jazz 
*d'avanguardia* era roba se¬ 
miclandestina. Tutto somma¬ 
to, è un po’ deprimente. 

Dov’erano, viene da doman¬ 
darsi, le centinaia di studen¬ 
ti che seguono i corsi delle 
scuole popolari di musica del¬ 
la capitale? Credono che il 
pianismo jazzistico contem¬ 
poraneo sia rappresentato da 
Chicle Corea? Lo sanno che 
alla corte di questo grande 
musicista è cresciuta gen¬ 
te come Omette Coleman, 
Don Cherry, Gary Peacock e 
Barry Altschul? E che con 
lui hanno collaborato maestri 
come Charles Mingtis, Sonny 
Rollms, George Russél e Al¬ 
bert Ayler? E i vecchi ap¬ 
passionati che non mancano 
mai gli appuntamenti coi < co- 
piscuola »? E le migliaia che 
erano al concerto degli Wea- 
ther Report? Lo sanno che è 
stato proprio Bley a introdur¬ 
re le tastiere elettroniche ne l 
jazz? Con risultati, peraltro, 
ben più stimolanti. 

Eppure, a dispetto di tutti 
quelli che sono rimasti a casa, 
Bley ha dato un concerto stu¬ 
pendo. ancorché limitato dal- 
Vimpossibilità di usare un 
pianoforte acustico: solo un 
piccolo sintetizzatore e un 
piano elettrico Yamaha, nem¬ 
meno dei più sofisticati. Sono 
stati più che sufficienti, co¬ 
munque, per regalare ai « po¬ 
chi intimi » un’ora di intel¬ 
ligenza musicale; uno dei mi¬ 
gliori concerti ascoltati a Ro¬ 
ma in tempi recenti. 

« Cibo per la mente » si sa¬ 
rebbe detto nell’era psichede¬ 
lica. Una musica profondo- -. 
mente colta e raffinata: un 
tessuto fittissimo di citazioni 
attinte dagli ambiti più dispa¬ 
rati, insistite ossessivamente, 
o appena accennate, usate, 
inserite in un contesto perfet¬ 
tamente organizzato, distorte. 

Bley è, con 8 suo compa¬ 
triota GU Evans, uno dei po¬ 
chissimi musicisti che siano 
riusciti ad arricchire fi les¬ 
sico jazzistico con la varietà 
ài colori e di timbri deU’élet- 
tronica, senza mai scadere 
nella volgarità o nell’effetto 
plateale. Qualcuno lo ha de¬ 
finito l’erede di Lennie Tri¬ 
stano, qualcun altro fi con¬ 
traltare di Cedi Taylor nei 
pianismo free. In realtà è 
uno degli strumentisti-compo¬ 
sitori più originali in circola¬ 
zione, altre che un instanca¬ 
bile animatore di forze cultu¬ 
rali (fondò, insieme a BUI 
Dixon, fi leggendario Jazz 
Composefs Guild, e attualmen¬ 
te gestisce una propria casa 
discografica, la Improvising 
Artisti). 

Il secondo set è tutta un 
omaggio alle sue € signore*. 
Infila, uno dopo l’altro, tre 
dei brani più classici del suo 
repertorio: Ida Lupino. King 
Kora (ambedue firmati dalla 
sua ex-moglie Carla Bley). e 
Mr. Joy (composto dalla sua 
consorte successiva. Annet¬ 
te Peacock). Sono temi di 
grande lirismo, melodie sem¬ 
plici intervallate da comples¬ 
se improvvisazioni nelle qua¬ 
li le note sono distorte, i te¬ 
mi scomposti e ricostruiti pa¬ 
zientemente. ET davvero tot 
àbilissimo artigiano di suoni. 

Ed è realmente un pecca¬ 
to che se ne siano accorti in 
così pochi. 

Ma tanfi: la proliferazione 
dei concerti — cosa m sé im¬ 
portante — sta diventando un 
problema, se non altro perché 
rischia di provocare stnétige- 
stiom* o preoccupanti forme 
di rifiuto culturale. 

Filippo Bianchi 
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Il convegno regionale sui programmi per l'edilizia 

Per rendere più dinamico, 
meno « legato » l’intervento 
pubblico sulla casa 

La relazione di Oreste Massoio e le conclusioni di Paolo Ciofi • 530 
miliardi d’investimenti ma solo il 22 per cento dei lavori ultimato 


Su un punto sono tutti 
d’accordo: il problema - casa, 
oggi, è la questione numero 
uno. Perchè coinvolge decine 
di migliaia di famiglie e tanti 
lavoratori, perchè da come si 
risolve dipende il futuro ur¬ 
banistico di interi comuni, 
perchè è un elemento chiave 
di conflittualità sociale. E al¬ 
lora (ma su questo l’accordo 
non è unanime) — serve un in¬ 
tervento pubblico all’altezza, 
in grado di dare risposte 
soddisfacenti ai bisogni della 
gente, meno legato, più di¬ 
namico. E serve nello stesso 
tempo un’imprenditoria pri- 
- vata più attenta alla doman¬ 
da che viene dalla società; 
meno speculativa, più mo¬ 
derna. Proprio per comincia¬ 
re ad imboccare questa stra¬ 
da l’altro giorno si è svolta 
nella sede della Regione, or¬ 
ganizzata dall’assessorato ai 
lavori pubblici, la prima con¬ 
ferenza sui programmi di e- 
dilizia residenziale pubblica. 

Lentezze 

pericolose 

E* stata l’occasione per fa¬ 
re un bilancio sul già fatto, 
sui ritardi, sui limiti e su 
quello che ancora resta da 
fare, sulle prosposte per su¬ 
perare, con coraggio, lentezze 
pericolose. I dati non sono 
confortanti: nei programmi 
di edilizia pubblica residen¬ 
ziale nei Lazio dal *71 al 
primo biennio del piano de¬ 
cennale ’78-’79 su 530 miliardi 
di investimenti per 24 mila 
case, finora soltanto il 22 per 
cento dei lavori è stato ulti¬ 
mato. il 53 per cento in stato 
di avanzamento, mentre il 5 
per cento noi. è nemmeno 
cominciato. « Per questo — 
ha detto l’assessore Oreste 
Massolo nella sua relazione 
— siamo convinti che biso¬ 
gna passare dalla fase di 
programmazione a quella di 
gestione del ciclo edilizio. 

. perché è nostro impegno pri¬ 
mario risolvere a monte i 
. problemi che frenano, che 
rendono difficile la realizza¬ 
zione dei programmi. E allo¬ 
ra noi pensiamo ad un con¬ 
trollo che sia confronto ope¬ 
rativo tra la Regione, i Co¬ 
muni, gli operatori, il sinda¬ 
cato ». 

La Regione ha svolto una 
funzione di stimolo, di indi¬ 
rizzo. La delibera 933 dell*80 
segna una svolta — ha ricor¬ 
dato Massolo — nella politica 
dell’edilizia pubblica. Avvia, 
per la prima volta, una pro¬ 
grammazione pluriennale su¬ 
gli interventi che ricadono 
nella regione. Eppoi tenta un 
diverso approccio territoriale 
del fabbisogno abitativo, con 
un livello sovracomunale 
che coincide col territorio 
delle unità sanitarie locali. 
Per il quadriennio ’8<V83 si 
parla di mille miliardi di in¬ 


vestimenti. La nostra scelta 
quindi — ha sottolineato l’as¬ 
sessore — va verso la pro¬ 
grammazione unitaria regio¬ 
nale. 

Il governo regionale inten¬ 
de muoversi su due piani. Da 
un lato individuare aree omo¬ 
genee per quanto riguarda 
la politica dei fabbisogni e 
dall’altro stabilire un rappor¬ 
to corretto tra programmi di 
nuove costruzioni e recupero 
dell’esisteute. « Ma per fare 
questo, per evitare che si 
ripropongano lentezze peri¬ 
colose — ha detto Massolo — 
scorra rimuovere le cause, 
con prontezza senza tenten¬ 
namenti, Dobbiamo rivedere 
tutta la struttura e i mecca¬ 
nismi degli appalti, la que¬ 
stione delle anticipazioni fi¬ 
nanziarie senza garanzie, la 
revisione dei costi, che sono 
! gli elementi determinanti dei 
j ritardi nei tempi di costruzio- 
| ne. Eppoi snellire le pratiche 
per l’approvazione degli 
strumenti urbanistici e im¬ 
porre una logica di scelta 
delle aree meno occasionale, 
più programmata ». 

Le proposte. Innanzitutto 
assiemare la massima effi¬ 
cienza e operatività ai pro¬ 
grammi -li edilizia pubblica. 
Poi, rafforzane e ampliare le 
attività di recupero del pa¬ 
trimonio edilizio esistente, 
sosteneie gli utenti meno ab¬ 
bienti e favorire alcune «ca¬ 
tegorie » come gli anziani e 
le giovani coppie, accelerare 
le procedure di assegnazione 
degli alloggi dell’Iacp. Su 
questi temi c’è un vero e 
proprio pacchetto di proposte 
che l’assessorato pone al 
confronto degli imprenditori 
del sindacato dei Comuni. 
Proposte specifiche per 
spezzare la logica dei ritardi, 
per snellire le procedure, per 
dare una risposta soddisfa¬ 
cente a chi cerca e non trova 
casa. 

Una concezione 
, poco aperta 

Tutti d’accordo? No. certo. 
Qualcuno — la De per esem¬ 
pio — ha scelto la via delle 
strumentalizzazioni e ha cri- 
ticatro solo il metodo di 
organizzazione della . confe¬ 
renza. perchè di questi pro¬ 
blemi — ha detto la consi¬ 
gliera Muu — bisognava par¬ 
larne prima in giunta e nel 
consiglio. Altri — gli impren¬ 
ditori — hanno mostrato una 
concezione poco aperta, soste¬ 
nendo che l’impresa privata è 
produttiva ed efficiente, 
mentre l’amministrazione è 
inefficiente e incapace di da¬ 
re risposte concrete. 

Ma dal dibattito sono venu¬ 
te ar,eh e proposte intelligenti. 
« Dobbiamo porci alcuni 
problemi — ha detto l’asses¬ 
sore alla casa del Comune di 
Renna Bene ini —. Come fare 


Immotivata carica contro gli studenti in assemblea alPuniversità 

, i \ 

La polizia irrompe nella mensa 

Chi ha richiesto l’intervento degli agenti? - L’azione di forza dopo gli scioperi del sindacato 
autonomo e le polemiche sui cibi avariati - La questura si giustifica sostenendo di aver trovato 
volantini delle BR - Tre giovani fermati e du e arrestati - Dichiarazione di Gianni Borgna 


una politica ' degli affitti • 
non solo nel campo pubblico 
e come risolvere il problema 
della "grandezza" familiare 
che gioca un ruolo sulla scel¬ 
ta delle tipologie». Mazza se¬ 
gretario del Sunia ha chiesto 
un impegno della Regione sul¬ 
la questione dell’equo canone. 
Primo Antonini a nome della 
federazione unitaria Cgil, 
Ciri, Uil ha proposto un 
confronto ’ Regione-sindacato- 
enti locali-imprenditori per 
presentare un progetto sulla 
casa al governo, un progetto 
delle forze politiche e sociali 
del Lazio. 

Provvedimenti 
da modificare 

Come primo appuntamento, 
insomma, ha offerto spunti e 
indicazioni interessanti, da 
approfondire. «Questa confe¬ 
renza — ha detto il vice pre¬ 
sidente della giunta Paolo 
Ciofi nelle conclusioni — 
l’abbiamo voluta per racco¬ 
gliere idee e proposte sul 
tema' dell’edilizia pubblica. 
Abbiamo usato un metodo di 
governo. ’ finora, che ci ha 
consentito di raccogliere i 
suggerimenti delle forze inte¬ 
ressate. Un metodo giusto ed 
efficace. E non comprendo 
quindi la polemica della De 
su questo fatto. Noi diciamo 
che la Regione ha bisogno di 
risposte concrete e la confe¬ 
rènza va in questa direzione. 
Perchè è operativa, di indi¬ 
rizzo. propositiva. E allora 
ognuno, la Regione, il sinda¬ 
cato. gli imprenditori debbo¬ 
no assumersi le loro respon¬ 
sabilità di fronte alla crisi. 
Essere all’altezza ». 

Ma bisogna sottolineare al¬ 
cuni problemi di fondo. «H 
primo — ha detto Ciofi — 
riguarda le risorse finanziarie. 
La stretta può avere effetti 
devastanti sulla edilizia nella 
regione. Perchè non combatte 
l’inflazione e anzi fa aumen¬ 
tare-^ costì e perchè mette le 
imprese in conjizione di non 
avere il credito per - l’alto 
tasso di interesse. E allora 
dobbiamo dire chiaramente 
al governo che questi prov¬ 
vedimenti var-no modificati. 

Il secondo — ha aggiunto 
Ciofi — concerne gli stru¬ 
menti urbanistici. Qui ci so¬ 
no delle lentezze. Bisogna 
cambiare. Intanto pensiamo 
che la Regione dovrebbe ap¬ 
provare solo i Prg e lasciare 
tutto il resto ai Comuni. E 
diciamo anche che dopo un 
certo periodo di tempo, se la 
Regione non risponde sulla 
proposta di Prg quello stru¬ 
mento deve considerarsi ap¬ 
provato. Il terzo — ha detto 
il vice presidente della giunta 
— è riferito agli appalti. C’è 
bisogno di maggiore dinami¬ 
cità. E quindi la proposta di 
definire un capitolato di ap- , 
paltò regionale va attuata. I 



Una decisione 
incomprensibile 

Sulle vicende dell’Opera universitaria, pubblichiamo una 
dichiarazione del compagno Gianni Borgna, della segreteria 
regionale del Pel. 

La situazione dell’Opera universitaria ha raggiunto punte 
di estrema gravità. Dopo mesi di irresponsabile « non go¬ 
verno » da parte della presidenza dell'ente, i nodi irrisolti 
vengono drammaticamente al pettine creando pesanti di¬ 
sagi per gli studenti . Il mancato accoglimento delle ri¬ 
chieste dei comunisti per la ristrutturazione delle mense 
e per l'allargamento dei servizi (anche attraverso il ricorso 
a cooperative di giovani) non ha consentito il far fronte 
alle emergenze determinate anche in seguito all’agitazione 
« selvaggia » proclamata dallo Snals. La mensa di via De 
Lollis, ridotta tn condizioni di inugibilità — deve essere 
pertanto chiusa e subito devono essere assunti provvedi¬ 
menti di risanamento. 

E’ su questo terreno che si è sviluppata in questi giorni 
la lotta degli studenti. Ed è pertanto incomprensibile ed 
immotivata l'irruzione attuata ieri dalla polizia all’interno 
della mensa universitaria. Altre sono le misure che in questo 
momento devono essere prese, innanzitutto l’insediamento 
della commissione straordinaria che ripristini un clima di 
certezza all’interno dell’Ente, e la rapida discussione in 
consiglio regionale della nuova legge sul diritto allo studio. 

I comunisti si rivolgono agli studenti perché la loro 
lotta continui ad essere ispirata alla concreta difesa dei 
loro diritti, isolando ogni possibile strumentalizzazione del 
loro movimento. _/ 


Per protesta contro la fuga del ministro è iniziato uno sciopero della fame 

Auspicio: davanti ai soci Foschi scappa 

I membri della cooperativa bianca (che gli amministratori hanno fatto fallire) vogliono le case che 
hanno pagato e strapagato - Tre richieste rivolte al governo - La questione dei due commissari 


« Donna 
e sport» 
a palazzo 
Valentini 


Si è svolto Ieri a Palazzo 
Valentini il convegno «Don¬ 
na e sport» organizzato dal¬ 
l'assessorato allo sport della 
Provincia e dal Cepros, il 
coordinamento degli enti di 
promozione sportiva. Al di¬ 
battito sono state presentate 
numerose comunicazioni e re¬ 
lazioni di atlete, esponenti del 
CONI, insegnanti deU'Isef, 
rappresentanti di sindacati e 
di movimenti femminilL Fra 
gli altri sono Intervenuti Da¬ 
cia Marami, e Novella Calli- 
garis. 

« Donna, sport e salute», 
«Donna e sport ufficiale»; 
«Donna, sport e tempo libe¬ 
ro», ecco alcuni dei temi af¬ 
frontati ieri. I lavori, aperti 
dall’assessore allo sport Ada 
Scalchi sono stati conclusi 
dal vicepresidente della Pro¬ 
vincia Angiolo Marroni. - 



Ieri per i soci dell’Auspicio 
doveva essere una giornata 
positiva. Dopo un « insegui¬ 
mento» durato mesi c’era la 
possibilità di « incontrare » il 
ministro Foschi fquello, per 
intenderci, che aveva no¬ 
minato il secondo commissa¬ 
rio straordinario e che così 
facendo aveva impedito che 
lè‘ ^orti della cooperativa po- v 
, tessero risollevarsi). L'incon¬ 
tro doveva avvenire al Midas 
dove c’è un convegno della 
Confcooperative, ma il mi¬ 
nistro non si è fatto vedere 
e anche quest'occasione per 
fare un po’ di chiarezza è 
sfumata. 

E’ da quest’ultima beffa 
che è nata la huova protesta 
di un gruppo di soci che ha 
iniziato ieri uno sciopero del¬ 
la fame piazzandosi coi car¬ 
telli- a piazza del Quirinale. 
U loro obiettivo è molto sem¬ 
plice: vogliono la loro casa, 
la casa che hanno già pa¬ 
gato e strapagato. Una cosa 
semplice resa molto difficile 
dal fatto che i dirigenti del¬ 
la cooperativa bianca si sono 
messi in tasca tanti miliardi. 

I soci fanno tre richieste 
precise: 1) che il ministro 
Foschi faccia cessare le ma¬ 
novre che sono tuttora in 
corso sulle case di queste 
1.500 famiglie; 2) che il go¬ 
verno trovi i fondi per ria¬ 


prire i cantieri e terminare 
gli alloggi entro l'anno; 3) 
che il governo convochi im¬ 
mediatamente una riunione 
tra i ministri del Lavoro e 
dellTndustria, i due commis¬ 
sari, il comune dì Roma i 
rappresentanti dei soci e gli 
istituti di credito interessati 
alla vicenda. 

Si tratta di richieste estrè¬ 
mamente chiare che esigono 
altrettanta chiarezza da par¬ 
te del governo che sinora 
ha invece «nicchiato» assi¬ 
stendo imperturbabile al cla¬ 
moroso scontro tra due mi¬ 
nistri (tutti e due democri¬ 
stiani) e all'incredibile inter-- 
vento di Foschi che ha pre¬ 
teso di nominare un proprio 
commissario (ma in base a 
quale legge?) contrapposto a 
quello appena nominato da 
Pandolfi e che aveva avuto 
l’approvazione dei soci. Evi¬ 
dentemente Foschi vuole in 
quel posto un uomo di asso¬ 
luta fiducia. 

Intanto venerdì prossimo il 
commissario (quello nomina¬ 
to da Pandolfi) avrà un in¬ 
contro coi rappresentanti del¬ 
la Fe dera zione romana CGIL- 
CISL-UIL per discutere le 
iniziative da prendere subito 
per risolvere, la questione 
Auspicio. 

NELLA FOTO: la protetta 
dai soci dell’* Auspicio » 


L'icomes a Tor di Nona vuole strappare una revisione-pre zzi lacp | Incontro tra la giunta e gli istituti di credito per fronteggiare la crisi economica 


Per bloccare il cantiere 
non paga i salari, licenzia 

L'azienda arriva anche a far mancare le materie prime 


La Regione alle banche: no alla stretta 

Ciofi ha illustrato le proposte dell'amministrazione - Attuare una politica selettiva del credito, che privi- 
legi gli investimenti produttivi - Una commissione per superare le difficoltà burocratiche per le aree industriali 


Via Tor di Nona, al numero 66. Da due 
anni il vecchio palazzo è ricoperto dalie im¬ 
palcature, al pian terreno l’ingresso è-sbar¬ 
rato dalle lamiere. Insomma, il cantiere è 
ancora in funzione, nonostante quanto c’era 
scritto nella gara d’appalto, che prevedeva 
la consegna degli appartamenti risanati nel¬ 
l’ottobre dell’anno scorso. E invece i lavori 
andranno avanti ancora per parecchio tem¬ 
po, sempre più a rilento. Da diverse setti¬ 
mane, infatti, i 23 edili che qui lavorano alle 
dipendenze della società Icomes spesso sono 
costretti a scendere in sciopero. E* avvenuto 
così anche ieri, e altre fermate ci saranno 
nei prossimi giorni. 

I motivi? Tanti. La società, per dime uno 
e forse neanche il principale, da quando ha 
cominciato i lavori, nel giugno del 79. non 
ha mai pagato regolarmente i suoi dipen¬ 
denti. Tutte le volte si è dovuto premere 
per farsi dare eli acconti settimanali, il sa¬ 
lario il 15 di ogni mese, le grat fiche previ¬ 
ste dai contratti. Il « tira e molla » tra 
l’azienda (proprietà Eugenio Di Biasio), e 
il sindacato è cominciato subito, ma la si¬ 
tuazione è peggiorata negli ultimi tempi: ! 
lavoratori devono ancora ricevere la paga dì 
febbraio e non sanno se l’azienda ha versato 
i contributi alla cassa edile. 

Quando poi gli operai sono stati pagati si 


sono accorti di strane cose. Facciamo un 
esempio: se hanno lavorato 150 ore nella 
« busta » si sono trovati il salario di 110 ore. 
Per le altre quaranta l’azienda s’è Inven¬ 
tata di aver fatto ricorso alla cassa inte¬ 
grazione. Le fa pagare, insomma, all’INPS 
e risparmia sui contributi. Come se non ba¬ 
stasse ricomes, arbitrariamente, decide a chi 
dare e a chi no i « superminimi » previsti 
dai contratti e li paga sempre « fuori busta ». 
Il quadro si completa con il licenziamento 
avvenuto qualche tempo fa di un delegato 
sindacale, Alfredo Zaffoni. L’operaio è stato 
cacciato solo perché ha « ammesso » di aver 
denunciato tutte le irregolarità del cantiere 
all’Ispettorato del lavoro. 

Per farla breve, llcomes tenta in tutti i 
modi di provocare lo scontro con i lavora¬ 
tori. Il perché è semplice: l’aziendà, proba¬ 
bilmente. vuole strumentalizzare la protesta 
degli operai per strappare una revisione 
prezzi. E così non paga il salario, e così 
— denuncia sempre il sindacato — fa la¬ 
vorare gli operai con ritmi lentissimi, e spes¬ 
so fa mancare nel cantiere le materie prime. 
Un ricatto che U sindacato e le forze poli¬ 
tiche democratiche non sono disposti a su¬ 
bire. se ne parlerà mercoledì prossimo in 
un’assemblea aperta con Possessore al cen¬ 
tro storico. Vittoria Ghio Calzolari. 




Viaggi e soggiorni che siano anche 
arricchimento culturale e politico 


UNITA’ VACANZE 

MILANO - Viale Fulvio Tasti, 75 
Tel. (02) 64.23.557/64.38.140 
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La Regione non ha perso 
tempo ed è corsa ai ripari. 
Le recenti misure economiche 
del governo, con le pesanti re¬ 
strizioni creditìzie rischiano di 
soffocare il già debole tessuto 
economico del Lazio. Cosi, nel 
giro di poco tempo, la giunta 
ha deciso di convocare gli 
istituti bancari. All'incontro 
che si è svolto ieri l’ammi¬ 
nistrazione regionale, rappre¬ 
sentata dal compagno Paolo 
Ciofi, vice-presidente della 
giunta, si è presentata con 
un pacchetto di proposte. Idee, 
qualcuna ancora da studiare 
nel dettaglio, progetti, solu¬ 
zioni operative che mirano ad 
attenuare gli effetti negativi 
delle misure decise dal go¬ 
verno. 

Ai rappresentanti degli isti¬ 
tuti l’assessore Ciofi ha in¬ 
nanzitutto chiesto di attuare 
una politica selettiva del cre¬ 
dito, anche nell'ambito dei li¬ 
miti posti dai recenti provve¬ 
dimenti. In sostanza la Regio¬ 
ne chiede che per il credito 
agli investimenti, per il cre¬ 
dito alle industrie sane, per 
il credito ai settori industria¬ 
li che vanno incentivati, le 
banche non tengano conto dei 
limiti di accrescimento e ap¬ 
plichino dei tassi più bassi. 

«Siamo convinti — ha det¬ 
to Ciofi — che, oltre alla mo¬ 
difica della politica monetaria 
del nostro governo e all’af* 
fermarsi di una politica pro¬ 
gramma toria che batta l'in¬ 
flazione con lo sviluppo, un 


elemento che in questa situa¬ 
zione può aiutare a risolve¬ 
re i difficili problemi aperti 
è il profondo cambiamento del 
tipo di indebitamento delle 
industrie: troppo spesso le a- 
ziende hanno utilizzato il cre¬ 
dito a breve termine anche 
per gli investimenti e gli am¬ 
modernamenti. C’è quindi la 
necessità dell’uso più ampio 
del medio credito alle indu¬ 
strie. Proprio da questo nasce 
la nostra proposta — ha ag¬ 
giunto il vice-presidente della 
giunta — di modificare le leg¬ 
gi sui confidi industria, por¬ 
tandoli da confidi a breve ter¬ 
mine a - confidi a medio ter¬ 
mine. E’ per questo motivo 
che la Regione ritiene ancora 
scarsa l’operatività del medio- 
credito regionale e ancora 
scarsa l’incidenza di questo 
istituto nella percentuale de¬ 
gli investimenti industriali de! 
Lazio». Partendo da questa 
analisi la Regione ha chiesto 
alle banche di valutare la 
possibilità di attuare una po¬ 
litica di acquisto dei titoli 
che permetta il rifinanziamen¬ 
to del mediocredito regionale 
« Proponiamo — ha aggiun¬ 
to Ciofi — 1’emissione di ti¬ 
toli obbligazionari con acqui¬ 
sto garantito degli istituti di 
credito da collocare presso la 
clientela. Questa operazione 
oltre a garantire una congrua 
provvista da mettere a dispo¬ 
sizione degli investimenti, po¬ 
trebbe servire a raggiungere 
l'obiettivo di un coinvolgimen¬ 


to pieno delle forze sociali 
nello sviluppo della regione» 

Ancora la amministrazione, 
da parte sua, si è detta di¬ 
sposta a varare una nuova 
legge per i consorzi di garan¬ 
zia fidi, nella prospet ti va del¬ 
la costituzione di un unico 
«confidi» regionale a medio 
termine. 

Ciofi, nella sua introduzio¬ 
ne. ha chiesto anche che gli 
istituti di credito che parte¬ 
cipano alla Lazio-Leas (la so¬ 
cietà di leasing a cui parte¬ 
cipa la Filas) forniscano una 
provvista finanziaria di 40 mi¬ 
liardi in 2-3 anni per permet¬ 
tane un rapido decollo delle 
aree industriali (tra l’antro è 
stata annunciata la nascita di 
una commissione tecnico-con¬ 
sultiva per superare le diffi¬ 
coltà burocratiche che ancora 
si frappongono al decollo del¬ 
le aree). Ancora, la Regione 
ha chiesto l’unificazione dei 
tassi d’interesse in tutte le 
province della Regione e so¬ 
no state proposte alcune mi¬ 
sure per abbattere gli inte¬ 
ressi sui mutui fondiari, per 
rilanciare l’edilizia. 

L’incontro di ieri è servito 
per una prima analisi di tut¬ 
te queste proposte. E le ban¬ 
che. chiamate direttamente in 
causa, non si sono sottratte 
al confronto. Tutte hanno di¬ 
chiarato disponibilità a inter¬ 
venire e approfondire Tana- 
lisi. Unico neo. la Cassa di 
Risparmio dì Roma, che non 
si è presentata alla riunione. 


Aperto all'Eur da Marango 

11 Psi impegnato nel 
congresso regionale 

Il documento approvato dalTassise provinciale 
Schieramenti: 60% a Crani, 30% ai lombaidiani 

lari pomeriggi* si è aperto all'Enr II 4. congresso regio- 
•ul* del Psi. Ha intredette I laveri una relazione del segre¬ 
tarie uscente Pino Marengo. E' presente al congresso una 
delegazione del Pel guidate dal compagno Maurizio Ferrera, 
segreterie regionale, che parlerà oggi. 

Giovedì, Intanto, si era conclusa l'assisa provinciale socia¬ 
lista. Del nuove comitato direttivo dalla fodorazton* fanno 
parie 37 es p one nt i dotta maggioranza oraziana (4t% dal de¬ 
legati), t* lomberdiani (39%), 5 dalla sinistra di Achillt-Dt 
Martino (M) e un seie mandriano (1,5). Ecco alcuni stralci 
dal docilmente approvate dal congresso. 

Noi confermerò, pur nelle sue luci e ombre II valere po¬ 
sitive della et p o r l on za dalle giunte di sinistra il Psi ritiene 
che quelle scelte debba essere portata avanti nelle mutate 
condizioni del presenta, consolidando II mole del Psi cerne 
forze trainante di cambiamento * svil u p p o della città a por 
assicurarne la govomob i lità. Il ra p po rt o con De * partiti 
laici e di sinistra non puè oscillar* fra la ricerca da! con¬ 
sono# a tutti i cesti • le prassi delle i c e n t ro fr eni a te, ma 
deve trovare le via di un costruttive rapporto anche istitu¬ 
zionale. Il confronto col M puè assumere un grande rIHevu 
pelttice e risultare co m p lessi v a ment e utile ella ma g g i oranza 
democratica a di sinistra a alla efficacia dalla sua allena di 
«•verna. Va respinta — dica il ds cam s nt s — agni Imitative 
di ntllizsare la ittReziari locali carne st ru m en t a par forzare 
gli equilibri generali dal governa del Paese. 


Mitra spianati, iacrimoge- 
ni, due arresti. Così la poli- 
zia ha «risolto» Ieri mattina i 
problemi della mensa univer¬ 
sitaria di via De Loliis, dopo 
giorni e giorni di chiusure, 
riaperture e polemiche. Con 
una vera e propria carica, a- 
genti e carabinieri hanno 
sciolto una assemblea orga¬ 
nizzata dal comitato di lotta 
dentro i locali della mensa. 

Si stavano discutendo le 
iniziative da prendere dopo 
la lunga - serie di scioperi 
«a singhiozzo» dello «Snals», 
Il sindacato autonomo che 
ha lasciato per giorni e gior¬ 
ni gli studenti fuori sede 
senza pasto, e dopo l’ultimo 
clamoroso caso dei vermi nei 
cibi. All’improvviso l’irruzio¬ 
ne, imprevista, ingiustificata. 
Tra i tavoli della mensa, un 
fuggi fuggi di studenti, inse¬ 
guiti a colpi di manganello, 
come in anni passati. La 
stessa paura, la stessa ten¬ 
sione. 

Nelle prime concitate fasi 
tutto era molto indefinito. 
E lo è rimasto per molte ore, 
finché a tarda sera la poli¬ 
zia non ha diffuso una sua 
versione dei fatti, che comun¬ 
que non giustifica certo l’in¬ 
tervento in forze nella men¬ 
sa. Con una specie di nota 
« ufficiale » sì sostiene che 
polizia e carabinieri erano ar¬ 
rivati nell’ateneo per permet¬ 
tere l’apertura delle mense, 
ma hanno deciso di interve¬ 
nire solo dopo aver notato 
«giovani non identificati lan¬ 
ciare dei volantini». Sempre 
secondo la Pls quei volantini 
erano fotocopiati ed avevano 
nell’intestazione la scritta 
«nucleo comunista Riccardo 
Dura», con la stella a cin¬ 
que punte. 

Tra 1 fermati c’era anche 
un giovane di 25 anni. More¬ 
no Pasquinelli, in seguito ar¬ 
restato per furto. Una sua 
amica. Silvia Rossini (anche 
lei arrestata per furto), ave¬ 
va una borsa dove la polizia 
avrebbe trovato le chiavi di 
alcuni uffici dell’Opera uni¬ 
versitaria. La borsa era stata 
smarrita e ritrovata da un 
operaio, che - l’aveva conse¬ 
gnata all’Opera. Altri tra gio¬ 
vani sono stati denunciati e 
rilasciati. 

I dubbi, dunque, restano 
tutti in piedi. Perché è in¬ 
tervenuta la polizia? E’ sta¬ 
tò il presidente dell’Opera a 
voler risolvere con la forza 
un emblema nato e incan¬ 
crenito per precise responsa¬ 
bilità di gestione? 

E’ la domanda che si pone¬ 
vano ieri i 300 studenti riu¬ 
niti nella saletta della Casa 
in via De Lollis. E la loro 
assemblea è stata una delle 
più lunghe e travagliate de¬ 
gli ultimi anni; una riunio¬ 
ne-fiume durata fino a tarda 
sera. Era cominciata nelle 
prime ore del pomeriggio, su¬ 
perati i primi tesissimi mo¬ 
menti di sbandamento. 

La discussione, nata sul¬ 
l'onda dell'emozione per la 
carica e i fermi di polizia, 
s’è trasformata subito In un 
[ confronto scontro tra le va¬ 
rie componenti del neonato 
comitato di lotta degli stu¬ 
denti. Alla fine il problema 
vero, e cioè la difesa degli 
interessi di migliaia di fuori¬ 
sede. ha prevalso sulle visio¬ 
ni di parte, sulle logore stru¬ 
mentalizzazioni di questa lot¬ 
ta; per condizioni di vita e 
di studio migliori 

Stamattina il nuovo appun¬ 
tamento per tutti è alle 11 
alla Casa dello Studente, in 
attesa di ottenere l'Aula Ma¬ 
gna del Rettorato per un'as¬ 
semblea generale. Lo aveva 
annunciato nel pomeriggio un 
volantino del Comitato di 
lotta, dove venivano rielen- . 
catt tutti 1 ponti In discus¬ 
sione sul dramma-mensa. Pri¬ 
mo tra tutti, il problema del¬ 
la gestione dell’Opera, che 
sotto la presidenza Perugini 
ha lasciato incancrenire una 
situazione assurda fatta di 
servizi inesistenti, di disagi 
quotidiani per i pasti. 

Ovviamente il bubbone più 
grosso, come al solito, è 
esploso alla mensa, favorito 
dall’ormai famoso gruppo di 
«mensa selvaggia» che non 
ha mai digerito evidentemen¬ 
te la decisione del passaggio 
dell’Opera da una gestione 
clientelare e privatistica ad 
una gestione comunale, quin¬ 
di pubblica. 

Scioperi Improvvisi, quin¬ 
tali di carne mandati a ma¬ 
le, migliala di studenti a 
digiuno forzato. Tutto questo 
gii studenti vogliono cambia- 
sura della fatiscente mensa 
re, cominciando con la chiu¬ 
di via De Lollis, l’apertura 
di quella d’Economia e com¬ 
mercia il controllo sul cibi, 
la perizia sulle altre mense, 
adeguamento del presalari e 
convenzioni temporanee nel¬ 
le trattorie. A queste richie¬ 
ste, purtroppo, si è risposto 
con la poliria. E qualcuno 
dovrà spiegare perché. 

r. bu. 

NELLA FOTO: lo cariche 
della polizia all’università 


Mostra 

Fino al 14 aprile, presso 
l’ufficio culturale dell’amba¬ 
sciata d'Egitto (via delle 
Tenne di Traiano 13), reste¬ 
rà allestita la mostra perso¬ 
nale del pittore Claudio Ve¬ 
ste. 
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Inaugurato l'altro ieri da Pet rosei li e Roberta Pinta Una lettera al ministro e al presidente Iri 

"V “ . r ." 1 ..~“T 111,1 "■ 1 '"i . 

Nasce a Pietralata (e non Lama e Marianetti: 
per caso) il primo centro la Maccarese 
permanente per i bambini deve restare integra 

Una struttura completamente nuova per la nostra città - Un'al- Le partecipazioni statali promettono 
ternativa alla TV - Presto altri quattro in quartieri della periferia un piano di risanamento entro 3 mesi 


1 _ l’Unità PAG. 11 

Volevano rapire Gian Marco Corsetti, proprietario di noti ristoranti 


Lama e Marianetti: | banditi dell' anonima sparano 

deve restare integra ma falliscono UH altro Sequestro 

Le partecipazioni statali promettono L’aggressione ieri sera in via Kenia, all’Eur - Agli spari dei malviventi ha ri- 
un piano di risanamento entro 3 mesi sposto il padre del giovane - 15 giorni fa era successo al figlio di Anzalone 


tfi lotto 26 a Pietralata si 
riconosce subito, tutto di ce¬ 
mento grigio a vista è 11 più 
nuovo, messo a semicerchio, 
un po’ distante dalle vecchie 
case popolari riverniciate da 
poco in rosso-mattone. In 
mezzo alle case (quasi un 
centro « ideale » dell’anfi¬ 
teatro) c’è un edificio basso 
con molte glandi finestre. 
Era stato costruito per es¬ 
sere un centro sociale. Dal¬ 
l’altro ieri è aperto, ma non 
è una struttura qualsiasi. E’ 
nato qui il primo centro 
permanente per ragazzi, una 
struttura completamente nuo¬ 
va, una cosa che a Roma 
non c’è ma?, stata. Non un 
« doposcuola » vecchia ma¬ 
niera, nemmeno uno spazio 
per giochi punto e basta. 
L’assessore alla scuola del 
comune, Roberta Pinto — un 
po’ sul serio un po' scher¬ 
zando — l’ha definito una 
alternativa quotidiana al po¬ 
meriggio passato davanti al¬ 
la televisione o in mezzo al¬ 
la strada. 

Il centro ha avuto il suo 
battesimo l’altro ieri pome¬ 
riggio con una festa che' ha 
coir volto i bambini di tutto 
il quartiere. Alle 16 in mezzo 
ai lotti ce n’erano già una 
cinquantina in « corteo » pre¬ 
ceduti da due fisarmoniche 
e un tamburo che segnavano 
il tempo di un saltarello. La 
inaugurazione « ufficiale », 
col sindaco Petroselli, l’asses¬ 
sore Pinto, raggiunto della 
V circoscrizione Lopez era 
•orevista all’interno dell’aula 
magna, un salone semicirco¬ 
lare per l’occasione pieno di 
sedie. 

Ma rispettare il «protocol¬ 
lo» (già tanto poco formale) 
è stato praticamente impos¬ 
sibile. Cento bambini, emo¬ 


zionalissimi hanno « impo¬ 
sto » di trasferire la festa 
di fuori nello spazioso « anfi¬ 
teatro» fatto di larghi'gra¬ 
dini di cemento. Per prima 
— da un altoparlante improv¬ 
visato — ha preso la parola 
Roberta Pinto. Oggi — ha 
detto — riusciamo finalmente 
ad aprire questo centro per¬ 
manente qui a Pietralata. E’ 
il primo di una serie che 
vogliamo sia lunga. Altri se 
ne potranno aprire presto a 
Torrespaccata, a Cinecittà, a 
Primavalle e al Quadraro. 
Ma non è tutto. In questo 
stesso momento ci sono bam¬ 
bini romani che stanno nel 
campi scuola in altre città 
italiane e in totale in questo 
anno scolastico ne sono par¬ 
titi 20 mila, contro i 4 mila 
dell’anno scorso. 

Il lavoro del Comune — 
ha aggiunto l’assessore — è 
stato tutto puntato all’aboli¬ 
zione dei tripli turni ‘ (e 
quando la giunta dì sinistra 
si è insediata erano una 
realtà pesante se ha per 
obiettivo l'eliminazione an¬ 
che del doppi turni che sono 
stati notevolmente ridotti. E 
tra le novità ci sono anche 
gli 83 mila bambini che ogni 
giorno mangiano a scuola, i 
27 mila alunni che vanno a 
scuola gratis con i bus del- 
l’Atac. Diventa più vicino lo 
obiettivo del tempo pieno. Ma 
questo centro è qualcosa di 
ancora diverso, è il segno di 
una attenzione ai ragazzi, 
agli handicappati, anche fuo¬ 
ri, dopo la scuola. 

Che si farà dentro 11 centro 
di Pietralata e negli altri 
che saranno aperti? Intanto 
vi lavoreranno degli educa¬ 
tori (dei maestri che hanno 
scelto questa occupazione) 
che dovranno elaborare i pro¬ 


grammi non a tavolino, ma 
assieme ai ragazzini. Di ini¬ 
ziative ce ne potranno es¬ 
sere tante, tantissime dai 
corsi di fotografia alla co¬ 
struzione dei giocattoli, dal 
giardinaggio al piccolo arti¬ 
gianato e ogni idea nuova 
safà ben accetta. Un centro 
per bambini dal quale però 
non sono esclusi gli anziani: 
per loro ci sarà spazio come 
maestri. 

Porse — ha detto interve¬ 
nendo Petroselli — quando 
questi ragazzini saranno di¬ 
ventati adulti penseranno 
che un centro come questo 
è una cosa normale, forse 
addirittura una cosa vec¬ 
chia, superata, da cambiare. 
E sarà questo il segno che 
questa città siamo riusciti a 
modificarla davvero. L’aper¬ 
tura di questa struttura so¬ 
ciale è il frutto di lotte 
lunghe di emancipazione 
della gente di Pietralata, 
gente — popolo — che era 
stata mandata qui, lontano 
dalla città vera, come in 
esilio 

E inaugurare il centro per¬ 
manente per ragazzi proprio 
qui — ha aggiunto Petroselli 
— è il segno che siamo sulla 
stradi giusta, che stiamo co¬ 
struendo una città migliore. 
L'idea che guida l’operare 
della giunta non è solo di¬ 
versa dal passato, no. Noi * 
abbiamo capovolto i vecchi 
valori. E allora una struttura 
sociale non è una «assisten¬ 
za migliore», perché non è 
l’assistenza a cambiare le 
cose. Noi — ha concluso — 
abbiamo assunto il debole, 11 
malato, l’handicappato. Il 
bambino, l’anziano come 
«persone»: se loro vivono 
meglio vive meglio tutta la 
città. 


Vertenza Maccarese: ieri ha detto la sua anche il mini¬ 
stero delle Partecipazioni statali, in un comunicato il mi¬ 
nistro fa sapere che entro tre mesi sarà messo a punto un 
« piano operativo e completo » per l’azienda agricola. Questo 
piano terrà conto delle proposte già accettate da tutte le 
parti. « Le linee ispiratrici del provvedimento — dice il comu¬ 
nicato — rimangono quelle del mantenimento dell'unità 
aziendale, la gestione cooperativa, con assetto proprietario 
pubblico e il mantenimento della destinazione agro-industriale 
dell’area su cui sorge l’azienda ». 

Fin qui il ministero. Ma c’è da fidarsi? Non sono anni 
che i responsabili sia dell’lRI che del governo propongono 
soluzioni mai realizzate o mai rispettate? Intanto ieri I se¬ 
gretari generali della CGIL, Luciano Lama e Agostino Ma¬ 
rianetti, sulla vertenza ohe riguarda la grande azienda agri¬ 
cola hanno inviato una lettera al ministro De Michelis e 
al presidente dell'IRI, Piero Sette. 

« In queste intime settimane — scrivono i segretari gene¬ 
rali — si era venuta profilando la prospettiva di una intesa 
che. fermi restando il mantenimento della proprietà pub¬ 
blica, dell’unità e dell’integrità aziendale, impostava una 
nuova gestione della Maccarese, realizzata con l'intervento 
combinato del movimento cooperativo, attraverso la costitu¬ 
zione di una cooperativa dei dipendenti, dell’Ersal, per conto 
della Regione Lazio, e delle stesse PPSS in quanto proprie¬ 
tarie dell'azienda e garanti, per un periodo transitorio, da 
definire, di alcune condizioni di fattibilità del piano 

«E’ del tutto evidente come una tale soluzione, per la 
quale 11 movimento cooperativo e la Regione Lazio pure 
concordano, solleverebbe TIRI da qualsiasi impegno diretto 
di gestione. Inopinatamente però — continuano i due segre¬ 
tari — i rappresentanti dell'IRI alla trattativa hanno messo 
in discussione lo stesso mantenimento della proprietà del¬ 
l’azienda nel sistema delle PPSS e, nell’incontro svoltosi 
1*8 aprile, hanno annunciato la decisione del liquidatori di 
Iniziare la-vendita frazionata di alcune strutture compo¬ 
nenti il complesso aziendale. Nello stesso tempo i rappre¬ 
sentanti dellTRI non si pronunciavano rispetto all’Ipotesi di 
conclusione della vertenza prima richiamata. La situazione 
di stallo cosi rischia di prolungarsi ancora, ed essendo la 
società che gestisce l’azienda in stato di liquidazione, di 
precipitare verso la vendita all’asta della Maccarese, 

« Una soluzione di questo genere — continua la lettera di 
Lama e Marianetti —. ancorché contrapposta alle stesse 
opzioni del ministro, risulterebbe del tutto\maccettabile per 
i lavoratori e il sindacato e pericolosa perM’effettlva desti¬ 
nazione del territorio di Maccarese all’uso agricolo... Al fine 
di evitare inasprimenti ulteriori dell'iniziativa dei lavoratori, 
la segreteria della CGIL invita il ministro delle PFS6 e il 
presidente dell'IRI a disporre gli interventi opportuni per 
Impedire il ricorso all’inizio della vendita da parte dei 
liquidatori e garantire il più celere raggiungimento del¬ 
l'accordo ». 


« Nei ragazzi che sono 
borbardati dal sesso, presen¬ 
tato come prodotto di con¬ 
sumo, e dalla pornografia, 
che ne distorce i contenuti, 
un discorso sulle finalità del 
consultorio fatto così "sic et 
simpliciter” può venir tra¬ 
dotto in chiave permissìvisti- 
ca, mentre considerata l'età 
dei ragazzi (14 anni n.d.r.) va 
privilegiata la formazione al¬ 
la responsabilità personale e 
interpersonale. La contracce¬ 
zione, fuori da tale contesto, 
è fortemente deresponsabiliz¬ 
zante». Cosi 11 testo «esem¬ 
plare » di ima lettera spedita 
da un genitore deila « Ma¬ 
rianna Dionigi » alla preside 
per protestare sugli incontri 
organizzati tra consultorio 
della XVIII e scuola media 
(ed effettuati solo dopo l’au¬ 
torizzazione di ogni singolo 
genitore). 

Conseguenza di questa pre¬ 
sa di posizione e dì altre, 
raccolte e organizzate dal 
CIF: interruzione immediata 
di ogni rapporto con il con¬ 
sultorio per l’intervento della 
senatrice de Franca Falcucct 
(a che titolo?) e del ministro 
della Pi in persona. Come si 
vede le frecce all’arco del¬ 
l’organizzazione femminile 
cattolica sono tante e mirano 
soprattutto in alto. Mirano 
principalmente a ostacolare e 
boicottare in tutti i modi 
l’attività di una struttura 


Il programma di recupero 
del Tevere (dragaggio del 
letto, depurazione delle ac¬ 
que, pulizia di sponde e ban¬ 
chine) continua anche que¬ 
st’anno. Le prossime iniziati¬ 
ve sono state presentate ieri 
mattina durante una confe¬ 
renza stampa. L’incontro al 
quale hanno partecipata il 
vicesindaco Benzeni e gli as¬ 
sessori Della Seta, Arata, 
D’Arcangeli e Renna, ha pre¬ 
so il via da una premessa 
importante: l’annuncio del¬ 
l'entrata in funzione della 
prima sezione del depurato¬ 
re Roma Nord. 

n depuratore è stato co¬ 
struito su un’area di trenta- 
due ettari, in un’ansa del 
Tevere all’altezza della via 
Flaminia. Quando sarà ulti¬ 
mata una deile sue più im¬ 
portanti « adduttrici » (quel¬ 
la Est, che porterà all’im¬ 
pianto l’ottantasette per cen¬ 
to delle acque) svolgerà un 
compito non indifferente: il 
disinquinamento dei liquidi 
per più di ottocentomila abi¬ 
tanti. In attesa del comple¬ 
tamento dei lavori, il depu¬ 
ratore Nord, per ora, avrà 
una funzione modesta (la sua 
capacità è per il momento 
pan al sessantuno per cento 
del totale) ma se a questa 
impianti già esistenti (Roma 
Ostia, Est e Sud) si vede 
che il servizio è in gra¬ 
do di sopperire aile esigenze 
del trentatré per cento della 
popolazione esistente. Un 
grosso sforzo per l’ammini¬ 
strazione che ha impegnato 
per la realizzazione di que¬ 
ste opere più di 600 miliardi. 

Per le aree golenali, tutte 


neonata, come il consultorio, 
in un quartiere « difficile » 
(Cavalleggeri) di forte tradi¬ 
zione cattolica, dove le par¬ 
rocchie svolgono un’intensa 
attività propagandistica. I 
canali e gli strumenti sempre 
i soliti: in chiesa e nelle 
scuole durante l’ora di reli¬ 
gione e tutta una rete orga¬ 
nizzativa « laica » che trova 
appoggi e aderenze in perso¬ 
naggi «chiave»: la preside 
della scuola, moltissimi pro¬ 
fessori. l’assistente sociale 
del consultorio - (ex ONMI) 
che si dichiara (contro ogni 
legge) obiettrice. 

Ciò che è paradossale tut¬ 
tavia è che gli attacchi furi¬ 
bondi, via via intensificatisi 
con ravvicinarsi dei referen¬ 
dum. non riguardano tanto la 
questione « aborto », quanto 
l’attività complessiva del 
consultorio, e in particolare 
tutti gli sforzi per l’applica¬ 
zione della « 194 » su infor¬ 
mazione e contraccezione. 

Alle donne del CIF di quan¬ 
to si va facendo nell’edifi¬ 
cio di via Silver! non va bene 
niente: la legge prevede che 
tutte possono partecipare al¬ 
l’assemblea settimanale? Lo¬ 
ro si presentano compatte 
come gruppo « cattolico » e si 
oppongono sistematicamente 
a ogni iniziativa. Contempo¬ 
raneamente propongono l’ac¬ 
quisto (con i 2 milioni stan¬ 


ziati dalla circoscrizione) di 
libri tipo: «La prima notte dì 
matrimonio ». « Le bambine, 
i vestiti, le buone abitudini », 
«Il matrimonio come sacra¬ 
mento» (che vengono natu¬ 
ralmente respinti dall’as¬ 
semblea) ; distribuiscono vo¬ 
lantini intestati « alle famìglie 
cristiane » e firmati dalie 
« associazioni femminili fami¬ 
liari e sociali di ispirazione 
cattolica » per contrapporsi a 
film e dibattiti organizzati 
dal consultorio sul temi del¬ 
l'informazione e prevenzione 
per una maternità cosciente 
In somma un’opera sistema¬ 
tica e capillare che tenta di 
trasformare un servizio laico 
e statale per tutti i cittadini 
in una struttura confessiona¬ 
le di assistenza. Ma i tempi 
sono cambiati. E le donne 
che si sono conquistate a ca¬ 
ro prezzo questi spazi- non 
sono disposte a farseli «oc¬ 
cupare » tanto facilmente. 
Cosi all’azione del CIF e dì 
quanti lo sostengono si con¬ 
trappone una vivace attività 
di quelle donne che al con¬ 
sultorio chiedono risposta a 
tutta una serie di esigenze 
relegate finora nel « privato ». 
Non assistenza ma preven¬ 
zione, non solo prestazioni 
sanitarie ma interventi sociali 
e culturali, nessun parlamen¬ 
tino rappresentativo di que¬ 
sta o quella « parte » ma rea¬ 
le partecipazione per decide¬ 


re Insieme cosa fare e come 
farlo: allontanamento di tutti 
quegli operatori che si mo¬ 
strano contrari ai principi 
ispiratori della legge di ri¬ 
forma e che di fatto agiscono 
contro di essa. 

E* il caso, nel consultorio 
della XVIII, dell’assistente 
sociale che esercita la sua 
professione pubblica esclusi¬ 
vamente secondo il dettato 
del suo credo religioso. « Con 
questi sistemi — denuncia 
l’assemblea delle donne, in 
un documento — si svuota di 
significato l’attività della 
struttura». I gruppi costituiti 
di « informazione e dibattito » 
(sull'infanzia da 0 a 3 anni, 
sui rapporti genitori adole¬ 
scenti, sulla contraccezione e 
menopausa) sono andati 
pressoché deserti. Ma come 
potrebbe essere altrimenti se 
gli operatori non lavorano in 
équipe, se 11 loro rapporto 
con i cittadini è quello stan¬ 
tio e di superiorità tra «co¬ 
lui che sa» e colui che a è 
fuori », se non si pubbliciz¬ 
zano le attività del Consulto¬ 
rio, se non si possono effet¬ 
tuare interruzioni di gravi¬ 
danza nella Circoscrizione? 
Sono interrogativi seri a cui 
occorre dare risposta e in 
fretta se vogliamo che I con¬ 
sultori rimangano di tutti i 
cittadini e non frutto di « lot¬ 
tizzazioni abusive». 


Presentate le iniziative per il recupero del fiume 

Depuratore e programma 
cambiano colore al Tevere 

La prima sezione dell'Impianto Roma Nord sarà in funzione alla 
fine del mese - Rilievi batimetrici • trattenimento dei rifiuti 



di proprietà del demanio, so¬ 
no state fatte delle precise 
richieste. Per quelle che non 
sono In concessione, la giun¬ 
ta ha chiesto una mappa par¬ 
ticolareggiata, per studiarne 


gli eventuali usi; per le altre, 
dove l privati hanno già co¬ 
struito impianti sportivi, ti 
è costituito un comitato al¬ 
lo- scopo di salvaguardar* 
l’Interesse della cittadinanza 


e per garantire almeno l’uso 
pubblico di una parte delle 
attrezzature. 

Ma veniamo al prorram- 
ma « Tevere ’81 » che ha fat¬ 
to la parte del leone nell’ln- 


Lonza Tornasi 
direttore 
artistico 
dell'Opera 

Nella seduta di Ieri il con¬ 
sìglio d’amministrazione del 
Teatro dell’Opera ha eletto 
con 12 voti a favore. 2 asten¬ 
sioni e 1 voto contrario, di¬ 
rettore artistico dell’ente il 
prof. Gioacchino Lanaa To¬ 
rnasi. Si conclude cosi feli¬ 
cemente una vicenda che 
(apertasi con le aggressioni 
e intemperanze del tristemen¬ 
te noto ex-senatore de Todi- 
ni) trova ora un suo appro¬ 
do con la ricostituzione di 
tutti gH organi dell’ente. 

La sezione culturale della 
federazione comunista roma¬ 
na — in una sua nota — 
nell’esprimere l’augurio di 
buon lavoro al prof. Lenza 
Tornasi, rinnova la sua so¬ 
lidarietà al sovrintendente 
maestro Roman Vlad e au¬ 
spica che con la collabora¬ 
zione di tutte le forse demo¬ 
cratiche. culturali, politiche, 
e sindacali, possa continuare 
quell’opera di risanamento • 
rinnovamento già avviata 


contro di ieri. Dunque il Te¬ 
vere ma anche l’Anlene (che 
qualcuno definisce vxm vera 
e propria fogna a cielo aper¬ 
to) verranno sottoposti a una 
intensa cura di beliessa. Bi¬ 
sognerà fermare con apposi¬ 
ti sbarramenti o con reti me¬ 
talliche la massa dei solidi 
che l’affluente «trasferisce» 
nel Tevere. Contemporanea¬ 
mente si provvederti ai rile¬ 
vamenti topografici e bati¬ 
metrici del corso del fiume, 
al dragaggio del fondo e al¬ 
ia sistemazione degli argini. 

La misurazione della pro¬ 
fondità e dell’andamento del 
corso del fiume, che non ve¬ 
niva più eseguita da diversi 
anni, sarà effettuata nel cor¬ 
so dell’anno nel tratto urba¬ 
no, da ponte Garibaldi a pon¬ 
te Mllvio, dai tecnici del Ge¬ 
nio Civile, con 1 fondi messi 
a disposizione dal ministero 
de! lavori pubblici. 

Per il mantenimento e la 
pulizia delle sponde, una vol¬ 
ta sistemate, penserà l’asses¬ 
sorato alla nettezza urbana 
e U servizio giardini, proteg¬ 
gendo però la vegetazione 
spontanea che vi à cresciuta 
in tanti anni di abbandono 
e che ha finito per costituire 
un caratteristico elemento 
del paesaggio. 

C’è da aggiungere che con 
il dragaggio del fiume e con 
l’indivlduarione dei reperti 
archeologici presenti nel let¬ 
to. sarà anche possibile ren¬ 
dere più agevole la naviga¬ 
zione. 

NELLA FOTO: la partenm di 
una gita In battello sul Tevere 


Per la seconda volta in soli 
quindici giorni, l’anonima se¬ 
questri ha fatto clamorosa¬ 
mente fiasco. Dopo Luca An¬ 
zalone, sfuggito per un sof¬ 
fio al rapitori, ieri sera è 
stato Gian Marco Corsetti, 
.20 anni, figlio del proprieta¬ 
rio di una catena di risto¬ 
ranti famosi, a sottrarsi a 
un rapimento sicuro. L’ag¬ 
gressione è avvenuta sotto la 
casa del giovane, all’Eur, I 
banditi stavano per avere la 
meglio quando da una delle 
finestre della villa si, è af¬ 
facciato il padre di Gian 
Marco, Alfredo, che ha-fatto 
più volte fuoco con la sua 
pistola. La drammatica col¬ 
luttazione sì è interrotta e 1 
malviventi sono fuggiti la¬ 
nciando davanti alla casa 
dei Corsetti due auto. Nel 
giro > di pochi minuti tu’~j 
l’Eur è stato circondato dal¬ 
la polizia e dai carabinieri. 
Decine di post) di blocco so¬ 
no stati formati su tuti“ >.e 
strade che collegano il quar¬ 
tiere al resto della città, ma 
inutilmente. 

H nuovo tentativo di se¬ 
questro è stato compiuto ieri 
sera poco prima delle dieci. 
Scenario vìa Kenla, una del¬ 
le strade più esclusive e si¬ 
lenziose dellEur, soltanto 
ville lussuose - 

Davanti alla sua casa, Gian 
Marco Corsetti è arrivato da 
solo, a bordo della sua mac¬ 
china, una «Ritmo» diesel 
nuova di zecca. H giovane 
è sceso, ha aperto tranquil¬ 
lamente il cancello della vil¬ 
la e poi si è diretto nuova¬ 
mente verso la macchina. A 
questo punto è scattata l’ag¬ 
gressione. Uno dei banditi è 
rimasto alla guida della mac¬ 
china già pronta per portare 
via l’ostaggio, altri tre, ar¬ 
mati e incappucciati, hanno 


circondato 11 giovane. Ma le 
cose non sono andate come 
era nel piani. Gian Marco 
Corsetti ha resistito Ingag¬ 
giando con l malviventi una 
colluttazione e uno del ban¬ 
diti, forse per intimorì rio, ha 
anche sparato. Le urla e poi 
gli spari hanno richiamato ia 
attenzione di chi era nella 
villa, quindi anche del pa¬ 
dre di Gian Marco, Alfredo 
Corsetti. L’uomo di affari si 
è affacciato alla finestra te¬ 
nendo già In pugno la sua 
pistola e ha sparato diversi 
colpi, alcuni in aria, altri 
invece — sembra — in dire¬ 
zione dei rapitori. Qualche 
istante di silenzio poi la fu¬ 
ga. Allontanandosi precipito¬ 
samente su una terzi auto 
preparata per il sequestro 
— forse una « A 112 » — 
sotto casa Corsetti 1 banditi 
hanno abbandonato una « Al¬ 
letta» e una «127 Fiorino», 
un furgoncino che forse era 
destinato a trasportare Gian 
Marco fino alla sua prigione. 

Subito dopo la sparatoria/ 
il giovane è stato soccorso 
dai suol familiari. Era leg¬ 
germente ferito ad una ma¬ 
no (un colpo di pistola lo 
aveva colpito di striscio) e 
per questo è stato accom¬ 
pagnato al vicinissimo ospe¬ 
dale Sant’Eugenio. La pro¬ 
gnosi parla di pochi giorni. 

La famiglia Corsetti è pro¬ 
prietaria dì diversi ristoran¬ 
ti. I più noti sono quelli di 
piazza San Coslmato, a Tra¬ 
stevere, il «Vecchia Ameri¬ 
ca» all'Eur. il « Corsettima- 
re » a Torvajanlca e lo 
«Shangri la» in viale Al¬ 
geria. Sempre dei Corsetti è 
uno stabilimento balneare di 
Fregene. 

Nella foto: il luogo del ten¬ 
tato rapimento. 



Oggi convegno 
di Pdup e Mls 
sul governo 
della città 


« Proposte della sinistra 
per il governo deile città. 
Cinque anni di amministra¬ 
zione di sinistra a Roma: un 
confronto con strutture di 
base e forze politiche ». E’ 
il tema del convegno promos¬ 
so dalle federazioni di Pdup 
e Mls che si terrà oggi a pa¬ 
lazzo Braschl in piazza San 
Pantaleo alle 13 e dalle 16 
alle 19,30. 


Interverranno 11 sindaco 
Petroselli, il prosindaco Ben- 
zoni, il compagno Sandro Mo¬ 
relli, segretario della federa¬ 
zione del Pd, Bonadcnna 
della Cgil, Tommaso Di Fran¬ 
cesco, 11 segretario romano 
del Pri Dutto, l’architetto 
Marcellcnl, Antonio Pala, il 
segretario della federazione 
Mls Pettinar!, il vicesegreta¬ 
rio regionale socialista Reda- 
vid e l’urbanista Vittorini. 

L’introduzicne del convegno 
sarà di Gianfilìppo Biazzo, 
della segreteria romana del 
Pdup. Concluderà Luciana 
Castellina, deputato del Pdup 
al Parlamento europeo. Sa¬ 
ranno presentì delegazioni di 
comitati di quartiere, di con¬ 
sigli di fabbrica e di coope¬ 
rative. 


Alla XVm le donne del CIF impediscono il corretto funzionamento della struttura 

_ _ ___ i 

DC e ministro uniti contro un consultorio 

Bloccato «d'autorità » il proficuo rapporto con I ragazzi della media - «La contraccezione è fortemente de> 
responsabilizzante » - Tentativo di egemonizzare uno sp azio comune in un quartiere con forti pressioni cattoliche 


Operai e giornalisti al convegno organizzato dal PCI a Settacamini 


Come lottare uniti 
contro chi ingabbia 
Pinforinazione 

Piero Agostini ricorda quello striscione che cam¬ 
peggiava, molti anni fa, in una manifestazione di lavo¬ 
ratori a Milano: «Essere male informati è il peggior 
modo di essere sfruttati». Andrea Barbato: « Il sistema 
dell’informazione é come un castello di carta facilmente 
penetrabile. Nei giorni del terremoto abbiamo visto 
avvenimenti e protagonisti imporsi superando filtri' e 
mediazioni. B4a ogni giorno, chi ha il potere usa in 
maniera subdola e astuta dei giornali della TV per 
lanciare i suol messaggi», v ' 

Piero Agostini è segretario nazionale della FN8I 
in uno dei passaggi più tormentati nella storia del 
sindacato del giornalisti; Andrea Barbato l’ex direttore 
del TG2, liquidato in una notte per far posto agli 
uomini di fiducia imposti dalla DC e dal PSI: adesso 
l’azienda, di nuovo spartita e lottizzata, preferisce 
tenerlo senza far niente, rifiuta le sue proposte. 

L’altra sera Agostini e Barbato — assieme a. Claudio 
Fracassi di «Paese Sera », Belllnzani, del sindacato 
poligrafici, il compagno Veltroni, vice-resp msabìle del 
PCI per Hnfonnazione — sono venuti nella Casa del 
Popolo di Settec&mini (una volta era la «casa del 
fascio») a parlare di informazione con gh operai delle 
fabbriche della zona Tiburtina. Era la terza serata di 
un convegno organizzato dalla sezione comunista; uno. 
'niziativa testardamente voluta dai compagni per «cer¬ 
care di schiodare dal torpore» 1 lavoratori e rimettere 
in piedi, pezzo a pezzo, una mobilitazione permanente 
sul problemi della comunicazione di massa. 

U tentativo — riuscito — è stato, perciò, di evitare 
fronzoli e grandi chiacchiere ma di andare al sodo 
cominciando, intanto, a saperne e capirne un po' di 
più su come funziona il sistema dell’inforroaslone, sul 
grado di consapevolezza che del problema hanno I lavo¬ 
ratori di fabbriche impegnate nel settore dell’elettronica. 

Dalle fabbriche sono tornati agli organizzatori del 
convegno 800 questionari che sono ora in fase di elabo¬ 
razione. La prima serata è stata dedicata alla relazione 
del compagno Melani («Attraverso i mezzi di comuni¬ 
cazione di massa si sta cercando di far passare un 
modo mistificante di far politica, di accreditare la tori 


ROMA 

COMITATO PROVINCIALE — 

Lunedi alle 17 in fedele assem¬ 
blea dogi! eletti nel Comuni e net¬ 
te USL. 0.d.G.: « Esame delia si¬ 
tuazione politica all’interno dei Co¬ 
muni a delle USL >. Relatore H 
co m pa gn o Franco Ottaviano. 

SEZIONE FEMMINILE — La 
riunione delle Sezione femminile 
è stata aggiornata a lunedi alle 
16,90 (Napoletano). 

ASSIMILAI — OGGI LA COM¬ 
PAGNA FUSI A TIVOLI: alle 18 
comizio con ia compagna Lina 
FIbbi dei CC; 

OGGI LA COMPAGNA PRISCO 
A TORPKSNATTARA: elle 17,30 

dibattito a P.zxe della Marinella 
con la compagna Franca Prisco 
dalia CCC; 

OGGI IL COMPAGNO GENSIMI 
A CIAMPI NO: aita 1t comizio con 
Il campag n e Gastone Gemini del¬ 
ta CCC; 

N. FRANCHILI.UCCI: ode 17 
(Gal); OSTIA NUOVA aita 17,30 
(Vitata)i ACILIA; elle 17 (Napo¬ 
letano)! NUOVA TUSCOLANA: al¬ 
te 17.30 (Vetere)j SAN EASILtO 
afte 17 (Falomi); VESCOVIO: al¬ 
le 10 al mercato (Cordolo); CI¬ 
NECITTÀ’ alle 17 (Morgia); 
NUOVA GORDIANI alta 17 pres¬ 
to la casa dei Popolo (Mrcucri); 
CASALMORENA atte 18 (Ealdue- 
ci); TRULLO alta 17 comWe (Lae- 
nl); TOR DE SCHIAVI alta 17,30 
(Lombardi); LANUVIO alta 18 
(Mateott); DRAGONA alta 18 
(Tito)i CORVI ALE alle 17,30 1 
(Piccoli); OSTIA AZZORRE atta 
17,30 (Coscia) i OSTERIA NUO¬ 
VA: alta 20,30 a Foaaa Pi etrose 
(M. Ottaviano); ARICCIA «il» 17 
(Agostinelli) ; SANTA MARIA 
DELLE MOLE elle |7 In piasse 
(Fiasco); VALMONTONE alla 20 
(Romani); VILLA LBA alta 18 
(Fiorfello); POLI alle 1S.30 (Fi- 
labozzl); MORANINO alta 10 co¬ 
mizio (Degni); REIIBBIA alle 16 
caseggiato (Filari) : CAMPITELLI 
alle 17 (Sebastiani). 

COMITATI DI SONA — TIBE¬ 
RINA alla 18,30 conferenza cft- , 
fading di Montarotondo (lettini) ; 


CASTELLI atte 17 confer emo cit¬ 
tadina di Ganzano. 

• Organizzata dallo sezioni Tastac¬ 
elo o PP.T T. Cantra oggi aita 17,30 

anni *80 ». Partecipano Santino 
Picchett i a Mario Tuvè. 

CONFERENZE DI ZONA 
DELLA CITTA’ 

MONTE MARIO - PRI MA VAL¬ 
LE: Inizia oggi alla 16 ia Confe¬ 
renze di Zona Monte Mario • Pri¬ 
mavalle. Partecipa il compagno Lu¬ 
cio ■uffa. I lavori saranno con¬ 
riusi demoni dal co m pagno Piero 
Sahragnl, segretario dal Comitato 
cittadino o membra del CC; 

' CASSIA - FLAMINIA: Inizia og¬ 
gi atta 16 la con fa rom a di Zona 
Comia Romilda. Partecipa il com¬ 
pagno Mario Mancini. I teso ri ao- 


pagno lazo P r o ietti . 

CONFERENZE DI ZONA 
DELLA PROVINCIA 

LITORANEA: Si concludo oggi 
presso la Seziona di Tor San Lo¬ 
renzo la Conferenza della zona Li¬ 
toranea. Partecipano I lavori i con¬ 


che è lontana e Impraticabile la prospettiva di un radi¬ 
cale mutamento In senso democratico della società; 
Invece che partecipi ci vogliono scettici e rassegnati»). 
. Poi è stato trasmesso un videotape realizzato davanti 
alle fabbriche; infine un Incontro-dibattito con il gruppo 
di «Cronaca», protagonista In questi anni di un modo 
nuovo di far televisione. . 

Nella seconda aerata 11 primo confronto con 1 gior¬ 
nalisti: come nasce la notizia, come si fa un giornale, 
ascolto critico di alcuni GR e TG. Nella terza serata 
«botta e risposta» con 1 protagonisti che abbiamo citato 
all’inizio e, quindi, l’arrovellarsi attorno al nodo dei nodi: 
come recuperare terreno, superare ritardi, ristabilire un 
rapporto organico tra gli operatòri e 1 destinatari-prota¬ 
gonisti dell’informazione? 

Quando questo filo è stato annodato qualcosa si è 
conquistato: la riforma dell’editoria, la riforma della 
RAI. Appena ci si è seduti o distratti si è tornati indietro: 
operazioni per ricattare e condizionare i giornali, riap- 
proprìaaione da parte di gruppi di potere della RAI 
e via libera alle concentrazioni nell’emittenza privata; 
un uso delle nuove tecnologie che allontana sempre più 
1 margini di controllo e di verifica delle notizie (« Oggi 
_Ja velina che conta — ha detto Barbato — è quella 
mondiale, delle grandi multinazionali che controllano 
il flusso delle informazioni»); il servizio pubblico 
costretto a vivere alia giornata (Agostini), senza pro¬ 
getto manageriale, produttivo^ culturale. 

Si è discusso per ore. Le domande hanno rivelato 
ingenuità, incomprensioni, limiti che oggi si scontano 
con una qualità dell’informarione sempre più scadente; 
ma anche una voglia di uscire dalla gabbia: loro sono 
sempre più faziosi, noi sempre più incazzati; di «aggre¬ 
dire» 11 problema e farne oggetto di lotta, di iniziativa, 
di un progetto — come ha detto Veltroni nelle conclu¬ 
sioni — per un sistema democratico dell’informazione 
alla vigilia di un rivolgimento tecnologico che inciderà 
sul nostro modo di vivere. 

Non è facile, ci vorranno fantasìa e tenacia: dall’altra 
parte non c’è una controparte fisicamente individuabile, 
con la quale si lotta, poi si sigla un accordo é si sta 
tranquilli per qualche anno. Non bastano di per sé nean¬ 
che le buone leggi se non se ire ottiene l’applicazione, 
il rispetto. Ma se le cose stanno tanto male — ha chiesto 
un operaio rivolto a Barbato — perché voi giornalisti 
non chiudete baracca e burattini e ve ne andate? 

Ma io non ci penso neppure — ha risposto Barbato —• 
io resto e cerco di cambiare la baracca e 1 burattini 
Vale per Barbato, per i giornalisti e per 1 lavoratori 

a. z. 


CD. (Marchoggtani); TORRI IN 5. 
«Ho 20 CD. (Bantardinatti, Care- 
pocefii); SEL CI allo 20 «mtmbtea 
(Angttetti): R OCCASI NIBAUJ A 
alta 16 aasambteo (Falnelia); RIE¬ 
TI CASETTE alta 20,30 aaaon- 
btea (E. Bufarti, Dionìsi); 

INIZIATIVE SULLA 1*4 
Oggi a V a ri la assemblea pro¬ 
vinciate dal Partito con lo com¬ 
pagna Adriana Saroni dalla Dire¬ 
ziona, sol tanta: « Impegno o ini¬ 
ziativa dai comunisti nella campa¬ 
gna dai referendum, per la difeso 
della legge 194, contro l’aborto 
clandestino, per lo procreazione li- 
beni e consapevole ». 

All’essembtaa, che avrà luogo al¬ 
la ore 17,30, preoso la Sala del¬ 
la Provincia di Viterbo, parteci¬ 
pano i membri dei CF. a dalla 
CCC. i comitati direttivi dalla se¬ 
zioni, gli amministratori locali, la 
compagna e i compagni delta or¬ 
ganizzazioni di massa. 

lametta di battito ~b Soro òoo la 
T aoo lrim Caria SavaMl — Oggi 
alta ora 16,30 nafta Sala delt’Auto- 
steno dell’ACI avrà luogo un In* 
co»*ro dibattito pramomo dal Co¬ 
mitato di difesa dalia logge 194 
■ni problemi delf aborto, dalla pro¬ 
creazione libare a consapevole, dol¬ 
io sessualità. Interviene la san. 
Carta Ramìoli dal gruppo dolio Si¬ 
nistra indipendente. 



pegni Acta A caletti o Guerrino Cor¬ 
rodi. Concluder* il compagno Lao- 


COMFESINZS DI COLLEGIO 
DELLA PROVINCIA 

OGGI — CIVITAVECCHIA I: 
alta 17 (Marroni). 

FROSINONE 

PIGLIO aita 20 Congresso (Cer¬ 
vini); CECCA NO Lanin sita 16 
Congresso (N. Mammona); ANA- 
GNI alta 18 Assembleo (Mazzoc¬ 
chi); S. GIORGIO allo 17 dibat¬ 
tito referendum (Cossuto); MON¬ 
TE S. GIOVANNI C (La Lacco) 
aita 16.30 assemblea (De Riti*)-. 

LATINA 

Si svolger* in Piazza dei Popo¬ 
lo alta or» 17 un dibattito pub- 
Wico sui provvedimenti dei Go¬ 
verno. Partecipano i co m p ag ni A. 
Montaaacra dal CC a responsabile 
della sezione pro b i e ra» dei lavoro 
dello Direzione o IL Reco della 
r odai a zi o na prov.te. 

RIETI 

PASSO CORESE alta 20 CD. 
(Coforbio); ANTRODOCO alia 20 


i : 


KMM 
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Unico 

recital. 

dei 

«Danzatori 

Scalzi» 


I a Danzatori scalzi », la ben nota formazione di 
danza moderna, diretta da Patrizia Cartoni, che ne è 
anche la coreografa, si presenterà al Teatro Olimpico 
(Piazza Gentile da Fabriano) domani, alle ore 18, per 
un solo spettacolo. 

Anche questo Gruppo aderisce all’Iniziativa dell’AlAD, 
promossa sotto l’egida dell'Assessorato alla cultura del 
Comune di Roma al Teatro Olimpico. 

SI sono esibite finora le Compagnie di Elsa Plperno, 
Mara Fusco di Napoli • quella Balletto per ragazzi 
« Mimma Testa ». 


L'affascinante 
e discreta Sach 
dell'Orchestra 
da camera 
del Wuerttemberg 


Un’eccellente formazione 
orchestrale tedesca, l’Or- 
chestra da camera del 
Wuerttemberg, è stata ospi¬ 
te mercoledì sera dell’Ac¬ 
cademia Filarmonica, ed ha 
eseguito musiche di Bach 
al Teatro Olimpico. Un pro¬ 
gramma forse un po’ ovvio, 
in cui erano inseriti alme¬ 
no due pezzi celeberrimi, il 
Quinto concerto brandebur¬ 
ghese e la Suite orchestra¬ 
le in si minore, ma il va¬ 
lore della formazione era 
tale da confermare la ve¬ 
rità del vecchio « reperita 
iuvant ». 

La parte solistica del 
flauto, che ha gran rilie¬ 
vo sia nei due lavori cita¬ 
ti sia nella cantata profa¬ 
na-* Non sa che sia dolore », 
è stata assolta in modo 
egregio dal nostro Giorgio 
Zagnoni, mentre a dare vo¬ 
ce alla storia del gentiluo¬ 
mo italiano — protagonista 
della Cantata — che dopo 
un avventuroso viaggio in 
Germania se ne toma in 
patria ampiamente deluso, 
è stato il soprano giappo¬ 
nese- Mitsuko Shirai, non 
sempre a proprio agio (a 
dire il vero) in una parte 
che richiede agilità e scon¬ 
fina ampiamente nel regi¬ 
stro vocale grave. 

L’orchestra è stata diret¬ 
ta con intelligenza da Jorg 
Faerber. che è stato li fon¬ 
datore. vent’anni fa, di que¬ 
sta formazione: ha esibito 
un suono affascinante ma 
discreto in tutti i brani, 
e in modo particolare nel 
bellissimo Ricercare a sei 
voci (dall’Offerta musica¬ 
le). un brano che attirò nel 
1935 l’attenzione di Webem 
che ne lasciò una interes¬ 
santissima trascrizione or¬ 
chestrale. Ma notevole è 
stata anche la discrezione 
di suono nel Brandeburghe¬ 
se. l’eouilibrio raggiunto con 
uno strumento dal limitato 
volume sonoro come il -cem¬ 
balo, e poi la pensosa tene¬ 
rezza della Sarabanda, la 
grande scioltezza della Ba- 
dinerie finale della Suite, 
in cui il flauto ha dato 
estro al suo virtuosismo. 

c. cr. 



TASERA A DOVE 


5t l 


Matrimonio del «mitte¬ 
leuropeo» Elias Canetti, in 
arrivo al Flajano per 
l'allestimento della compa¬ 
gnia Cerchio di Gesso (la 
prima è lunedi), conclude 
significativamente una fa¬ 
se di questa stagione roma¬ 
na. Abbiamo avuto finora 
le Nozze originarie, di Ce- 
chov, quelle di Majakovski 
e di Brecht. Ci mancava 1’ 
ulteriore ma sempre grot¬ 
tesco affresco di sponsali, 
dipinto questo da un auto¬ 
re vivente, e inedito, per 
dar capo alla riproduzione 
d’un tema evidentemente 
assai caro agli scrittori de¬ 
gli anni a cavallo fra il 
Venti e il Trenta- 

Ma questo spettacolo Ma¬ 
trimonio, tengono a sotto¬ 
lineare alla vigìlia del de¬ 
butto gli allestitori, non è 
solo una c coda »: « E’ an¬ 
zitutto la proposizione co¬ 
raggiosa d’un testo finora 
inedito in Italia — come 
sottolineano dandosi il cam¬ 
bio l’adattatore e traduttore 
Giuseppe D’Agata e il re¬ 
gista Bruno Boschetti — 
scritto nel 1932. pubblicato 
quattro anni dopo in Au¬ 
stria. e da noi ancora tutto 
da esplorare ». 

Tradurlo ex-novo dev’es¬ 
sere stato allora un lavoro 
appassionante, e In pieno 
sapore di cinquantenario il 
nostro è stato comunque un 
tentativo di riprodurre un 
’’ parlato ”, in origine lo 
stretto dialetto viennese, 

TEATRO — Per la prosa, 
a Roma, questo è un pe¬ 
riodo piuttosto a stanco): 
si comincia a sentire il 
caldo e le sale prendono a 
diradare, talvolta, il ritmo 
e soprattutto l'intensità del¬ 
le proprie programma zi o- 
nL Comunque è da vedere 
Salvo Randone alle Arti, 
il quale ancora una volta 
si cimenta magistralmente 
con Pirandelloo. n cavallo 
di battaglia oggi è offerto 
da Pensaci Giacomino. 


Roma utile 


NUMERI UTILI • Cara¬ 
binieri; pronto aiterveuto 
212.121 Ponzi*; questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113, Vigili del 
fuoco: 4441. Vigili urbani: 
678U741. Pronto «occorso: 
Santo Spinto 6450323. San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850, Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardi* ma 
dica: 4756741-2-3-4; Guardia 
modica ostetrica; 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CR»; 5100; Soccorso stra¬ 
dalo ACI: 116; Tempo o 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACÌE - Queste far¬ 
macie effettuano il turno 
notturno: Boccea: via E. 
za 8. Silvestro 31; Esqul- 
|lno: stazione Termini via 
Benifazi 12: Colonna: plaz- 
Cavour; EUR: viale Eu 


ropa 76; Monte verde Vec¬ 
chio: via Carxii 44, Mon¬ 
ti: via Naziaaile 223; No- 
menlano: piazza Ma^sa Car¬ 
rara, vJe delle Provaice 66; 
Ostia Lido: via Pietro Ro¬ 
sa 42; Ostiense: Circonval¬ 
lazione Ostiense 26; Parioli: 
via Bertoloni 5; Pietralata: 
via Tiburtina, 437; Pont# 
Milvio: p.zza Ponte Milvic 
18; Portuensa: via Portuen- 
se 425; Prenestino Labicano: 
via Acqua Bullicante 70; 
Prati, Trionfala, Primavai- 
la: via Cola d iRienzo 213, 
piazza Risorgimento, piazza 
Ca pece latro 7; Quadrare, Ci¬ 
necittà, Don Bocce: piazza 
8. Giovanni Bosco 3, via 
Tuscolana 800; Coatro Pre¬ 
torio, Ludovici: via E. Or¬ 
lando 92, piazza Barberini 
49; Tor di Quinto: via F. 
Gal li ani; Trastevere: piazza 
Sonnino n. 47; Travi: piaz- 
aa 8. Silvestro 31, 


I * Danzatori scalzi » porteranno all'Olimpico « C'est 
ici que l'on prend le bateau », opera moderna di danza 
e musica, con la coreografia di Patrizia Cerronl, su 
musiche originali di Mauro Bortolotti, eseguite dallo 
autore. 

La Compagnia che, qualche mese fà, svolse una 
tournée in India, ha rinnovato 11 successo in un recente 
giro che ha toccato Kiel, Innsbruck e Amburgo. 

Gli interpreti sono: Patrizia Cerronl, Paola Clbello, 
Enzo Cosimo, Myriam Righi, Giovanna Summo e Jan 
Sutton. 



Il Flajano 
debutta in 
viennese: ì 
il « Matrimonio » 
di Elias Canetti 


convincentemente diretto, 
Canetti come scrittore di 
teatro ha qualche naiveté, 
noi però In tutto abbiamo 
eliminato, per esigenze 
sceniche solo un paio di 
personaggi. Erano della 
Maschere, simboliche della 
concezione ” fisica ” della 
vita dello scrittore, come 
tutte le altre, ma In piu, 
secondo noi, non del tutto 
motivate ». 

Questo Matrimonio, an- 
ch’esso desinato come i 
suoi antecedenti dramma¬ 
turgici a trasformarsi qua¬ 
si in una rissa, scoppia a 
suo modo per tensioni le¬ 
gate ad una speculazione 
edilizia. CI sono momenti 
particolarmente .risolutori, 
magari simbolici? - «L'ap¬ 
proccio dell’Ottantenne ver¬ 
so la Ragazza Scema. L’età 
per Canetti è essenziale, 
astratta come una sempli¬ 
ce testimonianza della fa¬ 
tale disgregazione dell'inr 
dividuo, che inizia fin dal¬ 
la nascita, e ricorrente co¬ 
me l’altro elemento, quello 
appunto del folle, dell’alie¬ 
nato, dell’escluso, cioè del 
Sano per eccellenza. No¬ 
nostante il contesto mitte¬ 
leuropeo ' di Canetti. la 
Vienna di Fréud di Musil, 
Kafka e Broch cioè, pure 
il dettato dei suoi personag¬ 
gi è chiaramente, funziona¬ 
le anche a noi. Quanto al¬ 
la soluzione narrativa, in¬ 
vece, è un gran terremoto 
che distrugge casa, brame 
e speculazioni». 

Concludiamo: Canetti non 
è autore da noi abbastan¬ 
za divulgato, né quanto al 
teatro (La commedia della 
vanità del ’50 e I dilaziona¬ 
ti del '52 sono altTe sue ope¬ 
re). né come romanziere 
(Autodafé è del ’35), e ap- 
(pena di più come saggista 
(Massa e potere è del ’60) 
E’ un atto di coraggio in 
più, allora, questo di una 
compagnia che, se non ba¬ 
stasse. ha deciso per di più 
di battersi senza un solo 
nome di richiamo commer¬ 
ciale in cartellone. Sull'im¬ 
pegno e la bravura e ba¬ 
sta, insomma. 

m. s. p. 

Ultimi giorni al Flaiano 
per vedere Opera di Marco 
Mete, messa in scena dal 
gruppo «Napoli Nuova 77». 

t 

LIBRI — Penultimo gior¬ 
no per visitare la mostra- 
mercato allestita 'dal Co¬ 
mune « Invito alla lettura». 
Come si sa l’iniziativa è 
dedicata ai ragazzi in età 
scolare che qui troveranno 
un esauriente panorama 
dell’editoria a loro rivolta. 


La favola 
austera 
delle tre 
streghe 
dispettose 


C’è chi è convinto che 
nelle favole e nelle storie 
mitiche di altri tempi, cl 
possa essere ancora qual¬ 
cosa o molto, di interessan¬ 
te e valido per i nostri gior¬ 
ni; non è proprio una que¬ 
stione di « morale », come la 
intendeva Fedro, ma una 
idea più elastica che trova 
, nelle antiche tradizioni po¬ 
polari la chiave di volta ori¬ 
ginaria di alcuni problemi 
che hanno varcato i confini 
dei secoli e delle civiltà. 

Cosi è successo che Anita 
Marini ha scritto un testo 
originale, dal titolo Kybele. 

, centrato proprio su una sto¬ 
ria mitica dell’antica Gre¬ 
cia. ora allestito dalla coo¬ 
perativa « Teatromusica » al¬ 
la Limonaia di Villa Torlo- 
nla, nell’ambito di ima com¬ 
posita iniziativa spettacolare 
organizzata dal Comitato di 
Quartiere della m Circo¬ 
scrizione. 

La rappresentazione rac¬ 
conta di tre streghe, le qua¬ 
li decidono di vendicarsi 
dei soprusi quotidianamen¬ 
te compiuti da un ricco si¬ 
gnore, tanto cattivo che 
di più non si può. H «vio¬ 
lento » Guido di Rocca Bru¬ 
na decide di prendere moglie 
e ricorre alle streghe per 
avere consigli di sicuro va¬ 
lore; le tre non si lascia¬ 
no scappare l’occasione e 
dopo aver fatto sperare e 
Innamorare l’avversario, fan¬ 
no In modo che egli definiti¬ 
vamente impazzisca d’amo¬ 
re. sì da impedirgli ogni al¬ 
tro gesto efferato. E’ una 
storia semplice, di quelle 
che non hanno bisogno di 
grossi trucchi per essere In¬ 
terpretate nella giusta ma¬ 
niera, pure non è da pren¬ 
dere sotto gamba, non tan¬ 
to per 1 fatti o le « morali » 
espresse, quanto per la se¬ 
colare aria di antica verità 
in cui .tutta la vicenda si 
svolge. Forse pare esagera¬ 
to parlare di antropologia 
— e sicuramente lo è — ma 
almeno si può godère delle 
piccole e grandi verità che 
quegli intrecci sapevano rin¬ 
chiudere In se stessi. 

La rappresentazione, di 
conseguenza, è costruita con 
estremo rigore che diremo 
quasi filologico, giusto per - 
indicare che il maggior pre¬ 
gio sta, oltre che nella strut¬ 
tura e nel clima di quelle fa¬ 
vole. anche nella loro natu¬ 
rale validità scenica fatta di 
ritmi precisi e tipiche abitu¬ 
dini rituali. Alla ribalta 
Lamberto Carrozzi, Maria 
Erminia Piroli, Letizia Mat¬ 
teucci, Anna Isabella Rus¬ 
so e la stessa Anita Mari¬ 
ni, la quale ha pure cura¬ 
to la regia e le ballate. 

n. fa. 


Editori Riuniti 


Gianni Rodali 


Piccoli vagabondi 

L'unico romanzo di Rodar! per ragazzi: 
un esitò sorprendente. 


Lira 4.500 ' 


novità 


Biblioteca giovani 


Appio Tu scolano 

dn mt 



Nel precedenti speciali di 
« vivere la città In metro » si 
è cercato non solo di infor¬ 
mare i lettori circa le più 
interessanti e qualificate Ini¬ 
ziative commerciali incontra¬ 
te lungo 11 percorso della 
nuova linea della metropoli¬ 
tana romana, ma soprattutto, 
anche per meglio comprende¬ 
re il senso delle profonde 
trasformazioni in atto già da 
alcuni anni nella nostra città, 
di fornire alcune notizie sullo 
sviluppo urbanistico e sociale 
delle zone da questa servite. 

Per quanto riguarda l'Appio 
Tuscolana, al quale è dedica¬ 
ta questa nuova serie della 
rubrica, intendiamo proporre 
una analoga impostazione: in¬ 
fatti, oltre a far conoscere 
quali siano i momenti più 
significativi della vita econo¬ 
mica e sociale di questo che 
è imo tra i più vasti e popo¬ 
losi quartieri romani, rite¬ 
niamo opportuno delineare 
per sommi capì le fasi più 
importanti della sua storia. 
E’ senza dubbio interessante 
sviluppare ed approfondire 
ima conoscenza della città 
che non sia limitata solo ed 
esclusivamente al centro sto¬ 
rico; basta pensare, ad e- 
sempio, che oltre il settanta 
per cento dei reperti archeo¬ 
logici di epoca romana sono 
stati rinvenuti nel parco iM- 
l’Appia antica, appartenente 
per la maggior parre della 
sua estensione ai territori 
della IX e X Circoscrizione. 

Lo sviluppò urbanistico del¬ 
la città verso sud, fuori por¬ 
ta S. Giovanni, la più Impor¬ 
tante e famosa delle anti¬ 
che porte che attualmente 
delimitano il quartiere Appio 
Tuscolano, era stato previsto 
nel piano regolatore del 1909 
elaborato dalla giunta Na- 
than, la prima esperienza per 
i romani di una amministra¬ 
zione laica e progressista 
(1907-1913). Il criterio al qua¬ 
le si erano ispirati i nuovi 
responsabili del - governo ca¬ 
pitolino si basava fondamen¬ 
talmente su uno sviluppo ra¬ 
zionale ed equilibrato tra in¬ 
sediamenti abitativi, servizi e 
verde attrezzato: oltre qua¬ 


ranta ettari di terreno furono 
acquistati dal Comune per 
essere destinati aU’ìnsed la¬ 
mento di giardini pubblici, 
servizi sociali, scuole, case 
popolari e, fatto assoluta- 
mente ecezionaie per quei 

• tempi, furono concesse parti¬ 
colari facilitazioni all’ediiir.ia 
cooperativa. Il cambiamento 
delia situazione politica, con 
il ritorno alla guida del 
Campidoglio di una giunta 
clericale, legata agli interessi 
delle antiche famiglie aristo¬ 
cratiche, vanifica l’attuazione 
di questo progetto, che può 
essere considerato 11 primo 
tentativo di razionalizzare u- 
na città che per oltre duemi¬ 
la anni era rimasta chiusa 
intorno alle sue antiche mu¬ 
ra. Con il fascismo si fran¬ 
tuma definitivamente il sogno 
di una Roma diversa: ia va¬ 
riante generale al plano rego¬ 
latore del 1925 e Tappici a- 
zione nel 1931 del nuovo PGR 
si muovono infatti nella dire¬ 
zione di imprimere alla 
struttura urbanistica della Ca¬ 
pitale « Torma indelebile del¬ 
la civiltà fascista». Ali sven¬ 
tramenti operati nel centro 
storico, con l’abbattimento 
indiscriminato dì alcuni tra 1 
più antichi e popolari quar¬ 
tieri della città, corrispondo¬ 
no irrazionali interventi di e- 
dillzia intensiva, che, oltre a 
prevedere una drastico, ridu- 

• sione degli spazi a verde e 
dei servizi e ad elevare ì! li¬ 
mite di altezza previsto per 
gli edifici, costituiscono il 
presupposto degli attuali 
quartieri-dormitorio. 

Alla fine della guerra le 
amministrazioni democristia¬ 
ne continuano a perseguire 
questa politica, aggravata da 
nuovi ed incontrollabili fe¬ 
nomeni quali la crescita de¬ 
mografica e l’immigrazione, 
soprattutto di coloro che ve¬ 
dono nella grande metropoli 
la possibilità di un lavoro 
stabile e di una collocazione 
sociale diversa e più dignito- . 
sa. Così le borgate sì esten¬ 
dono (nel 1968 solo nella IX 
Circoscrizione si contano ol¬ 
tre 2.500 famiglie di baracca¬ 
ti) e la città continua a cre¬ 


scere secondo ì criteri del 
vecchio piano regolatore fa¬ 
scista. L’Appio Tuscolano si 
trasforma in una città nella 
città, caotica, irrazionale, 
priva, soprattutto nei bar- 
ghetti (Borghetto Latino, Ar¬ 
co di-Travertino, Tor Fiscale, 
ecc.), dei più elementari ser¬ 
vizi igìenico-sanitari. 

Dal 1976 con la nuova giun¬ 
ta di sinistra, che ha saputo 
raccogliere i bisogni concreti 
e le aspettative ideali della 
maggior parte dei cittadini, 
espressi negli anni precedenti 
da lunghe e dure lotte contro 
la speculazione selvaggia e le 
insostenibili condizioni di vi¬ 
ta nei quartieri periferici, la 
situazione è cominciata a 
cambiare. Nell’Appio Tusco¬ 
lano sono stati efiettuati so¬ 
stanziali interventi nel setto¬ 
re dei servizi pubblici e del 
verde attrezzato con l’acqui¬ 
sto — ad esempio — da par¬ 
te del Comune degli 80 ettari 
del parco della Caffarella, 
con l’ampliamento e la ri¬ 
strutturazione di Villa Lazza¬ 
roni e Villa Lais, con la ria¬ 
pertura al pubblico di piazza 
dei Re di Roma, tradizionale 
punto di incontra degli abi¬ 
tanti del quartiere; sono stati 
completati, gli allacci alla re¬ 
te idrica e fognante di tutte 
le borgate e sono in corso 1 
lavori per l’attuazione del 
piano di zona all’Arco di 
Travertino. La realizzazione 
della nuova metropolitana la 
determinato, inoltre, non solo 
uno snellimento del traffico 
veicolare di superficie lungo 
la via Appia e la via Tusco- 
lana, le principali arterie del 
quartiere, favorendo i colle¬ 
gamenti con le altre zone 
della città, ma ha dato so¬ 
prattutto un notevole impul¬ 
so alle attività commerciali. 

Non a caso gli operatori 
economici più sensibili ed at¬ 
tenti alle nuove potenzialità 
del mercato hanno colto l’oc¬ 
casione per ampliare e ri¬ 
strutturare l loro esercizi, 
offrendo ai consumatori un 
servizio più efficiente e qua¬ 
lificato. 

U. C. 

I - continua 


CERNILU 


Mobili 

Componibili 




Piarotto 



Classici d’arte 
e cucine 


ALVARANI 


Roma Via Taranto, 24 
Via Appia Nuova, 572 a/b/c/d 



NUOVADIMES s.r.l. 
ALFA SCALE s.r.l. 

RAPPRESENTANTE 
ROMA E PROVINCIA 

CERVINI 

Via Biella. S-7 - Tel. 751.698 


NEW WAV E 
ROCK MAGAZINE 
Tel. 78.71.52 


ROCK SEI 


Via Veturia, 75 
(Stai. Tuscolana) 



X 


UNIPOL 

Assicurazioni 

AGENZIA 670 

.Via Alghero, i 
Tel. 7574645 - 7598854-5 




I l 1 





coop. di consumo VIA LICINIO STOLONE, 162 
av nn» a VIA CAFFARO, 107-113 
dUl III U VIA LUGNANO IN TEVERINA, 1-3-5 


DOVE FAR LA SPESA SIGNIFICA RISPARMIARE 100 VOLTE 


TEL 74.84.914 - 74 87.729 


CAMMINI 




è libertà di 

Wrangler Laccate Fiorucci Americanino 


via appia nuova, 127 
via tuscolana, 8 
lei. 777653 - 7596542 
00183 roma 


carte da parati 
tessuti per pareti 
rivestimenti vinilici 
moquettes 


vernici 




Via Veturia, 19-21 
Tel. 78.4446 • 00181 Roma 


Internazional Auto 


consegna veramente 
immediata 

nom-vii phuralo,34»t»L75737*1 


di Eligio Jazzoni 


Più Ford di cosi non si può 




LeVI'S Vtaijer 

discola»333 >^79402097'* 


G 



GA 


CAFOUbA 



Internazional Auto “iEligioJa«oni 


consegna veramente 
immediata 

roma-via pinerolo,34*teL 7573791 


Più Ford di così non si può 


Gli indirizzi utili: 


IX Circoscrizione 

vi» Tuscolana, 173 tei. 775648 

Carabinieri 

Stazione S. Giovanni 

via Britanni, 37 tal. 776232 

Staziona Tuscolana 

via Mantellinl, 22/e 

tal. 780790 

Pubblica Sicurezza 

Commissariato Appio Nuovo 
via Boterò. 55 tei. 7883257 

Vigili Urbani 

IX Gruppo 

via Tuscolana, 173 tal. 775343 

PPronto So cco r s o 

Ospedale 5. Giovanni 

via Amba Aradam tal. 7578241 

Unità Sanitaria Localo 

S.A.U.B. RM/9 

via Acqua Donzella, 21 

tal. 7827393 

Consultori familiari 

Quartiere Tuscolano 

via A. Piauzio, 9 tal. 7687868 


Quartiere Apple 

via I berla, 73 • tal. 7593703 

Posto o T e l e gra fi 

Ufficio principale 

vis Taranto tal. 779843 

Uffici locali succursali 

6 via Tommaso da Calmo, 49 

tei. 784205 

via Castelcotonna, 42 

tei. 7856503 

53 vìa Nocara Umbre, 13 
ta. 784203 

112 vis Devila, 39 tal. 784305 
Taxi 

piazza Alberane t»L 7837544 - 
piazza Centù tei. 7824205 
P-zxa Re di Roma tei. 757999* 
piazza Tuscolo tal. 774004 
piazza. Zema tei. 778198 
piazza 5.M. Ausi li africa 
tei. 7887990 

S.I.P. ufficio commerciala 
viale Castrense, 5 tei. 187 



ROMA 

Via Correlar!, 19-19/a 
Tal. 75.75.55t 



PIAZZA 

DEI RE DI ROMA, 42 
TEL. 75.77.631 - ROMA 


Per una città di tre mi¬ 
lioni di abitanti, con una 
economia prevalentemen¬ 
te terziaria, un centro 
sovraccarico, una perife¬ 
ria disarticolata, il metrò 
rappresenta il primo im¬ 
portante passo verso la 
realizzazione di un pro¬ 
getto ambizioso, destina¬ 
to a restituire alla capita¬ 
le un volto e una dimen¬ 
sione nuovi Privilegiare e 
riqualificare 0 trasporto 
collettivo, in alternativa 
all’uso del mezzo priva¬ 
to, significa, sottraendo 
ogni giorno centinaia di 
migliala di persone alla 
congestione del traffico e 
favorendo gli spostamen¬ 
ti occasionali, migliorare 
la qualità della vita dei 
cittadini. 

I facili e rapidi collega¬ 
menti — in poco meno di 
mezz’ora si attraversa Ro¬ 
ma da un capo all’altro 
— hanno reso possibile 
la reintegrazione nel com¬ 
plesso tessuto economico 
e sociale del territorio 
metropolitano di interi 
quartieri, il cui sviluppo 
produttivo è stato per an¬ 
ni subordinato alle scelte 
ed alle esigenze di una 
città tradizionalmente 
chiusa Intorno ai suo cen¬ 
tro storica II moltiplicar¬ 
si di nuove e qualificate 
iniziative commerciali, so¬ 
prattutto nelle zone ser¬ 
vite dalla metropolitana, 
dimostra come sia possi- 


LEMMI 

GROSSISTA 

MOBILI 

rv-ELETTRODOMESTICI 

Vendita anche a privati 
Via Francesco Lemmi, 8 
TeL 787.373 


bile determinare e favori¬ 
re un diverso rapporto tra 
periferia e centro, presup¬ 
posto fondamentale nella 
organizzazione di una 
struttura urbana funzio¬ 
nale. 

Con «vivere la città In 
metrò» intendiamo porre 
all’attenzione dei nostri 
lettori alcune tra le più 
significative e interessan¬ 
ti proposte commerciali, 
che abbiamo Incontrato 
lungo il percorso della nuo¬ 
va metropolitana. 

Non solo, dunque, un 
Invito a lasciare l’auto 
in garage e a servirsi del 
metrò per fare i propri 
acquisti, ma soprattutto 
uria proposta per vivere 
la città in una dimensio¬ 
ne più giusta e più umana. 

u.c. 

Gli inserzionisti 
di questa settimana : 

• Forti Interruzione! Auto 

• Cernili! Mobili 

• Ranieri 

• Cooperativa Aurora 

• Un!poi Afenzia 670 

• Comatosa 

• Cari-nini 

• Rock Set 

• Aria 4el Bere 

• Rossana 
D Lemmi 

• Fremirci 

• Cervini 

• Capolinea 


Servizio a cura delia S.P.I. - Tel. 672.031 
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ROMA - SPETTACOLI 


Lirica 

■ . . —.... —— 1 . — 

TEATRO DELL'OPERA * 

Alla 17 (abbonamento atta diurna tarlali, reci¬ 
ta 53) t ■ Tristano a Isotta > (In lingua origi¬ 
nale) di Richard Wagner. Direttore d'orchestra Lo* 
vro von Matoclc, maestro del coro Gianni Laz¬ 
zari, regista M. Francesco Siciliani, scenografo a 
costumista Alberto Burri. Interpreti: Klaus Kóntg, 
Elizabeth Payer-Tucoi, Hans Franzen, Anthony Ret¬ 
teli, Mario Ferrara, Ruza Betdani, Fernando Jaco- 
pucci, Nino Mandolesi, Tullio Pane. 

' ... 

MUSICA NELLA CITTA' BAROCCA (Assessorato al¬ 
la Cultura del Comune di Roma, Teatro dell'Opera, 
Istituzione Universitario dei Concerti) 

Lunedi elle 20,30 

Chiesa di S. Nicola da Tolentino. « Omaggio a Gi¬ 
rolamo Frescobaldi ». Organista: Luigi Celeghin. 
Flauti: Andrea Coen, Alfredo Bernardini, Pietro 
Meldolesi. Con la partecipazione dei Cantori di Don 
Pablo Colino. Ingresso L. 3000, ridotto L. 1500. 
Prenotazioni presso l'Istituzione, via Fracessini 46, 
tei. 3610051. Vendita dei biglietti alla chiesa, 
un’ora prima del concerto. 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Via Flaminia, 118 • 
tei. 3601752) 

Riposo 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della Conciliaizione - Tel. 654.1044) 

Domani alle 18, lunedi alle 21, martedì alle 19,30 
Concerto diretto da Rudolf Barshai; violinista; Bo¬ 
ris Beikin (tagl. n. 22). In programma: Glinka, 
Glazunov, Prokofiev. Biglietti in vendita oggi dal¬ 
le 9,30 alle 13 a dalle 17 alle 20, domani, lunedi 
e martedì dalle 17 In poi. 

AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Da 
Bojis - Tel. 36865625) 

Alle 21 

Concerto sinfonico pubblico. Direttore; M. Previ¬ 
tali. Musiche di O. Respighi, Ghedini, Casello, 
Brahms; orchestra sinfonica di Roma della RAI. 
ASSOCIAZIONE CULTURALE CORCERTI DELL’AR¬ 
CADIA (ViB del Greci, 10 - tei. 6223026) 

Alle 20 

Concerto dell’organista Victor Urban. (Chiesa d! 
5. Clemente Papa a Luterà, Viterbo). Musiche di 
Vivaldi, Bach, Noble, Pasquini. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Via Fracassai n. 46 • Tel. 3610051) 

Alla 17,30 

Presso l’Auditorio S. Leone Magno (Vie Bolzano 
n. 38, tei. 853.216) il Gruppo di Roma: Vin¬ 
cenzo Balzani (pianista). Musiche di Glinka, Rim- 
sky Korsakov, Rubinstein. Prenotazioni telefoni¬ 
che ella Istituzione. Vendita al botteghino un’ora 
prima del concerto. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano. 17) 
Domani alle 18 

c I danzatori scairt » In: « C'ost lei qua l’on prend 
le beteau », opera moderna dt danza e musica. 
Musica di Mauro Bortolotti. Ingresso L. 4000, 
2500, 2000. 

TEATRO DEI SATIRI (Via di Grottepinta n. 19 - 
Tel. 6565352 - 6561311) 

Lunedi alle 21 

* 4 secoli a una voce secondo romanticismo ». Mu¬ 
siche di Woll, Strauss, Brahms, Mahler. Soprano: 
Enrica Guarini. Al piano: Marco Balderì. 

CIRCOLO CULTURALE ARCI-UI5P CASSIA (Via Se¬ 
sto Miglio, 51 • Tel. 3669748) 

Si riaprono le iscrizioni ai corsi di: pianoforte, chi¬ 
tarra, flauto dolce, teoria, introduzione alla musi¬ 
ca. Termine ultimo: martedì 14 aprile. Orario se¬ 
greteria: 18-20 
CASTEL S. ANGELO 

Alle 18: Concerto con Nicoletta Panni (soprano) 
e Massimo Biscardi (pianista). Musiche di Zafred, 
Petrassi, Turchi, Rota, Castelnuovo, Tedesco, Piz- 
xetti. 


Prosa e rivista 


ABACO (Lungotevere dei Meliini 33/a) 

Alle 21,15 

In collaborazione con It centro Culturale Francese, 
l’Assessorato alla Cultura Comune di Roma a la 
XV Circ, il Laboratorio di Teatro Maschera pre¬ 
senta: « Eliogabalo... L'Anarchico Incoronato » (da 
A. Artaud) 

BACAGLINO (Via dei Qua Macelli n. 75 - Tala¬ 
fono 6791439) a 

Alle 21 

a Hellò Dollari » di Castellaci e Plngltore. Mu¬ 
siche di Gribanovskl. Con Oraste Lionello, Leo 
Gullotta, dona Stallar, Evelyn Hanack, Anna Ma¬ 
ria Bianchini. 

BELLI (Piazza S Apollonia. 11/a - tei. 5895875) 
Alle 21 (penultimo giorno) 

La Compagnia Teatro Belli presenta: a II concilio 
d’amore » di Oscar Panizza, versione e adatte- 
mento di Roberto Lerici. Regia di A. Salines. 
BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri n. 11 
Tel. 845 26 74) 

Domani alle 17 

La Compagnia D'Origlìa-Palmi rappresenta: « Mar¬ 
gherita da Cortona » di E. Simene. Regia di A. Palmi 
BRANCACCIO (Via Menjiana 244 »e». 735255) 

Alle 17 e elle 21 (penultimo giorno) 

Paola Quattrini e Stetano Satta Flores in: « Dii— 
proviamo ». Regia di Ugo Gregoretti. 
CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Faizarego • Isola 
Sacra - tei. 6545130) 

Alle 21,15 

« Antigone • di Claudio Remondl a Riccardo Ca¬ 
porossi Con. S De Guida, P Orsini, P. Cegallin, 

L. Monachesi Informazioni, prenotazioni e ven¬ 
dita Teatro Quirino, tei. 6794585 fino alle 19, 
dalla 20 al Capannone Industriale Servizio gra¬ 
tuito pullman da Piazza SS Apostoli. 

CENTRALE (Via Celse. 6 tei. 6797270) 

Alle 21 

La Compagnia Silvio Spaccesi con Giusi Raspani 
Dandolo nel'e novità di G. Perretta- « Ciao fan¬ 
tasia ». Regia di Lino Procacci Con: C Allearmi, 
P Ferrante, C Lionello. R. Quarta. E Ribau- 
do. E. Ricca. M. Rossi. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa, 5 • tei. 736255) 

Alle 17,30 e alle 21 

« fi mondo della Luna » di Luigi Tani, dai dram¬ 
mi giocosi per musica di Goldoni. Regia di Luigi 
Tani. 

DEI SATIRI (Via dei Grottapinta. 19 - tei. 6555352- 
6561311) 

Alle 17,30 (tem.) e alle 21 

La Compagnia Teatrale La Zueca presenta: « Un 
curioso accidente » di Carlo Goldoni. Regia di 
Attilio Duse. 

DE SERVI (Via d«l Mortaro n. 22 • Tel 6795130) 
Alle 16.45 « prima » 

■ Christus » di Gualberto Titta. Regìa di Carlo 
Silveri, con Bruno Cicatiello. A. Mar.a Fabbt, M. 
Luisa Riva, Enzo Mattia, Giorgio Fiore. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 tei. 4758598) 

Alle 20.45 

Mano Bucciarelli presenta: « Pensaci, Giacomino! » 
di Luigi Pirandello, con Salvo Randone, Neda 
Na'di, Cesarina Gherardi. Manlio Guardabassi. 
Giulio Platone. Regia di Nello Rossati. 

DELLE MUSE (V>e fori» 43 tei. 862948) 

Alle 17.30 e alle 21.15 

La Coop. C.T.I presenta: « L’anfora » dì Achille 
Campan'le Regia di Paolo Paoiom Con. T Sbar¬ 
re. S Doria. M Ferretto. D Pmo O. Stracuzzi. 
C Angelini. V. Arrendo.a. A Doria. 

5LISEO (Via Naziona'e. 183 tei 462114) 

Alle 17 (sbb. G:2) e alle 20.30 
Il Teatro Stabile del Friul.-Vsnez:a Giul : a presen¬ 
ta: « Il Pellicano » di August Strindberg con Lea 
Padovani, Gabr eie Lav a. P3oIa P tsgora. Cario 
S-moni. Vanna Castellani. Reg’a di Gebr.ele Lavìa. 
(Ultimi se* giorni). 

’ICCOLO ELISEO (V Naziona'e. 183 tei 465095) 
Ale 21,30 

La Compagni del P ccolo Eliseo presenta: « Notti 
americane » di Giuseppe Patroni Griffi; « Bìrd* 
batti » di L Menfì con Remo Girone e Daria Ni- 
celodi-, « Line » d. I Horov.tz con Mcuro Bron¬ 
chi. Ne'l Haisen (L* Sorelle Band e-a) Nesfor 
Garay. P er F-a-resce Poaci R«-q a di G useppe 
Patroni Gr.ffi. (Penult mo gomo). 


V Mario De Fiori. 97 
678.4838 e 679 2356 

TUTTE LE SERE 

SERGIO PARLATO 

Offre agli amici di ieri 
di oggi e di domani 
una nottata di risate 
oltre al Superspettacolo 

FEMMINE DI LUSSO 

Prenot 165498 a 854.458 



) 



ARIEL (v di Monteverda 48 T. 530521) L- 1500 
Spaghetti • mezzanotte con B. Bouchet - Comico 
AUGU3TU6 (c.so V Emanuele, 203 (al. 655455) 

L. 1500 

Allea nella città 

BRISTOL (vie Tuscolana 950 T 7615424) L 1500 
Ho latto splash di a con M. Nìchetti - Conveo 
8ROAOWAY (via del Narcisi. 24 tei 2815/40) 

L 1200 

Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis - Comico 
CLOOlO (via Ribot9. 24 lei 3595657) L. 2000 


ETI-QUIRINO (Via Marco MInghetti n. 1 • Telo- 
tono 659.45.85) 

Alle 21 (prima replica in abbonamento) 

A. Lionello in a li piacerò dall’onestà » di L. Pi- 
randello. Regia dt Lamberto Puggtlll. 

ETI-VALLE (Via dal Teatro Valla. 23/a • Tele¬ 
fono 6543694) 

Alle 17 e elle 21 (penultimo giorno) 

La Coop. La Fabbrica dell’Attora presenta Ma¬ 
nuela Kustermann, Cosimo Clnierì In; a Incendio 
al Teatro dell'Opera » dt G. Kaiser. Regie di 
Giancarlo Nanni, 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare, 229 - tele¬ 
fono 353360) 

Alle 21,15 

Valentina Fortunato, Carla Bizzarri, Luisa Rossi fn 
« Le signore del giovedì » di Leleh BeHon con 
G. Lavagetto e G. Poddigha. Regia di Lorenza 
Codignola. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta, 18 • Tele¬ 
fono 6569424) 

Alle 21,30 

e Ipotesi vocale », novità assolute d! Juki Meralni. 
LA PIRAMIDE (Via G Benzoni. SI tei. 576162) 
Sala A - Lunedi alle 21,30 ■ Prima » 

La Comp. Teatro Incontro diretta da Franco Ma- 
roni presenta: « Un giorno «ancora » di Joseph 
Conrad. Regio di Franco Meronl. Con: C. Hinter- 
mann, V. Zinny, R. Girone, E. Massi, 

Sala B - Martedì dalle 16 alle 18 
Laboratorio su « Eliogabalo ■ diretto da Memà 
Periini. (Aperto ad attori interessati e provini). 
MONGIOVINO (Via G. Genocchi, ang. Via C. Co¬ 
lombo tei. 5139405) 

Alle 21 

■ Europa anno zero » di Luigi Amendola. Preno¬ 
tazioni ed informazioni delle 16. 

NUOVO PARIOLI (Via G Borsl. 20 tei 803523) 
Alle 17 (tem., turno G/2) e alle 20,45 
Il Gruppo Teatro Libero RV diretto da Giorgio 
De Lullo presenta la Coop. Teatro di Porta Ro¬ 
mana con Giulio Brogi in: « li bacio della donna 
ragno » di Manuele Pulg con Franco Ronzoni e 
Loris Tresoldi. Regia di Marco Mattolini. 
POnTA-PORTESE (Vie N Bettonl. 7 tei. 5810342) 
Alle 18,15 e elle 21,15 

li Complesso di Prosa Maria Teresa Albani pre¬ 
senta: a La Moda e la Morte » fantasia leopar¬ 
diana In due tempi con F. Alvari, A. Donatelli, 
G. Salvetti. F. Sante) Testo e regie di Marie Te¬ 
resa Albani. 

ROSSINI (Piazza S. Chiare. 14 - tei. 6542770 • 
7472630) 

Alle 17.15 (fam.) e elle 20.45 
Anita Durante, Leila Ducei, Enzo Liberti presen¬ 
tano: c Caro Venanzio, te ecrivo queste mie » di 
E. Liberti. 

SALA UMBERTO (Via della Merced#, 50 • telefo¬ 
no 6794753) 

Alle 21 

Paolo Poli in: a Mezxecoda ». 

SISTINA (Via Sistina, 129 - te. 4756841) 

Alle 21 

Garinei e Giovannlnl presentono Enrico Montesano 
in « Bravo! » di Tersoli e Valine Regia di Pietro 
Gerinei. Musiche di Armando Trovagli, con Lau¬ 
ra D'Angelo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Vie 
dei Barbieri. 21 tei 6544601-2-3) 

Alle 16,30 e elle 20,30 

Il Teatro Stabile di Catania Turi Ferro In c A 
ciascuno il suo » di Sciascia-De Chiara Regia d ! 
L Puggelli. 

TEATRO DI ROMA - LIMONAIA DI VILLA TOR- 
LONIA (Via L. Spallanzani - Tel. 852.448) 

Alle 17,30 e 21 

La Coop. Teatromuslca presente: ■ Kybele », scrit¬ 
to e diretto da Anita Marini. Con L. Carrozzi, 

L. Matteucci, E. Piroli, I. Russo. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano del Cocco 15 - Tel. 6798569) 
Alle 17 e ette 21 (penultimo giorno) 

La Coop. Teatrale « Napoli Nuova 77 » presenta: 
« Opera » di Marco Mete. 

ARCAR (Vie F Paolo Tosti. 16/e - tei 8395767) 
Alle 18.30 e alle 21.15 

Le Compagnia Teatro Della Tela presenta: « L’ope¬ 
ra del mendicante » di John Gay. Regia di Lu¬ 
ciana Luciani. 

CLEMSON (Via G. Bodonl. 59 - tei. S76939) 

Alle 21 

. Lo Compagnia Agorà 80 presenta: « Bertoldo # 
Corte » di M. Dursi. Regia di Salvatore Di Mattia. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 • tei. 5421933) 

Alle' 21.30 

L’Associazione Culturale « L’Arte e lo Spettacolo e 
presenta: « Ballata della Follia » (dal Torquato 
Tosso di W. Goethe). Regie di Daniele Valmaggl. 
IL CENACOLO (VI# Cavour, 108 • tei. 4759710) 
Alle 21 

« Quadro d'autore • (follia Irripetibili di Fausto 
Costantini). Interpretato « diretto da Franco Co- 
stentini. Con « La Gattiva Compagnia ». 

IL LEOPARDO ' (Vicolo del Leopardo. 33 - tala¬ 
fono 5895540) 

Alle 17,30 e olle 21 (ultimi due giorni) 

' « Due dozzine di rose scarlatte - di A. De Bene¬ 
detti. Regie di Laura Vilardo. Con Antonella Vi- 
kardo, Luciano Pontecorvo. Paolo Ferretti, Elvira 
Russo. 

LA COMUNITÀ’ (VI# Giggl Zar «zzo. 1 . Piazza 
Sonnino tei 5817413) 

Alla 17 e alle 21 - 

La Coop » Piccolo Teatro di Pote nze presenta: 

• T ura topt ». Regia dì Mariano Paturso Musiche 
di A. InfanHnI. Con: 5. Puntino, O. M*stroberti. 

POLITECNICO (Via G.B. TiepOIO, 13/# • Mietono 
360 75 59) 

Alle 21.30 

La Compagnia e Le parole, la cosa » presenta: 
Repertorio cioè: « L'orfana e II reggicalze » di 
Stella Leonetti con Leila Costa. 

SPAZIOUNO (Via dei Panieri n 3 - Tal. 5896974) 
Alle 21 

Rassegna c Un anno da Strindberg »: ■ Credito¬ 
ri • di A Strindberg Regia di Mina Mezzadri 
Con Manuela Moroslnl. Paolo Beesegato Mostra 
permanente: c Sul margine dei mare aperto » di 
Giulio Paolinl. Informazioni ore 18-22 
SPAZIOZERO (Vìe Galvani- - Testaccio telefono 
6542141 573089) 

Alle 21 

« Concerto in un atto di violenza », vtdeo-oerfor- 
mance per corpo di Ulrike Rosenbach (Germa¬ 
nia O). 

TEATRO AUTONOMO DI ROMA (Via degli Scìa- 
loia n. 6 - Tel. 360.511) 

Alle 21 

« Santa Teresa D’Avita » di Sthro Benedetto. Con 
Alida Giardina e Silvio Benedetto. (Solo su pre¬ 
notazione e a posti limitati). 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani - Tel. 358.2959) 
Domani alfe 21 « Prima » 

« Flash bambino mistic cartoon» » per la regia di 
Fulvio Ottavieno. Testi e musiche di Andrea Ta¬ 
bacchi. 

TEATRO 23 (Vie Giuseppe Ferrari n. 1/a - Tele¬ 
fono 384 334) 

Alle 17.30 e alle 21 

* Due in altalena » di VV. Gibson Perda di Paolo 
Perugini Con P Dominids e P Buglioni. 

TORDINONA (Via degli Acquasparia, 16 • tele¬ 
fono 6545890) 

Alle 21.30 

Comune di Roma - Assessorato alla Cultura - ET! 
Ente Teatrale Italiano presentano Gruppo Trousse 
in: « Il Presidente » di Mario Prosperi, con An¬ 
tonio Campobasso. Rencfo Mambor. Rossella Or a 
Mario Prosperi. Regia di Renato Mambor. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 - te¬ 
lefono 5895782) 

Sala A - Alle 21.30 

Il teatro di Marigliano presenta « Annobet Lee » 
di e con Leo Oe Bernard*nis e Perla Pe-agallo 
Sala B - Riposo 
Scia C • Dalle 19 

r Mostra dello scultore Cario Venturi » 

Sala Pozzo - Alle 21.30 (penultimo giorno) 

La comp "Teatro Blu” presento: • Salso t sfcr g oe » 
(un’anoma'ia ventrìcoli re) 

PICCOLO DI ROMA (Vis della Scala - Trastevere - 
tei 5895172) 

A'ia 21 

Il teatro Pìcctyo di Roma presente e A m a t e a 
anarchia, utopia? ». di Alche Nanè. con L Cro 
vato, E Limeo. F Lorefice P Bronco a Alche 
Nani Ingresso studenti L. 1500 
TEATRO ULPIANO (Via L. Calamatta. 38 Tele- 
fono 3567304) 

Alle 21,15 (penultima repfica) 

« C i e d i t o ri • di August Strindberg Ingresso lira 
3.000, fino • 25 anni L- 2.000. 


Snerimentali 


GALLERIA NAZIONALE D’ARTE MODERNA (Viale 

delle Belle Arti. 129) 

Mostra opere restaurate dì Ercole Rossa. Mostro 
fotografica Arti Teatro (sala della Biblioteca). In¬ 
gresso libero. 

CONVENTO OCCUPATO (Va del Colosseo) 

Domani alle 21 

Il Gruppo Teatro-Laboratorio presento » O san do 
mi giro, mi gira, mi gira », varietà futuristi. Re¬ 
gia dì Ezio M. Caserta. 

TEATRO DELLA PAGLIA (Vie dello Pogtii 14-b) 

Alle 20,45 l'Assocìaz. Culturale La Musa presenta 
le Coop. ■ Li Buattari de Trastevere » in • L’Otto¬ 
brata ■ di Ettore Petrolini. Regie di Aldo Gigno- 
retti. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRO 


• « Antigon#» (Isola Sacra) 

• e Pansacl Giacomino» (Dall* Arti) 

• « Meuacoda » (Sala Umbsrto) 


CINEMA 


• e L’enigma di Kaspar Hauser » (Al- 
cyone) 

• e Personale di Greta Garbo» (Au¬ 
sonia) 

• « Elephant' man » (Capranlca, Cuc¬ 
ciolo) 

• « Mon oncia d’Amérlque » (Capranl- 
chatta) 


• « Ricomincio da tre» (Eden, Embaa- 
sy, Gioiello, Gregory, Slato) 

• c Tre fratelli » (Flemma) 

• e Toro scatenato» (Majestlc, Rltz) 

• « Marni compie cent'anni » (Quirl- 
netta) 

• e Alice nelle città» (Auguetue) - 

• e Bentornato Picchiatello » (Broad- 
way, Prima Porta) 

• eShining» (Hollywood) 

• e The Blues Brothers » (Rubino, 
Traiano) 

• ■ Blancaneva a I setto , nani » 
(Splendld) 

• e Harold e Maude» (Delle Province) 

• e Rassegna Marion Brando» (Film- 
studio) 


Attività per ragazzi 


ALLA RINGHIERA (Via del Riari, 71 • tei. 656871!) 
Alle 18 

Le Nuova Opera dai Burattini presenta: ■ Signori 
La Marionetta] » di Gordon Craig. Regia di Mi¬ 
chele Mirebella. Prove aperte. 

ANFITRIONE (Via Marziale, 35 • tei. 3598636) 
Alle 9,30 e elle 11 

Rassegna nazionale di Teatro per ragazzi. Teatro 
di Roma, ETI, Assessorato alia Cultura presenta¬ 
no: « Nemo ». Compagnia « Teatro delle Briciole ». 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNI1ARIA 
(Via Perugie. 34 tei 7551785 7822311) 

Alle 16,30 teatro e gioco organizzato, e Alio ri¬ 
cerca del sorriso perduto », p>/>szzi e regia di 
Roberto Galvo. Adulti L. 2000. Ragazzi L. 1500, 
IL TORCHIO (Vie E Morostni. 16 tei 582049) 
Alle 9,30 (spettacoli per le scuole). a Lo stella 
aui comò » di Aldo Gtovonnetti con lo parteci¬ 
pazione degli spettatori. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angeli¬ 
co. 32 tei. 8101887) 

Alle 17 .... 

« Quanti draghi in una Mia volto » con io Mario¬ 
netta degli Accettane. 


Cabaret 


BATACLAN (Via Trionfale. 130/a - tei. 389115) 
Alte 21,30 

« Quelli dei Sotterfugio • In: « I primldlvl ». Re¬ 
gia di Piero Castellacci. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - tei. 581 0721-5800989) 
Alle 22,30 

Landò Fiorini in: c L'inferno può attenderò • di 

M. Amendola e B. Corbucci. Con: O. Di Nardo, 
R. Cortesi, M. Gatti. Musiche di M. Marcili!. 
Regia degli autori. 

JELLOW FLAG CLUB (Via dello Purificazione. 41 • 
tei. 465951) 

Tutti I mercoledì, giovedì alle 22. Vito Donatone 
presenta ”1 Frutta Candita" In: « Baffi a collant ». 
LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/a • telefono 
737277) 

Alle 21.30 

Bruno Coiella In: « Laggiù nal Centro Storico » ca¬ 
baret in 2 tempi di Bruno Coiella a Claudio Vet* 
tese. _ 

MAHONA (Via Agostino Bertan! nn. 6-7 • Tele¬ 
fono 5810462) 

Alle 22. Musica latino-americana a Jamoicani. 
MANUIA (Vicolo <M Cinque. 56 froetovaro • 
Tel. 5817016) 

Dalle 22,30 c Roger 0 Robert In concerto » 
PARADISE (Vie Mario Oe Fiori «*. 97 Telefono 
6784838) 

Tutte lo sere olio 22.30 « allo 0.30: Su pars pat¬ 
tacelo musicale • La più bolla stalla del Paradiso » 
di Paco Borsu- Apertura locala alla 20.30 Pre¬ 
notazioni tal 865398 

SWEET BOX (Via di Villa Acquari • Tel. 5128492, 
angolo di Vìa Latina) 

Dalie 21,30. Cabaret con Paola Feny e Miguel 
Portillo. 

TUTTAROMA (Vìe del Salumi n. 36 T» 5894667) 
Alle 23. La voce e la chitarra di Sergio Centi. Al 
pianoforte: Massimo. Prenotazioni telefoniche. 


Jazz e folk 


BASIN STREET 1AZZ BAB ' (Via Aurora n. 27 
Tel 483586) 

Alle 22. Cario Loffredo o >a sua « New Orleans 
jazz band ». Canta Pat Storico. 

CIAC • SCUOLA POPOLARE Ol MUSICA (Via O- 
z rana, 8 tei 8319418) 

Mercoledì aHe 21. DNA rode. 

EL TRAUCO (Vis Fonte dall'Olio, 5 • tei. 5895926) 
Alle 22 

Carmelo Dakar presenta musiche sudamericane. - 
FOLK STUDIO (Via G Secchi, 3 tei 5892374) 
Alle 21,30. Toma il country e Blue Gres con gl! 
Old Benjo Brother, S. Taverne**, G. Ciani, L. Pe- 
trucci, M. Ridotti, M. De Simone. 

LIFE BOAT (Via Cesare De Loilis - tei. 492101) 
Tutte le sere dalle 21 alle 23,30. Musica dot 
• vivo: jazz, folk, samba, cabaret, classica. Ingres¬ 
so gratuito. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 3 - tal. 6544934) 
Atte 21,30 ~* 

Concerto per pianoforte e contrabbasso. Enrico 
Piarannunzi (piano), Riccardo del Fri (basso). 
MUSIC WORKSHOP (Via Crati 19 - Tei. 8441886) 
Ade 21 

Concerto jazz con Pierpaolo lacopini (sassofono). 

M. Rustitto (piano), A. Vicorito (contrabb.), 
A. Gaggiano (batteria). 

MAGIA (Piazza fnlussa. 41 • Tal 58.10.307) 
Tutte le sere dalla 24: * Musica rodi • 
MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Risorgi¬ 
mento tei. 6540348 6545625) 

Alle 17: sono aperte le iscrizioni ai corsi di mu¬ 
sica per tutti gli strumenti; atte 21 « Concerto 

con R. Spizzichino (batteria), R. Biseo (piano). 
F. Pugliesi (basso) ed altri musicisti ». 

IL GIARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Tram- 
pia. 54 Montesacro tei 8179711) 

Alla 21 < Discoteca rock ». 

SARAVA’ • BAR NAVONA (Piazza Nevona. 67 • 
Tot. 6561402) 

Dallo 21 « Musico brasiliana dai vivo o regi¬ 

strata »; « Specialità vere batide » 

KING METAL X (Vi» Borgo Vittorio 34 - 5. Pietro) 
Alle 22 » Discoteca rock ». 

CLUB « LA PARENTESI » (Via detta Scala 45, Tra¬ 
stevere) 

Dette 16.30 * Discoteca ». 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Vìa dei Cartello n. 13-0 
Tel 483424) 

Ali» 21.30 « Open Form Trio », con P. Bas¬ 
si ni (piano), A. Zanchi (contrabb.), G. P. Prina 
(batteria). 

• • • 

LUNEUR (Luna Perk Permanente - Via delle Tra 
Fontane - EUR tei 5910608) 

Il poc*o ideale per trascorrere una D.ecevo.e serata. 


Cineclub 


FILMSTUOIO (Via Orti d’Alibert. 1/c - Mietono 
6540464) 

Studio 1 • Alle 16,30-18,30-20,30-22,30 » Anno 
2000, corsa della morte » di P. Bartei. 

Studio 2 - Alle 16,30-20,30 « lo sono un e ut or¬ 
chi co »; alle 18,30-22,30 «Ecco Bombo» di Nan¬ 
ni Moretti. 

L’OFFICINA (Via Bensco 3 tei 862530) 

Atto 17,30-20-23 ■ Leopard man » (’43) v. o.; al¬ 
fe 18.15-21.15 «La notte del demonio» con S. 
Oliver - Drammatico (v, ita!.). 

SADOUL (Via Garibaldi, 2/a Trastevere • Tele¬ 
fono 5816379) 

Atte 17-19-21-23 « Il mistero del falco» di John 
Huston ('41 ). 

CINECLUB POLITECNICO (via G.B- Tiepoto. 13/# 
tei 3607559) 

Alle 19-21-23 « Peate sorsi a di Richard C. Sa- 
* J rafian ('71 ). 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 • 
tei. 312283) Prezzo L. 1.000 Tessera quo- 
drimostraie L. 1.000 

. , Alle 16,30-18,30-20,30-22,30 a Bfaw Up a di M. 
Antonioni, con V. Redgrava. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Casali 
n. 871 tal. 3662837) 

Alle 17-19-21 per il rido musicale: « Meste mo¬ 
vie* » con Jimi Hendrix, Joe Cocker, Jalfcrson 
Airpl»ie- Ingresso L. 1500. Tessera quadrimestra¬ 
le L. 1000. 


GRAUCO (Via Perugia, 34 - T. 7822311-7531785) 
Alle 18,30 « Il viaggio fantastico di Slnbad » di 
Gordon Hassler; « Alpha omega » di B. Bozzet¬ 
to • D’animazione. Alle 20,30 « Ombre notturna » 
di N. Schilling; ella 22,30 « Trance ball » di F. 
Marotti. Ingresso L. 1000. 


Cinema d’essai 


ARCHIMEDE D'ESSAI (Via Archimede, 71 tele¬ 
fono 875567) L. 2000 

■ Tets » di R. Polanski - Drammatico 
(17,30-21) 

AUSONIA (Via Padova 92 T 426160) L 1500 
« Anna Karenlna » con G. Garbo - Drammatico 
AFRICA (Via G»n» a Sidema. 18 Tei 8360718) 
« American Gigolò • con R. Gero • Giallo 
MIGNON (Via Viterbo, 11 Tal 869493) 

« Sarpico » con A! Pacino • Drammatico 
NOVOCINE (Via Card Merry dai Vai. |4 - Telo- 
tono 5816235) 

« Vaghe stelle dell'Orsa » con C. Cardinola - Dram¬ 
matico - VM 18 

RUBINO (Via 5 Saba. 24 • Tal. 5750827) 

■ The blues brother» » con J. BeiushI - Musicala 


Prime visioni 


ADRIANO (P.zo Cavour 22 - T. 352.153) L. 3500 
Asso con A. Celentano - Comico 
(16,30-22,30) v 

AIRONE (Via Libia. 44 • Tel. 7827192) L. 1500 
Spaghetti a mezzanotte con B. Bouchet - Comico 
(16-22,30) 

ALCIONE (via L Cesino. 39 - T. 8380930) L 2500 
L’enigma di Kaspar Hauser di W. Herzog - Drmmm. 

(16,30-22,30) 

ALFIERI (Via Repetti, 1 - Tel. 295803) L. 1200 
1 m settimana al mera con A. M. Rizzoli - Comico - 
VM 14 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montabello. 

101 Tel 481570) L. 3000 

, Come In blu movie 
(10-22,30) 

AMBASSADE (Via A. Agiati, 57 • Tei. 5408901) 

L 3000 

In amore si cambia con 5. Mac Laina - Comico 
(16-22,30) 

AMERICA (Via N. dal Grande. 6 - TaL 5816168) 

L. 3000 

L'ultimo squalo con J. Franciscus - Horror 
(16^30-22^30) 

ANIENE (P za SampiOltt. 18 T 890817) L'2000 
Chi tocca II giallo nuora con Jadda Chtn . Satirico 
ANTARE5 (V la Adriatico 21 T 890947) L 2000 
La settimana #1 moia con A. M. Rizzoli - Comico • 
VM 14 
(16.30-22.30) 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - T. 7594951) L. 1200 
Doppio s a a ao incrociato 

ARISTON (Vis Cicerone, 19 - T. 353230) L. 3500 
Li il Mari eoa con H. Schygulla - Drammatico 
(16-22.30) 

ARISTON N. 3 (G. Colonna • T, 6793257) L. 3500 
P r o f es s i one pericolo con P. O’Toola • Drammatico 
(16.30-22,30) 

ASTORI A (via O. da Pordenone - Tal. 5115105) 

L. 2000 

Marion play lady au parporno 
ATLANTIC (via Tuscolana. 745 • Tal. 7610536) 

L. 2000 

Bianco, ros e e a v er do na di a con C Verdona - Co¬ 
mico 

(16-22.30) 

AVORIO EROTIK MOVIB (Via Macerata, 10 - Te¬ 
lefono 753527) L. 2500 

Shocking 
(16-22) 

BALDUINA (P Balduina 52 - T. 347592) L- 2500 
Ho fatto splash di a con M. Nìchetti - Comico 
(16.30-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini 25 - T. 4751707) L. 3500 
La ragazze di Nashville con SIssy Specole * Dram¬ 
matico 

(16,30-22,30) 

BELSITO (p.le M d’Oro. 44 • T 340887) L. 2000 
Xanadu con Gana Kelly a OHvfe Newton-John - 
Avventuroso 
(16-22,30) 

BLUE MOON (via del 4 Cantoni. 53 - T. 481330) 

L. 4000 

Ultrapomosaxymovia 

(16-22,30) 

BOITO (via Laoncavalio, 12-14 • Tel. 8310198) 

L. 1200 

Chiuso par restauro 

BOLOGNA (Via Starnine. 7 • Tal. 426778) L. 3500 
S pia i driver con F. Tasti - Av v enturoso 
( 16.30-22.30) 

CAPITOL (Via G Sacconi T«. 393280) L. 2500 

I mastini dada guari# con C Wniken - Avvent u roso 
(16 22.30) 

CAPRANICA (Pas Coprente». 101 • TaL 6792465) 

L. 3500 

Elephant mnm con John Mori • Drammatico • 

VM 14 

(16-22.30) 

CAPRAMICHETTA (Piazza Montec i to rio . 125 • Te¬ 
lefono 6796957) L 3500 

Mon onda d’Ameriqn e con G. Dopordteo Dram¬ 
matico 
(16-22.30) 

CASSIO (Via Cassia. 694) • L. 2000 

Pomi d’ottone e manici di scopa con A. Lansbury •> 
Awenturoso 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola dì Rienzo. 90 - Te¬ 
lefono 350584) L. 3500 

Speed driver con F. Testi - Avve ntu r os o 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (P-za R Pilo, 39 - TaL 588454) 

L. 2000 

All that Jazz <E B. F e s sa - Musicale 
(16-22.30) 

DIAMANTE (Via Pranastina, 23 • Tel. 295605) 

L 2000 

Chi tocca II giada m ae ia con Jeckia Gian • Satirico 
oiana «vie Appi». 427 tei. 78014bi l >500 

II bambine a II po ad ti cacciatora con W. Holden - 

Drammatico 

DUB ALLORI (Vis Casilina. 506 • Tal. 273207) 

t_ 1500 

Flash Gordon con O. Muti - Fantascienza 
EDEN (P Cole di R.enzo. 74 T 380188) u 3500 
Ricomincio da tra con M Traisi Comico 
(16-22.30) 

EM6ASSY (Vie Stoppani, 7 • T- 870245) L. 3500 
Ricomincio da tre con M Traisi Comico 
EMPIRE (Vìe R. Margherita. 29 - Telai. 857719) 

L. 3500 

Asso con A. Celentano • Comico 
(16,30-22,30) 

ETOILE (p.za in Lucina 41 - T. 6797556) L. 3500 
Gesta ca mene con D Sutharland Santim»nra>a 

(15.30-22.30) 

ETRURIA (vis Cassia. 1672 T 6910786) L 1800 
L'oca selvaggia colpisca ancora con R. Moora - 

Avventuroso 

■URCINE (Via Llszt. 32 Tel. 5910986) L. 3500 
Una cantre l’altro srattamaata mki con IL Poz¬ 
zetto Comico 
(16.25-22.30) 

EUROPA (C d'Italia. 107 Tal 865736) L 3500 
La sotti di Mae con David Sacri • Horror • VM 18 
(16,15-22,30) 

FIAMMA (Via tiasoiatl, 47 • T 4751100) L. 3500 
Tra l i a la W l di F. Rosi D ram ma t i c a 

' (16-22.30) 

FIAMMETTA (Via S. N. da Toiantino. 3 • Tela- 
fono 4750464) L. 3500 

Amarti a New Votò con J. Clayburg • Sentimentale 
(16.45-22,30) 

GARDEN (viola Trat t a r or o , 246 • Tatat. 562848) 

L 2500 

• La notti di Salam con David Saul • Horror - VM IR 

(16,15-22,30) 

GIARDINO (pza Vulture Tal 894946) L. 2500 
Xaneda con Gena Kelly, Olivia Nawton-JoAn • Aw. 
(16,30-22,30) 


GIOIELLO (v. Nomamene 43 - t 8641496) L 3000 
Ricomincio da tra con M Traisi Comico 
(16-22.30) 

GOLDEN (Via Taranto. 36 T. 755002) L 3500 
li cacciatora di taglio con S. Me Queen - Dram¬ 
matico - VM 14 
(16-22,30) 

GREGORY (Via Gregorio VII, 180 • Tal. 6380600) 

L. 3500 

Ricomincio da tra con M. Trotti • Comico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (Lgo B. Marcello • T. 858326) L. 3500 
Lili Msrleen con H 5chygullb Drammatico 
(16 22.30) 

INDUNO (via G. Induno - Tel. 582495) L. 2500 
Laguna blu con B Shieids Sentimental» 

(16-22,30) 

KING (Vie Fogliano, 37 Tal. 8319541) U 3500 
Ricomincio da tra con M. Troisl - Comico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casatpa-occo - T S0936J81 L 2500 
. Shlnlng, con j. Nicholson • Horror - VM 14 
(16-22.30) 

MAESTOSO (Via Apple Nuova, 116 • Tal. 786086) 

< L. 3500 

Ricomincio da tra con M. Trotti Comico 
(16-22,30) 

MAJESTIC (vie SS Apostoli, 20 • Tal. 6794908) 

L. 3500 

Toro scatenato con R. Da Niro • Drammatico • 

VM 14 

(16,30-22,30) 

MERCURY (Via P. Castello. 44 - Tal. 6561767) 

L. 2000 

L'amante Ingorda 
(16 22.30) 

MetKO DRIVE IN (VI» C Colombo. 21) L. 2000 
Il vlzietto 11 con U. Tognazri, M. Sorrault - Co¬ 
mico 

(20,15-22,30) 

METROPOLITAN (vi» del Corso. 7 • T. 6789400) 

L. 3500 

Uno contro l’altro praticamente ornici con R. Poz¬ 
zetto Comico 
(16,15-22.30) 

MODERNETTA (P.za Repubblica. 44 • T. 460285) 

L. 3500 

Porno proibito 
(16 22.30) 

MODERNO (p Repubblica. 44 • T. 460285) L. 3500 
Il bisbetico domato con A. Celentano Comico 
(16-22.30) 

NEW YORK (v delle Cave 36 T 780271) L 3500 
La moglie delPamico à sempre più buona (prima) 
(16-22.30) 

N.I.R. (via V Carmelo Tel 5982296) L. 3000 
Assassinio allo specchio con A. Lansbury - Giallo 
(16.15-22,30) 

PARIS (via Magna Grecia. 112 • Tal. 754368) 

L. 3500 

Asso con A. Celentano - Comico 
(16,30-22,30) 

PASQUINO (v.lo dai Piede. 19 - Tel 5803622) 

L 1500 

The aarthiing (■ Il bambino e II grande cacciato¬ 
re ») con W. Holden - Drammatico 
(16,30-22,30) 

OUATTRO FONTANE (vìa O. Fontane. 23 - Tele¬ 
fono 4743119) L 3000 

La moglie dell’amico à tempra più buone (prima) 
(16-22.30) 

QUIRINALE (vis Nezional* T 462653) L 3000 

In amore si cambia con S. Mac Laina • Comico 
(16-22,30) 

QUIRINETTA (via M Mlnghetti, 4 • TaL 6790015) 

L. 3500 

Mamma compia eent'ennf di C Saura • Satirico 
(16.15-22,30) 

RADIO CITY (via XX Settembre. 96 > Tal. 464103) 

L 2000 

Camera d’albergo con V. Gassman • Satirico 
(16-22.30) 

REALE (p.za Sonnino. 7 • Tel. 5810234) L. 3500 
Quando la coppia scoppia con E. Montasano • 
Comico 
(16-22,30) 

REX (corso Trieste, t13 - Tei. 864165) L- 3000 
Ho fatto splash di » con M. Nìchetti • Comico 
(16-22.30) 

RITZ (vie Somalia, 109 - Tei. 837481) L. 3000 
Toro scatenata con R- Da Niro • Drammatico - 
VM 14 
(16.30-22,30) 

RIVOLI (via Lombardia. 23 • T. 460883) L. 3500 
Tribaia con J. Lemmon • Drammatico 
- (16-22.30) 

ROUGE ET NOIR (via Salaria. 31 - Tel. 864305) ' 

L. 3500 

-Qa a a d a la cappi# s c app i # con E. Montasano • 
Comico 
(16-22.30) 

ROYAL (via E. Filiberto, 179 - Tal. 7574549) 

L. 3500 

Osando la sappia scappi# con E. Montesano - 

Comico 

(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo. 21 - Tel. 865023) L. 3000 
Assassinio alta aMcd il» con A. Lansbury - Giallo 
(16,30-22.30) 

SUPERCINEMA (via Viminate - T. 485498) L. 3500 
Una contro feltra pratlr gaisa l e emiri con R. Poz¬ 
zetto Comico 
(16,15-22.30) 

TIFFANY (via R. Depratts - Tel. 462390) L. 3500 
Sexy natura 

(16-22.30) 

TRIOMPHE (p-xa Amdbalieno. 8 • Tel. 8380003) 

L. 2500 

Bianca rasa# a « a rda n e di u con C Verdone • 

Comico 

(16-22,30) 

ULISSE (via Ti burlino. 254 - T. 4337441) L. 2500 
Il ficcanaso con P. Caruso - Comico 
UNIVERSAL (via Bari. 18 Tal 855030) L 3000 
L'ultimo amute con J. fro n da c us - Horror 
(16-22,30) 

VERSANO (o ra Vertano. 5 • T. 8511951) U 2000 
Pomi ('ritta* • manici di acupa con A. Lansbury - 
Avventuroso 

VITTORIA (p.za &. M. Liberatrice - Tal. 571357) 

L- 2500 

La mogli» dei remica è te m pra più buona (prima) 
(16-22.30) 


Seconde visioni 


ACILIA (Sorgete Adite Tal. 6050049) L. 1500 
lo a Caterina con A. Sordi - Comico 
AOAM (vie Cosi line. Km 18 Te. 6161808) 

Ta o to zzi contro tatti con P. Villaggio - Comico 
APOLLO (vìe Cairoti 98 • T«- 7313300) L. 1500 
Ulte, Brigit te a Baiami 


Saranno famosi di A. Parker - Musicale 
OEI PICCOLI 

Speedy e Silvestro, indagine au un gatto al di sopra 
di ogni sospetto • D’animazione 
ELDORADO (viale dell’Esercito, 38 - Tel. 50106S2) 

L. 1000 

Sexy fascination 

ESPERIA «pza Sonnino, 37 T 582884) L 2000 
La settimana ai mare con A. M. Rizzoli - Comico - 
VM 14 

ESPERO (via Nomentana Nuova, 11 - Tel 893906) 

L 1500 

L'aereo più pazzo del mondo con R. Hays - Satirico 
HARLEM (via dei Labaro, 564 Iti. 6910844) 

L 900 

La ripetente fa l’occhietto al preside 
HOLLYWOOD (Via dei Pigneto. 108 T. 290851) 

L 1500 

Shining con J. Nicholson - Horror * VM 14 
JOLLY «v Lega Lombarda 4 T 422898) L. 1500 
Cn uso per restauro 

MADISON (vie G Chlabrera, 121 • Tei. 5126926) 

L 1500 

E lo mi gioco la bambine con W. Mettheu - Satirico 
MlSaOUttl (v Bombeiti 24 I S5S2344) L >500 
. li bambino a H granila cacciatora con W. Hclden - 
Drammatico 

MOULIN ROUGE (vis O M Corblno. 23 • Tele- 
rono 5562150) L 1500 

La meravigliosa favola di Cenerentola - Sentimentale 
NUII ’O i vo Aie anghi 10 le! 088 » > 6 » L i bOO 
Chi tocca il giallo muore con Jackie Chan • Satirico 
OD c ON <" za Rem 'bulica 4 T. 464760) L 1200 
Pornografia proibita 

PALLADIUM (p.za B Romano, 11 • T. 5110203) 

L. 1500 

Il ficcanaso con P. Caruso • Comico ' -■ 

PRIMA PORTA (p za Saxe Rubra. 12-13 • Telefo¬ 
no 69101361 L 1500 

Bentornato Picchiatello con Jerry Lewis - Comico 
RIALTO (via IV Novembre. 156 Tei 6790763) 

L. 1500 

Il vlzietto II con U. Tognazri e M. Sarrault • Comico 
SPLENDID (via Pier delle Vigne. 4 T 620205) 

L. 1500 

Biancaneve e I sette nani - D'animazione 
TRI ANON (via M Scevola. 101 lei. 780302) 

L 1000 

Non ti conosco più amore con M. Vitti - Comico 


Cinema-teatri 


AMBRA JOVINELLI (p.za G. Pepe • Tel. 7313306) 

L- 1700 

Le signore del 4. piano e Rivista di spogliarello 
VOLTURNO (via Volturno, 37 Telet 4751557) 

L 1300 

Giochi porno a domicilio a Rivista <H spogliaratto 


Ostia 


SISTO (via del Romagnoli T 5610750) L- 3000 
Ricomincio da tre con M. Troisi - Comico 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via del Paltottinl • Tei- 6603186) 

L. 2500 

Elephant man con John Hurt - Drammatico - VM 14 
SUPERGA (vie Menna. 44 - T 6692280) L. 3000 
Manolesta con T. Milian - Avventuroso 
(16-22.30) 


. . . . . ■ 

Fiumicino 


TRAIANO (Tel 6440115) L. 1500 

The blues brothers (I fratelli blues) con I. Be- 
lushi - Musicale 


Sale diocesane 


Tutto accadde un venerdì con B. Harris - Comico 
BELLE ARTI 

Ugo l'ippopotamo 
CINEFIORELLI 

Pippo olimpionico • D'animazione 
CINE SORGENTE 

L'Itola dal corsaro nero 
DELLE PROVINCE 

Harold a Maude con B. Cort - Sentimentale 
ERITREA 

Il piccolo, grande uomo con D. H off man - Awerrt. 
EUCLIDE 

Aragosta a colazione con E. Montasano • Satirico 
FARNESINA 

Black stallion con T. Garr - Sentimentale 
GIOVANE TRASTEVERE 

Kramar contro Krumor con D. Hotfman - Sentiment. 

GUADALUPE 

Qua la mano con A. Celentano a E. M ontosa no - 
Sentimentale 

KURSAAL 

Non li conosco più amore con M. Vitti • Comico 

LIBIA 

Jesus Chris? sa per*t er con T. Neriey - Musicalo 
MONTE ZEBIO 

Jesus Christ su pe r sta r con T. Neeiey • Musicato 
NOMENTANO 

Pippo olimpionico - D’animaziona 

N. DONNA OLIMPIA 

Block stallion con T. Gara - Sentimentale 

REDENTORE - 

S p e edy cross con F. Testi • Drammatico - VM 14 

SALA VIGNOLI 

Tem Hern con S. Me Oueen - Avventuroso 

S. MARIA AUSILIATRICE 

Un maggiolino tutto motto con D. Jones • Comico 

TIBUR 

Jesus Christ superstar con T. Neeiey - Musicalo 

TIZIANO 

le e Caterina con A. Sordi - Comico 
traspontina 

Il re «rii io con Y. Bry w n e r - Musicali 
TRASTEVERE 

Fuga da Alcatraz con C. Eastwood • Attentili ojo 
L a I n ten di»t# con A. Ostentano - Comico 


TV 

private romane 


VIDEO UNO 

(canate 9B) 

12,00 Film a Btood Story o 
14,00 TG - Partiamone 

14.45 A tutta TV 

15.20 Tennis 

16.20 Telefilm 

18,00 Telefilm - Potìo» Surgeon 

18.30 TG - A tutte TV 

19.30 TG 

19.45 II marcante 

21.15 FBm «Qual frano par 
Toma » 

22,50 P or hom ono 
23.00 ToteKim - RipNds 

CANALE 5 
ROMA TV 

(cattala 52) 

12,00 Cartoni animati 

12.30 Popcorn 

13.30 Specole canete 5 
14,00 Tennis 

15,00 Telefilm - Love boat 
16,00 Cartoni animati 

17.30 Film « Franco a Cedo o 
te vedove a llegra » 

19,00 Telefilm - Grizzly 
20,00 Questo è Hollywood 

20.30 Telefilm - Lov» boat 

21.30 Film « Ultimatum atta po¬ 
lizia » 

23.15 Film « Joe » 


GBR 

(canata 3347) 

8,00 P rogr am mi vari 

13.30 Consulenza casa 

15.30 Su perdessi fica 

17,00 Teiafiim - Cartoni animati 

16.30 Cartoni animati 

18.30 Ape Magà 

19,00 Prospettiva giovani 

19.30 Telefilm - Lavarne e Stur- 
tey 

20,00 M u sicate • Totefitm „ 

21.45 Giuro 

22,00 Film « Gardenia Mu a 

23.30 Telefilm - Rookies 
24,00 Film - non stop 


LA UOMO TV 

(canuta *) 

11.30 Film ■ Donno «remore » 

13,25 Film « Um parigina a Ro¬ 
ma » 

14.50 Cartesiana 

15.10 Telefilm - Cash and com¬ 
pany 

16 25 Cartoni animati 

18.50 TeteKIm 

19.40 Cartellone 

20,00 Telefilm - W.K.R.P. in Cin¬ 
cinnati » 

20.30 Film « Non voglio perder¬ 
ti » 

22.10 Telefilm - 5.W.A.T. 

23,05 Film « La prima notte del 

dottor Danieli, industriale 
col complesso «Jet... gio¬ 
cattolo » 


QUINTA RETE 

(canata 4B-E344) 

11,35 Pianata cinema 

12.25 Telefilm - La fam : gite 
Bradford 

13,15 Caccia al 13 
13,40 Telefilm 

14.30 Film « Waterloo • 

16.30 Favo!a 

17.30 Marameo 

18,00 Film « La spetta Invinci¬ 
bile » 

19.25 Toiefìlm - Mannlx 
20,10 Quinta rete sport 

20.30 Film « I i n a ni di pro¬ 
vincia » 

23,00 Film a Amora a ginnasti¬ 
ca » 

0,35 Telefilm - I farri di Fcrte 
Coraggio 


RTI 

(canate 3032) 

9.00 Sceneggiato 

10,00 Film « La spia a 

11.30 Intcrnazionate 

13,00 Ci «rodeo 

14.00 ToteKim 

15,00 SO, docu m e n ta ri o 

15.30 Film ■ P 11 raggi» a Hong 
Kong » 

17,00 Telefilm - I cavalieri dal 
de lo 

17.30 Cartoni animati 

18.45 Tdefilm - Oisrtia’s An¬ 
gele 

19.30 Cartoni animati 

20,10 TelefHm 

21.15 Gli eroi della Bibbia - 
Sceneggiato 

22.15 Film « li vascello miste¬ 
rioso » 

23.45 Telefilm - Selvaggio West 
0,45 Telefilm - Film 


TELEREGIONE 

((canai# 45) 

9,30 Film c II testimone dure 
tacere » 

11,00 Film e Anima mìa » 

12.30 Faccia a faccia 
13,00 Cartoni animati 

13.30 Stelle, pianeti and com¬ 
pany 

14.30 Telefilm - Rubr. 

16,00 Pomeriggio piccoli 
18,00 La schedina 
19,00 TG - La casa 

20.30 Film « L’assassino colpisca 
a sangue freddo » 

22,10 Occhio »1 personaggio 

22.30 Conto alte rovescia 
23,00 Asta 

24,00 TTG 
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Bersellini assicura (può far altro?) una grand* rivincita 
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Per rinter dopo Madrid 
cura a colpi di ottimismo 

Domani sarà di scena al «Meazzaa un Brescia affamato di punti - Resta anco¬ 
ra a riposo Oriali, ma farà il suo rientro Beccaiossi - Chiarimento fra Prohaska 
e Fraizzoli dopo le accuse mosse dal presidente nei confronti dell’austriaco 


Per Frazzo una 

I 

guarigione lampo 
Preoccupa Conti 

1 "M* ./a, 


t f • 9 \ t * 


Gli umori della critica nei confronti del settore sani¬ 
tario della Roma — L’ala lamenta dolori muscolari alla 
gamba destra — In > ballottaggio Birigozzi e Faccini 


Prime prove del GP d'Argentina 


Williams 

superate 

BUENOS AIRES — Nel¬ 
son Piquet su Brabham a 
tempo di record nella pri¬ 
ma tornata di prove per 
il G.P. di Argentina di 
Formula Uno. Il brasilia¬ 
no ha girato sul 5968 me¬ 
tri dell'autodromo di Bue¬ 
nos Aires in 1 minuto 
42.665, facendo meglio del 
record di 1.43.895 ottenuto 
l’altro giorno nelle prove 
ufficiose dal francese Prost 
su Renault. Ieri, Prost ha 
ottenuto il secondo tempo 
con l'42”981 davanti al¬ 
l’argentino Carlos Reute- 
mann su Williams. 

Ben sette piloti sono 
stati protagonisti di testa- 
coda sulla pericolosa cur¬ 
va a esse del circuito ma 
senza gravi conseguenze. 
L’uscita più spettacolare 
è stata proprio di Piquet 
finito a una cinquantina' 
di metri dalla pista. Il 
brasiliano ha concluso le 
prove con la macchina di 
riserva. 


e Renault 
da Piquet 

Ieri buoni risultati han- , 
no offerto le Ferrari, ot¬ 
tenendo il quinto tempo 
con Villeneuve e il deci- ' 
mo con Pironi. Discreta 
anche la prova di Patrese 
(ottava piazza con la sua •* 
• Arrows), nonché quelle di , 
Cheever (11. con la Tyr- 
red) e di De Angells (12. 
con la Lotus). Maluccio 
invece le Alfa Romeo che 
non sono andate ad di là 
delia 16. piazza con An- ... 
drettl e si sono dovute ac- / 
contentare del 21. tempo 
con Giacomelli, per finire 
con gli italiani 17. tempo 
per la McLaren di De Ce¬ 
sarla, mentre ancora poco 
competitive sono apparse 
le QseUa (25. con rasen¬ 
tino Guerra e 26. con il 
nostro Gabbiani) che han¬ 
no fatto un po' peggio del 
riminese Stohr, 23. con la 
seconda Arrows. 

Oggi la seconda tornata . 
di prove. 


APPIANO GENTILE — Co¬ 
me è difficile il mestiere di 
allenatore di un club impor¬ 
tante in un periodo storto. 
Prendiamo Bersellini. La sua 
squadra, dopo aver vinto con 
largo margine lo scudetto ha 
infilato un campionato stor¬ 
to. Dopo un avvio molto sof¬ 
ferto con giocatori che non 
sapevano ripetere quello che 
avevano fatto l’anno prima 
(ma la squadra era sempre 
ai vertici della classifica) ha 
infilato un marzo maledetto. 
Sconfitte a ripetizione, coin¬ 
cidenza di infortuni e squa¬ 
lifiche, un impressionante au¬ 
mento del livello di broccag- 
gine. Insomma la squadra 
viene tagliata fuori dallo 
scudetto e cade in Coppa, 
in quella che è ormai l’ulti¬ 
ma spiaggia. Il presidente 
lancia accuse feroci quasi fos¬ 
se l'ultimo del tifosi e ri¬ 
schia litigi • - intemazionali 
prendendosela con l’austria¬ 
co di casa Prohaska.. 

E Bersellini cosa fa? Non 
può buttare all’aria tutto, 
non può forse dire tutto quel¬ 
lo che pensa su alcuni gio¬ 
catori per paura di perderli, 
non avendo che quelli. Inol¬ 
tre deve rincuorare gii ani¬ 
mi abbattuti, alimentare l’ot¬ 
timismo dentro alla società, 
infondere speranza. Molti cri¬ 
ticano Bersellini, forse han¬ 
no ragione, ma indubbiamen¬ 
te stare sulla sua panchina 
non è facile.. Anche perché 
nulla è più mobile dell’Inca¬ 
rico ad un allenatore e imo 
allo stipendio deve pur pen¬ 
sarci. Con tutto questo ecco 
Bersellini, in attività ad Ap¬ 
piano Gentile dopo la magra 
di Madrid, squadra in ritiro, 
Brescia in arrivo a San Si¬ 
ro con sete di punti e Reai 


Madrid in programma per il 
dopo Pasqua, far propagan¬ 
da di ottimismo. «Sono con¬ 
vinto che ce la faremo a pas¬ 
sare il turno. Ricordate la 
rimonta dopo la sconfitta con 
il Liverpool? (Aprile ’65. Inter 
battuta 3-1 vince a San Siro 
per 8*0, ndr) Anche noi ri¬ 
monteremo ». Le sue sembra¬ 
no parole audaci, ma 11 co¬ 
pione vuole cosL Dicesse il 
contrario la sua navicella si 
sfascierebbe. Ottimista Valle- 
natore e cosi 1 giocatori. Tut¬ 
ti sono convinti della rimon¬ 
ta. «A San Siro sarà un’al¬ 
tra cosa». Vedremo. 

Intanto l’Eugenio strìglia I 
ragazzi accusandoli di non 
aver saputo tirar fuori la 
grinta mostrata a Belgrado. 
E* evidente che soprattutto 
a quella deve far ricorso que¬ 
sta Inter, non potendo rin¬ 
frescare la classe calcistica 

Se per San Siro è in pro¬ 
gramma ima lotta all'ultimo 
respiro Bersellini cerca di 
far riposare alcuni uomini. 
Domani con il Brescia rin¬ 
viato quindi il rientro di 
Orlali. Meglio non rischiare 
e far rinforzare ancor di più 
il ginocchio. A riposo anche 
Muraro e Mozzini evidente¬ 
mente più provati di altri. 
Infine spiegazioni rapide tra 
Prohaska e Fraizzoli ed era 
ovvio visto che alimentare 
polemiche oon il giocatore 
certamente più bravo a di¬ 
sposizione della squadra ne¬ 
razzurra era indubbiamente 
stolto. 

Unica consolazione 11 rien¬ 
tro di Beccaiossi, l’altro pez¬ 
zo prezioso sulla cui classe 
il tecnico poggia gran parte 
delle sue speranze 

g.pi. 


Questa la graduatoria da) tempi più veloci nelle prova di lerti - 

I) Piquet (Brabham) 1’42"665; 2) Prost (Renault) I’42“9»1| 
3) Reuteman (Williams) I‘43”997| 4) Arnoux (Renault) I’43”997| 
5) VHIeneuve (Ferrari) I’44"236 t 6) Jonee (William) I’44”662j - 
7) Rebaqus (Brabham) I’44*’712; 8) Patrese (Arrow) V45”8j 
9) Watson (McLaren) I’45’*73j 10) Pironi (Terrari) I’45"108* 

II) Cheever (Tyrrel) I'45”117j 12) Da Angells (Lotus) 1’45'232, > 
13) Roeberg (Fittipaldl) 1’45”263; 14) M anse II (Lotus) I'45''734j . 
15) 5urer (Ensing) I’45”734j 16) AndrettI (Alfa Romeo) I'46”329| 
17) De Cesarla (McLaren) V46”3S7; 18) Serra (Fittipaldl) 1’4S" 

e 743; 19) Lafflte (Ugler) 1’46”872; 20) Tambay Francia 
I'46”872| 21) GiacomaUl (Alfa Romeo) 1’47'M09i 
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Campana: 

« Svincolo 
subito » ; 

ROMA — Riunione presso la 
teda dalla Federcaldo tra AIC 
a rappresentanti delle Leghe 
di calcio prò e semlpro. SI è 
trattato del consueti cohtattl 
preparatori delia prossima sta¬ 
giona sportiva. I rappresentan¬ 
ti dell’Ale (Campana, Grosso 
o Maioli) si sono poi Incon¬ 
trati con la presidenza fede¬ 
rala per uno scambio di ve¬ 
dute sul problemi di Interesse 
comune. E* emerso cosi l’at¬ 
teggiamento dell* Associazione 
calciatori In merito alle legge 
aul professionismo. L’avv. Ser¬ 
gio Campana (presidente dell’ 
AIC) ha tatto Intendere che 
certa ecadenza « vengono rite¬ 
nuta perentorie». Anzi, Cam¬ 
pane ha aoctenuto che In ma¬ 
teria di svincolo la sua attua¬ 
zione dovrà "scattare «subito». 
La legge stabilisce viceversa 
che esso avvenga In modo gra¬ 
duale a nell'arco di 5 anni. 
Campana ha poi proposto «la¬ 
sco di età », mentre In me¬ 
rito alla sua mancata presenza 
nailo commissioni di studio 
(modifica della carta federati, 
•ce.), o soltanto sporadica, 
Campana ha detto di non ri- 
tenaria ne ces s a rie. Ha però ri¬ 
conosciuto che esistono pro¬ 
blemi per quanto riguarda I 
dilettanti che, raggiunti I 18 
anni di età, possono vanire tra¬ 
sferiti a società prò, cosi co¬ 
me sono Imperfetti I parame¬ 
tri UEFA In materie di tra¬ 
sferimenti. Problemi che ver¬ 
ranno portati all'attenzione del¬ 
l’assemblea generale dell’Asso¬ 
ciazione del 27 prossimo, ma 
cho non dovrebbero far assu¬ 
mere atteggiamenti Intransigen¬ 
ti da parta dell’Ale (vedi 
«adopero»). Intanto oggi si 
•volgerà II CF delle Federasi- 
do. 


ROMA — Guardato un po’ corno va il mondo. Le leggera 
epatite di GiovannelU (mangiò vongole in scatola al Torneo 
di Viareggio) 1 malanni muscolari di Falcao e di Pruzzo ave¬ 
vano mosso critiche nei confronti del settore sanitario della 
Roma, Dopo che Falcao e Pruzzo giocarono ad Udine, e che 
ora il centravanti ha recuperato come d’incanto tanto che 
domani sarà presento contro la Fiorentina, si incensa la 
stessa équipe sanitaria. Un maggiore equilibrio non guaste¬ 
rebbe, anche perché si fornisce ai tifosi un'immagine Ine¬ 
satta di un settore tanto importante, quasi si fosse tornati 
ai tempi della Roma di Anzalone, quando gli infortuni fal¬ 
cidiavano la squadra (si fini per incolpare il fondo del Tre 
Fontane). Ma vediamo di inquadrare la Roma che affron¬ 
terà la Fiorentina, in un incontro che i giallorossl debbono 
assolutamente vincere. 

Ebbene, la partita di domani, la terra con i viola di « Pic¬ 
chio » De Sisti (all’« andata » fu 1-1, in Coppa Italia 1-0 e 
0-0), se è delicata non dovrebbe però serbare sorprese. In¬ 
fatti, per quanto i viola meditino la rivincita per essere stati 
eliminati dalla Coppa Italia, la mancanza di tre pedine Im¬ 
portanti come Antognoni, Tendi e Casagrande fa pendere 
il piatto delia bilancia dalla parto della Roma. Intanto è 
sicuro il recupero di Pruzzo che ha fatto gridare quasi al 
« miracolo» e scomodato elogi per il medico sociale, professor 
Ernesto Allcicco. Anche Turone sarà in campo, anche se 
ieri non ha preso parte alla partitella. L’unico dubbio resta 
Bruno Conti. Ieri, al termine dell’allenamento, il giocatore 
lamentava dolori al muscolo della gamba destra. Se non 
dovesse farcela sono in ballottaggio Birigozzi e Faccini 

Per il resto completa tranquillità, anche se qualche timore 
lo si nutre soltanto sotto il profilo del comportamento della 
Fiorentina che a Roma, nell’incontro di ritorno di Coppa 
Italia, giocò con eccessiva durezza. Fu proprio in quell’oc¬ 
casione che vennero le ammonizioni ad Antognoni, Casa- 
• grande e Tendi che costarono loro la squalifica. Per « ca¬ 
pitan » Antognoni le giornate sono stato addirittura due. 
De Sisti dovrebbe presentare Manzo al posto di Antognoni, 
Ferroni terzino sinistro, mentre Orlandini prenderà 11 posto 
di Casagrande, ssumendo però il ruolo di Interno. 


totocalcio 



Ascotl-Catanzaro 

1 

X 


Avelllno-Udfnese 

1 



Bolosna-Cagllarl 

1 



lnter-B resela 

1 



.Perugia-Como 

1 

X 


Pistoiese-Juvenfu* 

X 

2 

1 

Roma-Fiorentina 

1 



Torino-Napoli 

1 

X 

2 

Barl-Lazio 

1 

X 


Spal-MHan 

1 

X 


Verune-Vlcenze 

X 



Novare-Trieatlna 

1 



SambenedetteM-GIulIenora 

X 




PRIMA COR5A 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


2 x 
1 2 
x 1 
x 2 

1 x 

2 1 
x 1 
1 2 
x 2 
* 1 > 
x 2 ' 
1 x 


Domani si gioca a Cantù e Bologna 

Squibb e Sinudyne 
occhio al ritorno 

Billy e Turisanda decise a «vendicarsi» 


' Nel play-off è tempo di cor¬ 
sari. Dopo l’incredibile suc¬ 
cesso in trasferta di «mezza 
Sinudyne » nella tana di Pen- 
tassuglia, la Squibb di Vale¬ 
rio Bianchini va a prendersi 
la vittoria nel «Palazzone» 
davanti a 10.000 spettatori, 
gelati dall’impotenza dei 
« lunghi » bill ini e dalla ric¬ 
chezza della panchina brian¬ 
zola. 

La Squibb quest’anno con¬ 
tro la « banda Petorson » era 
andata sistematicamente a 
farsele suonare: esperienza 
preziosa — come ha rivela¬ 
to lo stesso Bianchini — per¬ 
ché a furia di rivedere al 
videotape le fesserie com¬ 
messe 1 ragazzi brianzoli so¬ 
no riusciti a correggerle, ti¬ 
rando a Peterson il colpo 
mancino nel primo appuntar 
mento che contava davvero. 

Intendiamoci, non è che la 
partita adesso sia chiusa: 
il Billy — proprio come la 
Turisanda in quel di Bolo¬ 
gna — potrebbe benissimo 
scop rirs i un animo corsaro, 
nonché ritrovare il pieno 
contributo da parte di chi 
(segnatamente GianeUÌ e 
Ferradni) al Palazzone ha 
un po’ latitato: senza conta¬ 
re, poi, che negli ultimi 120 
secondi di gioco i milanesi 
hanno collezionato una serie 
di errori irripetibili e che U 
metro fiscale adottato da tri¬ 
tolo e Duranti ha certamen¬ 
te pesato sul gioco di difesa 
di D’Antonl e C. 

Comunque resta rimpres- 
skme di una Squibb capace 
di inventarsi in ogni occasio¬ 
ne il match-winner più im¬ 
previsto. Giovedì ha impres¬ 
sionato (e non è la prima 
volta quest’anno) Denis In- 
nocentin, ala diciannovenne 
di un metro e 96, che quando 
serve sa mettere in vetrina 
in tiro da fuori di quelli che 
non perdonano. 


Ormai è quasi monotono 
ripeterlo — e in più si ri¬ 
schiano i fulmini di Bian¬ 
chini, sempre pronto a ri¬ 
cordare che la sua panchina 
è fatta di imberbi pivelli, pri¬ 
vi di continuità e di esperien¬ 
za — ma questa ricchezza 
di uomini di valore pronti a 
sostituire 11 titolare con la 
luna storta è / quest’anno il 
più grande pregio di questa 
Squibb; U pregio che ne fa 
la nostra (e non solo la no¬ 
stra) favorita. 

E veniamo all’altro fronte, 
quello che rende un po’ na¬ 
zionale il lombardissimo ba¬ 
sket di casa nostra. E* un 
fronte che passa nella pia¬ 
nura padana dividendo la 
« Dotta » dalla « Meneghi¬ 
na». La Sinudyne dopo la 
splendida impresa di marte¬ 
dì è chiamata a una diffi¬ 
cile conferma. Con McMillian 
che — come noto — ha or¬ 
mai chiuso la sua stagione 
italiana e Bonamico che si è 
tolto il gesso, ma che, se 
andrà in campo, lo farà per 
onor di firma, 1 bolognesi do¬ 
vranno vedersela con una Tu¬ 
risanda presumibilmente fu¬ 
ribonda e schiumante rabbia. 
Al fattore-campo e alla loco 
adattabilità al play-off * 1 
campioni in carica dovranno 
ancora aggiungere-un gran¬ 
de Vlllalta, un grande Mar- 
qulnho e un lavoro di difesa 
capace di tarpare le all ai 
play varesini. Senza questi 
fattori, la classe dèi quin¬ 
tetto di BentassugHa potreb¬ 
be - rifulgere vanificando fi 
successo di martedì 

Domani, dunque, due «ri¬ 
torni» al calar bianco. 81 
«allineerà alle 1&15; a Bo¬ 
logna arbitreranno Cariato 
e Zanca, a Cantù PInto e 
Teofili. ' .i. 

f. da f. 
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Il, sovietico « SOUKHO » In uno dot suol successi di tappa 
al Giro delle Regioni 


! La nuova udienza fissata il primo giugno 


Rinviato il processo Vendemini 

FORLÌ — Ancora an rinvio al n o e ta— VwOntnL Lo ìm dira osto tori 
mattina H tributato 41 Forti, Unto to nuora mtìmsm —r U prima gin- 
«m Causa del rinvio r«m»a « «no «togli irag a rati , H dottor Sncgwtl. 
« modico detto Nazionalo azzurra di —fl a t o— D o. Accattata fiscalmente 
l’amenza o mutiti 1^ m iòtic o mlnto tora ^ajg^ arra rrit dW—ari, AMI» 

par là matoHto'dljiaaftro I mpu ta to . ^ ^ dtocatora. H 

gira «reato, non cario top «ro d toOo par B gòàdtoa to ri at to re dm cerò 
l'inchiesta, ci rampi il 20 f ibrato dal *77. Un’ora prtam 4 in a la i 
In campo, a Villa Rem») « Ford, par l'Incontro di òaafcri Io ni r n i a alb an i 
Forti - China martini Torino, Lodano Vini—Tal (25 anni, 2 anatri a 12), 
pivot della e va di a to rtn tm o dada Nmlna alt , à «francalo do on am- 
loro. L'autopsia accorta che I gtocaOara è riletto dalla riadranm di 
Marcfam una malformazione c o ngenita del o rna . La a mgtotratara ovvia 
l’inchiesta. Le (adagiai ri v e to no che la malattia era già data diageo- 
itkata nel 1976. 

teaeto conto. DI gol le ringoi 5ooh*^Sf rioffa aggravata e et concorra 
in omicidio coi poco por fi umi di ria detto FwraraUu Stati M tordi che 
arava ven d uto il giocatore rito CMoanmrttol e di contorto la amiddte 
ca tpora per ratta aaadtob a Ri a a V. Braghetti, 6, Cintone n L Creda 
radi (cardiologi pr em o ora dtataa ramano), R. Riporto n 6. Saòriao 
(medici ris pett i to rneata doOa a—afra di Rieti e Tarino), A, Venerando 
(d ilet tol e dell’istituto di me dicin a aprati*a) a G. Tacdmri (praaMaato 
delta federazione me d ici apert iri ) - 

f. m. 


Gran Premio della Liberazione e Giro delle Regioni 


* — » s t * 

i sovietici «Soukho» e Barinov 


promettono un 



ROMA — Per il 38. Gran 
Premio della Liberazione, ól¬ 
tre ad una massiccia ade¬ 
sione delle squadre naziona¬ 
li straniere — che rammen¬ 
tiamo sono Bulgaria, Repub¬ 
blica di San Maxino, Ceco¬ 
slovacchia. Gran Bretagna, 
Olanda, Finlandia, Svizzera, 
Ungheria, Tunisia, Romania, 
Belgio, Cuba, Francia, Alge¬ 
ria, Spagna, Polonia, Stati 
Uniti. URSS, Jugoslavia (que¬ 
ste ultime due presenti an¬ 
che oon una squadra dei sin¬ 
dacato sportivo) e le rappre¬ 
sentative della Croazia e del¬ 
l’Australia — continuano a 
giungere presso il nostro gior¬ 
nale anche le iscrizioni dei 
club Italiani. j 

Le ultime, In ordine di 
tempo, sono quelle della Capp 
Plast di Prato, il sodalizio 
presieduto dall’ex professioni¬ 
sta Alcide Cerato, che anno¬ 
vera nelle sue file parecchi 
elementi di rango, tra cui 
la « stella » Maurizio Bidi- 
nost, senza alcun dubbio il 
migliar pistard che vanta at¬ 
tualmente il ciclismo italia¬ 
no. ' l 

La Cierre Montone ha in¬ 
vece, tra gli iscrìtti, quel Mi¬ 
chele Rosi, fresco reduce dal 
Giro del Marocco, mentre la 
Edilcimini di Roma ha fatto 
giungere l’iscrizione di un se¬ 
stetto di buona levatura, il 
cui uomo di punta è Carmi¬ 
ne Toccl, l’anno scorso rive¬ 
latosi come uno dei migliori 
junlores nazionali. La GSTM- 
Guerciotti ha fatto perveni¬ 
re 1 nominativi di nove cor¬ 
ridori, tra cui il velocista Ro¬ 
berto Sassi, già maglia az¬ 
zurra della pista ai mondiali 
Junlores di due anni orso no 
in Argentina. 

Otto atleti ha iscrìtto la 
formazione toscana della Ti- 
glio-Go Scarpa che ha in Pi- 
nizzotto. Fabbrìni e Poderi- 
zana gii atleti più in vist a. 
Anche rAssoci azione Sportiva 
Roma, la gloriosa società pre¬ 


sieduta da Renzo Balde» 1 e 
Pietro Chiappini, partecipe¬ 
rà sul circuito di Caracalla 
con sette ragazzini in gamba, 
tra cui il finisseur Massimo 
Gasparìni che, dopo l’inci¬ 
dente dello scorso anno, sem¬ 
bra essere ritornato, almeno 
dai risultati ottenuti in que¬ 
sto primo scorcio di stagio¬ 
ne, il corridore di due an¬ 
ni orsono. 

Per quanto riguarda il VI 
Giro delle Regioni si stanno 
ormai delineando 1 nomina¬ 
tivi delle venti squadre che 
parteciperanno dal 26 aprile 
al L maggio alla corsa inter¬ 
nazionale organizzata dal no¬ 
stro giornale, in collaborazio¬ 
ne con la Rinascita CRC ed 
il Pedale Ravennate. 

Senza alcun dubbio ! «ri¬ 
flettori» saranno puntati sul 
sovietico Serghey Soukhorout- 
chenkov, vincitore alle Olim¬ 
piadi di Mosca della meda¬ 
glia d’oro della prova in li¬ 
nea su strada che vana inol¬ 
tre nel suo palmares anche 
una Vuelta di Cuba, una 
Corsa della Pace e due Tour 
de l’Avenlr, Q quale nel 
giorni scorai ha fatto sapere 
che non farà parte della com¬ 
pagine sovietica che parteci¬ 
perà al Giro d’Italia open. 

Pure Yuri Barinov, terso a 
Mosca, sarà presente alla no¬ 
stra corsa, il che, fin da ora, 
è garanzia di uno spettacolo 
di primo piana Ormai, è fuo¬ 
ri da ogni dubbio, che vin¬ 
cere le nostre due corse vuol 
dire crearsi una grande fama 
a livello internazionale e, 
magari, staccare il biglietto 
per il passaggio tra i profes¬ 
sionisti. Non a caso gii ul¬ 
timi due vincitori del Gran 
Premio della Liberazione e 
del Giro delle Regioni, ossia 
Cattaneo e Mi netti, quest’an¬ 
no fanno parte della Fam- 
cuctne, il sodalizio capitana¬ 
to da Francesco Moser. 

Alfredo Vittorini 



Il tennis prepara 
H debutto 
olimpico 

spaccandosi in due 

LOSANNA — SI a tornito a barn- 
òri! Dalla curato» dal Giochi olim¬ 
pici di Loa Angela» ari 1984, ma 
solo rara * sport dimostrarvi » » 
non parta latagr snt a dal p r og ram - 
aia ufficiato; no alla Grada coma 
•«da paramnanta dalla olimpiadi* 
questa to decisioni pr ora Dalla ri*- 
olona lanuta oggi a I nsanna dal¬ 
l'esecutivo dal Comitato olimpico 
intani adorato a dalla Fodaradoni 
sportiva In taraad o n aU. 

Il prasldrat» dal CIO, Jraa An- 
Molo Samaranch ha precisato a una 
coniamola stampa eh» la dra dà* 
•dpOaa •pa rti va «non fanano par¬ 
ta dal giochi vari o p ropri » ' 

Samaranch ha laadato comanda» 
tatgamaat» Intanino che par II fan¬ 
nia ai profila aa probabile inseri¬ 
mento a piano titolo nel giochi 
eHmpid a partir* dal 1968. 


a a a 


BARICI — Il «World 
•hip Tonato», Il 



Lamar Huat, non farà più parta 
dal 1981 dei Gran Prtx maschi la, 
raro campionato dal mondo a pon¬ 
ti cha si disputa mirare» di ma 


anno. In disaccordo col conalgOo 
Infamai fonale cha gmtlaca 0 gi oco 
p rafm a i ori Jti co , Huat ha d a di n di 
non ri nn ov ala II c o ntratt o e di ri¬ 


tirarvi dal Grand Prix, aori g rim o ; 
dando gravemente l'unità del temila. 
Emendo falliti araba gfi ritimi 


nego ziati, Huat ha fatto vapora a 
Chatrtor cha il WCT ha deciso di 
ritirami dal Grand Prix a di ama¬ 



che pi afilli rana nagagrio con R 
WCT alte rimata dal tarmi uffi¬ 
ciar» dal Grand Prix. 


- 
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Stasera il « mondiale » 
dei massimi WBC 

Con Holmes 
Berbick può 
solo sperare 


Il talento di Sugar Ray 
Léonard dei Maryland è 
grande ma la sua ambizio¬ 
ne ancora maggiore. Nel 
raccogliere dollari e sogna¬ 
re nuove « cinture » il cam¬ 
pione del mondo dei wel- 
ters « WB.C. » appare in¬ 
faticabile. La sua prossima 
entrata nel ring dovrebbe 
avvenire il 25 giugno ad 
Houston, Texas, per af¬ 
frontare l’ugandese Ayub 
Kalule, l'invitto « south- 
paw » campione dei medi 
junior, per la World Bo- 
xmg Associatimi. Quindi 
Sugar Ray sfiderà Marvin 
« Bad » Hagler per il titolo 
dei medi. Anche il cam¬ 
pione dei welters «W.B.A» 
Thomas Heams di De¬ 
troit, Michigan, intende 
' diventare un cacciatore di 
' prestigiose « cinture ». I 
suol traguardi sarebbero 
Hagler, Matthews Fran¬ 
klin oppure Eddie Grego 
. ry. Questi ultimi due sono 
' i campioni in carica dei 
mediomassimi e Thomas 
Heams, che avrà 23 anni 
il prossimo 18 ottobre ed 
è alto 6 piedi e due pollici 
a mezzo che fanno 1.89 
circa, ritiene che un gior¬ 
no diventerà un «T75 lib¬ 
bre» appunto coinè il fa- 
’ ' suso Bob Foster del qua- 
v le possiede il fisico da 
. perticone, la lunghezza 
delle braccia ed una po¬ 
tenza di pugno mostruo¬ 
sa. Se Thomas Heams e 
Sugar Ray Léonard riu¬ 
sciranno nei loro intenti, 
entrerebbero nella ristret¬ 
tissima pattuglia dei tre 
volte campioni del mondo 
in categorìe diverse che, 
sino ad oggi, raccoglie 
Bob Fitzslmmons ( medi, 
mediomassimi, massimi), 
Tony Canzoneri (piuma 
leggeri, welters jr.), Bar- 
ney Ross ( leggeri, welters 
jr„ welters). Henry Arm¬ 
strong (piuma, leggeri, 
welters) e Grìffith (wel¬ 
ter*, medi medi). Pe¬ 
rò per Emìle ci sono 
contestazioni. Difatti la 
sua conquista della « cin¬ 
tura» delle «154 libbre» 
a Vienna, contro Ted 
Wright, fu solo ufficiosa. 
Invece Larry Holmes, 
campione dei massimi 
« W.B.C. » insegue la 
«cintura» unificata di 
« campioni dei campioni » 

* tanto più che già vanta 
un trionfo su mìi^ Wea- 
ver, il titolato della 
« WJBLA-». 

H californiano Mike 
Wea ver, malgrado possie¬ 
da Il «colpo della dome¬ 
nica» nei guantoni, sero- 
bra riluttante ad accetta¬ 
re la sfida di Holmes che, 
nell’attesa, liquida con 
immessi on ante sicurezza 
ogni suo sfidante. Appun¬ 
to stanotte nel «Caesaris 
„ Palare » di Las Vegas, Ne- < 
vada, affronterà un nuovo * 
« Challenger », Trevor Ber¬ 
bick, un britannico di co¬ 
lore. La partita fissata In 
,, 15 rounds, sarà presentata 

* in differita domani, dome- 
»- nlca, dalla nostra TV, sul 

«secondo canale». Dovreb¬ 
be andare in onda dopo le 
.. ore 23 al termine di « TG2- 
Stanotte». Trevor Berbick, 

- che deve avere dica 26 
anni, nacque nella Gia- 
tnaica ma adesso vive ad 
Halifax nella Nuova Beo 


zia, Canada, dove ha svol¬ 
to l’intera carriera profes¬ 
sionistica, da dilettante 
Berbick rappresentò la 
Giamaica ella Olimpiade 
di Montreal (1976) nella 
categoria dei massimi e 
venne subito eliminato, 
con verdetto unanime 
(5-0) del giudici, dal ro¬ 
meno Mircea Simon che 
poi meritò la medaglia 
d’argento avendo disputa¬ 
to la finale con il cubano 
Teofilo Stevenson che lo 
sconfisse per K.O tecnico 
nel 3. round. Attualmente 
Mircea Simon vive a Los 
Angeles. California, dove 
fa il professionista. Però 
il romeno non ha ancora 
raggiunto una quotazione 
mondiale al contrario di 
Trevor Berbick che nel¬ 
la graduatoria dì «The 
Ring » occupa l’ottavo po¬ 
sto dietro Larry Holmes, 
Mike Weaver, Gerry eoo 
ney, Leon Spinks, Michael 
Dokes, Gerrie Coetzee e 
Marty Monroe. Professio¬ 
nista dal 20 novembre 
1976 quando a Moneto®, 
Canada, liquidò Angus 
Martin, U britannico vie¬ 
ne considerato un rude 
picchiatore. 

Lo rivela il record che 
comprende una ventina di 
combattimenti quasi tutti 
finiti per K.O. a favore 
di Trevor Berbick che 
tuttavia subì una fulminea 
sconfitta ad Halifax, il 3 
aprile 1979, quando il co¬ 
lombiano Bernard Merco* 
do, altro «puncher», lo 
stese nel round |mÉi*i* 
con il primo pugna A sua 
volta Leroy Caldwell, un 
«class A» di Milwaukee, 
Wisconsin, lo costrinse al 
pareggio a WLnnipeg do¬ 
po 10 drammatici assalti. 
Furono, Questi, gli unici 
risultati negativi, o qua¬ 
si, di Trevor Berbick che, 
in compenso, ha liquidato 
Greg Sorrentino, la « pro¬ 
messa» di Syracuse, New 
York ed 11 nigeriano Ngo* 

. zika Ekwellum per la se¬ 
mifinale del « Common¬ 
wealth» britannico (il ti¬ 
tolo lo detiene John L. 
Gardner campione d’Eu¬ 
ropa), inoltre John «Mg» 
Tate, già campione del 
mondo « W.B.A. » sconfit¬ 
to in 9 rounds a Montreal 
il 20 giugno I960. Negli ul¬ 
timi tempi Trevor Berbick 
ha distribuito K.O. a Ron 
Rousselle, a Chuck Bind¬ 
ley, a Chuck Gardner 

Stasera a Las Vegas, 
dove lo scorso 2 ottobre 
Holmes costrinse alla re¬ 
sa in 10 riprese Cassine 
Clay senza però infierire 
sul suo vecchio ed illustre 
maestro, l’Impresario Don 
King presenterà dunque 
un campionato del mon¬ 
do accettabile. Trevor Ber¬ 
bick appare più agguerri¬ 
to e almeno più potente 
del nostro Lorenzo Za- 
non. del monumentale Le¬ 
roy Jones e del lento 
Scott Le Doux die nel 1900 
affrontarono Fin vitto Lar¬ 
ry Holmes che avrà 32 an¬ 
ni il prossimo 3 novembre - 

Giuseppe Signori 

• Nel «tondo»: LARRY 
HOLMES 


Solo il mondiale - moto dirà 
quanto è forte Lucchinelli 

■ i «JSÌ- . ; i 


Ad Imola Marco Loochlnel- 
li vincendo, su Suzuki, la 
« 200 miglia » davanti al 
campione del mondo Roberta 
ha riacceso tante speranze, 
ma per conoscere il ruolo 
che gli spetterà nel campio¬ 
nato mondiale motociclisti¬ 
co di quest’anno, e più an¬ 
cora po’ valutare la sua col- 
locazione nel contesto più 
generale del motociclismo, 
sarà bene attendere l’esito 
dei confronti al quali, que¬ 
st’anno, sarà chiamato. Con¬ 
fronti davvero probanti, da¬ 
ta la schiera numerosa di 
piloti e macchine che la 
«classe 500» allineerà alla 
partenza dei Gran Premi 
mondiali, come non succede¬ 
va da tempo. 

Il campione del mondo 
Roberta e la sua Yamaha, 
battuti a Imola, saranno an¬ 
cora da temere. La Yamaha 
rinnova le sue pretese mon¬ 
diali disponendo oltre che 
di Roberto, come l’anno scor- 
: > i f* * ì 


so, anche d! Sheene (un 
inglese che si è sempre fat¬ 
to rispettare sulle piste di 
tutto il mondo) e di privati 
destinati ad accresc e re, con 
le loro ricerche e sperimen¬ 
tazioni, le possibilità di cor¬ 
rere ad armi pari oon la con¬ 
correnza. 

Lucchinelli troverà un av¬ 
versario assai pericoloso an¬ 
che in Randy M aiuola al 
quale, come a Marco, i giap¬ 
ponesi hanno affidato una 
Suzuki competitiva modello 
« Gamma». 

Non è dato sapere se Ka- 
tayama con la Honda pos¬ 
sa aggiungerai al lotto degli 
avversari pericolo»l. Di cer¬ 
to, invece, pericolosi eaxan- 

t !>- ^ . *» d 

I 


no NeBtngtrai e HansfOrd 
(la cattato di Imola semb ra 
superata e si paria di pre¬ 
senza in corsa già a Sali¬ 
sburgo ' il prossimo 26 apri¬ 
le) con la KawasekL A que¬ 
sti blàopia aggiungere — 
ammesso che sia giusto tra¬ 
scurare la possibilità che pre¬ 
sto si presentino competitivi 
Ferrari con la Cagiva e Pe¬ 
rugini con la Baavenero — 
almeno Graziano Borni con 
la MorbkWli. Borine et sono 
1 piloti privati come Uncini, 
Hartog, Van Dulmen e via 
dicenda che ogni tanto la 
zampata to tanno mettere a 
segna -f vv 

Ecco nuda è il mondlolo 
nel quii* Lnochlnelll u vin- 

S 

4Ì 


citare della «210 miglia Ago- 
Bayer» di Imola s’appresta 
a impegnarsi con la speran¬ 
za di vincerlo. Dal 24 ago¬ 
sto I960, allorché vinse la 
prova mondiale al Narbur- 
grìng, Lucchinelli ha vinto 
ogni corsa che ha disputa¬ 
to: due prove di campiona¬ 
to Italiano, una dell’c Euro¬ 
peo» quest’anno e dome¬ 
nica scorsa a Imola, dove 
nelle due manche ha fatto 
« 1-2». Prima «Mia corsa au¬ 
striaca, che aprirà la serie 
delle prove mondiale della 
CURI 500, correrà domenica 
a Le CasteQet e quindi nei 
giorno di PMqua a Milano. 

Vincendo non aggiungereb¬ 
be forse gran che a quanto 


già si sa del suo valore e 
di quello della sua moto e 
del suo «tean»; ma potreb¬ 
be iniziare a dettare le pa¬ 
gine di una nuora ’ favola 
del motociclismo - italiano. 
Affrontare gli avversari con 
11 morale alto e la tranquil¬ 
lità derivante dalla ,certez- 
aa delle proprie possibilità 
già nella prima corsa iridata 
sarebbe per lui molto posi¬ 
tiva 

Eugenio Bomboni 


Ventiline abbandona 
De Monile tricolore 

CASISTA — I) mnSdnleuera Prt- 
togriD» V linai M tato* le coe- 
uutom del e (rtolura •'dei pesi 
Imirai lira ira—de «mio il ce- 

OI^*l*aiV WN ^^^rara dira 

18, ria rs e». 
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DAL MONDO 


Sabato 11 aprilo 1981 


La proposta di Jaruzelski approvata dalla Dieta 


Sospesi per due mesi 
gli scioperi in Polonia 

Drammatico discorso del primo ministro sullo stato deir economia - Un do¬ 
cumento di Solidarnosc diffuso a tarda sera: «profonda preoccupazione» 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA — Il primo mini¬ 
stra , generale Jaruzelski, ha 
chiesto ieri alla Dieta (parla¬ 
mento) di adottare una riso¬ 
luzione che sospenda per 60 
giorni in Polonia il diritto di 
sciopero, lasciando comprende¬ 
re che, in caso contrario, 
avrebbe abbandonato la guida 
del governo. Il Parlamento 
dopo ampio dibattito ha ap¬ 
provato la proposta con 4 a- 
stensioni e nessun voto con¬ 
trario. 

In un discorso pronunciato 
con tono calmo e misurato, il 
premier ha compiuto un'ana¬ 
lisi lucida e, in alcuni mo¬ 
menti, spietata della situazio¬ 
ne del paese, chiedendo ai la¬ 
voratori, alle t forze della re¬ 
sponsabilità ». ai sindacati, al¬ 
l’intera società, di bloccare il 
cammino verso la catastrofe 
nazionale. 

Il caloroso applauso che i 
deputati di tutti i settori gli 
hanno tributato ha subito in¬ 
dicato che la richiesta del pri¬ 
mo ministro sarebbe stata ac¬ 
colta. 

Nella giornata di ieri era 
riunita per il secondo giorno a 
Danzica anche la commissio¬ 
ne nazionale di coordinamento 
di « Solidarnosc ». La propo¬ 
sta di Jaruzelski non ha susci¬ 


tato tra i sindacalisti sorpre¬ 
sa. Da fonte ufficiosa si è ap¬ 
preso infatti che «Solidarnosc» 
era stata informata e che Lech 
Walesa aveva assicurato al t>i- 
ce-primo ministro Rakowski V 
appoggio della sua organizza¬ 
zione. 

A tarda sera comunque è 
stato diffuso un documento 
nel quale si esprime « profon¬ 
da preoccupazione per la pre¬ 
sa di posizione del primo mi¬ 
nistro JaruzcJski » e si espri¬ 
me x l'opinione che esista una 
reale possibilità di evitare 
scioperi, eliminandone le cau¬ 
se grazie all’osservanza ge¬ 
neralizzata della logge ed al 
rispetto degli accordi ». 

c La sospensione del diritto 
di sciopero — prosegue il do 
dimenio di Solidarnosc — ver¬ 
rà interpretata dalla comuni¬ 
tà come un preannuncio di 
provvedimenti che potrebbero 
provocare questi scioperi. Que¬ 
sto potrà forse provocare un 
inasprimento della tensione so¬ 
ciale. In una situazione in cui 
sono stati firmati accordi la 
cui realizzazione è possibile 
da ambo le parti, l’adozione 
di provvedimenti . del . genere 
è infondata e incomprensibile». 

La Commissione di coordi¬ 
namento nazionale termina 
quindi puntualizzando - < che 


nessuna decisione del Parla¬ 
mento riuscirà ad impedire 
uno sciopero, se venisse mi¬ 
nacciata la sicurezza del 'no¬ 
stro sindacato o se si verifi¬ 
casse una manifesta violazio 
ne della legge ». 

L’iniziativa del primo mini¬ 
stro, del resto, aveva una mo¬ 
tivazione rigorosamente logi¬ 
ca. Il progetto legge sui sin¬ 
dacali, ancora in discussione ■ 
alla Dieta, prevede che la stes¬ 
sa Dieta abbia il diritto. « nel 
caso di una situazione critica 
dell’economia ». di sospendere 
il diritto di sciopero per due 
mesi, con la limitazione che 
il provvedimento non può es¬ 
sere riadottato prima di un 
anno. 

Ncll’nccnrdo ira governo e 
«Solidarnosc» del 30 marzo, il 
sindacato si è impegnato a ri¬ 
spettare le norme del progetto, 
anche se non ancora esecutive. 
Nessuno può. dunque, affer¬ 
mare che il governo non in¬ 
tende rispettare l’accordo di 
Danzica dell’agosto scorso. 

E’ stata presumibilmente 
questa situazione giuridica 
non ancora definitiva a spin- 
gere Jaruzelski a chiedere al 
parlamento una risoluzione e 
non una vera e propria leg¬ 
ge. Concretamente, essa dà 
più forza al mantenimento 


S'è concluso il congresso del PCC 


In Cecoslovacchia nessun 
cambiamento al vertice 

Una dichiarazione di Luca Pavolini che ha assistito ai 
lavori in qualità di osservatore del Partito comunista 


•Dal nostro inviato 

PRAGA — Senza alcun cam¬ 
biamento nel griippo dirigèn¬ 
te. come d’altronde era pre¬ 
visto. si è chiuso ieri matti¬ 
na a Praga il 16. Congresso 
del Partito comunista cecoslo¬ 
vacco. Alla seduta conclusiva 
ha presenziato, accanto al se¬ 
gretario generale del PCC, 
Gustav Husak, il presidente 
dell’URSS Leonid Breznev, il 
quale prima di rientrare a 
Mosca è intervenuto anche al¬ 
la seduta del CC del PCC do¬ 
ve ha pronunciato un breve 
discorso. •• * • 

Ai lavori del Congresso ce¬ 
coslovacco era presente il 
compagno Luca Pavolini. del 
CC del PCI. in qualità di os¬ 
servatore. Il compagno Pavo¬ 
lini ha rilasciato all’* Unità » 
una dichiarazione. 

« Come nelle due preceden¬ 
ti occasioni — ha detto Pavo¬ 
lini — il PCI è stato presen¬ 
te a questo congresso del Par¬ 
tito cecoslovacco a livello di 
osservatore. Ciò a causa del¬ 
le note divergenze esistenti 
tra i due partiti. Sui persi¬ 
stenti problemi e difficoltà 
della società cecoslovacca, di 
carattere economico, ma cer¬ 
to non soltanto economico, e- 
mersi al di là del ritualismo 
congressuale, ci sarà modo 
di ritornare. Naturalmente 


molto interesse era rivolto ai 
riflessi che si sarebbero avu¬ 
ti qui degli avvenimenti po ; 
lacchi, specie in consideralo 
ne della presenza del segre¬ 
tario generale del PCUS Leo¬ 
nid Breznev. Quanto è stato 
detto non ha attenuato le no¬ 
stre preoccupazioni. Sono sta- “ 
ti compiuti infatti; nella rela¬ 
zione e in alcuni interventi, 
inquietanti paralleli con ; pre¬ 
cedenti "esperienze*: unghe- : 
resi e cecoslovacche. Occorre 
però dire, al tempo stesso, 
che in autorevoli discorsi è 
stato espresso il convincimen 
to che i. comunisti e i lavora¬ 
tori polacchi saranno in gra¬ 
do di superare positivamente 
l’attuale situazione del • loro 
paese: che è. comunque, l’uni¬ 
ca strada percorribile. Questo 
problema è inserito del resto 
in un quadro internazionale 
drammatico. A proposito del 
quale — ha concluso Pavoli- 
ni — sono state ascoltate con 
la massima attenzione le pro¬ 
poste dì una moratoria missi¬ 
listica e di un avvio di trat¬ 
tative per la riduzione degli 
armamenti che Breznev, co¬ 
me lui stesso ha detto, ha vo¬ 
luto ribadire e precisare qui 
a Praga, nel cuore dell’Euro¬ 
pa ». 

*. t. 


Si apre oggi 
a Berlino 
il congresso 
della SED 


BERLINO — Il 10. congres¬ 
so della SED si apre oggi 
con un rapporto del Segre¬ 
tario generale Erich Hone- 
cker che. secondo il program¬ 
ma già reso noto, occupe¬ 
rà cinque ore. Per il Parti¬ 
to comunista italiano parte¬ 
cipe al coneres^o una dele¬ 
gazione composta da Gianni 
Cervetti. membro della Dire¬ 
zione. Rodolfo Mechini. vi- ' 
ce responsabile della sezio¬ 
ne Esteri e Salvatore Cac- 
cìapuoti. presidente -della 
Commissione centrale di con¬ 
trollo. I partiti comunisti al 
potere non saranno rappre¬ 
sentati al massimo livello; 
da parte sovietica, smentita 
la partecipazione del segre¬ 
tario generale del PCUS, di 
cui si era parlato durante 
la permanenza a Praga di 
Breznev per il congresso ce¬ 
coslovacco. viene annuncia¬ 
ta la presenza di Mihail 
Suslov. 


Annullata la visita di una delegazione 

I deputati europei 
non andranno in Turchia 

Le sinistre prevalgono in un voto contro il regime golpista 


Nostro servizio 

RAbtJcKUO - Il Parla- 
■nto europeo si è espresso 
Uro l’invio di una propria 
legazione in Turchia. LI vo¬ 
si è avuto a conclusione 
I dibattito promosso da una 
oluzìone ael gruppo cornu¬ 
ta e apparentati e costitui- 
; un indubbio successo dei- 
sinistra e delle forze de- 
(craliclie, dato che la mag- 
>ranza conservatrice dell’ 
jemblea aveva più volte 
incestato comprensione e 
leranza per i militari gol 
iti. 

Dopo il colpo di stato mili- 
re in Turchia e la eon.se- 
ente soppressione del Par- 
nento. la delegazione par- 
nentare mista CEE-Turchia 
n si era più potuto riunire; 
i. mentre la sinistra chie 
va la soppressione dì ogni 
pporto con la giunta, la 
iggioranza mercanteggiava 
n i militari fino ad accct- 
re le condizioni poste da 
lesti ultimi di inviare una 
locazione priva della rap 
esentanza comunista. 


Il nostro gruppo presenta¬ 
va una proposta di risoluzio¬ 
ne con richiesta d’urgenza 
per far decidere al Parla¬ 
mento europeo di annullare 
immediatamente il viaggio 
della delegazione, già desi¬ 
gnata. 

Sullo stesso argomento era¬ 
no state presentate proposte 
di risoluzione dai socialisti e 
dai liberali. Questi ultimi 
chiedevano, al contrario, che 
la delegazione sì recasse 
quanto prima in Turchia. 

Respinta la proposta di ri¬ 
soluzione comunista, il grup¬ 
po appoggiava quella sociali¬ 
sta, la quale prevede, fra 1’ 
altro, l’immediata sospensio¬ 
ne dell’accordo di associazio¬ 
ne tra la Turchia e la Co¬ 
munità europea se. entro Q 
termine di due mesi, non sa¬ 
rà assicurato a quel paese il 
ritorno a Istituzioni e a una 
prassi democratiche. 

Già con i voti sugli emen¬ 
damenti alla risoluzione so¬ 
cialista si realizzava una uni¬ 
tà democratica che andava 
dai comunisti italiani e fran¬ 


cesi. ai socialisti, fino ad al¬ 
cuni democratici-cristiani ita¬ 
liani. costringendo i conser¬ 
vatori a ritirare la propria 
risoluzione per rinviarla alla 
commissione politica. 

Nel corso delle dichiarazio¬ 
ni di voto il presidente del 
gruppo socialista, il belga 
Glinne, dichiarava che il pro¬ 
prio gruppo non avrebbe ac¬ 
cettato di far parte della de¬ 
legazione. La risoluzione so¬ 
cialista otteneva cosi la mag¬ 
gioranza dei voti su una po¬ 
sizione di forte condanna del 
regime militare turco. 

In precedenza, il Parla¬ 
mento europeo si era anche 
espresso favorevolmente per 
l’accelerazione dell’invio de¬ 
gli aiuti alimentari alla Polo 
nia. già deciso nel mese di 
gennaio, e per concordare ra¬ 
pidamente con le autorità po¬ 
lacche le procedure per at¬ 
tuare l’invio dei nuovi aiuti 
decisi dal Consiglio europeo 
di Maastricht il 23 e 2-1 mar¬ 
zo scorsi. 

Fabio Pellegrini 


della tregua sociale ' solleci¬ 
tata dal primo ministro to 
scorso 12 febbraio. Ai sin¬ 
dacati il capo del governo ha 
offerto l’impegno di sviluppa¬ 
re la cooperazione afferman¬ 
do: « Siamo pronti per nego¬ 
ziati e soluzioni costruttive. 
Proponiamo la costituzione di 
una commissione mista. Ap¬ 
poggiamo il comitato delia 
Dieta per il controllo della 
realizzazione degli accordi 
sociali ». 

Il generale Jaruzelski ha 
iniziato il suo discorso, espri¬ 
mendo un caldo ringrazia¬ 
mento a tutti colorò .che. 
dopo la sua nomina, due me¬ 
si fa, gli hanno espresso au¬ 
guri e sostegno. Purtroppo, ha 
aggiunto, l'appello ai 90 gior¬ 
ni di tregua non è stato ri¬ 
spettato e il governo ha do¬ 
vuto fronteggiare conflitti 
crescenti, richieste al limite 
dell'ultimatum, mancanza di 
fiducia. La preparazione del¬ 
lo sciopero generale, poi scon¬ 
giurato, aveva assunto carat¬ 
teristiche di preparazione per 
la presa del potere all’interno 
delle fabbriche. 

Il primo ministro ha esprès¬ 
so la. convinzione che la stra¬ 
grande maggioranza dei mili¬ 
tanti di « Solidarnosc », molli 
dei quali sono anche membri 
del POUP. è composta da 
€ veri patrioti » che vogliono 
contribuire alla stabilizzazio¬ 
ne. Ma, ha aggiunto, in « Soli- 
daniosc » ci sono anche per¬ 
sone che hanno mire politi¬ 
che. che vogliono provocare 
conflitti puntando ad una pre¬ 
sa del potere. Quando si parla 
di forze « antisocialiste » . e 
« controrivoluzionarie » ci si ri¬ 
ferisce a coloro che vogliono 
distruggere la pace sociale, 
indebolire il potere socialista, 
danneggiare la Polonia sul pia¬ 
no internazionale. 

- ■. Più avanti, Jaruzelski ha ri¬ 
cordato di essere rimasto si¬ 
lenzioso nei giorni più acuti 
della crisi. Ciò è stato per 
non dare la sensazione che 
prendesse la parola il gene¬ 
rale, il ministro della Dife¬ 
sa; ma. egli ha sottolineato, 
le forze armate legate alla 
società e sotto la direzione 
del Partito, si sentono corre¬ 
sponsabili per il rispetto del¬ 
la legge che deve essere egua¬ 
le per tutti. Il primo ministro 
si è rivolto anche ai dirigenti 
dei mezzi di informazione di 
massa, ai giornalisti e òlla 
loro associazione chiedendo 
un’informazione . « rapida . e 
autentica ». ma che non di¬ 
mentichi che nel Paese ci so¬ 
no elementi emotivi ' e forze 
nemiche, per cui è necessario 
mostrare saggezza e pondera¬ 
zione . per rafforzare ciò che 
aiuta ' la Polonia. 

Drammatico il quadro del¬ 
la situazione economica. Jaru¬ 
zelski ha chiesto che sia bloc¬ 
cato per questo anno ogni 
aumento dei salari e ha pre 
annunciato un allargamento 
del razionamento ad altri gè- 
néri. oltre la carne e lo zuc¬ 
chero. La parola d’ordine at¬ 
tuale — ha dichiarato — deve 
essere « tutto per l’agricoJ- 
tura ». Un primo passo è sta¬ 
to •• l’aumento dei prezzi :■ di 
acquisto dei prodotti agricoli. 
Ma non basta. Occorre che 
certe fabbriche modifichino la 
produzione e la indirizzino 
verso il soddisfacipiento dei 
bisogni delle campagne. Altre 
fabbriche dovranno : essere 
chiuse e la manodopera spo¬ 
stata verso altri settori utili 
alla società, in primo luogo 
l’agricoltura. La Polonia, in¬ 
fine. sarà costretta a vendere 
impianti industriali acquistati 
negli ultimi anni e rimasti inu¬ 
tilizzati. > 

Contemporaneamente ai la¬ 
vori della Dieta, l’attenzione 
del cronista era rivolta ieri 
a Danzica, dove giovedì il pri¬ 
mo segretario del POUP. Sta- 
nislaw Kania, si era incontra¬ 
lo con i militanti comunisti 
dei cantieri navali « Lenin » e 
dovei come abbiamo accenna¬ 
to all’inizio, sono proseguiti i 
lavori del massimo organo di 
« Solidarnosc ». All'assemblea 
con Kania hanno partecipato 
circa 2 mila operai ed il di¬ 
battito. al quale televisione, 
radio e giornali hanno dato 
il massimo risalto, è sfato 
franco e spregiudicato. Valga 
un solo esempio: un operaio 
gli ha chiesto se non sì sen¬ 
tiva corresponsabile degli er¬ 
rori del passato, quando era 
già membro dell’ufficio poli¬ 
tico. Ecco la risposta: c Nes¬ 
suno mi può esimere dalla 
responsabilità; ma quando bo 
preso coscienza dell'approasi- 
marsi della crisi, ho condan¬ 
nato tutto ciò e mi sono schie¬ 
rato contro l'arroganza a le 
deformazioni del potere ». 

Molte le critiche degli ope¬ 
rai al settore propaganda e 
informazione del partito di¬ 
retto da Stefan Olszowski. Nel¬ 
le .sue conclusioni, Kanià ha 
preannunciato che il prossimo 
CC. che dovrà riunirsi prima 
della fine di aprile, si occu¬ 
perà anche della composizio¬ 
ne dell'ufficio politico. 

Romolo CaccavaU 



ENCICLOPEDIA DELLE AETI DECORATIVE 



I mobili, le ceramiche, gli arazzi, i tappeti, gli 
argenti; le armi, i gioielli, le ambre, gli avori... e la 
magia che sanno evocare in noi questi oggetti, 
dai più semplici ai più preziosi, nati per seguire l’uomo 
in tutti i momenti della vita! - : 1 • v 

Alla conoscenza di questi capolavori, dei loro 
artefici, dei materiali e delle tecniche esecutive, del 
momenti storici cui appartengono, è dedicata oggi una 
grande iniziativa editoriale, una proposta che 
si articola in due momenti, distinti ma complementari: 
l’ENCICLOPEDIA DELLE ARTI DECORATIVE, in 
81 fascicoli settimanali, ordinata alfabeticamente e *• 

I QUADERNI DELL’ANTIQUARIATO, una serie di 
20 monografie, che, ogni quindici giorni, affrontano 
temi specifici. ; ; „ . • 

Le due opere presentano le arti decorative in 
Europa dal ’400 al 1925, avvalendosi anche della 
collaborazione di esperti internazionali e dei più 
importanti musei di tutto il mondo. ; 

Questa settimana in edicola a 1.800 lire i 
primi due fascicoli dell’Enciclopedia e 

IN REGALO 

il primo dei Quaderni, dedicato al 

MOBILE INGLESE 


GRUPPO EDITORIALE FABBRI 


I paesi del Comecon sono molti 
/ Gondrand a 

r'ii raggiunge tutti. 
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VARSAVIA 


© 

PRAGA 
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BUDAPEST 


BUCAREST 
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— Servizi ferroviari e ca- /■ 

mionistici diretti completi o grou- • ' 
page, da e per U.R.S.S. • Polonia - Un¬ 
gheria e per gli altri paesi socialisti. 
—Imbarchi da qualsiasi porto italiano 
toccato da navi sovietiche, delie forni¬ 
ture destinate neli’U.R.S.S. * 
—Trasporti diretti delle merci desti¬ 
nate alle fiere di Mosca, Leningrado, 
Kiev, Lipsia, Poznan, Bmo, Plovdiv, 
Bucarest. Budapest ed assistenza in 
loco alla clientela con l’impiego di per- 




; : : sonale special (zzato. 

—Spedizioni-per via 
w w aerea per tutti i paesi 

socialisti. 

—Imballaggio di interi .impianti con 
l’osservanza delie particolari prescri¬ 
zioni tecniche previste nei capitolati 
dei paesi socialisti. Gondrand: l’unico 
spedizionire italiano presente con la 
sua organizzazione sui mercati.di tutti 
i paesi socialisti. 

— 25 anni di collaborazione al servizio 
degli operatori italiani. 


GON 


Un* boUtng articolata per tatti I sa retri hMimM la «aHaaiMMa Salto i 
Praaanto In SS tocaWt* B at tona ♦ MTwaa «nega to tafana . 

Sade Sociale: Milano - Via POntaccio, 21 - tei. 874854-lata» 334650 
(indirizzi sulle Pagina Gialle aita «oca spedizioni aeree, maratone, terrestri 
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CITTA' DI 


Avviso di licitazione privata per l’appalto: Piano degli 
Insediamenti Produttivi - Opere di urbonizsasiona - Si¬ 
stemazione stradale e Fognatura. 

Importo , a base d’asta: L, 960.000.000/ 

Procedura prevista dall’art. 1 — lettera C) — della Legga 
2 febbraio 1973, n. 14. • ' 

.Domande aU’Ufficio Protocollo di questo Comune, in 
carta legale, entro dieci giorni dalla data di pubblica- 
, zione del presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia. - , . 

Vigevano,' lì 25 marzo 1981 ! • • 1 

. IL SINDACO. Carlo Santagootlna 


CITTA' DI VIGEVANO 

.Avviso di licitazione privata per l’appalto dei lavori di 
ittuazione di piano di zona. nelle Vie Motta Visconti, 
Corèico. Gozzano. Fogazzaro. 

Importo a base d’asta: L. 245.000.000. 

Procedura prevista dali’art. 1 — lettera C) — della Leg¬ 
ge 2 febbraio 1973. n. 14. ; 

Domande all’Ufficio Protocollo di questo Comune, in 
carta legale, entro dieci giorni dalla data di pubblica¬ 
zione de] presente avviso sul Bollettino Ufficiale della 
Regione Lombardia. .. 

Vigevano, li 25 marzo 1981 

IL SINDACO Carlo Santagoetlne 


CONFERENZA NAZIONALE DELLE REGIONI MERIDIONALI 

IL SUD 

PER IL FUTURO DEL PAESE 


BARI 13 14 APULE VI 

i 

! MOMMMMUf REaOMMEMDKMAU 
ORGANIZZATA MUA REGIONE PUGLIA 

A 

PROGRAMMA DEI LAVORI 

Um 8I 13 Aerile ti 

-15.00 Soluti 

15.30 relazione IL MEZZOGIORNO E LA PROGRAMMAZIONE 
NAZIONALE Nicola Quarta Presidente della Regione Pugba 

1630 relazione IL RUOLO DELLE AUTONOMIE NELL’ASSETTO 
ISTITUZIONALE Michelangelo Roseo Presidente dell’Assem¬ 
blea Regionale Siciliana 

17.30 relazione SCIENZA. TECNOLOGIA E CULTURA PER QUALI¬ 
FICARE LO S17LUPPO DEL MEZZOGIORNO 

Michele Cascino V. Presidente del Consiglio Reg Basilicata 
■18.30 intervento a nome della Conferenza Presidenti delle Regioni 
Lanfrance Twri Prendente della Regione Emilia Romagna * 
19.00< 20.30 interventi e dibattito •• 

MARTEDÌ 1< Agrile 

. 6.301.Ì 15.30 18.30 interventi e dibattito 
18 V)conci«Aioni 


. * A I'-Ai* 
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I CONTRASTI NELLA NATO SUL FUTURO TRA EST E OVEST! Sanguinosi scontri con i palestinesi 

le truppe israeliane 
attaccano nel Libano 

4 „ . I 

per terra cielo e mare 

I raids compiuti mentre è in atto una precaria tre¬ 
gua fra siriani e destre — Numerose vittime civili 


olombo prudente con Weinberger 
mentre Bonn insiste sul dialogo 


La visita a Roma del capo del Pentagono — L'Italia vuole la 
trattativa ma la subordina all'evoluzione delia crisi polacca 


li cancelliere tedesco Schmidt:. riprendere i negoziati prima 
di iniziare il riarmo — Appassionata difesa della distensione 


ROMA — Come già il se¬ 
gretario di stato Haig, an¬ 
che il ministro della difesa 
americano Caspar Weinber¬ 
ger ha concluso la sua prima 
visita a Roma (dove l’altro 
ieri e ieri ha visto nell’ordine 
il ministro della difesa La¬ 
gorio, il presidente del con¬ 
siglio Forlani, il ministro de¬ 
gli esteri Colombo), con un 
risultato politico modesto. 

Giunto in Italia dopo la 
sconfitta della sua linea al 
comitato di pianificazione 
nucleare della NATO a Bonn, 
dove la maggioranza degli 
alleati europei hanno condi¬ 
viso, contro l’impastazione 
USA. la necessità di avviare 
subito una trattativa sugli 
euromissili con l’URSS, pri¬ 
ma di dare il via alla loro 
istallazione sul continente, 
Weinberger sperava probabil¬ 
mente di rifarsi a Roma, da¬ 
ta la tradizionale sudditanza 
italiana agli indirizzi ameri¬ 
cani in politica estera. C’è riu¬ 
scito solo a metà. 

Soprattutto net colloqui di 
ieri con Colombo, è risultato 
chiaro die la diplomazia ita¬ 
liana, se pure non ha il co¬ 
raggio di schierarsi decisa¬ 
mente sulle posizioni più au¬ 
tonome di ricerca del dialo¬ 
go, sostenute dal cancellie¬ 
re tedesco Schmidt, non se la 
sente neppure di sposare sen¬ 
za condizioni le tesi oltran¬ 
ziste che il capo del Penta¬ 
gono ha difeso qui e a Bonn, 

Colombo ha confermato al¬ 
l’ospite eia volontà italiana 
di collaborare, sulla base 
dette decisioni adottate dal 
parlamento, al raggiungimen¬ 
to dell’equilibrio in materia 
di forze nucleari di teatro, 
equilibrio turbato dallo schie¬ 
ramento accelerato, in que¬ 
sto ultimo periodò.' degli SS- 
20 da parte dett’Unione So¬ 
vietica ». Dopo aver assicura¬ 


to cosi il capo del Pentago¬ 
no sull’impegno italiano ad 
ospitare gli euromissili ame¬ 
ricani, Colombo ha voluto 
tuttavia prendere qualche di¬ 
stanza, sottolineando l’inte¬ 
resse all’avvio delle trattati¬ 
ve con l’URSS. « Do parte ita¬ 
liana — ha aggiunto — si è 
sostenuto in queste conversa¬ 
zioni l'esigenza di dare im¬ 
pulso ai' negoziati appena ini¬ 
ziati a Ginevra sulle forze 
nucleari di teatro ». 

. La sottolineatura non è 
certo gradita a Washington, 
in questa fase della polemi¬ 
ca euro-americana. Colombo 
ha voluto attenuarla, per non 
venir meno alla ambiguità 
di fondo che contraddistin¬ 
gue la diplomazia italiana, 
avvertendo però che « lo sla¬ 
to di incertezza che grava sul¬ 
l'Europa a causa della situa¬ 
zione polacca pone una ipo¬ 
teca sulla intensificazione dei 
negoziati relativi atte forze 
nucleari di teatro ». In altre 
parole. Colombo ha voluto di¬ 
mostrare così di condividere 
la pregiudiziale americana, 
che fa dipendere la ripresa 
della trattativa nucleare dal¬ 
la soluzione della crisi polac¬ 
ca. Al contrario, il cancellie¬ 
re Schmidt sostiene che una 
ripresa immediata e senza 
condizioni del dialogo con Mo¬ 
sca può rappresentare anche 
la strada per allentare la ten¬ 
sione sulla Polonia. 

Su quest’ultimo argomento, 
fonti militari vicine al mini¬ 
stro della difesa USA hanno 
affermato che. nonostante la fi¬ 
ne delle manovre del Patto di 
Varsavia, le truppe sovietiche 
non avrebbero ancora lasciato 
il territorio polacco. D’altra 
parte Weinberger, come già 
l’altra sera il segretario di sta¬ 
to Haig. ha messo sullo stes¬ 
so piano il pericolo di inva¬ 
sione militare da parte sovie¬ 


tica, con quello di « repressio¬ 
ne interna ». " 

Weinberger ha approfittato 
della sosta in Italia per verifi¬ 
care come si stanno realizzan¬ 
do, qui, i programmi interni di 
ammodernamento delle forze 
armate, sui quali gli altri al¬ 
leati danno non poche delusio¬ 
ni a Washington. L’Italia gra¬ 
zie agli accordi conclusi l'an¬ 
no scorso dal governo Cossi- 
ga con l’amministrazione ame¬ 
ricana, si è prestata a con¬ 
cedere agli USA l’utilizzazio¬ 
ne di un certo numero di ba¬ 
si extra-NATO alle quali do¬ 
vrebbe far capo, in caso di 
necessità, la forza di rapido 
impiego americana in Medio 
Oriente. Ora, dopo U fallimen¬ 
to della missione di Haig nel¬ 
le capitali mediorientali, che si 
sono rifiutate di far da suppor¬ 
to alla strategia militare ame¬ 
ricana nella regione, le basi 
generosamente concesse dal¬ 
l’Italia assumono evidentemen¬ 
te una importanza particolare. 
E’ comunque difficile concilia¬ 
ne questo appoggio alia imposi¬ 
zione USA basata su una mas¬ 
siccia presenza militare, con 
la volontà — ancora una vol¬ 
ta sottolineata da Colombo 
nel colloquio di mercoledì se 
ra con Haig — di portare 
avanti il piano di pace eu¬ 
ropeo, che comporta una stra¬ 
tegia di dialogo con tutte le 
parti • interessate. • 

Mentre il ministro delia di¬ 
fesa è tornato immediatamen¬ 
te a Washington, il segretario 
di stato Haig aveva prose¬ 
guito da Roma per Madrid. 

Haig si è infine fermato 
a Londra, ultima tappa di 
questo primo e non certo 
trionfale approccio della nuo¬ 
va dirigenza americana con 
le realtà politiche dell’altra 
sponda dell'Atlantico. 


Vera Vegefti 


Dal nostro inviato 

t t . 

BONN — Dialogo con l’Est, negoziato con 
Mosca sugli euro-missili prima dell’installa¬ 
zione in Europa delle nuove armi americane, 
riceva d'una politica di pace e di distensio¬ 
ne: il cancelliere tedesco Schmidt ha esposto 
questa linea nel discorso pronunciato al Bun¬ 
destag sullo «stato della nazione», un di¬ 
scorso in cui la implicita componente pole- 
mica nei confronti di Washington ha avuto 
spicco sulle tematiche di carattere interno. 
Schmidt — che ha confermato la prossima 
visita di Breznev a Bonn — ha detto che il 
sue governo è deciso a proseguire una col¬ 
laborazione con l’URSS «limitata ma affida- 
. bile ». 

Ribadendo la necessità di ripristinare l’equi¬ 
librio nei campo delle armi nucleari a medio 
raggio Schmidt ha detto che la politica estera 
del suo governo si ispira al concetto che « la 
pace si tutela attraverso la sicurezza mili¬ 
tare, il controllo degli armamenti e la colla¬ 
borazione». Il cancelliere si è detto convinto 
che le trattative sulle nuove armi in Europa • 
riprenderanno presto, ma perché esse possa-. 
no condurre ad un risultato accettabile « re- ’ 
sta essenziale sviluppare efficacemente l’at¬ 
tuazione delle due piarti della duplice deci¬ 
sione della NATO ». 

La polemica con i nuovi dirigenti americani 
si è fatta esplicita quando, in risposta alla 
tesi del segretario della difesa Weinberger 
secondo cui i sovietici avrebbero approfittato 
della distensione per potenziare i loro arma¬ 
menti. ha affermato: «Chi oggi dice che la 
colpa di tutto sta nella distensione dovrebbe 
domandarsi a che punto sarebbe oggi il riar¬ 
mo sovietico se fosse continuata la guerra 
fredda ». 

Schmidt ha rilanciato come concetto cen¬ 
trale del suo discorso la distensione, un voca¬ 
bolo che sembrava essere stato bandito dal 
linguaggio della politica intemazionale fin dal 
tempo dell’invasione sovietica dell’Afghani¬ 
stan. Distensione vista come la chiave di volta 
di una politica che miri a superare le dram¬ 
matiche spaccature di questo nostro mondo, 
la divisione di Berlino, della Germania, del¬ 
l’Europa, dei due blpcchi contrapposti. 

Si è sentito il filo della polemica con la 
linea americana e con Weinberger (che esor¬ 
tava gli alleati europei a seguire l’esempio 
USA e ad aumentare le spese militari in per¬ 
centuali di due cifre anche a scapito delle 


spese sociali) anche quando Schmidt ha esal¬ 
tato la rete dei ' provvedimenti sociali della 
Repubblica federale, tale da dare sicurezza 
ai cittadini anche in una situazione economica 
estremamente difficile come quella attuale. E 

10 si è sentito quando parlando dei rapporti 
intertedeschi ha detto che « non esiste altra 
strada che quella politica » per giungere ad 
un loro ulteriore miglioramento e che il pro¬ 
cesso di riunificazione della nazione tedesca 
può svilupparsi solo se si sviluppa il processo 
di distensione. 

Molto dura è stata la critica del cancel¬ 
liere nei confronti dell’Unione Sovietica accu¬ 
sata di aver bloccato il processo di disten¬ 
sione e di aver messo in pericolo la pace nel 
mondo con la invasione in Afghanistan, di 
aver modificato a proprio vantaggio l’equi¬ 
librio degli armamenti ed in particolare del¬ 
l'armamento nucleare in Europa, di arrischia¬ 
re una nuova crisi mondiale con la minaccia 
di intervento in Polonia. « Un intervento in 
Polonia — ha detto Schimdt — cambierebbe 

11 mondo mentre una soluzione pacifica della 
crisi sarebbe nell’interesse di tutti i popoli ». 

7 Ma l’asprezza della critica non ha mai per¬ 
so di vista l’obiettivo fondamentale: la ripresa 
del dialogo, l’avvio di negoziati sul controllo 
e la limitazione degli armamenti, l'intensifica¬ 
zione dei rapporti in tutti i settori. Per Schimdt 
nessuna limitazione negli armamenti sarà pos- 

‘ sibile se non si arriverà ad un equilibrio delle 
forze ma questo da solo non basta, non è il 
fine da raggiungere ma la tappa necessaria 
per poter abbassare il livello degli armamenti. 

Più in particolare sui rapporti intertedeschi 
Schimdt ha ribadito il suo interesse a un in¬ 
contro con Honecker e ha sottolineato die 
«anche nei tempi più difficili» ì due stati te- 
desd debbono trovare il modo di discutere per 
trattare e per portare sempre di più verso 
la normalizzazione i loro rapporti. 

11 cancelliere ha illustrato l'ampia rete di 
rapporti che è stata costruita tra i due Stati 
negli ultimi dieci anni, ha esortato i dirigenti 
della RDT a «correggere» certi provvedi¬ 
menti che nell’ultimo anno hanno ridotto la 
possibilità di accesso dei cittadini federali 
nella RDT. si è pronunciato per una politica 
di grande realismo e di senso di responsabi¬ 
lità «poiché noi possiamo più che altri aiu¬ 
tare l’Europa ma possiamo anche danneggiar¬ 
la più di quanto altri non possano fare ». 

Arturo Barioli 


Ufficiale a Parigi l'elenco delle candidature alla presidenza della Repubblica (si vota il 26) 


Dieci concorrenti per la corsa 


Tre le donne che aspirano all’alta carica - Resta ancor a scarso l’interesse del pubblico per la campagna elet¬ 
torale - Mitterrand afferma di voler «affrontare le grandi scelte» - La polemica con il Partito comunista 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Iniziata in prati¬ 
ca già molti mesi fa la cam¬ 
pagna per le elezioni presi¬ 
denziali francesi ha avuto ieri 
ti crisma della ufficialità con 
l’approvazione delle candida¬ 
ture da parte del consiglio co¬ 
stituzionale. 

Sono dieci I candidati che 
si presentano da oggi sulla 
linea di partenza per la corsa 
all’Eliseo. Erano sei nel ’65, 
prima elezione a suffragio 
universale che doveva sancire 
il regno di De Gaulle fonda¬ 
tore detta quinta repubblica. 
A quella del giugno ‘69 erano 
sette a contendere il passo a 
Pompidcu, nel 1974 dodici di 
fronte a Giscard. 

La « barriera » 
non ha funzionato 

Per cercare di fare barrie¬ 
ra a questa « inflazione » di 
candidature la maggioranza 
giscardiano-gollista era riusci¬ 
ta a far passare nel marzo 
1979 una nuova legge draco¬ 
niana che impone ai preten¬ 
denti all’Eliseo condizioni dis¬ 


suasive: le famose 500 firme 
di presentazione da raccoglie¬ 
re tra i 28 mila grandi elet¬ 
tori in ben trenta dipartimen¬ 
ti diversi. Ma come si vede 
questa legge nonostante tutto 
non sembra avere avuto le con¬ 
seguenze che la maggioran¬ 
za si attendeva e che i picco¬ 
li candidati temevano. 

E cosi il ventaglio politico 
francese si può dire rappre¬ 
sentato in tutte le sue tenden¬ 
ze: la destra golliana con Ma¬ 
rie Trance Garaud, il golli¬ 
smo storico con Michel Débrè. 
il meconismo con Jacques 
Chirac, la destra liberale con 
Giscard tfEstqing, i radicali 
con Michel Crepau, l’ecologia 
con Brice Lalonde, i socialisti 
con Mitterrand, i comunisti 
con Marchais. l'estrema sini¬ 
stra con Buguette Bouchar- 
deau, i troskisti con Arlette 
LaguiUère. 

Mancano questa volta all’ap¬ 
pello i rappresentanti della 
estrema destra che erano pre¬ 
senti nel * 74 , ma non si pud 
certo dire che manchino le 
loro idee e le loro posizioni 
largamente rappresentate dal- 
r anticomunismo viscerale di 
Marie Trance Garaud, dal 
nazionalismo di Chirac, dal¬ 


l’integrismo autoritario di Gis¬ 
card dEstaing. 

Una scia novità: tre donne 
in lizza (nel 74 c’era la sola 
LaguUlère) ma questa pre¬ 
senza femminile, se si eccet¬ 
tua Buguette Bouchardeau che 
difende un programma per¬ 
meato dalla tematica femmi¬ 
nista, non ha una sua ben pre¬ 
cisa specificità pur essendo 
comunque un segno dei tempi. 

D terzo potente 
dell’Occidente 

La campagna ufficiale che 
si apre modificherà il clima 
di grigiore in cui si trascina 
da mesi e settimane senza riu¬ 
scire a suscitare l'interesse e 
la passione che dovrebbero 
essere intrinseche atta vasta 
in gioco? Poiché non si deve 
dimenticare che tra 3 26 apri 
le e il 10 maggio i francesi sa¬ 
no chiamati a scegliere uno 
dei tre potenti del mondo oc 
cidentale (questo è la Trancia 
in effetti dopo gli Stati Uniti 
e la Germania occidentale) c 
che questo uomo, come già 
nel 74, potrebbe essere un 
leader détta sinistra. 


E* con difficoltà che comu¬ 
nisti e socialisti cercano di 
abbordare ed imporre U di¬ 
battito svile grandi scelte po¬ 
litiche, un dibattito che Gis¬ 
card e gli altri candidati di 
destra cercano di sommerge¬ 
re in un turbinio di cifre e di 
conteggi sul risanamento di 
una situazione economica di¬ 
sastrata per evitare le que¬ 
stioni di fondo della società. 
E’ quél che dice di proporsi 
oggi Trangois Mitterrand m 
una intervista al quotidiano 
Le Matto affermando che d' 
ora in poi il suo obiettivo sa¬ 
rà quello di uscire «dai con¬ 
ti da bottegai » per « affron¬ 
tare le grandi scelte » e pas¬ 
sare eòlie questioni di fon¬ 
do » per e cambiare durevol¬ 
mente la società francese * 
dopo essere stati obbligati fi¬ 
no ad ora a « guerreggiare e 
incrociare i ferri contro una 
serie di affermazioni gratui¬ 
te di polemiche e di insinua¬ 
zioni». 

Bando dunque atte « meschi¬ 
nità », dice Mitterrand che 
preannuncia i quattro grandi 
temi che abborderà nette pros¬ 
sime due settimane: la con¬ 
seguenza e la lezione dei mu¬ 


tamenti tecnologici che vanno 
spadroneggiati»; lo sviluppo 
dette relazioni con i paesi del 
terzo mondo, considerate co¬ 
me una condizione deU’equili- 
brio mondiale e della prospe¬ 
rità; la definizione di una ci¬ 
viltà urbana che permetta la 
comunicazione tra gli uomini: 
la difesa dell'equilibrio natu¬ 
rale. Si tratta per ora di gran¬ 
di linee che sembrano soprat¬ 
tutto puntare sull’obiettivo del¬ 
la massima estensione delle 
convergenze verso una formu¬ 
la di governo che più che atta 
pura e semplice unione delle 
sinistre mira a quello che 
egli definisce «0 raggruppa¬ 
mento popolare * e « la più 
grande unione dei francesi». 

Mitterrand 

non negozierà 

\ 

Su questo Mitterrando ripe¬ 
te che «non negozierà» con 
nessuno né ora né tra il pri¬ 
mo e il secondo turno eletto¬ 
rale. s Spetta ai francesi di 
accettare o meno le mie op¬ 
zioni»; la maggioranza « sa¬ 
rà quella che realizzerò 3 10 


maggia cól voto sul mìo no¬ 
me» ed è za partire da qui 
che le altre organizzazioni po¬ 
litiche potranno discutere le 
loro alleanze in seno al parla¬ 
mento». Questione nodale po¬ 
sta dal PCT: ci saranno i co¬ 
munisti nel governo? « Ciò di¬ 
penderà da un dibattito, ri¬ 
sponde Mitterrand, che non ha 
ancora avuto luogo. Non si 
può, aggiunge il leader socia¬ 
lista, passare d’un colpo dalla 
polemica violenta a un go¬ 
verno armonico. Non si pud 
semplicemente con qualche 
portafoglio ministeriale consi¬ 
derare il grave problema po¬ 
litico posta nel 1277 (la rot¬ 
tura del programma comune 
di cui te due componenti détta 
sinistra si imputano reciproca¬ 
mente la responsabilità) come 
risòlto ». 

La polemica PCT-PS sem¬ 
bra dunque destinata a conti¬ 
nuare anche se Mitterrand di¬ 
ce di non volersi occupare che 
detta sua campagna e che la 
realtà per lui è * resistenza 
di un potente raggruppamen¬ 
to popolare per la rinascita 
nazionale». 

Franco Fabiani 
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tutto nuovo. 
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de luxe: un roller tutto nuovo, per un uso tutto nuovo. 

Una linea nuova, penetrante: minori consumi, maggiore velocità di crociera." 
E un interno de luxe. Tutto da ammirare e da vivere, de luxe. 
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BEIRUT — Proprio mentre la 
tregua in atto (anche se fra 
gilè ed incerta) fra unità si¬ 
riane della Forza araba di dis¬ 
suasione (FAD) e le miiiz ; e di 
destra a Beirut e a Zahlé in¬ 
duceva la gente a tirare un 
cauto sospiro di sollievo — 
per la prima volta dopo otto 
giorni di inferno — le forze 
israeliane hanno sferrato uus 
pesante serie di attaccni da 
terra, dal mare e dal cielo 
contro la regione meridionale 
del Libano, arrivando fin qua¬ 
si alle porte deila capitale. Si 
è combattuto con accanimen¬ 
to per varie ore, con perdite 
da ambo le parti (come am¬ 
mette lo stesso comando di 
Tel Aviv): numerose le vitti¬ 
me anche fra la popolazione 
civile. 

L’attacco israeliano mostra 
da un lato l'evidente inten¬ 
zione dei governanti di Tel 
Aviv di mantenere il Libano 
(e in esso i palestinesi) in 
una condizione di permanente 
destabilizzazione e mette dal¬ 
l’altro lato a nudo il reale 
significato degli scontri dei 
giorni scorsi e della crescente 
attività militare delle milizie 
falangiste. Non è un mistero 
che le milizie di destra — e 
non solo quelle del maggiore 
Haddad nell * estremo sud — 
sono sostenute politicamente e 
materialmente da Israele: e 
del resto le truppe che la 
scorsa notte sono penetrate 
via terra nel sud Libano, men¬ 
tre altre calavano dal cielo o 
sbarcavano dalle motovedette, 
sono passate appunto attra¬ 
verso il territorio controllato 
dalle milizie di Haddad per 
arrivare a ridosso delle posi¬ 
zioni palestinesi. Il cerchio 
.dunque si chiude e appare 
ancora una volta con chia¬ 
rezza quanto sia mistificante 
presentare la tragedia , liba¬ 
nese come uno scontro « fra 
cristiani e musulmani » (o peg¬ 
gio ancora come un tentativo 
di « genocidio della minoranza 
cristiana», secondo una tesi 
propagandistica cara appunto 
ad Israèle). 

L’attacco israeliano, come si 
diceva, è avvenuto in più fasi. 
Nella notte truppe terrestri ed 
eliportate hanno raggiunto il 
crocevia strategico di Deir Za- 
hrani, presso la città di Naba- 
tiyeh (dove è il quartier gene¬ 
rale palestinese) ed hanno 
attaccato una base .palesti¬ 
nese ed alcuni villaggi; con¬ 
temporaneamente i cannoni 
delle motovedette martellavano 
la costa fra Tiro e Sidone e 
i vicini campi profughi pale¬ 
stinesi. La battaglia nella zona 
di Deir Zahrani si è protratta 
per almeno tre ore ed è stata 
assai accanita: gli israeliani 
affermano di avere distrutto 
due carri armati e depositi di 
esplosivo ed ammettono (con¬ 
trariamente al loro solito) di 
aver avuto un morto e alcuni 
feriti. 

Poco dopo l’alba è entrata 
in campo l’aviazione: i cac¬ 
ciabombardieri di Tel Aviv 
hanno attaccato i villaggi di 
Dalhamiyeh. a venti chilome¬ 
tri da Beirut, e.di Arab Salina, 
causando nelle due località 
una ventina di morti, quasi 
tutti civili, mentre si ripeteva 
il bombardamento, dal mare 
contro Tiro. Sidone e anche 
contro Damour. cittadina an- 
ch’essa ad una ventina di chi¬ 
lometri a sud di Beirut. 

Gli effetti dell’aggressione 
israeliana non si sono fatti at¬ 
tendere: in serata. | tiri di 
artiglieria sono ripresi inten¬ 
si sia a Beirut che a Zahle. i 
cannoni di Addad hanno pre¬ 
so a bersagliare Nabatiyeh. 


Arrestati e subito 
uccisi trenta 
giovani in Salvador 

Il pauroso massacro compiuto dai mili¬ 
tari in un quartiere popolare della ca¬ 
pitale, durante una razzia notturna 

Dal nostro corrispondente 

L’AVANA — Trenta giovani sono stati « arrestati » mar¬ 
tedì notte nel quartiere di Monte Carmelo, alla periferia 
di San Salvador, e sono poi stati assassinati nelle ore del 
coprifuoco, quando solo polizia ed esercito possono circo¬ 
lari;. Questa volta, per un puro caso, sul luogo della strage 
sono arrivati in tempo alcuni fotografi che stanno distri¬ 
buendo in tutto il mondo le immagini spaventose di una 
strage orrenda, ma purtroppo consueta in questi mesi a 
San Salvador. La consapevolezza che. questa volta, il mon¬ 
do intero può vedere con i suoi occhi quei trenta cadaveri 
di giovani non solo uccisi, ma fatti a pezzi, torturati, get¬ 
tati in mezzo a una strada, ha provocato il panico nella 
giunta. Quando, infatti, la giunta presieduta dal demo- 
cristian j Duarte si è resa conto che cominciavano a cir¬ 
colare le foto della strage di Monte Carmelo ha 
cercato di giustificarsi, sostenendo in un comunicato che, 
in realtà, si sarebbe trattato di uno scontro tra guerri¬ 
glieri e polizia, nel quale erano morti anche quattro poli¬ 
ziotti. Ma nessuno ci ha creduto: nemmeno le eijiittenti 
statunitensi in lingua spagnola, che. in questi mesi, hanno 
sposato qualsiasi dichiarazione di Duarte. Queste radio 
sono state molto prudenti, fornendo ai loro ascoltatori le 
due versioni: quella dello scontro e quella della strage. 

Il fatto è che le immagini parlano chiaro e mostrano, 
fra l’altro, le immagini strazianti delle madri che cercano, 
sotto lenzuola pietosamente stese sui cadaveri maciullati, 
i propri figli Proprio queste donne di Monte Carmelo hanno 
trovato il coraggio di parlare chiaro e forte ai giornalisti 
arrivati sul luogo della strage qualche ora dopo il ritro¬ 
vamento dei cadaveri. «Sono state le guardie, è stata la 
polizia», gridava una donna; e raccontava che tutto è 
cominciato dopo la mezzanotte, quando già da tre ore in 
Salvador è in atto il coprifuoco e nessuno, che non sia 
poliziotto o soldato, può uscire di casa. 

A mezzanotte, dunque, sono arrivati martedì a Monta 
Carmelo, un quartiere povero della periferia della capitale, 
due veicoli con a bordo uomini armati di fucili e mitra¬ 
gliatrici. Con loro c’era un uomo incappucciato, che. in 
silenzio, segnava con la mano le case dalle quali gli ar¬ 
mati tiravano fuori ì prigionieri, tutti uomini e quasi tutti 
molto' giovani. -« Improvvisamente — racconta una donna 
incinta —- è successo il finimondo. Ter un'ora, spari e 
raffiche di mitragliatrici da ogni parte. Poi un rumore, 
uno scoppio come di un bazooka o di una grossa bomba. 
Noi eravamo tutti sdraiati per terra nétte nostre case e 
nessuno ha avuto il coraggio di uscire». Un ragazzo di 
14 anni, a sua volta, ha raccontato che « la scena che ab¬ 
biamo visto era orribile: tutta la strada cosparsa di mortisi 

Giorgio Oldrini 


Hua Guofeng in TV 
per i funerali dello 
scrittore Mao Dun 


PECHINO — n presidente del 
Partito comunista cinese Bua 
Guofeng è apparso ieri sera 
in TV dopo una lunga as¬ 
senza, In occasione dei fu¬ 
nerali dello scrittore Mao 
Dun (8hen Yanbing) dece¬ 
duto il 27 marzo scorso al¬ 
l’età di 85 anni. Ne dà noti¬ 
zia l’agenzia ANSA dalla ca¬ 
pitale cinese. Ieri sera, nel 
corso del giornale TV delle 
19,00, i telespettatori hanno 
potuto vedere Hua che con 
una fascia nera al braccio 
sfilava dinnanzi alla salma 
Insieme con il vice presiden¬ 
te Deng Xiaoping e gli altri 
importanti esponenti del par¬ 
tita ' * - 

Va ricordato — rileva T 
ANSA — che il 7 aprile la 
«Nuova Cina» ha dato r 
elenco del più importanti 
personaggi che facevano par¬ 
te del comitato per le ono¬ 
ranze funebri a Mao Dun. 
L’elenco si apriva con 11 no¬ 
me di Hua. col seguivano 11 
presidente dell’assemblea Ye 
Jianying (che non è apparso 


in TV essendo a Canton do¬ 
ve trascorre 1 mesi freddi), il 
vice presidente del partito 
Deng ed altri dignitari. Hua 
Guofeng — ricorda l’ANSA — 
non era apparso in pubblico 
dal 4 febbraio scorso quando 
la stampa riportò sue foto 
mentre riceveva l’ex vice pre¬ 
sidente dell’assemblea vietna¬ 
mita Hoang Van Hoan. 
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Colpire l'inflazione 


(Dalla prima pagina) 

voratori non lo possono di¬ 
menticare). Questo è il sen¬ 
so del comunicato della se¬ 
greteria della CGIL, la cui 
sostanza ci sembra giusta, 
anche per quel che riguarda 
l’impegno democratico a sot¬ 
toporre preventivamente a 
una discussione coi lavora¬ 
tori ogni orientamento in 
questo campo. Non bisogna 
dimenticare, inoltre, che c’ 
era stata, pochi giorni fa, 
una riunione del Comitato 
direttivo della Federazione 
CGIL-CISL-UIL, delle cui 
conclusioni (programmati- 
che e politiche) pare si sia¬ 
no dimenticati quelli che 
hanno inscenato la manovra 
dei giorni scorsi e che ac¬ 
cusano noi di interferenza. 

Il movimento sindacale ave- i 
va posto, in questa riunione, 
questioni di linea e di in¬ 
dirizzo, e aveva avanzato 
proposte per misure con¬ 
crete di politica economica, 
esigendo, nella sua piena au¬ 
tonomia, garanzie per l’ese¬ 
cuzione concreta di questi 
indirizzi. Nè noi comunisti 
abbiamo mai chiesto al mo¬ 
vimento sindacale di fare 


proprie le posizioni politi¬ 
che che il nostro partito so¬ 
stiene. ' V 

La nostra opinione di co¬ 
munisti, sul complesso di 
questi temi, è stata esposta 
più volte, in questi ultimi 
giorni. Bisogna dare inizio, 
subito, a un’azione che ag¬ 
gredisca le cause struttura¬ 
li dell’inflazione: in primo 
luogo con una politica per 
l’energia (risparmio drasti¬ 
co ma anche immediato av¬ 
vio della costruzione di nuo¬ 
ve centrali, a carbone e nu¬ 
cleari); con un serio avvio 
(finalmente) dell’opera di 
ricostruzione e di svilup¬ 
po di'Napoli e delle zone 
terremotate: con una politi¬ 
ca industriale degna di que¬ 
sto nome (chimica, siderur¬ 
gia. automobile, elettronica, 
partecipazioni statali); con 
una politica che punti all’e¬ 
levamento della produzione 
agricolo-alimentare; con una 
politica dei trasporti. Biso¬ 
gna avviare quelle riforme 
nel funzionamento del Par¬ 
lamento, del governo, della 
pubblica amministrazione 
che abbiamo indicato. Sap¬ 
piamo bene clic occorrono 
anche interventi che incìda¬ 


no, in tempi brevi, sulla 
spesa pubblica: nè ci rifiu¬ 
tiamo di discutere, anzi ab¬ 
biamo noi stessi proposte da 
avanzare, sui problemi del¬ 
la sanità e della previdenza, 
sulla spega dei vari ministe- 
ti, delle regioni e . dei co¬ 
muni, sulla giustizia fiscale. 

Per quel che riguarda il 
costo del lavoro, sembra a 
noi che sarebbe meglio cer¬ 
care di agire per la riforma 
della struttura del salario, 
per l’aumento della utilizza¬ 
zione degli impianti e della 
produttività (generale e a- 
ziendale), per la diminuzio¬ 
ne dell’assenteismo: nelle 
fabbriche e nella pubblica 
amministrazione. (Ma tutto 
questo presuppone un accor¬ 
do e non la guerra coi sin¬ 
dacati, e presuppone anche 
il rispetto dell’autonomia 
dei sindacati). Ciò non si¬ 
gnifica, però, che ci infune¬ 
remmo di discutere anche 
della questione specifica del¬ 
la scala mobile, una volta 
definita e avviata una nuo¬ 
va politica economica, cre¬ 
dibile e con precise garan¬ 
zie, che riduca il tasso di 
inflazione. Sembra a noi. 
però, non convincente la 


proposta del professor Ta- 
rantelli. Ci sembra fra l’al¬ 
tro di dubbia efficacia, ba¬ 
sandosi quasi esclusivamente 
sull’effetto che il rallenta¬ 
mento degli scatti dovrebbe 
avere per sopire le aspetta¬ 
tive di inflazione. La propo¬ 
sta Tarantelli non tocca i- 
noltre quegli aspetti che an¬ 
drebbero invece messi in di¬ 
scussione. Noi comunisti — 
lo abbiamo detto più volte 
— siamo per la difesa inte¬ 
grale, dall’inflazione, dei 
redditi più bassi e delle pen¬ 
sioni, e riteniamo una con¬ 
quista non alienabile quel¬ 
la di un meccanismo auto¬ 
matico che assicuri questa 
difesa. Anzi, sarebbe oppor¬ 
tuno garantirla ancora di 
più, specie sul piano fisca¬ 
le. Ma non c’è dubbio che ì 
meccanismi di scala mobi¬ 
le (a parte quelli abnormi 
e perversi che bisogna abo¬ 
lire) portano a restringere 
l’area di contrattazione dei 
livelli salariali (in rappor¬ 
to alla professionalità) e ad 
appiattire, in modo sbaglia¬ 
to. le retribuzioni. E’ inte¬ 
resse del movimento sinda¬ 
cale e dei lavoratori correg¬ 
gere e superare, con tutte 


Sindacato: ecco le vere posizioni 


(Dalla prima pagina) 

cosi da valutarne subito i ri¬ 
sultati. La discussione in se¬ 
greteria (che — ha riferito 
Verzelli, segretario naziona¬ 
le — ha avuto « toni vivaci *) 
si è conclusa con una scelta 
coerente con le decisioni as¬ 
sunte dalfultimo direttivo uni¬ 
tario. 

c La CGIL — ha sostenuto 
Verzelli — non si sottrae alla 
formulazione di proposte alter¬ 
native a quelle del governo e 
intende fare tutto il possibile 
per ricostruire l’unità di ini¬ 
ziativa e di proposta della Fe¬ 
derazione ». Insoinnia, con¬ 
fronto aperto, ma senza im¬ 
posizioni unilaterali • come è 
sembrato avvenire con la pro¬ 
posta CISL sulla scala mobile. 

La CISL, pierò, continua a 
drammatizzare. Ieri ha comin¬ 
ciato C^ancaglim. segretario 
nazionale, sostenendo in una 
intervista al « GR2 » die la 
CGIL sarebbe tornata indie¬ 
tro perché * esplicitamente il 
PCI interferisce su questa que¬ 
stione ». Poi è stata la volta 
di Marini, segretario genera¬ 
le aggiunto, il quale, dopo aver 
riconosciuto che il nodo del 
dibattito nel sindacato « è po¬ 
litico, ' e riguarda l’atteggia¬ 
mento che il movimento dei 
lavoratori deve assumere nei 
confronti del governo ». ha po¬ 
sto una domanda retorica: 
c Se l’esecutivo desse le ga¬ 
ranzie che il sindacato richie¬ 
de. perché non dovremmo ac¬ 
cettarle? ». E Marini ha ag¬ 
giunto. in aperto contrasto con 
le posizioni assunte ultima¬ 
mente da Camiti (assente in 
questi giori dall'Italia). che 
* una grande coalizione non 
*erve di per sé a risolvere i 
problemi del Paese ». 

Nella CISL. però, non tutti 
sono d’accordo su una linea 
che. dimenticando il netto giu¬ 
dizio negativo sul governo 
espresso sia dalla segreteria 
unitaria sia dal direttivo CGIL- 
CISL-UIL. tende a ridare una 
certa credibilità all'attuale 
esecutivo. Una dichiarazione 
di Crea, segretario confedera¬ 
le vicino a Camiti, è sembra¬ 
ta del resto parlare a nuora 
perché suocera intenda. • Nes¬ 
suno di noi intende firmare 
— ha sostenuto — delle cam¬ 
biali in bianco al governo e 
daremo corso effettivo alle no¬ 


stre proposte solo in presen¬ 
za di atti concreti e certi da 
parte dell’esecutivo ». 

La CGIL, comunque, non in¬ 
tende offrire margini a una 
polemica strumentale. E ciò 
anche perché, la causa del¬ 
l'inflazione — lo ha rilevato 
Garavini. segretario della 
CGIL, dagli stessi microfoni 
del « GR2 » che avevano regi¬ 
strato la speculazione antico¬ 
munista di Ciancaglini — non 
è l’aumento del costo del la¬ 
voro ma le scelte economiche 
del governo: « La nostra piat¬ 
taforma deve, quindi, com¬ 
prendere la richiesta di una 
nuova politica economica; poi 
si può elaborare una posizio¬ 
ne sul costo del lavoro non 
basata sul rivendicazionismo 
salariale sfrenato ». Tenendo 
conto, anche in questo ambi¬ 
to. die la scala mobile rap¬ 
presenta • uno strumento fon¬ 
damentale per proteggere il 
potere di acquisto dei salari 
più bassi ». 

E Ceremigna. segretario del¬ 
la CGIL, ha rilanciato la pro¬ 
posta della defiscalizzazione in 
modo da avete si un rallen¬ 
tamento della scala mobile, ma 
senza far perdere potere d’ac¬ 
quisto ai redditi netti dei la¬ 
voratori. • Il margine per ri- 
; cucire — ha concluso il diri¬ 
gente socialista della CGIL — 
è lavorare sui contenuti e non 
sulle bandierine ». 

Ma è proprio sui contenuti 
die l’altro giorno la segrete¬ 
ria della Federazione non è 
riuscita a trovare una posi- 
j zione unitaria. La CISL si è 
j presentata con il documento 
in 18 punti come fosse cosa 
j fatta e concordata, chiedendo 
; di lanciare subito su queste 
basi l’:niziativa del sindacato, 
i Ma ciò — come rilevano Ma¬ 
rianetti. segretario generale 
aggiunto della CGIL, prima 
della riunione della segreteria 
— non aveva dato luogo all’ap¬ 
provazione • di nessun docu¬ 
mento » ma solo « alla presa 
in considerazione di una sca¬ 
letta di titoli su cui lavora¬ 
re ». L'annuncio della decisio¬ 
ne di portare aU’incontro col 
governo una proposta di mo¬ 
difica della scala mobile ap¬ 
pare, cosi. « veramente as¬ 
surdo ». 

La stessa UIL. die prima 
della segreteria unitaria ave¬ 
va riunito l’esecutivo, ha ri¬ 


badito — come ci ha confer¬ 
mato Benvenuto — tre punti 
fermi: l’esigenza di una pro¬ 
posta complessiva e inscindi¬ 
bile del sindacato: un quadro 
di effettivo rilancio della po¬ 
litica di programmazione e 
atti significativi e concreti che 
diano il segno della svolta co¬ 
me condizione per la parte¬ 
cipazione del sindacato alla 
lotta all’inflazione: un rappor¬ 
to diverso tra tutte le forze 
politidie che si esprima in 
una direzione politica dotata 
della massima autorevolezza. 

Esistono, quindi, le condi¬ 
zioni per una iniziativa del 

Salgono 
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queste:aumento dei contri¬ 
buti previdenziali; aumento 
delle tasse scolastiche: intro¬ 
duzione del ticket sui ricoveri 
ospedalieri: blocco per cin¬ 
que mesi degli aumenti sala¬ 
riali già previsti per il pub¬ 
blico impiego (in alternativa 
la proroga al 31 dicembre 
1982 di tutti i rinnovi contrat¬ 
tuali); proroga della conven¬ 
zione per i medici generici; 
misure di sostegno all’export. 

Gli aumenti delle tariffe 
pubbliche, invece, non verreb¬ 
bero fatti rientrare " nella 
« fase due » vera e s propria 
ma saranno riproposti sepa¬ 
ratamente quando si discute¬ 
rà della situazione dell’Enel 
o delle richieste dei petrolie¬ 
ri. Un marchingegno che non 
cambia in nulla la sostanza 
della manovra governativa. 
Questa linea si colloca esat¬ 
tamente- all’opposto della linea 
sindacale, emersa dal diret¬ 
tivo unitario, persino rispetto 
ai « 18 punti » della Cisl. In¬ 
vestimenti e risanamento dei 
settori industriali in crisi 
vengono allontanati nel tem¬ 
po. Gli stessi obiettivi di mo¬ 
derata crescita per 1*81 con¬ 
tenuti nel piano-La Malfa re¬ 
stano a far da cornice pro¬ 
pagandistica. essendo in pa¬ 
lese contraddizione con le mi¬ 
sure che si vogliono prendere. 
Non è stato, del resto, lo stes¬ 
so Andreatta ad affermare 
che se questa mahovra non do¬ 
vesse avere gli effetti previ- 


sindacato coerente con l’obiet¬ 
tivo di una svolta vera nella 
politica economica. Che ce ne 
sia bisogno è confermato dal¬ 
lo sciopero dei chimici procla¬ 
mato per il giorno 15 anche 
come risposta alle inadem¬ 
pienze del governo sul piano 
di settore. E gli stessi segna¬ 
li che arrivano dal padronato 
(ieri la Federmeccanica ha 
annunciato alla FLM che non 
intende attuare le riduzioni 
dell’orario previste dal con¬ 
tratto) parlano di uno scon¬ 
tro sociale a cui opporre una 
strategia organica e non qual¬ 
che concessione. 

i prezzi 

sti il governo porrà mano a 
una nuova e ancor più drasti¬ 
ca stretta creditizia? 

In realtà, emerge con sem¬ 
pre maggiore chiarezza che 
l’obiettivo è la scala mobile. 
Questa è la sostanza dello 
scontro in atto. Ieri il mini¬ 
stro de Mazzetta ha afferma¬ 
to: « La scala mobile va ri¬ 
vista e meglio calibrata al¬ 
l’attuale momento dei rinno¬ 
vi contrattuali, fissando un 
plafond massimo di scatti an¬ 
nuali. Se ciò non avverrà, il 
Tesoro sarà costretto a re¬ 
stringere i freni del credito », 
cioè una nuova stretta. Ecco, 
dunque, dove sta il ricatto. 

U governo procede per la 
sua strada. Questo è il vero 
problema politico. Il sindaca¬ 
to, i lavoratori, non ’ hanno 
di fronte un « guscio vuoto » 
da riempire ma una linea po- 
• litica precisa, da contrastare; 
il ricorso a drastiche misure 
di recessione e di conteni¬ 
mento ancor più drastico dei 
livelli di vita dei lavoratori 
come unico — tanto scontato 
quanto inefficace — strumen¬ 
to per combattere l’inflazio- 
ne. Il tutto come arma di ri¬ 
catto verso i lavoratori e i 
sindacati: o si colpisce ’ in 
qualche modo la scala mobile, 
oppure l’alternativa è appun¬ 
to la recessione, cioè la ca¬ 
duta della produzione e del¬ 
l’occupazione. Ma quale cre¬ 
dibilità si può dare a un go¬ 
verno la cui politica ha otte¬ 
nuto il risultato di portare 
l’inflazione già al 23% ? 


La piccola governabilità è fallita 
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I» della occupazione de» po¬ 
tere e dei governi: il PSI 
tutto arroccalo su una pre¬ 
tesa di « centralità » bacala 
non «ni con«cn«ì elettorali 
ma sul suo essere indi«pen- 
«abile per governare fino a 
quando il PCI re?la di-cri- 
minato (la famo«a rendila di 
po*izione); la propo-ta co¬ 
munista di alternatila demo¬ 
cratica. accolta con interesse 
e giudicata meritevole di 
attenzione, ma anche cnn«i- 
dcrata ancora « ambienti e 
fumare ». e perciò bi^ogno-a 
di maggiori approfondimenti 
e preci«azioni. 

Se certamente nel per?i* 
«tere delle di-criminarioni 
verso il PCI «la la razione 
prima del blocco del si«tema 
polìtico, rimane tuttavia il 
problema di come rompere 
una spirale che sembra pro¬ 
mettere solo ulteriori avvi¬ 
tamenti sn «e stes«i. La «i- 
nistra socialista pensa che 


Errata corrige 

Nell’Unità di giovedì. 9 
aprile, nel corsivo « Risposta 
all’Awentre ». 3. colonna. 2. 
capoverso, è scritto erronea¬ 
mente • Noi consideriamo 1’ 
aborto un diritto civile— », 
si deve Invece leggere • Non 
consideriamo Taborto un di¬ 
ritto civile..», come dei re- 
fto appare chiaro dal con¬ 
testo. 


una situazione straordinaria 
richiede rimedi straordinari: 
il governo dì salute pubblica 
vuole esserlo. 

Ma attenzione. La sini«lra 
«orialista ammonisce a non 
prenderlo come una riedizio¬ 
ne della logica dell’emer- 
senza del triennio'-’76-’79; 
j nè tantomeno come uno stra- 
j lazemma per rein«erire nel 
j dibattito politico quella linea 
i di solidarietà nazionale verso 
| la quale i leader « lombar- 
•liani » non mo«trano certo 
I no«laJzie. Sottolinea Luigi 
I Covatla: > La nostra prò- 
1 politi non è una formula ma 
i una risposta polìtica a una 
* situazione cronomico-soeinle 
J pravissima. FT un richiamo 
j per tutti i paniti, in primo 
I htneo quelli della sinistra, al 
j dovere principale: battere fa 
inflazione e difendere il po 
tere contrattuale dei lavora¬ 
tori. Ricordo quel che dicera 
Amendola: e penso che dob¬ 
biamo tutti farci rautocri¬ 
tica ». Ma ’ certo non tolti 
nella «te««a misura. 

Dunque un governo di sa¬ 
lute pubblica come momento 
di tre/mn. cirro«critto nel 
tempo, non condizionante 
delle rispettive «fraterie del¬ 
le forze disponìbili. Ma nna 
tregua attica, che «erra al¬ 
l’insieme delle forre politi¬ 
che e «oeiali per affrontare 
i nodi del risanamento, e 
riaprire poi nna • dialettica 
libera * dall'ipoteca dello 
sfascio: nn’operazione diffi- 
rile. il riti pe«o va soppor¬ 
tato da tntti. Ma nn’opera* 
7»npe obbligata, a giudizio 
t di chi la propone. Perché 


i 
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— dice Covalta — « dall'in¬ 
flazione, se le bocce-restano 
ferme, si esce solo a destra ». 

Nell’obìellivo di ristabili¬ 
re le regole del gioco, per 
uscire dalla crisi affermando 
i princìpi di una democrazia 
dell'alternativa, sono già im¬ 
pliciti i due fondamentali 
terreni di iniziativa di’ un 
governo di salute pubblica: 
il risanamento economico e 
sociale; la riforma istituzio¬ 
nale. Ed è sicuramente inte- 
re?>-ante lo sforzo di fornire 
fin d’ora. concretamente, 
qualche tratto caratterizzan¬ 
te di un -iniilc programma. 

I.a critica a un governo, 
come quello quadripartito 
che affida il bandolo della 
matassa economica « più al¬ 
la fortuna che alla virtù », 
si fa qui addirittura feroce: 
si può pretendere di affron 
tare il nodo dell’indicizzazio¬ 
ne perversa senza avere una 
politica capace di sciogliere 
anche gli altri, a cominciare 
da quello terribile della di¬ 
soccupazione crescente? Può 
il Piano triennale colmare il 
vuoto di un dìseguo econo¬ 
mico per il medio periodo? 

• Ne dubito* molto a, dice 
secco Ruffolo. « Il Piano de¬ 
finisce solo nna politica di 
restrizioni per il presente , 
ma per il futuro si affida m 
mn programma di inresti- 
mcnti pubblici scarsamente 
credibile per’ ammissióne dei 
suoi stessi redattori ». 

Qnesto è il contesto - in 
cui la sinistra socialista ri¬ 
prende i temi della riforma 
i«tilurinnalr lanciali da Cra¬ 
si. Ma con un’avvertenza 


precisa: * .Voi non vogliamo 
mettere tra parentesi Valter- 
nativa », dice Covatla. C’è in¬ 
vece il timore che certi pas¬ 
saggi delle tesi della mag¬ 
gioranza la facciano apparire 
come una scorciatoia per la 
creazione, forzala, dì quella 
« terza forza » che viene 
ogni tanto vagheggiata. In* 
j somma una specie di irmi- 
| tura per un animale politico 
, tulio da inventare: « mn sa- 
l rebbe — ironizza Ruffolo — 

| Varmatura del cm oliere ine- 
1 sistente ». 

- E a ' che servirebbe di 
fronte a una crisi che inve- 
j ste le fondan.enta stesse del 
• nostro modo di vivere? Dice 
Signorile: « Ci minaccia uno 
squilibrio sostanziale: la man¬ 
canza di risorse rispetto ai 
bisogni creati dalla stessa 
organizzazione sociale che 
af-hinmo coluto , e dalla qua - 
le non possiamo tornare in¬ 
dietro ». Al guado, stavolta, 
è arrivata tutta la società 
italiana: ed è « fa sinistra in 
primo luogo che deve fare 
I conti con un passaggio che 
la costrinse m inte r ro gai si 
e battersi non saio sa coma 
la ricchezza viene distrihnita 
ma su come viene prodot¬ 
ta ». L'esigenza del risana¬ 
mento deve essere priorita¬ 
ria per rmpunisti p socialisti 
nella stessa misura: e anche 
a ■ prescindere — dice Co¬ 
vati» — dàlia convergenza sn 
V mi’un ira str a te gia m. Ma può 
, la ; sinistra - rìbùnciare a pe- 
- sare assieme? Numeri n non 
nrtpterl. da 1 Palermo devono 
venire risposte a questi in- 
j trrrogativi. 


oi lavoratori ? 
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le necessarie garanzie poli¬ 
tiche e di politica economi¬ 
ca, questi difetti. 

E vengo al problema del¬ 
la « credibilità » del gover¬ 
no. Anche Eugenio Scalfari 
(che pure è tornato a parla¬ 
re, con una qualche esage¬ 
razione, di « occasione stori¬ 
ca ») ha dovuto ammettere 
che, certo, questo problema 
della scarsa credibilità del 
governo è un neo che di¬ 
sturba. 

Anche qui occorre la mas¬ 
sima chiarezza. Non è vero 
che i comunisti legano U 
problema della scala mobi¬ 
le al loro ingresso nel go¬ 
verno. Abbiamo detto e di¬ 
ciamo un’altra cosa. Questo 
governo non è in grado di 
condurre una coerente, ri¬ 
gorosa, socialmente giusta, 
politica antinflazionistica, al 
di fuori della quale noi non 
possiamo che respingere o- 
gni tentativo di affrontare 
solo la questione del costo 
del lavoro. Non riteniamo, 
cioè, questo governo un in¬ 
terlocutore valido, per le 
prove negative che ha dato 
in questo e in altri campi. 

Occorre un altro governo, 
diverso dall’attuale per pro¬ 


grammi, volontà politica, an¬ 
che struttura: come volete, 
infatti, che questo governo 
sia capace di condurre una 
seria politica antinflazioni¬ 
stica con un numero così 
alto di ministri « economi¬ 
ci » (che, per giunta, dicono 
cose diverse l’uno dall’altro) 
e con un presidente del Con¬ 
siglio che appare come tra¬ 
sognato di fronte a questi 
problemi e che non appare 
in grado, comunque, di co¬ 
ordinare e dirigere le azio¬ 
ni e le parole di tanti mini¬ 
stri? Occorre un mutamen¬ 
to radicale, un governo di 
alternativa democratica. Per 
condurre la lotta contro un’ 
inflazione così alta occorre 
una direzione politica che 
sappia chiedere a tutti gli 
italiani, e secondo giusti¬ 
zia, uno sforzo grande di la¬ 
voro. di intelligenza, di vo¬ 
lontà, di autonomia naziona¬ 
le. Occorre ridare fiducia al¬ 
la gente. Occorre sapere 
conquistare il consenso. Oc¬ 
corre, quindi, un governo 
che abbia l’autorità politica 
e anche morale per far que¬ 
sto. 

Non si ritiene realizzabi¬ 
le una proposta di cambia¬ 


mento radicale? Avanzino 
allora altre proposte, le al¬ 
tre forze politiche democra¬ 
tiche. Le avanzino i compa¬ 
gni socialisti, che si riuni¬ 
ranno fra pochi giorni in 
congresso e che non posso¬ 
no restare ancorati nella di¬ 
fesa a oltranza di questo go¬ 
verno e della sua politica. 
Il problema politico — di 
quale governo debba avere 
l’Italia in uqa situazione co¬ 
si grave — è un problema 
reale, e nessuno può sfug¬ 
girvi. Per quel che. cl ri¬ 
guarda, se la nostra propo¬ 
sta dì un cambiamento ra¬ 
dicale, fondato sull’unità 
delle forze di sinistra, non 
viene accolta, resteremo al¬ 
l’opposizione. Ma. anche co¬ 
sì. non ci tiriamo indietro. 
Nell’interesse del paese, 
siamo pronti a discutere, e 
a ricercare convergenze, con 
il movimento sindacale, con 
i compagni socialisti, con le 
altre forze democratiche. E 
a discutere di tutto: pur¬ 
ché si cominci dalla parte 
giusta, purché non si capo¬ 
voga il discorso come si è 
cercato di fare in questi 
giorni con il chiasso sulla 
scala mobile. 


I retroscena del «giallo» 
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cito della CGIL.e persino 
quello implicito del PCI- 
Probabilmente non si saprà 
mai come sono andate 
le cose quel fatidico mar¬ 
tedì pomeriggio. L’unica ccb 
sa sicura è che questo con¬ 
senso non c’era. Perchè al¬ 
lora ci si è mossi in questo 
modo obliquo? E da parte 
di chi? Anche qui, si.pos¬ 
sono fare solo delle ipotesi. 
In ogni caso, l’occasione 
l’ha colta subito al volo 
Forlani, non sappiamo se 
come un fatto <* storico », 
sicuramente come un co¬ 
modo salvagente per poter 
tenere a gatta il suo evane¬ 
scente governo. Altro che 
manovre politiche del PCI. 
La verità è che tutta que¬ 
sta vicenda rischia di ritor¬ 
cersi contro il sindacato. Fi¬ 
no a ieri il governo era sot¬ 
to accusa, paralizzato dai 
suoi contrasti inferiti, inca¬ 
pace di decidere alcunché; 
rischiava di essere travolto 
da un’inflazione che egli 
stesso aveva alimentato; 
da tuia svalutazione della li¬ 
ra e da una stretta econo¬ 
mica che stavano per tra¬ 
sformarsi in tm boomerang 
micidiale. Ora, può sperare 
di scaricare le sue contrad¬ 
dizioni sul sindacr- 

Ma c’è un altro interroga¬ 
tivo che attende risposta: 
cosa ha indotto la CISL — 
che aveva sempre difeso la 
scala mobile, che aveva an¬ 
zi polemizzato recentemen¬ 
te con la UIL al grido di 
« la scala mobile non si 
tocca » — a cambiare com¬ 
pletamente idea e nello spa¬ 
zio di pochi giorni? 

Dice un autorevole perso¬ 
naggio che, però, vuol re¬ 
stare anonimo: • Appena 
pochi giorni dopo il diret¬ 
tivo unitario, ai primi del 
mese, quindi, si svolge in 
casa Cisl un ristretto ver¬ 
tice, nel corso del quale si 
giunge alla conclusione che 
le proposte contenute nel¬ 
la relazione di Trentin non 
servono a molto. Il sindaca¬ 
to, per uscire dallo stallo, 
deve aprire un varco sulla 
scala mobile*. Come si è 
arrivati a questa conclusio¬ 
ne? Qui siamo nel mondo 
delle pure illazioni. - - - 

Qualcuno dice che vi sa¬ 
rebbero stati anche degli 
incontri risentati tra espo¬ 
nenti della Cisl, del governo 
e della Confindustria (certo 
è che Scotti ha subito 
• sposato » l’ipotesi Taran¬ 
telli. correndo a scrivere *•» 
articolo std Corriere). « Do¬ 
po la rivoluzione francese 
per fare delle accuse ci vo¬ 
gliono delle prove» — ha ri¬ 
sposto un dirigente della 
Cisl a chi ventilava, duran¬ 
te una rizntionc, cose del 
genere — e noi siamo sen¬ 
z’altro d’accordo con lui; 
quindi non vogliamo racco¬ 
gliere nessuna insinuazione, 
nessuna notizia che non sia 
fondata 

Certo, se volessimo fare 
della dietrologia, potrem¬ 
mo tracciar? uno * scenario 
politico » abbastanza atten¬ 
dibile. Subito dopo la stret¬ 
ta economica decisa dal go¬ 
verno, il sindacato attacca 
violentemente, ■ minaccia 
tmo sciopero generale e di¬ 
chiara di voler aprire un 
nuovo processo politico 
che, partendo dall’emergen¬ 
za, coinvolga anche il PCI. 
Tutto ciò viene anmmciato 
in tata conferenza stampa 
da Lama, Benvenuto e Cor¬ 
niti. Siamo alla vigilia del 
consìglio generale della DC 
e il erinmn nrima Camiti si 
era incontrato con Piccoli- 
Ma la DC chiude subito o 
gni spir"" 1 -'' Fino alle ele¬ 
zioni. neanche a parlarne- 
Lo stesso fa ta segreteria 
socialista- Tuttavia, la mag¬ 
gioranza traballa: non pas¬ 
sa giorno che m Parlamen¬ 
to non venga impallinato c 
la cosiddetta « fase due » di 


politica economica lo para¬ 
lizza. 

Che fare? Ecco interveni¬ 
re la vera manovra politi¬ 
ca non del PCI ma di altri 
Il sindacato sente l’esigen¬ 
za di un cambiamento del 
quadro politico? Si può non 
escluderlo per il futuro, pur¬ 
ché questo futuro resti in¬ 
definito. Intanto una inizia¬ 
tiva clamorosa del sindaca¬ 
to (stilla scala mobile) può 
ridare ossigeno a questo go¬ 
verno e può aiutare a iso¬ 
lare l’opposizione comuni¬ 
sta facendola apparire set¬ 
taria. A quale scopo? La 
solita illusione ter?nfnr~i- t 
sta, la solita contraddizio- 

Guasto 

(Dalla prima pagina) 

era stato fatto tutto il pos¬ 
sibile per loro e hanno assi¬ 
curato a loro volta che sono 
pronti alla prova decisiva che 
ancora li - aspetta. - Le condi¬ 
zioni meteorologiche che ieri 
mattina erano ottime (niente 
pioggia, qualche nuvola spar¬ 
sa. vento dì soli otto nodi 
l’ora) dovrebbero mantener¬ 
si buone fino a domani. 

" Il rinvio accresce l’inte¬ 
resse e anche l’ansia per una 
prova che segna una nuova 
tappa nella corsa verso il co¬ 
smo. L’ordigno che ancora 
svetta contro il cielo sulla 
rampa di Cape Canaveral di¬ 
ventata familiare a mezzo 
mondo grazie alla televisione, 
è infatti il primo traghetto 
o, se si preferisce. la prima 
navetta o la prima corriera, 
spaziale che potrà essere re¬ 
cuperato per ulteriori impre¬ 
se. L’hanno chiamato « Co¬ 
lumbia », un nome che per 
l’America e per il mondo e- 
ebeggia un’impresa che segnò 
lo spartiacque tra due epoche 
storiche. E’ una capsula spa¬ 
ziale e, insieme, un aereo 
perché dopo aver compiuto 
le previste orbite attorno al 
nostro pianeta, ad una altez¬ 
za minima di 185 km. e per 
un totale di 56 ore, atterrerà 
come un normale aereo in 
un deserto della California. 

Molto alto è il valore che 
l’America attribuisce a que¬ 
sto lancio che la riporta nel¬ 
lo spazio a quasi sei anni di 
distanza da quel 17 luglio ’75 
in cui l’astronave americana 
Apollo 18 si agganciò all’astro¬ 
nave sovietica Soyuz 19. Lo 
si intuisce, tra l’altro, anche 
dall'enfasi che ispira il mes¬ 
saggio indirizzato ai due a- 
stronauti dal presidente Rea- 
gan che oggi lascerà l’ospe¬ 
dale e comirteerà alcune set¬ 
timane di convalescenza alla 
Casa Bianca prima di poter 
riprendere le sue attività. Il 
capo della nazione cita il 
poeta nazionale William 
Bryant che cantò l’America 
coinè il gigante irresistibile 
nella corsa verso l’avvenire 
e poi dice: « Grazie a voi 
oggi ci sentiamo ancora una 
volta come giganti. Ancora 
una volta sentiamo l’onda del¬ 
l’orgoglio che deriva da] sa¬ 
pere che siamo i primi e i 
migliori e che io siamo per¬ 
ché siamo liberi. Nancy ed 
io. a nome di tutti gli ame¬ 
ricani. ringraziamo voi e gli 
altri cinquantamila che han¬ 
no reso possibile questo gior¬ 
no. Nel momento in cui vi 
proiettate fuori dalla terra 
in un apparecchio diverso da 
tutti quelli che sono stati fi¬ 
nora costruiti, voi diventate 
i protagonisti di una prodez¬ 
za della tecnologia americana 
e della volontà americana ». 

Questa prodepa — la pri¬ 
ma nave spaziale riutilizza¬ 
bile — costerà all’America 
circa dieci miliartli di dollari, 
equivalenti ad oltre diecimila 
miliardi di lire. Ma non è 
affatto una spesa a vuoto o 
di mero prestigio. Innanzitut¬ 
to per l’effetto a pioggia sul¬ 
la ricerca. > sulla tecnologia 
e sull'industria - del « knom 
boto », cioè della massa dì 
conoscenze accumulate nella 


ne paralizzante di chi vor¬ 
rebbe anche cambiare qual¬ 
cosa, ma prima vuole col¬ 
pire la CGIL e i comunisti. 
Qualche dirigente politico e 
di governo può aver ragio¬ 
nato così, trovando udien¬ 
za in alcuni sindacalisti. Ma 
ha commesso un errore cla¬ 
moroso, di merito e di me¬ 
todo. 

Non c'è dawero alcuna 
possibilità di aprire nuovi 
spazi allo stesso sindacato 
se non cambiando radical¬ 
mente le scelte, i contenuti 
e costruendo un quadro po¬ 
litico che sia in grado di 
gestire sul serio quelle scel¬ 
te, quei contenuti. 

a bordo 

preparazione del volo della 
c Columbia ». In secondo luo¬ 
go. per l’uso specifico che 
potrà essere fatto di questo 
veicolo, sia per nuove im¬ 
prese spaziali (trasporto in 
orbita di satelliti artificiali, 
costruzione di piattaforme 
spaziali per lancio di sonde 
verso altri punti del cosmo, 
ecc.). sia per l’installazione 
di fabbriche di energia solare 
e per la messa a punto di 
nuovi procedimenti industria¬ 
li per produrre nel vuoto nuo¬ 
ve leghe metalliche, nuovi tipi 
di cristalli, nuovi prodotti chi¬ 
mici e farmaceutici. Infine, 
perchè il traghetto spaziale 
farà compiere uno scatto alla 
tecnologia militare e al riar¬ 
mo. L’America conta di po- 
ter'installare nello spazio nuo¬ 
vi satelliti per la sorveglian¬ 
za militare di ogni angolo 
della terra e per controllare 
ed eventualmente distruggere 
i missili avversari. 

Le novità tecnologiche che 
si esprimono nel traghetto 
che domattina dovrebbe es¬ 
sere lanciato sono, sommaria¬ 
mente. tre. In primo luogo, 
la « Columbia » segna una 
svolta nella concezione e nel¬ 
l’uso dei carburanti come 1* 
idrogeno e l’ossigeno a basse 
temperature (la cui applica¬ 
zione ha già provocato un 
incidente mortale). In secando 
luogo, la macchina spaziale 
è governata esclusivamente 
da calcolatori elettronici. A 
bordo ce ne sono cinque, di 
cui quattro funzionano da ri¬ 
serve. con un sistema auto¬ 
matico di segnalazione e di 
autoesclusione dal circuito del 
computer che eventualmente 
si bloccasse. I pilou, per dir¬ 
la all’ingrosso. non guidano 
l’astronave, ma si limitano a 
segnalare i dati necessari ai 
computers installati a terra, 
nel centro di Houston (Texas). 
Terza novità è il materiale 
isolante con cui sono costrui¬ 
te le 32 mila piastrelle che 
ricoprono l’astronave: hanno 
particolari qualità raffreddan¬ 
ti per impedire la distruzione 
da surriscaldamento della 
« Columbia » e quindi per con¬ 
sentire il recupero e la nuo¬ 
va utilizzazione del veicolo 
per nuove imprese. Secondo 
previsioni che alcuni tuttavia 
definiscono troppo ottimisti¬ 
che. la « Columbia » potrebbe 
compiere addirittura cento vo¬ 
li e i suoi motori essere uti¬ 
lizzati cinquanta volte. In uno 1 
dei prossimi voli — se l’im¬ 
presa di domani avrà buon 
esito — gli americani {allee¬ 
rebbero per la prima voKa 
nello spazio una donna. Nel 
centri della NASA se ne stan¬ 
no allenando otto, tutte an- ( 
siose di emulare l’impresa 
che la sovietica Valentina 
Tereskova compì fl 16 giugno 
del 1963. . 

Si diceva all'inizio che 3 
volo del traghetto spaziale 
americano è il più rischioso. 

E’ infatti la prima volta che 1 
Una nuova astronave parte 
senza esser stata provata pri¬ 
ma senza ’ piloti mani. Ma 
questa è anche l'ultima delle 
caratteristiche e delle novità 
della « Columbia *: non può 
viaggiare nello spazio sen¬ 
za uomini (o donne) a bordo. ( 


Berlinguer 
a Piccoli 


(Dalla prima pagina) 

Ha, a contatto con la gente, 
in un giro molto significa¬ 
tivo, abbiamo chiesto dì dir¬ 
ci qualcosa su questo silen¬ 
zio della DC sui problemi 
della mafia. -. 

• « Ho letto quel resoconto 
del "Popolo” e francamente 
ne sono rimasto stupefatto. 
Ho detto e ripetuto — a Mar¬ 
sala, a Palermo — ■ che il 
potere della mafia in Sicilia 
ha avuto negli ultimi due an¬ 
ni un salto di qualità. E que¬ 
sto è confermato dalla re¬ 
crudescenza dei delitti ma¬ 
fiosi, dal tipo di obietti¬ 
vi che essi hanno tocca¬ 
to (magistrati, comandanti 
dei Carabinieri, commissa¬ 
ri di polizia, esponenti politi¬ 
ci). dalla analisi che del fe¬ 
nomeno fanno magistratura e 
forze dell'ordine. Sento anco¬ 
ra le parole pronunciate dalla 
signora Bartoli Costa al no¬ 
stro - comizio in piazza Poli¬ 
teama a Palermo: con la dro¬ 
ga, con il passaggio della Si¬ 
cilia da semplice punto < di 
traffico a punto di produzio¬ 
ne, la mafia ha acquisito un 
potere nuovo e enorme. 

• Di questa realtà sembra¬ 
va essersi reso conto anche 
il segretario della DC Picco¬ 
li che nell’agosto scorso — 
in occasione dei funerali di 
una vittima della mafia, U 
sindaco de di Castelvetrano — 
e quest’anno, il 9 gennaio, in 
occasione della celebrazione 
del primo anniversario del¬ 
l’assassinio mafioso del pre¬ 
sidente de della Regione. San¬ 
ti Mattarella — aveva detto 
che la DC avrebbe affronta¬ 
to con decisione questo • pe¬ 
stifero panerò che avvelena 
l’Isola. Ho ricordato — a Mar¬ 
sala e a Palermo — all’ono¬ 
revole Piccoli che egli, in 
quelle due occasioni, prese il 
solenne impegno, a nome del¬ 
la DC. di convocare a Pa¬ 
lermo un convegno sul proble¬ 
ma della mafia. E ho sfida¬ 


lo Piccoli a mantenere quel¬ 
l'impegno. Di questa sfida la 
stampa., soprattutto siciliana, 
ha dato notizia con grande 
rilievo. Ho detto anche che 
noi comunisti, che siamo la 
forza principale che si è sem¬ 
pre opposta alla mafia vec¬ 
chia e nuova (da Portello 
delle Ginestre in poi), faccia¬ 
mo di questo problema quello 
centrale per aprire una nuo¬ 
va prospettiva alla Sicilia. E 
infatti proprio in questi gior¬ 
ni a Palermo si sta svolgen¬ 
do un nostro convegno sul te¬ 
ma "Mafia e droga”. Ma — 
ho aggiunto sia a Marsala che 
a Palermo — le nostre 
sole forze, di fronte alla am¬ 
piezza e allo spessore rag¬ 
giunti dalla rete criminosa, 
non bastano. Occorre che tut¬ 
te le forze democratiche si 
impegnino e in taL senso dun¬ 
que aspettavamo che la DC 
tenesse fede, anch'essa, ai 
suoi impegni. 

«Ma del mantenimento di 
questo impegno neppure si 
parla nel comunicato sul ver¬ 
tice democristiano sulla Sici¬ 
lia svoltosi l’altro ieri, a Ro¬ 
ma. sotto la presidenza dell' 
on. Piccoli. 

tChe cosa significa questo 
silenzio? Forse che Von. Pic¬ 
coli, che ha impegnato la sua 
parola a tenere il convegno 
sulla mafia "prima” delle ele¬ 
zioni regionali, non vuole o 
non può tener fede a quel¬ 
l’impegno? E che dunque la 
DC non è in grado nemmeno 
di fare un convegno di stu¬ 
dio e di denuncia sul fenome¬ 
no mafioso? A questo siamo? 

« Rinnovo alla DC regiona¬ 
le siciliana, alla DC naziona¬ 
le e personalmente al suo Se¬ 
gretario onorevole Piccoli la 
sfida che ho fatto già da Mar¬ 
sala e da Palermo: faccia la 
DC il suo convegno. 

• Su questo attendiamo an¬ 
cora una risposta, e con noi 
credo l’aspettino tutti i sici¬ 
liani onesti*. 


Abbiamo par»» . ('Indimenticabile 
amico prof. 

GIUSEPPE DEL BO 

eh» con generosa passiona ha di¬ 
retto a animato par trant'snnl la 
Fondazione Gitngiacomo Feltrinelli 
creata insieme a Glangiacomo Fel¬ 
trinelli o che reppreeenta oggi un 
patrimonio unico a livello mondiale 
dalla storia dal movimento ope¬ 
ralo Italiano o Internazionale. 
Partecipano! 

It canalino di amministrazione del¬ 
la Fondazione Giingiacomo Feltri- 
neHi: Cario Feltrinelli; Gian Piato 
■rsaat Filippo Carpi Da Raamfnh 
Riccardo L o m b ard i! Toma» Maldo- 
aadoi (dorando Mondlt Giulio Po¬ 
tetti! Mario Talamonat Carlo To- 
gnoil. 

Il conslftfo dal Revisori dal ceniti 
(meato Braaibati; Piare Cassanti 
Cantano Lizzati; Silvio Paoli Mo¬ 
rie Scarpailini. 

Il to rn i t al a adamitica Gaetano 
Arfftt Enzo Colletti; Fraudo Dalla 
Parata; Salvatore Maaaimo Ganci; 
Pi er a ng e l o Garegaeni; Alessandro 
Plzzome; Giuliano Procacci; Mleba- 
fe Salvati! Leo Vallatili Salvatore 
Vaca. ■ - 

I collaboratori Maria Pia Sagnn- 
ecot Torriddo Barca; (trio Bario- 
lotti; Sfatta Rosai; Nadia Rusoa; 
Angela Cara patii; Marisa Da Gioia; 
E mannaia Fatta; Fra acasca Farretial 
Tosi: Ambra Festari; Luffa. Gelino; 
Francesca Gerì; (star Lecchini; Car¬ 
la Marvaldi; Am ede o Montano; Ir¬ 
ma Riccardi; Loria Rizzi; Elio Sel¬ 
lino. 

■I consiglio di amministraziona dal¬ 
la Giang scornò Feltrinelli Editore 
sps Ioga Schoantbat Fel tr i n elli; 
Gian Piato Braga; Sitrio Pozzi; Fi¬ 
lippo Carpi Da Raaninl; Antonio 
Tesone; Walter Briganti; (mia 
Fletcher; Sandro Bonella. 

II collegio si n dacata Gilberto Mas¬ 
sa; Addita Piatti; VHatiaao Nari; 
Gi a n f r a n c o Fran ch i ni ( n o t a i o). 

I direttori dado libraria Feltri netti 
Welter Gabrieli ini; Lodano Conti¬ 
ni; A are U na» Casari; Amilcare DI 
Fm o n aco . Otarie Da o oggioi Gior¬ 
gio RetlaÀi ( ae ran o Mon i ren i; Plo¬ 
ra Taraplml! Va l e ri a Ral li ni; Enri¬ 
co C a l ama n d rei; Stata n o Isereni; 
Cario C aot i c aW b Cima Beila*; Bo¬ 
rico Cantilli; Go ff redo Foli; Cerare 
Mitanaam Vittorio Fagotto; Cario 
Maiaofdh Aldo Tagli «ferri; Girola¬ 
mo Marna*; Albo M ar i no . Gioii* 
no Bellini; Gi us epp a Aotoainit Be¬ 
niamino Tricbee; Maria Labe Ro¬ 
tondi. 

Tutti f lev ore tori a I collabor atori 

dalla Glangiacomo FeJfrinaHi edi¬ 
tore ape. 

Sabato 11 ap rila IMI dalla aro B 

praa s a la Fondartene F el tr in el li. 

I funerali astrae# luogo «baio 11 
aprila aria ara 14,30 part en do dallo 
Fondatfeoo Giaogfacomo Fattriram, 
via Remegneri. 3 - Milana. 




nel dolo ra a nella 
ricorda remico 


GIUSEPPE DU BO 


I 


Aris Accornero e Rita DI Leo rivol¬ 
gono Il loro pensiero a ricordo a 

GIUSEPPE DEL BO 

coma amico a organizzatore «lito¬ 
rale, sottolineando U suo contri¬ 
buto alla memoria storica dal movi¬ 
mento operaio a piangendo la sua 
dolorosa scomparsa. 

Roma, 11 aprila 19S1 


Ricordando la plurldecannala Intan¬ 
to attività di organizzatore cattu¬ 
rale democratico di 

GIUSEPPE DEL BO 

Il Consiglio direttivo o I collabo¬ 
ratori dell'istituto milanese par la 
storia dalla Resistenza a dal movi¬ 
mento operalo, ai rasocieno al lut¬ 
to che colpisca la .fondartene Fel¬ 
trinelli m l'intera collettività degli 
studiosi dal movimento operalo par 
la sua Improvvisa a prematura 
acoro parsa. 

Stato S. Giovanni, 11 aprilo ISSI 


Giuseppe Berti partecipa con pro¬ 
fondo cordoglio al lutto par la 
scomparsa dal 

Prof. GIUSEPPE DEL BO 

Presidente dalla Fondazione G.6. 
Feltrinelli ricordandone con viva 
commozione la figure a la lunga 
opera di promotore a di organiz¬ 
zatore dalla ottura dal movimento 
operalo. 


Emilio Samoli Lodovici a Angelo 
Ferranti ai associano al dolora dal¬ 
la famiglia a della Fondazione 
Feltrinelli par la scomparsa dal- 
l'amico a compagno 

GIUSEPPE DEL BO 

di cui al ricordano il grande con¬ 
tributo profuso nel rinnovamento 
dalla strutture a della cultura nel¬ 
la no tlta città a nel nostro paeao. 
Milano, 9 aprile 1981 


L'istituto pi em onte s e di e c lonz a 
economiche a sociali e Antonio 
Gramsci » ricorda io 

GIUSEPPE DEL BO 

l’organizzatore di cottura Iafetico* 
bile, il compagno o l’amico impe¬ 
gnato ael rinnov a me nto dagli stadi 
sul movimento operaio italiano o 
Intemazionale, « partecipa con 
tutti i colla b o rat or i « gli «mie) 
della F ond azione Glangiacomo Fol- 
trinetti al grand# dolore par la 


GII Editori Riuniti esprimono U 
loro profondo c ordoglio par In 

GIUSEPPE DEL BO 

valente studiato a organizzatore di 
cattura. 

Roma, 11 aprila 19S1 


GIUSEPPE DEL BO 


la Presidenza, il Direttivo o i Ricer¬ 
catori del Centro studi di politica 
oc o ooonce del P.C.I. esprimono il 
loro cordoglio alla famiglia a alla 
Fondazione Feltrinelli mem o r i dal 
centripeto da agl* dato alla cottur a 
storica a al dibattito culturale dal 
ornamenta opera io Italiano. 

Rama, 11 amila 19S1 


L’archrvte attrice dal mol im o nio 
op er aio brasiliano ricorda con sti. 
ma il pre l tm or 

GIUSEPPE DEL BO 

aies-bro da» Consiglio direttivo. 
Milano, io aprila IMI 


I terapeuti del CD.ILL. prato* 
d em onio colpiti datt'l m prorelra 

GIUSEPPE Da BO 

no rl isidras la r i ga re laminata di 


I d o pateti dal gruppo portarne!* 
tara coartatale all'Aea oo i Mo o Ra¬ 
ti arsele Siciliana al associane al 
datare dal compagno Emanas i # 
Mecelese par la perdita del padre. 
Saettaci Ivo no in sua marn ai l a lire 
SO mila par l’Unità. 

Paierma, il aprila ISSI 



CARLO MOLA 


Napoli, t aprite IMI 


I araraopsl detta segretaria raglo- 
rada s trillane dal PCI aspri m e n a 
ortte re ndagli stira a» compagno 
tmanoate Ma calato, per la ksi* 


i . v >, 


ANTONIO 


limpida figare di eatilesciata o di 
milttsais comenteta. 

Pa le r mo , 11 aprile isti 
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